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MENTRE TUTTA L'OPINIONE PUBBLICA RECLAMA CHE SI FACCIA LUCE COMPLETA 

Sceiba si oppone olle dimissioni di Piccioni 
De Gosperl affida o Spalalo la moialinaiione della DC! 

La questione del portafoglio degli Esteri e la commissione d}inchiesta sugli scandali saranno discusse al Consi
glio dei Ministri di domani - La base democristiana chiede ia destituzione del vice segretario del partito 

Preoccupanti dichiarazioni di Musco sulla sorte dei documenti riguardanti il Montagna 
D o m a t t i n a a l l e 8,30 a l V i 

m i n a l e si r i u n i s c e il p r i m o 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i d a c c h é 
la c o p p i a S c e l b a - S a r a g a t h a 
. s t r appa to la f iduc ia . 

L ' o r d i n o de l g i o r n o r e c a u n a 
i n t e r m i n a b i l e s e r i e d i p r o v 
v e d i m e n t i d ' o r d i n a r i a a m m i 
n i s t r a z i o n e , m a n o n v a i la 
p e n a n e a n c h e d i e n u m e r a r l i , 
d a t o c h e il C o n s i g l i o si o c c u 
p e r à d i b e n a l t r o ; i n n a n z i 
t u t t o d o v r à a u t o r i z z a r e P i e 
n o n i a l a s c i a r e l i b e r o il p o r 
tafogl i deg l i E s t e r i e f i s sa re 
ì l i m i t i d e l l ' i n c h i e s t a a m m i 
n i s t r a t i v a a f f ida t a a l l ' o n . De 
C a r o su l c o n t o d e l d u o P a v o 
n e - M o n t a g n a . 

D a t u t t e le p a r t i , o r m a i . 
v e n g o n o c h i e s t e le d i m i s s i o n i 
d i P i c c i o n i . 

L a « S t a m p a » di T o r i n o è 
u.-»cita ier i con u n t i to lo a n o 
v e c o l o n n e cosi c o n c e p i t o : 
Gli .sviluppi -politici dopo le 
rivelazioni ni processo di Ro
ma: Il ministro P i cc ion i si e 
d i m e s s o p e r d i è e s ine min in
dagine p i ù l i b e r a e c o m p l e t a ; 
neg l i a m b i e n t i r e p u b b l i c a n i 
si s o s t i e n e senza a m b a g i c h e 
« le d i m i s s i o n i s o n o g i u d i c a 
te i n e v i t a b i l i n o n t a n t o p e r 
r a g i o n i d i po l i t i ca i n t e r n a 
c ioè p e r e v i t a r e il s o s p e t t o di 
i n t e r f e r e n z e , m a p r o p r i o pe r 
r a g i o n i d i po l i t i ca e s t e r a >• 
S e n z a v o l e r l o , i r e p u b b l i c a n i 
a m m e t t o n o , c ioè , c h e a n c h e 
s e n z a P i cc ion i a l g o v e r n o le 
ì n t e r l e r o n z e vi s a r a n n o e -

g u a l m e n t e , m a r i t e n g o n o c o 
m u n q u e p iù c o n f o r m e a l l ' i n 
t e r e s s e n a z i o n a l e c h e l a v o 
ce d ' I t a l i a n o n g i u n g a a l 
l ' e s t e r o a t t r a v e r s o q u e l l a d i 
u n u o m o c o i n v o l t o in « fat t i 
d i c r o n a c a s e n s a z i o n a l i *>. 

E n t r a m b e le p o s i z i o n i — e 
in p a r t i c o l a r e q u e l l a de l la 
« S t a m p a » — r i v e l a n o le 
p r e o c c u p a z i o n i d i d e t e r m i n a 
ti a m b i e n t i b o r g h e s i d i v o l e r 
t o g l i e r e d a l l a c i r c o l a z i o n e 
nel p i ù b r e v e t e m p o p o s s i b i 
le t u t t i co lo ro c h e d i r e t t a 
m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e h a n 
no a v u t o a c h e f a r e c o n la 
f accenda M o n t e s i . I l g i o r n a l e 
t o r i n e s e è l ' u n i c o in t u t t a 
I t a l i a c h e h a d a t o p e r s i c u r e 
le d i m i s s i o n i d i P i c c i o n i e ciò 
vuo l s t a r e a s i g n i f i c a r e che 
c e r t i s t r a t i de l l a b o r g h e s i a 
n o n a m m e t t o n o c h e il m i n i 
s t r o d e g l i E s t e r i p o s s a e s s e 
r e in q u a l c h e m o d o r i s p a r 
m i a t o . S o l t a n t o S c e i b a si o p 
p o n e a l l ' a l l o n t a n a m e n t o d i 
P i c c i o n i : il P r e s i d e n t e de l 
C o n s i g l i o h a r i b a d i t o In sua 
p o s i z i o n e di r e s i s t e n z a a d a l 
c u n i g i o r n a l i s t i n e l c o r s o d i 
u n a m i c h e v o l e i n c o n t r o ne i 
c o r r i d o i de l V i m i n a l e , fo r 
n e n d o la n e t t a i m p r e s s i o n e 
di v o l e r in ta l m o d o i m p e d i r e 
che si tacc ia p i e n a l u c e sugl i 
s c a n d a l i e d i r i v e r s a r e c o n 
t e m p o r a n e a m e n t e la r e s p o n 
s a b i l i t à d i c iò su l l o s t e s s o P i c 
c ion i c h e non ha ro l i t fo a b 
b a n d o n a r e il G a b i n e t t o ! Si 

Spataro il moralizzatore 
Di facce tii bronzo — è 

itolo — la Democrazia cristiana 
ce ne ha un'amplissima e com
pleta collezione senza prece
denti. Ieri, andando a far la mo
lale ai i quadri » elencai: del
l'Alta Italia, l'on. Spataro ne 
ha fornito un esempio prccla-
)o. Ma cht vorrà togliere la 
palma, in questo campo, al di
rettore del * Popolo » dopo le 
affermazioni ineffabili che ha 
osato stampare nel suo giornate 
icii domenica? Sta succedendo 
in Italia — e, dice il * marche
te » Montagna, e solo l'inizio 
— il finimondo. Si scopre che 
il capo della polizia è una cosa 
sola con un avventuriero da 
manuale. Si appicndc che tate 
aiicnturicro divide traffici, 
milioni e donne con grossisstmi 
padreterni della Democrazia 
cristiana. Si trova che il Pre
sidente del Consiglio si ì af
fiancato all'avventuriero nella 
parte di compare di nozze in 
i is.t di un noto e potente pa
pavero del partito clericale. 
Vengono in luce dozzine di 
società fittizie; compravendite 
ni cui gli enti dello Stato re
galano milioni; clamorose eva
sioni al fisco; fortune colossali 
edificate all'ombra protettrice 
del Vaticano e di Piazza del 
(.ics.ì. Il gruppo dirigente cle
ricale risulta immerso mi fanzo 
Uno al collo. Si annunciano di
missioni d: ministri. Lo sdegno 
monta perfino nella stampa go
vernatila di stretta osservanza. 

Ma il direttore del - Popolo » 
non si turba. Sente: - Anche 
sul terreno morale il Goi erno 
non aveva atteso (<:•:) le solle
citazioni dell'opinione pubblica 
per muoversi decisamente e 
concretamente ». A'.'.a taccia 
della * decisione ».' / / _• febbraio 
l''Unita - ditte notizia dii 
'apporti fra il Palone e il Mon
tagna. Il Palone rimase. Il 22 
febbraio fu presentato ti rap
porto dei carabinieri. Il Palone 
rimase. Il 6 mirro la Caglio 
denunciò l'incontro Paionc-
Ptcaoni-Montagna. Il Pavone 
rimase. Smentisca queste date 
:! direttore del - Popolo ». Spie
ghi perche il suo giornale, il 
giornale del partito democri-
stiato e del governo, ha rac
contato stupidamente che era 
tutto falsità, ha difeso il Mon
tagna e il Palone, ha condotto 
-na campagna tanto sfrepata 
'.-.santo imprudente per mettere 
.a mordacchia alla slampa. Di-
,a perchè il Ministero dello 
Interno — dinanzi al clamore 
'olleiato dal caso Montesi — 
non sì è mosso quando la Po* 
':zia forniva una lersione, 
• che — citiamo una frase del 
' Tempo » — non soddisfa né 
la ragione ne la coscienza %e~ 
-.erale ». Illustri che cosa ha 
latto il Ministro della Giustizia 
.-li fronte ad indagini che han
no suscitato le critiche acerbe 
ed i sospetti di uomini di di
ritto, di organi di stampa d'ogni 
colore, della stragrande mag
gioranza dell'opinione pubblica. 

E questo è il passato. Ma 
ogii? Il direttore del * Popo

lo », i giornali governativi, il 
Presidente del Consiglio parla
no di * moralizzazione ». Be
nissimo: finalmente ci siamo. 
Ma allora, perche l'on. Spataro, 
vicesegretario generale della 
Democrazia cristiana, non solo 
non ha sentito ancora il dovere 
di dimettersi, ma anzi va.in giro 
a tenere t convegni interregionali 
della Democrazia cristiana e a 
'piegare, lui, come <t deve 
fare a moralizzare la zita pub
blica? Palone è stato costret
to a dimetterai perchè era 
amico del Montagna. Spataro 
è altrettanto — se non più — 
amico del Montagna che ti Pa
lone; lo ha aiuto compare di 
nozze in casa sua; ha mischiato 
il suo nome negli affari dello 
aiienttiricro. Perche non se 
n'e andato? Perche non se ne 
va? Perchè 1 - moralizzatori » 
lo tengono a zice-segrctario del
la Democrazia cristiana e lo han
no scelto come il * moralizza
tore » numero uno-

Si vuole la * moralizzazio
ne '? Cominciamo dal Presi
dente del Consiglio, il quale ha 
dato al Parlamento e alla na
zione una versione bugiarda 
sull'uccisione del bandito Giu
liano: ci dica quale è la z-erità 
su quella morte: ci dica perchè 
mentì su quella morte; ci dica 
pitchè promosse generale ti Ut-
ca; ci dica perchè fu posta h 
sua firma sotto rattestato di 
benemerenza a Pisciotta; ci dica 
perchè non ha cacciato tutti gli 
alti funzionari che ebbero rap
porti, complicità, conniienze 
con dei banditi assassini. E ci 
dica perchè rimane al suo posto 
dopo tutto questo. 

Si zitole la - mora'.izzazio-
\ue *? Avanti allora.' Resteranno 
al loro posto 1 responsabili del
le singolari indagini sul caso 
Montesi: quelli che non icrba-
lizzarono la denuncia della 

\Cagho, che non fecero TUCT-
\cht, che la definirono una - mi-
[to'UJKc » e archiviarono la pra
tica anche dopo Vcsplosiio 
rapporto dei carabinieri? Reste

ranno al loro posto quelli che 
Shanno fornito al * marchese * 
Ile schedine degli alberghi, che 
hanno tollerato le ezastoni al 

|fisco, che hanno avallato le spe-
\ dilazioni? Rcstcnnno al loro 
ìposto 1 ministri che non hanno 
ìvisto o se hanno listo hanno 
\'actuto e che ad ogni modo -ait
avano affidato responsabilità e 
\,unzioni cosi delicate ad uomi
ni contro cui si solU'ia oggi lo 
sdegno dell'opinione pubblica? 

Voleranno solo gli stracci e 
rimarranno in scila 1 grassi 
' forchettoni * clericali, i cui 
nomi sono zenuti a galla nelle 
Uste di Capocotta. nei traffici, 
nella girandola di società che 
realizzavano senza fatica de
cine e decine di milioni? Xo: 
questa sarebbe non la • mora
lizzazione », ma la beffa. Vo
gliamo mettere, finalmente, 11 
funzione la scopa? Bisogna al
lora cominciare la pulizia dette 
stanz. più alte e più riservate 
di Piazza del Gesù e del Vi
minale, 

t r a t t a o ra d i v e d e i e .-e P i c 
c ion i si p r e s t i a l m a c h i a v e l -
l i s ino dj S c e i b a ti so, a b b a n 
d o n a n d o P a l a z z o C h i g i , n o n 
i n t e n d a far a l m e n o c r e d e r e di 
v o l e r s i a p p a r t a r e pe r t avo i 1-
r e la c h i a r i f i c a z i o n e de l lo p o 
s iz ioni sua e di s u o figlio P i e 
r o . S e il m i n i s t r o degl i E s t e 
r i r i m a n e s s e a l s u o p o s t o — 
si r i l e v a v a ie r i nonl i a m b i e n 
t i po l i t i c i — 1 a c a m p a 
gna seti uriti lis-fìcn t r o v e i e b 
b e n u o v a esca s p o s t a n 
d o i p r o p r i o b i e t t i v i su 
a l t r e p e r s o n a l i t à de l « g o v e r n o 
e de l l a D . C . M a l g i a d o la 
g i o r n a t a d o m e n i c a l e , ci è s t a 
to poss ib i l e r a c c o g l i e r e I ra 
gli i m p i e g a t i s t a t a l i le l o r o 
i m p r e s s i o n i al d i s co r so d i 
S c e i b a . Esso è s t a t o g e n e r a l 
m e n t e i n t e r p r e t a t o c o m e « il 
d i s c o r s o de l tutto p a s s a e si 
scorda », m a gli s t a t a l i n o n 
s o n o i n v e c e d i s p o s t i a d i m e n 
t i c a r e c h e se a n c o r ogg i , a 
n o v e a n n i d a l l a fino d e l l a 
g u e r r a . S c e i b a h a r i t e n u t o 
n e c e s s a r i o r i c h i a m a r e la b u 
r o c r a z i a a l d o v e r e d i « n o r 
m a l i z z a r e la v i t a d e l l o S t a t o 
r i p o r t a n d o i suo i o r g a n i s o t 
to l ' i m p e r i o d e l l a l egge » ciò 
è d o v u t o e s c l u s i v a m e n t e ai 
c l e r i ca l i e a l lo s t e s so S c e i b a . 
i q u a l i h a n n o g o v e r n a t o s e m 
p r e in d i r e z i o n e de l t u t t o o p 
pos ta , ne l la d i r e z i o n e , c ioè . 
de l s o v v e r t i m e n t o d i t u t t i i 
v a l o r i m o r a l i , f a v o r e n d o le 
c l i e n t e l e , gl i i n t r a l l a z z i , la 
c o r r u z i o n e , la faz ios i tà p o 
l i t i ca . 

E ' faci le p e r il •> P o p o l o >• 
r i b a t t e r e s t u p i d a m e n t e c h e è 
« t u t t a u n a m o n t a t u r a de l l e 
s i n i s t r e >» e c h e •< o l t r e c o r t i 
n a a c c a d e d i p e g g i o ,>. M a è 
10 s t e s so g i o r n a l e di A n g i o -
l i l lo — « I l T e m p o . — a 
c h i e d e r e di s m e t t e r l a su q u e 
s to t o n o : « Q u e s t i a r g o m e n t i 
n o n b a s t a n o p i ù — s c r i v e v a 
ier i m a t t i n a — . L ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a e il p o p o l o n o n t o l 
l e r a n o la p a r z i a l i t à , l ' i n g i u 
s t i z ia . la c a t t i v a a m m i n i s t r a 
z ione e n o n si a r r e s t a n o , n e l 
la lo ro l e g i t t i m a r e a z i o n o di 
f ron t e al p e r i c o l o t e r r i b i l e d i 
o f f r i r e a r m i al c o m u n i s m o ». 
11 <f C o r r i e r e de l l a S e r a >• e r a 
a n c o r p iù o sn l i c i t o e cosi si 
e s p r i m e v a n e l s u o e d i t o r i a 
le : « Il p a r t i t o d i m a g g i o r a n 
za. su l q u a l e il P a e s e h a t a t 
to t a n t o a f f i d a m e n t o e v e r 
so il q u a l e n o n è s t a t o c e r t o 
a v a r o d i c o n s e n s i , di s o l i d a 
r i e t à e di a p p o g g i di ogn i g e 
n e r o . n o n a p p a i o p iù . c o m e 
u n t e m p o , il b a l u a r d o di t u t 
to r iposo . P e r un c o m p l e s s o 
di c i r c o s t a n z e , a l l a f iduc ia è 
s u b e n t r a t o u n s e n s o d i i n 
ce r t ezza e d i t r e p i d a z i o n e ... 

L a s tessa b a s o d e m o c r i 
s t i a n a m o s t r a d i a v e r n e a b 
b a s t a n z a d e l l o s c a n d a l o d i l a 
g a n t e . X u m o r o s o .-ezio 
ni h a n n o c h i e s t o c h e .-ia 

(Continua in ». pai;. 1. mi . ) 

c h i e s t o se la q u e s t u i a h a 
svo l to i ndag in i s u p p l e m e n t a -
ì i . 11 do t to i M u s c o h a n s p o -
s to n e g a t i v a m e n t e , d i c h i a r a n 
do c h e de l l e i n d a g i n i se n e 
o c c u p o a suo t e m p o solo il 
c o l o n n e l l o P o m p e i 

— Il ì a p p o i t o de l la q u e 
s tu i a — ha c h i e s t o il n o s t i o 
l e d a t t o i e — g i u n g e a l l e s t e s 
se conc lus ion i cu i e g i u n t o il 
c o l o n n e l l o Pompei - . ' 

« Il nostro r a p p o r t o — h a 
r i spos to il d o t t o r M u s c o — è 
dti 'cr.so Noti a b b i a m o lutti la 
stessa testa ». 

Il q u e s t o r e ha c o n t i n u a t o 
n l ì e r m a n d o c h e . d a l l a 1 d a z i o 
n e i n v i a t a a l l ' a u t o r i t à g i u d i 
z i a r i a . si d e d u c e c h i a r a m e n t e 
c h e fra il M o n t a g n a e la q u e 
s t u r a non vi e p iù a l c u n r a p 
p o r t o . 

Al la p r i m a d o m a n d a , c h e 
a v e v a m o p o s t o lei 1 al ti a v e l 
l o « l ' U n i t à » , e c ioè c o m e può 
il M o n t a g n a Ossolo intuì -
m. i to de l l ' e s i s t enza di d o c u 
m e n t i c h e lo 1 i m m i l l a n o 
p l e s s o la q u e s t u r a , il d o t t o r 
M u s c o h a ì i s p o s t o di non s a 
p e r e s p i e g a l e c o m e il Mon
t a g n a s t e s so av i e b b e p o t u t o 
p i e n d e i e v i s i one ili d o c u 
m e n t i r i s o l v a t i . Il ques tu i e 
h a a g g i u n t o c h e il • m a i c h e -
se » p o t r e b b e o s s e i n e v e n u t o 
a c o n o s c e n z a p e r v ie non uf
ficiali o a t t r a v e r s o gli a t t i 
del p i o c e s s o . 

Il d o t t o r M u s c o , inf ine , d o 
po a v e r e d i c h i a r a t o di a v e r e 
i n c o n t r a t o il M o n t a g n a u n a 
sola v o l t a — m a senza d u e 
in q u a l e o c c a s i o n e — ha 
s m e n t i t o l a no t iz ia , c h e c i r 

c o l a v a con ins i s t enza negli 
a m b i e n t i de l l a q u e s t u i a. ì e -
la t iva a i n d a g i n i de l l ' i n f i c io 
pol i t ico sul > caso Mon tes i 

Le d i c h i a r a z i o n i de l q u e -
s t o i e M u s c o — se da u n a 
pai te t i a n q u i l h z / a n n l 'opi 
n i o n e p u b b l i c a , infoi m a n d o 
che 1 d o c u m e n t i su l M o n t a 
gna sono a n c o r a pi esso le 
a n i m i l a c o m p e t e n t i — d ' a l 
ti a pa i te s u s c i t a n o p r e o c c u 
p a n t i in te r i oga t i v i . 

So o ra n o n vi è p iù a l c u n 
1 a p p o i l o t r a M o n t a g n a e la 
q u e s t u i a. c iò è una imp l i c i t a 
c o n f e r m a che ta l i l e g a m i e s i 
s t e v a n o ne l passato - . ' E a n c o 
ra , por q u a l i « v ie n o n u f f i 
c ia l i •> il M o n t a g n a a v r e b b e 
p o t u t o p r e n d e r e \ i s ione dot 
d o c u m e n t i r i s e r v a t i c h e lo r i 
g u a r d a n o ? 

in ter•-Ito tu a 1-1 
» 

v 

INTKR-HOMA 1-1 — Disputando unii t irila e generosa par i 
Riallnrnssi hanno l i lor ra to l'In (or a Milano. Nello foto: (ìros 
una pericolosa incurs ione ne razzu r r a . Si ricoscouo tiuzzl.i. 
s to i la | suo cent romcdlano , e Skoslunil 

ita. nonostante 
so r e sp inse di 
I tor lolet to. Ali) 

(Teli

la pioggia, ì 
testa sventando 
ani . semlnasco-
foto al l 'Unita) 

S|]\SA riALE lESimOMWZi ITA ALI/UNITA* 

" Ho udito la Bisaccia confessare alla madre 
di aver partecipato con la Montesi a l tragico festino,, 

La dichiarazione del signor luliano a un nostro inviato ad Avellino - Oggi riprende il processo Muto con l'interrogatorio di una nutrita serie 
di testi citati dalla difesa, fra i quali il pittore Francimei - Ugo Montagna concerta con Bellavista gli sviluppi della sua "operazione finimondo,, 
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N A P O L I . 14. — D o p o le d i 
c h i a r a z i o n i r e s e ier i al T r i 
b u n a l e d i R o m a d;i A d r i a n a 
B i sacc i a , n e l coi so de l d r a m 
m a t i c o c o n f r o n t o con il g i o r 
n a l i s t a S i l v a n o M u t o , a b b i a 
m o r i t e n u t o n e c e s s a r i o r a c 
cogl ic i e da l l a v i v a voce di 
u n t e s t i m o n e o c u l a r e , il r a c 
c o n t o d i q u a n t o A d r i a n a a -
vi e b b e d e t t o a l l a m a d i e q u a n 
do . v e r s o N a t a l e , la r agazza 
si IOCÒ a v i s i t a r l a a P r a i a . 

G i à da p iù g i o r n i o r a r i 
s u l t a t o a l la n o s t r a r e d a z i o n e 
che t a l e A n t o n i o l u l i a n o . di 
P r a t a . c r i i a c o n o s c e n 
za (lei p i i m o co l loqu io 
s u l l ' a f f a r e M o n t e s i , svo l tos i 
t r a A d r i a n a Bisacc ia e la m a 
d r e . E ' s t a t o n e c e s s a r i o , p e i ò . 
f a r e i n t e i v e n i r e u n a m i c o i n 
t i m o de l l o l u l i a n o . p e r v i n 
c e r e l e p r e o c c u p a z i o n i c h e 
q u e s t i n u t r i v a , p e r c h e egl i si 
d e c i d e s s e a rilasciar*" p e r 
i sc r i t t o la d i c h i a r a / i o n e . L o 
ha f a t t o q u e s t o p o m e r i g g i o al 
n o s t r i i n v i a t o , il c o m p a g n o 
S i l v e s t r o A m o r e c h e , p r i m a 
di r e c a r s i a l c o l l o q u i o , n e ha 
i n f o r m a t o p r e v e n t i v a m e n t e 
il so s t i t u to p r o c u r a t o r e de l la 
R e p u b b l i c a di A v e l l i n o , d r . 

F e r r a n t e . Lo l u l i a n o ha 
s o t t o s c r i t t o la sua t e s t i m o 
n i a n z a ne l caf fè KxcoLio> ili 
A v e l l i n o . 

E c c o n e il t e s t o ; 

« I n p i e n a libi i t a di c o 
sc ienza , io s o t t o s c r i t t o l u l i a 
n o A n t o n i o da P r a t a . l i b e r a 
m e n t e d i c h i a r o : O r sono 3 
mes i , n e l p e r i o d o n a t a l i / l o . 
T i t t i (cosi v i e n e c h i a m a t a l a -
ini l ia i m e n t e A d r i a n a C o n c e t 
ta — ii .d.r . i H i s a e n a v e n n e a i f | l l P I l t f l | ; i f amig l i a p e r c h è so 
P i a t i i . I n una di q u e l l e s e r e 1 ' 
la B i - a c c i a . che e i a s c o n t r o 
sa . d i s s e al1.'! m . i m m : r «.Si, 
tlrrn (Urti una coso, pravis
sima rosa che mi sta sul c i io-

iiiì. Q u e s t i li l a c c o n t o pei che H ' i . i ta. Ci è s e m b i a t o che gli 
l u i o n o g r i d a t i ) . . . Lii WdiiMt l n | i n t imi de l la f amig l ia l l i s a c -

eia sono a conoscenza di m o l 
ti e l e m e n t i , ma che la m a m 
ma di A d r i a n a lui p a u r a di 
l o c a r s i » d e p o r r e . S e c o n d o 
q u a n t i , ci è s t a t o i j f e r i to . la 
s ig imi , i Intimo, l eva t r i c e del 
Illudo, a m i c i i n t i m a del la fa-
iniyl ia . non f r e q u e n t a imi B i 
saccia . Derehò e r i m a , l a 
s f o m n l t . ' da l ineil i , clit 
e-si ha a p p i e - o Moiti s o n o a n 
' h o i fiati nt t de l la Bi ••'•<'( la 
eh 

(riseminimi .sreiiitr» •• s emi 
l'osi"ifri. . ... 

«La m a m m a g r i d ò : «Aìri chi 
te lo ha fatto fu re... Tu sei 
matta... » e la figlia i i>posc: 
n A'OTI sono stata ut, non sr*i/n 
io la responsabile ». Si mise 
a g r i d a r e fo r te . Io un a l l o n 
t a n a i d e f i n i t i v a m e n t e e poi 
r i e n t r a i d o p o q u a l c h e m a . 
Fec i f inta rh n u l l a . Io fi*— 

i dì Solili» 
sul «oniroiilo Bisaccia-Muto 

n o a m i c o ih casa . 
In sodo di A v e l l i n o il g io r 

n o 14 m a r z o a l le o i o H>,.ì0. 
A n t o n i o l u l i a n o ... 

re. . . (7ii« cosn (ìravc che ri-, tjnj d o c u m e n t o sono a n c h e 
r/urirr/o fri morfo di un ' r imicrni . l |,, f i r m e di a l t r o d u o f io iso-
A q u e s t o p u n t o m i i n v i t a r o 
n o a usci t i - da l l a c a s a . I n 
c u r i o s i t o m o l t o , r i m a s i su l la 
s c a l i n a t a . E cosi s e n t i i che 
la B i sacc ia d i ceva a l l a m a m 
m a : « Ilo partecipato anche 
io a ìtna cena, dopo siamo sta
ti a ballare. .Abbirimò fumato 
delle sìaarette... poi Wilma si 
è sentita male. Anclie TIOÌ ri-
u e r r i m o il cnpnr/ i ro e allora in 
e una mia amica chiedemmo 
di andarcene. Rimasero ali 
u o m i n i : Picconi, Montagna 
altri... ( I o n o n sen t i i a l t r i n o -

C'i siamo ieri rivolti a 
compagino Giuseppe Sotfint 
difensore del uiornalista Mu

ti» to. per cliiederali le sue im-
pressioui sull'ultima udifiiza 
,lel processo, che. secondo 

r i . inno '.p^iii e v i d e n t i d i rerfn stampa, avrebbe serynri-
dis . igio. Risu l ta a n c h e che t : e j " » un 
d i s t i n t o s ig imio si s a r e b l x i o , ' per la 

punto ili sranlayfiio 
difesa. L'illustre pe-

I autista ri ha cortesemente ai-

che sorridere 

p e r d u t o ria 
se t t e g io rn i il f ra te l lo , e pe r 
q u e s t o m o t i v o n o n e s t a t o 
poss ib i l e a v v i c i n a r l o p r i m a . 
Egli ha Xi a n n i , l a v i n a p r e s 
so T A C I T A di A v e l l i n o , d o 
ve c u r a :1 d i s b r i g o ili p r a t i 
c h e a m m i n i s t r a t i v e . A t t u a l 
mente» si p r e p a r a ad u n c o n 
c o r s o . Esl i a p p a r o pei -una 
m o l t o s o n a 

S t a m a n e e r a v a m o s ta t i a 

rei a t - t e m p o a d d i e t r o ria un 
f u n z i o n a r i o del la p i e f e t t u r a j ' ' • • " " ' • ' " 
di A v e l l i n o , il d o t i . F i e d a S o - i , " , N o " ' ' " s s " 

[di fronte a questa s p o r t i v i / -
. , , , „ . , ., , , , . • z a / i o n e dei processi penali, 
, i . H / ; r :'• c m , , i u ,V"i>'-»- <<, ,,„«»,. I - , „ I „ . M : „ 
dog i , d ossei • • - ' ^ " m p a g . i a t o ! [ . 0 | | S I f l ( . r / 
p r e s s o la m a d i e de l la Bisac ' 

. .e c h e h a n n o a s s . s t . t o a l la ™ | " " </* I r " " r 1 ? ' ^ " " . " Ì ' - ! z a / 
d e p o s i / i o n e e no c o n v a l i d a n o 
la a u t e n t i c i t à . 

Lo l u l i a n o h 

cn i eue i i - , , , r l ( . ) l f 

iriin spec ie di n -
, . , pro.-ri di un combattimento 

con la quale s. erano , „ - , \)UmlisUco ,. n tTìbm,alr 
ipeeie di arbitro, intento a e o n l r a l o a l t : o vo l to . 

Al c o m p a g n o S i h e M i o A - ' sor /miro i riinfrir/f/i e f/.'i srr i i t -
m o r e , lo lu i . . ino , al m o m e n t o rrzi/oi d o i T u i c o n i r o . 
di s a l u t a r l o , ha de t to" .. T . t t . ! " /"-«Tesso e altru cosa • T i t t i ! 
ha i n c o m i n c i n t o a " p i i i a i e . 
s p e r i a m o ohe p a r l i , s p e l l a 

ti- uiudizio finale non sarà 

lieiiza di sabato, abbia uvu-
o un significato negatilo per 
ii difesa: in realtà, e stata 

proprio il contrario, perche 
lui confermato il giudizio clic 
sulla Bisaccia potevu essere 
dato dopo la sua prima depo
sizione, di un essere, cioè, in
vischiato in una drammatica, 
per non dire tragica s t fni i : io-

ì ne . c/ie fcnfri u s c i r n e con la 
iattanza e col destare commi
serazione ». 

— E l ' o s t i na to m u t i s m o d e l 
l ' i m p u t a t o tli f ron te a l l e r i 
c h i e s t e di c h i a r i m e n t i de l t r i 
b u n a l e ? 

•• iVon ritengo di dovermi. 
per ora. esprimere su questo 
punto. L'imputato ha diritto 
rii non r i s p o n d e r e , qiirittdo lo 
erede utile alla sua difesa, ed 
egli solo è arbitro di questo 

faggi di questa n </»ie"'i ti
mo c h e a n c h e la mia (l ic!ì i ; i - ; [ | i r i r . r i , mri di un lompìrto i 
t a / i o n e la spjng.i a p a r l a t e ^ 

N I N O S A N S O N E 

L'intervista 
col questore Musco 

Il Q u e s t o r e d i R o m a M u 
sco . a v v i c i n a t o d a u n n i s t : o 
r e d a t t o r e , h a r i spos to a "..e d o 
m a n d e c h e gi i aveva t r . o p o - i o 
i e r i a p r o p o s i t o de i d o c u m e n 
ti s u U g o M o n t a g n a a d i s p o 
s i z ione de l la {Milizia. In s e g u i 
lo a l l e v i b r a t e s m e n t i t e de l 
' • m a r c h e s e >• a l l e accuso de i 
c o l o n n e l l o P o m p e i , a v e v a m o 
in p a r t i c o l a r e c h i e s t o ... ri'»:-
t o r M u s c o : I ) c o m e p u ò il 
M o n t a g n a < — c r c u i l o r m a ' . o 
d e l l a e s i s t e n z a o m e n o di d o 
c u m e n t i c h e d o v r e b b e r o e s s e 
r e e \ i d e n t e m o n t e r i s e r \ i t i ? 
e s i s t o n o a n c o r a p-es.-o '..< 
Q u e s t u r a i f a m o - i d o c u m e n t i 
c h e il c o l o n n e l l o P o m p e i v i 
d e ? O sono s c o m p a r s i ? 

I l Q u e s t o r e h a cosi r i s p o s t o 
a l n o s t r o ì e d a t t o r e : 

- /»i merito alle vostre do
mande ho rilasciato una di
chiarazione all'ASSA del se
guente tenore: "Può stare 
tranquilla "l'Unita". Pur es
sendo io tenuto al segreto di 
ufficio, posso tuttavia dichia
rare che non vi sono m o n r i 
di preoccupazione, anche per
chè non ho mancato di in
formare Vautoriià giudiziaria 
dei suoi quesiti e di rispon
dere in q u e l l a s e d e c o m e e 
mio dovere" . 

lì d o t t . M u s c o ha poi a g 
g i u n t o : 

- Inoltre ho fatto degli ac
certamenti quando la figura 
del Montagna venne alla ri
balta del processo Muto, in 
base alla scheda che lo ri
guarda, esistente nell'archi
vio. I documenti sono stali 
già consegnati alla Procura 
della Repubblica, e sono stati 
i n n a t i di mia iniziativa. Non 
posso naturalmente rivelare il 
contenuto del nostro rapiiorto, 
poiché si tratta di un segre
to di ufficio >-. 

Il n o s t r o r e d a t t o r e h a po i 

Pajetta invita tutti i cittadini onesti 
a richiedere un'inchiesta parlamentare 
Il discorso a Grosseto - L'esperienza delle indagini sul caso Egidi e sugli eccidi di Modena e di 
Melissa toglie ogni fiducia nell'inchiesta amministrativa - Un fronte unico per far pulizia dei corrotti 

G R O S S E T O . 14. — S t : i m a - ; C a p o c o t i a e de i d e l i t t i de l l o 
no a l t e a t r o d e g l i I n d u s t r i , ' U c c i a r d o n e se n o n ci fossero 
nel c o r - o de l l a m a n i f e s t a r l o - ) s t a t i i c o m u n i s t i e il lo ro 
n e c o n c l u s i v a de l q u a r t o c o n - . g i o r n a l e ? 
2:e.-so de l la F e d e r a z i o n e co-1 l ì c o m p a g n a P a j e t t a s o t t o -
m u n i s t a m a r e m m a n a . ;1 c o n i - ' l i n e a a q u e - t o p u n t o l ' u n p o r -
p a g n o G i a n c a r l o P a j e t t a ha tanz. i de^I i a v v e n i m e n t i d i 

completai equine di tutto il 
| materiale probatoria, eh'' nel
le varie udienze si andrà rac-

ìengliendo. Questo per purlu-
, re della pn.sir ione sf r c f fnmon-

l 'tv processuale, die se rolrss-i 
o c c u p a r m i acu i i x n l i i p p i c/t» 
il p r o c e s s o iWafo h a o r m a i 

l a r n f o . d o r r e i d i r e che i pun t i 
\ segnati a favore della r e n 
i la e della denuncia di tutf-
' m i a m o i e n f e putrido <• e o r -
: rotto sono tali e tanti, C / IO'UTI IJ fatto che naiuna delle 
{non no occorrono ancora al- • trentotto persone tirate tu 
[fri per considerare or*«ai rir- , halle, dn l'g,, Montagna, com,-
; furiosa Jn nosrra fatica- >• ariani trennentatori d> Crt-
! — Ma M e -cr.tto — nìi- y.ncottn •-. velia *ua virulen-
| binino osservato — ,\.v i;. :a ,• mmarcioMi contro-de-

Vr- o-io •-. ro ie r i . a . r , . r , a ' B i ^ ' , c t i r ' a \ robbt- a v u t o il - .- .iiincirt. presentata alla Pro

"hi reniti) — ha n^pixto • ,,,n ?abnto sera, abbia finora 
j ii e-. . -«T , . ,1 , ; • J --, . Sotqiu — l'udienza ri> sabato 
de l lo S t a l o . Ma q u a n d o qui jmonor>oi io d e i . o n e s t a *» n o n ' 

risultato di vantaggi o svan- comportamento. Potrei solo 
invitare coloro che sono tu 
b u o n a fede ri d i r e se si può 
pretendere che si facciano al
tri nomi di informatori, pro
prio nel momento in cai , per 
averne (atto alcuni, si e cosi 
r i o l e n f o m e i i t r affnccrtri dall'i 
a c c a s a . 

Del rr^ro — ha concluso 
l'nvv. Sotgiu -- d processo 
non è finito, e può ancora 
riserbare delle sorprea* 

E. a propositi/ di sorprese. 
non poco stupore ha destato 

. p r o n u n c i a t o u n d i s c o r s o p ò - q u e s t i u . o r n i . P a v o n e — e g l i ' c h i e d e v a 
l : t :co d a v a n t i a d u n a g r a n d e a f f e r m a ~ non - e n ' è a n d i t o . j d i c o m p r a l e 

(folla c h e a v e v a l e t t e r a l m e n - i c o m e egl i ha d e l l o , por f ac i - ( l i t i ca d i u n c o n t a d i n o in c a n i -

b a v j r r e b i i e farci c r e d e r e e i e 
la r e s o o n - a b i h t a de i . a coi i u - i . n e h i e s i a p a r l a m e n t a r e 
z ione r i c a d e -u» funz iona r i ) Noi n o n r i v e n d i c h i a m o 

" e n o n 
;n M a r e m m a i. prosicier-.tej v o g l i a m o e=sere i soli a c o n -
d e i l ' E n t e R i t o r u i j ( c h e o g s i ; d u r r e ' . ' inchies ta 
è m i n i s t i o d e l l ' a g r i c o l t u r a ) ' t a r e . D . c : a m o q u i n d i a i 

uo . f i i n z i u n a r . ì c i a i d e m o c r a t i c i e 
i cosc ienza o " - | u n i t e v i a no j se 

| e > - e -
r e m . t o la sa l a e le a d i a - ' l i t a r e .":nc i e - t a ( p e r c h e -e b io di u n s a c c o d: c o n c i m e . ' 

c o m p l i c i dei g e r a r c h i 

j e e n z e de l t e a t i o . Xe l s u o d i - . q u e s t o fo.-se v e r o a v r e o b e d o - . n o n d a v a forse l ' e - e m p o d e ' . - • ^ • ' ' ^ ' ^ , l ' , ' ' ' ' n ' " n a c ^ 1 ; " 1 ' 1 ' " 
I sco r so P a j e t t a h a s o l l e v a t o } v u t o " l a s c i a r e il su-. n o - t o H a c o r r u z i o n e e dei m a l c o s - . u - ' t u t t ' '• d e m o c r i s t i a n i d. e s - e r 
| !a q i ; e - t : o n e m o r a l e c o n t r o i l i m o ì t o p r i m a ) m a q u a n d o l a , m e ? P e r q u e s t o — d ice P a i e t - i c o r r o t t i ; ^ a p o i a m o cne la 
( g o v e r n o S c e i b a , ha e s p r e s s o ! m d i g n r . / ; o r e p o p o l a r e Io h a j ' a — noi vog l . a . no fa re ìlj m a g g i o r a n z a d: ' o r o è -chifa 

fi> sabato mentito l'impulso di reagire 
e *tnta utilissima pe<- la di-,illa i ompromettentc cstrj-to-

j / e w . forche ha <i<t'ru;tn coir- ne del falso marchese. Questi 
plctami me l ultima residua collettiva congiura del silcn-

tJ~ costruzione acci <ntorin • quel- > zio. strana p quasi incredibi le 
ci . ibe ra ! : : , rn ,;, „ „ yjuto suagr.ztuiua- in q u e s t i o i o n u c o n t r a d d i -
non vole te {ore e ,li uo'i Risarcia *acil- ittnfi proprio dal rigoglioso 

,i,cnt>- .-uccubi e soijg.ountti \fiorire di memoriali, querele, 
Ai.rhe ! ri«••'''• i (inni.., ) ,o*u?nj lc t te r e ai giornali, esposti e 
ci,statare le facoltà i ic'.o- ldenunc-'. e l'attrito'che p iù 
drammaf ich" doll'in u. In sua ha colpito ieri dopo gli ul-
energia disperata e rabbiosa timi c lamoros i s r i i a p p i del-

*.a sfiducia d e : c o m u n i s t i n e l - : t r a v o l t o , q j a n d o I J nos t ra io :oce .««o a! r e g i m e e al ia e i a - - i t a d a g l i 
| I " :nch :es ta a 'Vinun-s t ra t ìva a f - , d e n u n c i a e «tata f a t t a i r o - j - e d i r . g e n t e . P e r q u e - i o . j q U m £ j j d : 

i r ida la a l m i n i s t r o De C a r o e . p r i a da mi l . on i di c i t t a d . n i . l q u a n d o gli u o m i n i >ui q ' J a ' . i j pa r t : t : : r e a l i z z i a m o 
, h a s o t t o l i n e a t o l ' u r g e n z a e l a - A n c h e gli a l t r i co lpevo l i s e i - i a p p u n t a n o i so spe t t i ci d i 

e hi wniM'i i dell'altro So'(, | 
s c a n d a l i D c i a m o j r b i p . i no ro ai p-occ^> jR 'na - ; 

i o n e s t i d : t u t t i i l / i e ignora i pn< «*I«-"i'>iirari ' 
u n f r o n - ' p r inc ip i arila psicologia p i a - ' 

' *• a f f a r e » .Montesi. 
T o n f o p i a che — 

O'/anfo è s t a ro c/ta 
e l e n c o 

- i ' T o i i a o 
os « e r r e r ò 

l . i , ' . ' • • . . ' - • * - " - M » » I — • »•• " - » v-. M - - - « | p a r u i : : r e a l i z z i a m o u n : r o n - p r inc ip i n e o n ps icologia a i t i - ' — ,• nririo elenco ni « ire-
!a ! A n c h e g.i a . t n o o l p e v n ] , s e i - i a p p u n t a n o i so spe t t i ci d i - i t < , c o m u n e d e l l ' o n e s t a . t a c c i a - l d i : - a r . a p u ò pensare che la o i i r i i rn ror i di r i n o r m i ó „ , , « „ 

neces s i t a d i u n a i n c h i e s t a | n e a n d r a n n o , d u n q u e , q u a n - c^no - v o g l i a m o far pu l i z i a >-,j n ì o i n t e r n e o J l i z t a ' i s r ena che M r si-olra ne. ' l 'n- u i u u j n n u i r a . n o n 
p a r l a m e n t a r e sug l i s c a n d a l i e d o n o ; r i u s c i r e m o a fa r r t - ì n o i a b b i a m o -.1 d i r i t t o dj n o n 

I su l l a c o r r u z i o n e de l l a c l a s s* p e t e r e le n o s t r e a c c u s e d a {fidarci. P r o p r i o oe r i m p e d i r e 
. d o m i n a n t e . ! t u t t " le o e r - o n o ones t i - , c i M c h e sia fa t ta luce ii sove.-r .o 
! L ' o r a t o r e c o m u n i s t a h a d e - d i ce c h e e i n a m m i s s i b i l e u n | h a o m n i o s - o u n a i n c h i e s t a 
I d i e a t o la p r i m a p a r t e de l s u o ' n n c e - " a t u t t o u n r e s i n i . a a m m i n i s t r a t i v a a f f i dando la al 
' d i s c o r s o ad u n e s a m e de l l a t u t t a u n a c lasse d i r i g e n t e . Ma [ m i n i s t r o De C a r o . N o n a b b . a -
• s i t u a z o n e po l i t i ca . c a r a t * e r i z - j è q u e s t o r e g i m e , è q u e s t a | m o ne«sun a p p u n t o d a m u o -
/ a i a d3l t e n t a t i v o de i qua t t ro» c l a s s e d i r i g e n t e c h e h a n n o v e r e «".l'on. De C a r o , m a non 
j n a r t i t i g o v e r n a t i v i d i e l u d e - ' g e n e r a t o t a n t a t u r p i t u d i n e ! r . t e n i a m o c h e eg'. . DOssa c o n -

r e . i n n a l z a n d o ;J p a r a v e n t o ! Xon a c a - o il m a r c i o e c o - j d u r r e l ' i - . eh ies ta :n ' n o d o e l 
. d e l l ' a n t i c o m u n i s m o , l ' e s i g e n - i s ì p r o f o n d o ! L ' a r t i g i a n o , 
!za di u n a n u o v a po l i t i c a e s t e - ' p r o f e s ; i o n i = t a . l ' i m p i e g a t o 
r a . e c o n o m i c a e d i n t e r n a . ' g a n o t r o p p e tas^e p e r c h è 

Ma l ' a n t i c o m u n i s m o — h a > p a g a n o i B r u i a d e l l 
M o n t a g n a , il s e n a t o r e d e m o 
c r i s t i a n o D e L u c a . M i g l i a i a 
d i i t a l i a n i n o n h a n n o u n a c a 
sa p e r c h è g l i s p e c u l a t o r i d e 

il1 fica ce 

Salvato da un cane lupo 
un uomo caduto nel nume 

BRESCIA. 14 — Ai can t i e r i t e r.eve c a d u t a , t i r . i .a Dir fa-, 

a f f e r m a t o P a j e t t a a f f r o n t a n 
d o il t e m a c e n t r a l e d e l . i lo d i 
s c o r s o — è oggi il c o m o d o 
p a r a v e n t o a n c h e p e r c h i v u o l 
c o n t i n u a r e a f a r e a f f a r i s p o r 
c h i . O g g i =i c o m b a t t o n o j c o 
m u n i s t i a n c h e p e r c h è s o n o 
o n e s t i , p e r c h è d e n u n c i a n o i 
l a d r i , i c o r r o t t i , j d e l i n q u e n t i . 
Io v o r r e i c h i e d e r e a l l i b e r a 
le . a! s o c i a l d e m o c r a t i c o , a l 
c a t t o l i c o : c r e d o n o f o r s e c h e 
s a r e b b e r o s t a t i d e n u n c i a t i i 
c o l p e v o l i d e g l i s c a n d a l i d i 

p a - j T r o p p i e s e m p i ci d i m o s t r a - ; del la C e n t r a l e Id roe le t t r i ca i h ' r ì e r e da un p o n t e . r . tUaco. :<>' 
n o n ' n o c h e q u e s t e i n c h i e - t e . [ P a n t a n o d 'Avio . che si t r o v a n o ' i ; e i i d a di u n c a n a l e . Il cane l u - ' " " 

:. i m i n i s t r a t i v e e s e g u i t e senza i l " a 2 - 5 0 0 m < * t n d l q u o t a ne l l ' a l t a ! pò . c h e l<. aveva a c u i t o , <-.<efS 

c o n t r o l l o de l P a r l a m e n t o , n o n 
d a n n o r i s u l t a t i . D a d u e a n n i 
il q u e s t o r e P o l ' t o , l ' u o m o c h e 
h a f o r n i t o u n o de i t r e a h b 

m o c r i s t i a n j su l l e a r e e f a b b r i - [ d e l figlio d i P i c c i o n i , è s t a t o 
cab i l i f a n n o c r e s c e r e U p r e z 
zo d e l l e a b i t a z i o n i . L ' o p e r a i o 
è a l l a m e r c è de l p a d r o n e n e l 
l a f a b b r i c a p e r c h è le forze 
d e l l o S t a t o s o n o a l s e r v i z i o 
d e i c o r r o t t i . La q u e s t i o n e m o 
r a l e n o n è u n a f f a r e Dr iva to . 
L a c o r r u z i o n e a v v e l e n a t u t t a 
la vita pubblica e oggi Scel-

s o t t o p o s t o ad u n ' i n c h i e s t a 
a m m i n i s t r a t i v a p e r il c a s o 
Eg id i . M a n o n se n e è s a p u t o 
n u l l a . L o s t e s so p o s s i a m o d i 
re p e r le i n c h i e s t e g i u d i z i a 
rie d a noi s o l l e c i t a t e p e r c h è 
fosse ro co lp i t i i r e s p o n s a b i l i 
deg l i e cc id i d ì M o d e n a e d i 
M e l i s s a . 

Val Camon ica . u n c a n e lupo e 
s ta to fes teggia to p e r a v e r sa l 
va to la v i t a ad u n o p e r a i o . 

Ier i s e ra , gli ope ra i de l can
t i e re , dopo a v e r t r a sco r so a s 
s ieme la s e r a t a nel r e fe t to r io . 
a n d a v a n o a d o r m i r e . A n c h e lo 
ope ra io anz i ano Vi t to r io Ber
ton i , a d d e t t o al la t e le fe r ica 
T e m u - P a n t a n o . ve r so le 23 u-
seiva d a ' r e fe t to r io p e r r eca r 
si a l l a p r o p r i a c a m e r a t a , se -
n o n c h é l u n g o il s e n t i e r o , a 
causa de l la t o t m e n t a che s ta
va i n f u r i a n d o e d e l l ' a b b o n d a n 

ge t t ava s u b i t o in acqua per ; 
t e n t a r e ' . s a l v a t a g g i o del l 'uo
m o , m a la c o r r e n t e impetuosa 
non gli p e r m e t t e v a ds n u o t a r e 
e d i s o s t e n e r e n^l lo s tes jo tem
po il p e s a n t e fardel lo . Allora 
la bes t i a , v is t i \ a n i i suoi sfor
zi, t o r n a v a a g r an corsa \e r>o 
il r e fe t to r io met tendo*! ad ab-

j c o m p r e n d o d» Cerro io grossa 
ipcrsonalff r i p o l i r t e n e c h e . con 
i Vqo Montagna, erano iti in-
• f inii raDporf i . L ' e l e n c o , anzi. 
[ n o n c o m p r e n d e n e p p u r e quei 
Inon ' i c h e . riooo essere stati 
, rn-.-.'an -lalla stampa, sono 

stati Mirine inse r i r ! da l colon-
; a r i l o Por-ip-'i itel suo ormai 
t f amoso rap ty i r ro . Di conse
guenza. e stato sottolineato 

he l'elenco stesso cost i tuisce 
monito a coloro che, dopo 

sersi serviti del Montcgna 
come di una comoda masche
ratila per t loro affari, vor
rebbero oggi gettarlo a mare, 
facendone l ' un ico , o q u a s i , 
capro espiatorio di una ben 
più lunga catena di corr su io -
ni e di scandali. 

Ieri mattina, come di con
sueto. l'c.o Montagna si è r e 

b a i a r e fu r iosamente . L 'operaiojcaro al bar « J o l l y », un e i e -
C a r l o Violi , udi t i i l a t r a t i , a - jganre loca le s i t u a t o nel p i ù 
p r i v a la oor t a e. guida to d a l | r , 4 < S I ; 0 s o q u a r t i e r e d i Ronta, i 
cane , ragg iungeva la l o e a l i t a ' p , , r s o i i indossava abiti spc-
de l l ' inc iden te r iuscendo a t ra r - _ _ 
re in salvo il B e i t o n u 1 - iConunu* in S. p tg . 9. col.) 
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1 LETTORI COLLABORANO GOX I CRONISTI 

Proposte per migliorare i trasporti 
tra il Quadrare e la stazionile Termieili 

N E L L A N O S T R A CITTA* 

Gli abbonati alla Teti 
nel 1953 erano 244.256 

Le condizioni di via Piave - Ancora sulla via Trionfale a 
Monte Mario - L'illuminazione stradale a Monteverde Vecchio 

IL NOSTRO VIAGGIO NELL'INDUSTRIA ROMANA: 1 CANTIERI EDILI 

Il s i c . R e m o / . a d i i , a b i t a n t e 
i n v i a M o z a m b a i i o 10, ci i n v i a 
Una l o t t e r à a p e r t a al S i n d a c o , 
c o n t e n e n t i p r o p o s t e p e r m i 
g l i o r a r e i* s e r v i z i d i t r a s p o r t o 
t ra i l Q u a d r n r o , C i n e c e t t à e il 
c e n t r o . « S i è g i u n t i ai p u n t o , 
a f f e r m a il s ig . Zude i , c h e u n 
p o s t o in p i ed i , n e i m e z z i d e l l a 
S t e f c r , è da c o n s i d e r a r s i u n 
J u f e ò ». L e p r o p o s t e r i g u a r d a n o 
ir inanzi t u t t o l 'mttobi 's d e l l a li 
i ioa « 40*J ». T a l » l i n e a d o v r e b 
b e s p o s t a r e il p u n t o d i p a r 
t e n z a a l c a p o l i n e a de l V e l o 
d r o m o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la « C e 
l e r e » C e c a f u m o - P i . i z z n Est-dia , 
».ssa d o v r e b b e e s s e r e sos t i tu i ta 
da u n a ' n o r m a l e l i n e a d i a u t o 
b u s c o n p a r t e n z u i n C i n e c i t t à 
( I s t i t u t o L u c e ) e a r r i v o a l la 
S t a z i o n e T e r m i n i , p a s s a n d o pel
li Q u a d r a l o , l 'Acc iuedot to F e 
l i c e , P o r t a F u r b a , v i a T u s c o l a -
»ia, v i a A p p i a , S . G i o v a n n i , in 
m o d o da u l l e g g " r i r o il traffico 
t r a n v i a r i o , in a t t e s a di u n a s i 
s t e m a z i o n e c o n c r e t a d e l l e l i n e e 
s u rota ia d e l l a S t e f c r . 

L a l i n e a « C e l e r e » Q u a d n i -
r o - P i a z z a E s e d r a d o v r e b b e d i 
v e n t a r e una l i n e a n o r m a l e , c o n 
p e r c o r s o i d e n t i c o a q u e l l o c h e 
v i e n e e f f e t t u a t o og'-4i d a l l a l i n e a 

' C e c a f u m o - E s e r i r a . P e r q u a n t o 
1 i guardn il s e r v i z i o t r a n v i a r i o 
da T e r m i n i a C i n e c i t t à , d o v r e b 
b e e s s e r e l i m i t a t o i l n u m e r o 
d e l l e f e r m a t e ne l ' i r i m o t ra t to 
*di cui u s u f r u i s c o n o «li a b i t a n t i 
d e l l ' A p p i o c h e h a n n o a d i s p o 
s i z i o n e n u m e r o s i n i tr i m e z z i ) . 

F i n q u i l e p r o p o n e d e l s in . 
Z a d e i . O c c o r r e i ig i t iungcrc c h e 
p e r m i g l i o r a r e la s i t u a z i o n e 
d e i t ra spor t i tra C i n e c i t t à e il 
c e n t r o o c c o r r e c h e la S t e f c r . 
c h e g e s t i s c o l e l i n e e , si p r e o c 
c u p i di m i g l i o r a r n e l 'eff ic ienza. 
n e l l ' i n t e r e s s e d e l l ' a z i e n d a e de i 
v i a g g i a t o r i . E in p r i m o l u o g o 
o c c o r r e c h e la d i r e z i o n e d e l l a 
Stc-fer p e n s i . s er iamente a m i 
g l i o r a r e il s e r v i z i o t r a n v i a r i o , 
e l io vesta il p i ù e c o n o m i c o , o p 
p o n e n d o s i a l l a c r e s c e n t e i n 
f luenza d e l l e d i t t e p r i v a t e c h e 
g e s t i s c o n o l e l i n e e di a u t o b u s . 

* * -

Il nifi. E n n i o D u r a n t i ci s e r i -

rata d a l l e a u t o r i t à c o m u n a l i , in 
m o d o p a r t i c o l a r e . P e r c h é n o n 
si p e n s a , ad e s e m p i o , a c a m 
b i a r e il t ipo di p a v i m e n t a z i o 
n e , p a s s a n d o dal s e l c i a t o a l la 
b i t u m a t u r a ? ». 

. . . 
Il c o m p a g n o A n t o n i o S. s c r i 

v e : « H o l e t to a l t r e v o l t e c o n 
i n t e r e s s e , l e t t e r e di c i t t a d i n i 
c h e p r o t e s t a n o p e r il p e s s i m o 
s t a t o d e l l a v ia T r i o n f a l e , a 
M o n t e Mar io . Q u e s t i c i t t a d i n i 
h a n n o p i e n a m e n t e r a g i o n e . V i a 
T r i o n f a l e è o r m a i p e g g i o d i u n a 
s t r a d a c e l a d i c a m p a g n a , p i e n a 
di b u c h e , c o n i b i n a r i d e l l a l i 
n e a t r a n v i a r i a , c h e s p o r g o n o di 
d iec i c e n t i m e t r i b u o n i s o p r a 
d e l p i a n o s t r a d a l e , c i r c o n d a t i 
da f o s s a t e l i ! p i e n i di f a n g o . L a 
s t r a d a è s tre t ta e il t r a m in 
q u a l c h e p u n t o la a t t i a v e r s a , c o n 
d i s a g i e p e r i c o l i p e r gl i a u t o 
m o b i l i s t i . S i p o t r e b b e i n t a n t o 
p r o v v e d e r e a l l a b i t u m a t u r a 
( fa t ta n a t u r a l m e n t e c o n s e r i c a 
e n o n c o m e è a v v e n u t o l ' u l t i m a 
v p l t a . . . ) . I n s e g u i t o il C o m u n e 
d o v r e b b e p r e n d e r e in e s a m e 
( d a t o c l i c n o n è p o s s i b i l e p e r 

Ieri m a t t i n a , n e l l o n u o v a c e n -
ra lc d i S a n t a M o r i a in "Via, 
Iella S o c i e t à T e l e f o n i c a T i r r c ^ 

no , il do t tor T o r c h l a n i , a m m i 
n i s t r a t o r e d e l e g a t o d e l l a T E T I , 
a c c o m p a g n a t o do l l ' ing . P a n a r o . 
d i r e t t o r e c e n t r a l e e d a l l ' i n g e 
g n e r B o g g i o , d i r e t t o r e c o m p a r 
t i m e n t a l e de l Laz io , ha i l l u s t r a 
lo a l la s t a m p a d u e p a n n e l l i l u 
m i n o s i n luc i i n t e r m i t t e n t i c h e 
d i m o s t r a n o in m a n i e r a a s s a i 
e v i d e n t e la s i t u a z i o n e d e i c o l - co 
l e g a m e n t i por a b b o n a t i n e l l o 
c i t tà di R o m a e n e l l a z o n a in 
c o n c e s s i o n e o l l a T E T I . 

P e r la c i t tà di R o m a , r u l l i g l i -

Un edile ferito ogni 
è il sanguinoso bilancio 

quattro vani 
degli infortuni 

// mondo della speculazione edilizia — / favolosi profitti dell'Immobiliare — Selle 
gallerie sulla aia Aurelia — Lunghe tradizioni di lotta — L'industrializzazione 

Morti e feriti: questo è il 
'ributo dei lavoratori edili nel 
loro diuturno, durissimo, eroi-

lavoro, per creare m i o u e 
c a s e , n i / or i q u a r t i e r i a Roma; 
la fami; gli stenti e inni mi
si r'm setììa nomi; ques ta è la 
loro cond'Z't.ne muntili e •>«• 

manovale ( V u t o j o r o 
venerdì 12 marzo è ri-

ora p e n s a l e a l l ' a l l u r g a m e n t o 
d e l l a s e d e s t r a d a l e ) , a l l ' a b o l i 
z i o n e d e l l a l i n e a t r a n v i a r i a , da 
s o s t i t u i r s i c o n un s e r v i z i o di fi
l o b u s . In q u e s t o m o d o si e l i m i 
n e r e b b e r o g l i i n c o n v e n i e n t i d o . 
v u t i al p a s s a g g i o de i t r a m e s i i roto dal p r u n o q u a d r o . Mino i l - i < ; „ | ( . 
i s t i t u i r e b b e un s e r v i z i o r a p i d o , , ! u - ; r a ' e le 28 c e n t r a l i de l la c i t - ( 
a t u t t o v a n t a g g i o de i c i t t a d i n i ! 1 1 ' e le q u a t t r o subu i b a n e , . ' 
c h e a b i t a n o a M o n t e M a r i o . . ; A i 21.">5l)l a b b o n a t i di R o m a . 1 " ' " . „ , , : , , . „ , „ , „ , . „ , , . , „ , , . „ , , 

• * « e ai l(i2:i d e l l ' A g r o r o m a n o d o i ; " " , s ' ° * c / . i i t c i « . o dui cmi . io t , 
La s i g n o r a A. ( i . ci scrive:)-'*' d i c e m b r e 1052, f a n n o ris-con-1 

« L e a u t o r i t à c o m u n a l i d e b b o n o 1 tro i 2-H.2ÒU a b b o n a t i di noma'*™ 1 ""-'""" 0 

p e n s a r e c h e noi a b i t a n t i di l e ì 2080 d e l l ' A g r o r o m a n o a l l o ' d e i Scs'ilt, a! Quadrarli, un 
M o n t e v e r d e a n d i a m o a l e t t o 1 l ine d e l VJJA. n i t ro c a d u t o , lungo i! camini-
q u a n d o t r a m o n t a il s o l e . N o n II pi o g n i mina de l la TETI p i e - | llu ( j , , ( c o r r u t t o r i d i Romu. Li 
si s p i e g h e r e b b e , infat t i , c o m e v e d e per la l ine de l 19.J.I, 3 0 5 i C f „ „ ( l c ) 4 , . n<, hanno parlata. 
m a i l ' i l l u m i n a z i o n e s t r a d a l e in Ion ia 100 a b b o n a t i n e l l a c a p i t a - ;

S l , „ I O r ( ( ,.;, (, f . | ( ) . .sto tmtrt iro lo-
le e 2700 n e l l ' A g r o r o m a n o . j r a , , , , r ) i f / m l i , „ r | qnmeo 

N e l - d ' o n d o q u u d : o tal: i lot i 

7 . | c a r i c o di pozzoluna c h e s t a r a 
ut c a n t i e r e di via 

q u e s t o m o d e r n o q u a r t i e r e è t a l 
m e n t e s carsa . V i s o n o a l c u n e 
s t r a d e c o m e v ia R e g n o l i o v i a 
G i o v n g n o l i ( t a n t o per c i t a r n e 
q u a l c u n a i c h e s o n o q u a s i a l 
l 'o scuro , c o n p o c h e l a m p a d i n e 
c h e d i f f o n d o n o una l u c e g i a l l a 
s tra p e r u n r a g e i o di q u a l c h e 
d e c i n a di m e t r i . Vi s o n o a l c u n e 
a l t r e s t r a d e i n v e c e , c o m e v i a 
S p r o v i c r i , d o v e l ' i l l u m i n a z i o n e 
m a n c a d e l t u t t o . P e r c h è n o n si 
p r o v v e d e s o l l e c i t a m e n t e ? ». 

d ' o n d o q u a i t : o tal: m i n r. »j 
s o n o r iportat i per lo q u a t t r o j 
reg ion i c h e c o s t i t u i s c o n o la z o 
na c o n c e d a al la TETI: Lazio , 
T o s c a n a . L igur ia e S a r d e g n a . 

C ' o m p l c s - i v a m e n t e «1 31 d i -
l ' e m b ' c 19.Ì2, \ i e: ano 
a b b o n a t i c h e s o n o sal i t i a 413 
m i l a a l la Uno de l 1953, m e n t r e 
:il terni n e <'c! p r o g r a m m a 1954-
195."i si o v r a n n o 534 mi la a b b o 
nal i . 

qilf 

gio riei>tri, ( | im»i 
CO.-'»' 

S t n i i i D i i i o i u ' o . ;.' nn. i tr i ) , i n 
c e r o . C H I lavora deve morire, 
citi t'O.s'ruiiie d i -re d a r e ti MIO 
sannite. c/u Ir. ubri'cu le c a s e 

159.118 dive morire di fame! I m i m e -
ri ci da m i o r « n i p i e : : u di f/nc-
•>fo dramma del lavoro: per 

(ostruire 2-1 mila vani nel J950, 
•1673 furono idi edili feriti, ben 
37 i m o r i i ; per costruire 3 / . 3 0 0 

A CAUSA DEL TRAFFICO CONGESTIONATO NELLA GIORNATA FESTIVA 

Una vecchia e uno spanino morti e dieci feriti 
in una serie impressionante di incidenti stradali 

Due moto contro la stessa automobile al 24" chilometro della oia Flaminia - Padre, 
madre e figlio feriti alle Colonnette - Violenti) scontra in oia liissoluti 

Lo t e p i d a g i o r n a t a p r i m a v e 
ri le . ha i er i i n d o t t o d e c i n e d i 
magl ia ia d i c i t t a d i n i ad a l l o n 
tanai . - i d a l l a c i t t à , ed a recar.-i 
ITI g i ta ne i c e n t r i v i c i n i . Il 
ti uf f i co è n o t e v o l m e n t e a u 
m e n t a t o e, i n s i e m e al t ra f f i 
c o . p u r t i o p p o . a n c h e g l i i n c i 
d e n t i : d u e m o r t i e una d e c i n a 

\ e : « D a m o l t o t e m p o h o a v u t o u l i f e r i t i S U M O u t i a g i c o b i l a n -
o c c a s i o n e d i r i m a r c a r e l e c o n 
d i z i o n i d i s a s t r o s e in cu i è r i 
d o t t a v i a P i a v e , la f i e q u e n t a -
t i s s i m a a r t e r i a c h e u n i s c e p i a z 
z a F i u m e a v i a X X S e t t e m b r e . 
Jl s e l c i a t o , p e r il f r e q u e n t e p a s -

. s a g g i o d e i t r a m , e un s u s s e 
guirs i di a v v a l l a m e n t i c h e 1 i-
s u l t a n o a s sa i p e r i c o l o s i p e r il 
traffico. N o n p a r l o , poi . d i c i ò 
c h e a c c a d e q u a n d o p i o v e e d e l 
l e f r e q u e n t i d i s g r a z i e d o v u t e . 
n e l l a m a g g i o r a n z a d e i cas i , p r o 
p r i o al p e s s i m o s ta to de l f o n d o 
s t r a d a l e . 

- S i tratta d i u n ' a i t e r i a c e n 
t r a l e . c h e d o v r e b b e e s s e r e c u 

c i o d e l l a g i o r n a t a 
A l l e s e t t e d e l m a t t i n o , - o l 

la C a r l i n a , a l l ' a l t e z z a d e l l a 
c h i e s a d i S a n M a r c e l l i n o , u n a 
v e c c h i a d i 79 a n n i . M a r i a 
Cof far i , a b i t a n t e in v ia O. S a 
l o m o n e 35 . m e n t i e .si a c c i n 
g e v i ad a t t r a v e r - a r e la .-.tra-
da. è - ta ta t r a v o l t a da u n 
p u l l m a n , t a r g a t o R o m a 134504. 
s o p r a g g u i n l o a tutta v e l o c i t à . 
La d o n n a è .-tata r a c c o l t a d a l 
l 'aut i s ta d i una c o o p e r a t i v a e 
t r a s p o r t a t a al P o l i c l i n i c o . A l 
le 9.15 la p o v e r e t t a è d e c e d u 
ta in s e g u i t o a l l e g r a v i f e r i t e 

O u l o i l i n i laworalrirJ 
.•cernitile ai Municipio 

Oggi saranno decise le modalità del nuovo sciopero dei tram 

Ier i s i è c o n c l u s o l o s c i o p e r o 
d i 48 o r e d e i p a n e t t i e r i r o m a 
n i , p r o c l a m a t o p e r s o s t e n e i e l e 
u c h i e s t c d i a u m e n t o di 258 l i
re d e l l a c o n t i n g e n z a e p e r il 
r i n n o v o d e l c o n t r a t t o di l a v o r o . 
La s e c o n d a g i o r n a t a d i l o t t a 
ha v i s t o i l a v o r a t o l i a s t e n e r s i 
c o m p a t t i d a l l a v o r o c o m e n e l l a 
p r i m a g i o r n a t a , n e l c o r s o d e l l a 
q u a l e t r e n t a n u o v i p r o p r i e t a r i 
d i f o r n o a v e v a n o c o n c e s s o ac 
c o n t i s u i f u t u r i m i g l i o r a m e n t i . 
T le la t ivo è s t a t o i l d i s a g i o s u b i 
t o d a l l o p o p o l a z i o n e p e r q u e 
s t o s c i o p e r o , a p p u n t o p e r il 
l . i t to c h e in b e n c e n t o c i n q u a n 
ta f o r n i , d o v e fra l a v o r a t o r i e 
l u o p r i o t a n è s t a t o i a g g i u n t o 
u n a c c o r d o , l e u e ier i l ' a l t ro s i 
i- l a v o r a t o n o r m a l m e n t e . 

( i h - v i l u p p i d e l l a l o t t a s a l a -
i u l c n e l - e t t o r e d e i t r a s p o r t i 
) i t ibbhi i. , -aramio d i - c n - - i OJ;I;I 
i .vl!"as.-emblea d e g l i a t t i v i s t i ! 
- . n d . i c a l i e elei m e m b r i d e l l e 
< on imi - -n>ni i n t e r n e i - c r i t t i a l -
'a C G I L e L'IL. i l . e si s v o l g e r à 
:i!le 18 a l l a C a m e r a d e l l a v o r o . 
' ' o n i e è n o t o in t a l e r i u n i o n e 
- • i r a n n o d e f i n i t e l e m o d a l i t à 
d e l l a n u o v a s o s p e n s i o n e d e l la-
\ o r o d e g l i a u t o f e r r o t r a m v i e r i 

' p r o c l a m a t a d a i s i n d a c a t i d e l l a 
C G I L e d e l l a U H . p e r m e r c o 
l ed ì p r o s s i m o 

In q u e s t a « ^ t u a / i o n e c h e v e 
d e i m p o r t a n t i c a t e g o r i a di la
v o r a t o r i impt'Criate t .e l ln Io?-: 
IH per m i g l i o r i c o n d i z i o n i d i j 
\ i t a . h a d e s t a t o - o r p i o a la d e - } 
t i s i o n e d e 1 l ' a n i n i i n i s t r a z i o n e i 
c o m u n a l e A: l i c e n z i a m e n t o d i j 
t e n t o d i e c i b ide l l i - di s c u o l a . I n j 

•' p r o p o s i t o l 'L'nior.e p r o v i n c i a l e 
d e i d i p e n d e n t i da e n t i l o c a l i ha j 
i n v i a t o u n a l e t t e r a d i p r o t e s t a 
p e r r i n g i u * t i f i r a t o p r o v v c d i -

- m e n t o al S i n d a c o , ag l i a - s e < s o -
ri e c o n s i g l i e r i c o m u n a l i i n t e 
r e s s a t i . 

N e l l a l e t t e r a , il s i n d a c a t o o s 
s e r v a c h e m o l t e d e l l e b i d e l l e 
l i c e n z i a l e s o n o in - e r v i z i o d a 
e,rea u n a n n . . c h e n o n -<or. 
l e s s a t e l e e s i g e n z e d i s e r v i z i o 
« h e n e r e s e r o n e c e s s a r i a l ' a s 
s u n z i o n e e c h e , in f ine , q u e s t e j 
l a v o r a t r i c i h a n n o p r e s t a t o s e r - 1 ' ' <1 ,1"' e 

\ i z i o p e r l ' i r r i s o r i o c o m p e n s o 
a . e n s i ] e d i 19.000 l i r e . 

« P o i c h é F o n . A n g e l i l l i ha di 
c h i a r a t o a q u e s t o s i n d a c a t o — 

ne c h i e d e d i iar p a r t e . C o n l 'oc 
c.-iMone. a l l o s c o p o d i e v i t a r e 
per l ' a v v e n i r e p r o c e d i m e n t i 
de l g e n e r e , si r a v v i s a la n e 
c e s s i t à c h e la d e l i c a t a m a t e r i a 
d e l l e a s s u n z i o n i e d e l l i c e n z i a 
m e n t o d i p e r s o n a l e s i a d e v o l u 
ta al f u n z i o n a m e n t o r e g o l a r e 
d e l l a II C o m m i s s i o n e C o n s i 
g l i a r e . da m o l t o t e m p o c o s t i 
t u i t a p r o p r i o p e r t u t t e l e q u e -

r i p o r t a t e . L ' a u t i s t a d e l p u l l 
m a n M e t ia to a l la Ioga . -ubi lo 
d o p o l ' i n c i d e n t e . 

A l l e 10,40 D a n i l o S c i a f i l i ! a i 
40 a n n i , a b i t a n t e in v ia T u -
.-culana HI. net t i l i b i n o a l l e d i -
pendt ' i i ze d e l l ' i m p r e s a .. Kilt» 
F e d e r i c i - , m e n i l e t ian . - i tava 
in b i c i c l e t t a via Po . è .-tato a i 
tato d a un f i l o b u - e - c a i a v c i i -
ta'.o p e r terra . Il p o v e r e t t o , 
c h e pi e s e n t a v a - o l o a l c u n e 
. -upcr l ic :a l i a b i a s i o i u . a l l e o r e 
Hì.55 è .-tato m e d i c a t o a l P o 
l i c l i n i c o e g i u d i c a t o g u a r i b i l e 
in so l i t re g i o r n i . P o c o p i ù 
tardi il S e r o t i n i a c c u s a v a un 
g i a \ e m a l o r e e i . -an i ta i i n e 
o i . - p o n e v a n o il r i c o v e r o ni o s -
.sei v a / i o n e . A l l e 20.55 il p o 
v e r e t t o è d e c e d u t o m .segui lo 
a c . i innio / . ione c e r c h i a l e . 

U n - . ingoiare i n c i d e n t e è a c 
c a d u t o a ì k m . 24 d e l l a F l a m i 
nia n e l l e p r i m e o r e d e l p o 
m e r i g g i o . D u e m o t o c i c l i , c o n 
a b o i d o . d u e c o p p i e c h e .-i r e 
c a v a n o in g i ta a M o r l u p o . . -o-
n o a n d a t e a c o z z a r e c o n t r o 
u n ' a u t o c h e .-i d i r i g e v a v e r s o 
la c a p i t a l e . I niotocic l i . - t i . - .mo 
G i o v a n n i B e s a n s o n i i l i 18 a n -
n:. Ab i tante n v i a di F o t t e 
B o c c e a 2. r i c o v e r a t o in o s s e r 
v a z i o n e a S . G i a c o m o , L o r e n 
za C u c c a d i 20 a n n i , d o m e n i 
ca, a b i t a n t e in v a S a l a r i a 320. 
pto.s-,0 la f a m i g l i a P i n f r . g i u 
d i c a t a g u a r i b i l e :n ti g i o r n i . 
G i u - e p p e Bagna . - co d i 19 a n 
ni , a b i t a n t e in v ia P o 5, f o r 
n a i o . gu.irib-.le in 5 g i o r n i e 
M a r i a G r a z i a R o c c o , d i 23 a n 
ni . d o m e s t i c a , a b i t a n t e in v i a 
C a r l o L i n n e o 41 . p r e s - > in f a 
m i g l i a F c n 7 i . g i u d i c a t a g u a 
r i b i l e :n (> g i o r n i . 

S u l l a v ia Lanibiu->-hi i i . i , a l 

l 'a l t ezza d e l l a 
l 'auto tr i l la ta 
c o n a b o r d o i l 
e e n / i a n i di 35 

•• C o l o n n e t t a • , 
R o m a 103.137, 

s ig . A l d o V : n -
a n n i , a b i t a n t e 

.n v ia P. U m b e r t o 39. la m o 
gl ie V e i a D o n a t i d i 31 a n n i e 
il f i g l i o A u g u s t o d i 8 a n n i . «. 
e .-con» rata a l l e 20.20 c o n 
u n ' a l t i a a u t o r im:i- ta . - c o n o -
-c iu ta . N e l l ' i n c i d e n t e il V i n -
cenz. iani è r i m a s t o g r a v e m e n 
te f er i to p e r c u i i - a n i t a r i n e 
• lamio d* -pos to ii r i c o v e r o in 
o . s - ervaz ione . La m o g l i e e s t a 
ta g i u d i c a t a g u a r i l v l e in ' 25 
g i o r n i d i c u r a m e n t r e il p i c 
c o l o Allgli-stu ,-e la c a v e r à 
Una sctt ini i ' t ia j 

U n o s p i ^ ' o c o l a r o . -contro t i a i 
una m o t o e u n ' a u t o è a c c a d u 
to a l l e 20.50 in v i a B i s - o l a t i . 
La m o t o g u i d a t a da F r a n c o 
M a g i - t r i . : ion m e g l i o i d e n t i f i 
c a t o , a b i t a n t e in v ia d e l l ' A c 
q u e d o t t o A l e s s a n d r i n o 103. .-i 
è s c o n t r a t a c o n l ' a u t o v e t t u r a . 

t a r g a t a R o m a 125849 g u i d a t a 
d a l m a r e s c i a l l o d i P.S. B a r t o l o 
M a n z o d i 54 a n n i . N e l l ' u r t o il 
M a g i a r i r i p o i t a v a g r a v i tei i t e 
c h e i n d u e e v o n o poi : s a n i t a r i 
a r i c o v e r a r l o in os se : v a z i o n e . 
Il M a n z o ha r ipor ta to a l c u n e 
legi fero a b r a s i o n i guar ib i l i in 
c i n q u e g i o r n i . 

Ringrazia monto 
I.a famigl ia Monti ringrazia 

s m i n a m e n t o j emnpngiu e gli 
amici c l ic d a n n o voluto parteei -
pare al s lm dolore per la i m 
matura scomparsa di Maria DIJ-

i n j l o r e s Monti , sposa «lei c o m p a g n o 
Renato Vendit ' i . 

L ii H o 
ti vecch io c o m p a g n o Avanti 

Crostini delta sez iono ilei T'CI di 
Ostia Antica è spirato dopo ona 
grave malatt ia . Oggi al le t i si 
svolgeranno i funeral i . Ai l a n u -
litri de l l 'es t into g iungano le 
condogl ianze dei c o m p a i o 

vani nel VJ51, -i'JUH i feriti i 
35 i morti. 

Coloro elle pi elidono p o » s e - -
io (leali appartanieiiti nuovi 
liei Sa'ario, del Nomi attillo, 
della Garbati llu, della Ma
donna del Riponi, lo òui ino 
c/i e oa ut (piatito vani costrui
ti ce *tata un operaio feriti. 
ed oyiìi >m un morto, per ci
tare iolo le s t i i t t s t ic / ie degli 
infortuni del l'J4<J? 

Andate a vedere in (inali 
condizioni iuvorano ali edili: 
gli imprindttor; per lucrare 
un marfiiiit: ancora più a m p i o 
di profitti, fanno' it.sitra delle 
attrezzature che dovreboero 
dare un minimo di sicurezza 
al lavoro. Di fatti, ni molti 
cantieri, inaurano o v i n o l o -
yori r/li iipprr.s'fu m e n t i pil i 
e l e /ne i i fnr i di protezione <• di 
sicurrzza, quali, ad esempio, 
fMirapetti. mancorrenti, sbarra
menti, coperture ili scale ed 
n i t r i . 

Non basta. Ni-i cantieri, uli
vo! la maina pentii» la fonta
nella per dissetarsi: non esi
stono lavandini: non parliamo 
delle docce: li vedete, c/li e d i 
li , facce e mani imbiancate di 
calci; quando ritornano a ca
sa la sera. 

Q u e s t o è (a l'ilo d e g l i o p e 
rili c h e (<iuor<iiio i t e l i ' e d i l i z i a , 
( « ( ( i r i d i e c o n o m i c o fonda-
mentale della nostra città. Ed 
e proprio (pti, nell'edilizia, che 
si realizzano le maggiori spe
culazioni, che s i iicciuiiii/iiHO 
i / i i l iurdi s en t i i IIICHIKI j i i t icn; 
è qu i c l i c fauno i loro affari 
i Montagna, le grandi s o c i e t à 
i n i i n o b i l i i i r i , l e J u i i i t y t i e p a t r i 
z i e . Proprio l'edilizia e, forse, 
il p u n t o dove p i ù « c u l i si ri
velano i contrusti tipici del-
l'economin romana; qui »i f ro -
r n n o d i fronte una elasse ope
raia antica e combattiva, pro
fondamente leorttii l i l la .-(orni 
di Roma capitale, e l e l'OO fa
miglie che. dal 1X70. c e r c m i o 
di i i i d i r i z z i r e s e c o n d o i .'oro 
interessi lo s r i luppi» i m p e t u o 
s o di q n c - d i grande metropoli 
Ed è da qui. infine, che »ni-j 
sce il dramma della C I M I , t i
p i c o no e h ' e s s o de l ta nni tra < 
città. I 

C o n t r o chi. da aniv. lottano • 
oli ed i l i . ' C i t i n o l o ti c a s o d.\Comuue 
una soc ic t i i , di p iù nota forse.',i Jitti ali 
l'Immobiliare: una giuantcsca c o l o r o t 

i m p r e s a c h e c o n t r o l l a a l tr i H | ' n e n i e 
g r a n d i c o m p i c c i e d i l i , c o n un 
c a p i t a l e ufe.iinrio di oltre dic
ci miliardi. La Società gene
rale Immobiliari 
l-a realizzato due miliardi ri-
utili l l f l -ci ' l l i (S'J5 milion- di 
dividendi r oltre un miliardo 
di . azioni regalate ••). L'Immo
biliare jjo-.;Ìede t>,7 m i l i o n i di 
metri quadrati di aree fabbri
cabili in tutta Italia: di q u e 
s t i , t>,6 milioni si trovano sol

tanto n^l territorio del comu
ne di Romu. 

Chi sono gli a z i o n i s t i d i 
q u e s t a .società? E c c o n e i no
mi. principe Marcantonio Pa
celli. nipote del pontefice: 
conte Enrico Pietro G u l e u z z i , 
floreriiurore della Citta del 
V a t i c a n o ; l'avi; Bernardino 
Nogari; l ' ini/ . Carlo Pcieutt 
deU'ltalcemcnlt; Os.o: 1 -eves; 
Baroncini; Gu id i l i ; V i t t o r i o 
V a l l e t t a n e l l a f i a t . Q i i e i t i .so
n o a l en i l i d e i p a d r o n i det suo
lo e dei palazzi di Roma, co
loro che fanno nascere j q u a r 
t ier i dove toro serre — con In 
c o m p i a c e n t e p r o t e z i o n e det 

roruno, c--po*ti all.i morte, 
nelle intelaiature aeree dei 
c a n t i e r i , c o n gli stracci addos
so, le mani piagate degli ecze
mi, gli occhi arrossali e Oliasti 
d a l l a c a l c e ; non h a n n o tute, 
guanti, occhiali; sgobbano da 
mattina a s e r a , s enza n e a n c h e 
riuscire a procacciarsi i mez
zi per recuperare le forze. 

Eico perche scioperano gli 
edili. S o l t a n t o rafforzando la 
loro organizzazione, e con una 
lotta senza quartiere, gli edili 
potranno riuscire a migliora
re le loro condizioni di lavoro 
e di vini, non essere più in 
preda a l la fame e r i t t i m e de-

PÌCCOLA 
e HOIAeA 

l t GIORNO 
— O s s i lunedi 1S marzo S. Ce
sare 174-291) il sole sorge al le 
S.30 e tramonta al le 18.27. 
— Bo l l e t t ino meteoro log ico . Te n i . 
peratura d i Ieri: m i n i m a 10, m a s 
s ima 16,7. Prev i s ion i de l t e m n o , 
nuvo los i tà irregolari . T e m p e r a t u 
ra t e n z a notevo l i variazioni . 
MOSTRE 
— Al Pa lazzo del le Esposizioni 
In via Naz iona le , è aperta la 
II Mostra marchig iana . 
VARIE 
— L'ufficio te legraf ico de l l o 
Scalo S taz ione Termin i è stato 
i m m e s s o a l l 'accet taz ione de i t e 
legrammi let tere notturni i n 
terni , 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

TEATRI: * L'avaro » al le Ar
ti: « La mora le del la s ignora 
Oulska > al Pirandel lo ; < Chi e 
di s cena > al S i s t ina; « I pers ia 
ni » al Val le . 

CINEMA: « L o sperone n u d o » 
al Rubino e A c q u a n o ; • Roma 
ore 11» al l 'Aqui la; < Giul io Ce
lare » al lo Sp lendore ; « P a n e , a-
inorc e fantasia » al Trev i ; * Il 
n a t r i m o n i o » al F i a m m a Ar i -
s ton . Imper ia l e . M o d e r n o : « Il 
=olc negl i occhi » al Centra le : 
i La spiaggia » al l 'Europa e d -
pranica: « Inferno B i a n c o » al 
Cinema N u o v o ; * U n giorno in 
Pretura » al Corso; « P icco lo 
(uggi t ivo » al Corso: « Moul in 
Rouge » al Lux; « La marea de l 
la morte » al G o l d e n : « C e n t o 
anni d'amore » al Moderno sa
letta: « V i l l a B o r g h e s e » al N o . 
voc ine; « C a m i c i e rosse > al Vi t 
toria C i a m p i n o ; « Morte di un 
c o m m e s s o v iagg ia tore » al T n a -
-ion. 
ASSEMBLEE E CONFERENZb 
— U n i v e r s i t à Popo lare R o m a 
na (Co l l eg io R o m a n o ) , domani 
par leranno: al le 18, il pres ide 
del Liceo « V i r g i l i o » , s u : « R a p 
porti tra Scuola e Famigl ia »; 
od al le 19. il prof. Ernesto U-
CJramazio. s u : « Il d ir igente a i -
f a l b a ed al t ramonto del la sua 
vita ». Ingresso l ibero. 

CONCORSI 
U n Concorso Prov inc ia le d'Ar

te Varia al lo scopo di r i cono
scere e valorizzare la prepara
t o n e tecnica de i g iovani cultori 
di ta le ar te e per des ignare gli 
ì l e m e n t i idonei a partec ipare al 
XV Concorso Naz iona le e stato 
indet to dal l 'ENAL. 

QITE 
L'ENAL Prov inc ia le di Roma. 

ne l l ' intento di agevo lare gii e-
nalisti c h e abbiano in a n i m o di 
organ izzare soggiorni inverna l i 
per la s tag ione in corso , na pre
so contat t i c o n alberghi e t e » -
iiu.ii in var ie local i tà tur i s t iche 
(•a le qua l i : Alba Canaze i . A b e -
t'.t.e. A l p e di Sius i , Bord i sher» . 
C<'"i"ie Checrout . Cort ina d A m -

Ortisei . Capraco l ta . Cavig l la te l lo 
S i la . Cerv in ia Breu i l . C a m p o 
Imperatore , Cava dei Tirreni . 
Ortisei , P iano Marina. P i a n Gar
dena. Roccaraso . Ses to la . San 
Remo. Ses tr iere . T a o r m i n a 

l 'n.i s o s t a n e l l a v o r o : I v i n o 

Gli agenti arrestano uno scassinatore 
snidandolo a viva forza da un armadio 

l il suo complice catturalo dopo una furiosa colluttazione in 
un bar - Il terzo componente della banda è tuttora latitante 

SEGNALAZIONI 

s t i o n i d e l p e r s o n a l e , a s s i i n z i o - j m , . , i t i * l l -*»»;^ 
tu e l i c e n z i a m e n t i c o m p r e s i » . | jCRCTZl CCII ACQUd r i a r d a 

Le CI. degli Ospedali riuniti 
per l'acconto di 20 mila lire 

Le t\v.imi:ssii>:H ì : . t e i n e t i i 
t u t t i g.i orpednU e Ue.'.'Ammi-
m M r a z i o n e Centra le l a c e m i par
te <lc; g r u p p o d e . P i o I s t i tu to 
S. S p i r i t o - iHsjxxluii R i u n i t i >i 

i--o:.o i«'ti r i u n i t e e h a n n o dteu-o 
(il >vo .gere ui'-a largo n / i o : . e in 
a p p o g g i o alla, n c h i e - i a d: a c c o n 
t o dt 20.000 l ire, « t t r a v e r s o a s 
s e m b l e e local i , raccolta di t ìrme 
1:1 v io tll d e l e g a z i o n i al Par.a-
-.i.ento e c c . 

U n a b r i l l a n t e o p e r a z i o n e è 
stata c o n d o t t a n t e r m i n e d a l l a 
S q u a d r a M o b i l e , c h e d o p o l u n 
g h e i n d a g i n i ha a s s i c u r a t o a l l a 
G i u s t i z i a d u e p e r i c o l o s i s c a s s i 
n a t o r i e n e ha ident i f i ca to un 
a l t r o , c h e t u t t a v i a è a n c o r a l a 

t i t a n t e . 
' G l i a r r e s t a t i si c h i a m a n o A u -
i g u f t o A l t i er i d i 31 o n n i . a b i t a n 
t e i n v i a l e T r a s t e v e r e 199 e d 

' E l i o M o l m a r i . a u t i s t a 2 5 e n n e . 
ii-enza fissa d i m o r a , il r i c e r c a t o 
| è M a r i o P o t i i n a r i a b i t a n t e in 

Sabato mat t ina <Ii ablt.'ii'.i 
di v. S is to IV. alla P ineta S a c 
chett i . l 'anno costatato c h e la 
Sor. Acqua Marcia a v e v a so 
spesi» l 'erogazione del l 'acqua 
oer lasciare, e v i d e n t e m e n t e . 
la possibi l i tà di e segu ire de i 
lavori. Ciò j e n n a l cun p r e a v 
viso. Alcuni i-iUadmi ci h a n 
no te le fonato i icl i iaranrto di 
non aver nulla m contrar io 
al tatto c h e de l le riparazioni 
vengano • segu i te . Tuttavia. 
hanno o.-sorvato. i v r c b b e r o «'ai d a n n i d e l l a a g e n z i a d e l l a C a 
pot ino -limono avvisarci , v i - Isa E d i t r i c e M o n d a d o r i s i ta in 
Mo c h e nessun.» fontanel la . | L u n g o t e v e r e P r a t i n. 1. D a l l a 
pubblica e s u l e nella zona r , ca$ia(orte d e j i a 
c h e dalla decis ione deriva 

t v i a S . F r a n c e s c o d i S a l e * . 7 7 - a . 
,;I t r e s a r e b b e r o s t a t i ident i f i ca -
, ! t i da l dot t . B i s o g n o d e l l a S q u a -
. | d r a M o b i l e p e r g l i a u t o r i d i 
, u n g r o s s o f u r t o c o n .scasso c o m -
• ;p fu to il 4 d e l m e s e c o r r e n t e 
. n e l l e p r i m e o r e d e l p o m e r i g g i o 

ne l l ' ora d e l f u r t o e r a s ta ta v i s t o 
a g g i r a r s i n e l l a z o n a u n a .• g i a r 
d i n e t t a .. c o l o r a z z u r r o c a r i c o . 

A t t r a v e r s o i n d a g i n i n e l m o n 
d o d e l l a m a l a v i t a si p o t è a c c e r 
tare c h e un c e r t o A u g u s t o A l 
tieri e r a in p o s s e s s o d i u n j 
g i a r d i n e t t a d i q u e l c o l o r e . L ' A l 
fieri è s t a t o s o r p r e s o l'8 c o r -
i v n t e n-'.ia stia a b i t a z i o n e o a 
u n m a r e s c i a l l o d e l i a M o b i l e . 
P e r s f u g g i r e a l l a c a t t u r a l ' A l 
f ieri --i e r a :I;I.-CD.-:O in un a r 
m a d i o . c o n l o a r m i in p u g n o 
g l i a g e n t i r i u s c i v a n o a s n i d o r l o 
d a l l a sua a b i t a z i o n e e d a c a r i 
c a r l o su l l a « j e e p . , c h e 5i t r o 
v a v a a l p o r t o n e . 

In s e g u i t o a l s u o arre>to 

s e m b r a e s s e r s i , d o p o i l f o r t u 
n a t o c o l p o v o l a t i l i z z a t o co l b o t . 
t i n o . 

Continua l'agitazione 
dei fuori ruolo dell'I.N.A. 

- c o l o r o c h e fissano 
afra che loro piace; 

quali lottano / c r o c e -
perche Roma rimanga 

OM'his i rnmenie un cu in pò fer
tile per le loro . s p e c u h u i o i l i , 
chiuso ad ogn sano sviluppo 

nel solo 155?' industriale. Sono questi quin
di i principali nemici di Roma. 
id è per ipiesto che lottando 
contro di loro gli edili lottano 
nell'interessi' di tulli i romani. 

I dieci a z i o n i s t i dell'lmmo-
bliare hanno guadagnato in un 
anno quanto si e no r i cncono « 
i/iifidufiimre in dite anni tutti 
i 24 mila edili romani. Ebbene, 
costoro come gli altri grund: 
impresari edili, da Federici a 
V'ii.selli. «fu Z u e c u r d i o l i a C i -
d o u i o , (fu i W i c l i e l i - G i o r n n n i u 
Garbanno. Mezzacane. Cucciu-
luga, da nn anno ec ip. irhiu-
n i e n t e negano ai lavoratori le 
258 lire d'aumento sulla con-
tinuenza 

Dunque qli edili sono for-ì 
se i più sfruttati fra i lavora-1 
lor i romu ni . «• (firettiinit'rttc di 
ironie sii grappo più forte d(.i-

l'u boro7ie.s-id r o m a n a , ed è per 
questo clic essi sono sempre 
stati alla testa delle lotte de! 
proletari-i'o nella c i i p i t a l e . la 
prima Uvea nella bfiffflpiii in 
difesa delle libertà c o « t i r u ; i o -

si&nnte degli -omicidi b i a n c h i 
E ' in corso da tempo un col-i 

ioquio tulio sviluppo industria- j 
le ili Roma. E b b e n e , cosa n e ; 
p e n s a J"orjv(ini^:«;iouc d e p i l i 
iiidu.Ntrmfi e d i l i , VACER? Per
chè non cominciamo dall'in
dustrii l'dile. ammodernando i 
sistemi di lavoro, inigliornndo 
le condizioni degli operai, fa-
c.-ndn inche di questo settore 
una branca moderna dell'indu
stria romui'ii? 

Sarebbe questo il modo mi
gliore per contribuire a spia
nare In via all'industrializza
zione di Roma. 

R I C C A R D O M A R I A N I 

Convocazioni 
Tsttt le sezioni the 

M'.n >j '»a*i ma!» 7..ii* »* 

13 Federazione. 
1 rnpanubili .ivi :.. 

di Partito 
noa bastio rili-

J11.H ;».!"..-Il « J j : 

|i.vi.'i. in difesa della pace, e per 
iti re d: Roma una città moder-
'iM i- l i r i n o c r n t i c n . «Velie rjrnii-
iif: »iiu»ii/e.Nl»i;iorii p o p o l a r - . 

~"~ \contro il Pdtto ^ l fh i i t t ico , con-
«,uli e*ie:iMor.c tfn I k , e R,dgiri,y. contro U 

legge trulli qli edili sono fra 
i pruni; nelle p i a ì r e e nel'* 

[vie della capitale, accanto ag'.i 
\altr> lavoratori, alle donne « 
•ni p o p o ' o i l i R o m n . essi he.n-

T i a . M . 1 1 : 3 K< ]r:di:<,z< t . j ) . i i ! > ! * . : : ' » . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
i t tMM|ss; ( . \ t . i . M wll.K. - - e.,,-. 

•••: :>. cu L.n... ..1^ l ' . ' . j i » ìl'n f j L . 
• l i l l l l I l l i l i l M I I I M I I I l I M I I I I t M I I I I 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OfiNI OIUGINC I 
Anomal i e Seni l i tà Cure rapide 

prematrimonial i 
PROF. OR. DE BEKNARDIS 

Ore H-13 - lfi-19. fest. 10-12 RUMA 
Piaz7a Ind lpenden/a 5 (S taz lnne ) 

<M 
g i u n t i a l l a c a t t u r a d i E l i o M o n - j 
tanar ; — ai v o l a n t e d e l l ' a u t o . 

Le t i a l t i i t i v e 
del c o n i r i j t t o d; :avvirij ai perdo
n a l e - fuor : r u o l o .. d e l l ' I s t i t u t o 
r .a/ .or.ale <.eXe a-9>:cuni'z:oni. no
n o f a . . n e . 

C u e <ia aiIO.el*.:ars. ull'As^-iv 
c :az ionc naytona.'e r.i.prese a.s-, . , , 
*icur»tr:ci Io . .ua l e . i n v e c e Ci\'^ contribuito col peso a: tnl-

:<e:e i d ir i t t i : .n .«wo«! . - i ! " "' I o r o ' M d ' - - ' ° ' " ' «- <*«•'•« s 
d e : per.sor.ate ir. i.u.oU.. h . . ! J o r o " ^ r " ! i : " «'»* »rande t 

vittoria popolire del i u i n o n o | s t u d i o e Gabinetti» Medico per M 
diagnosi e cura del lo sole disfun
zioni sessual i di natura nervosa 
psirhira. ondnrrina Sondi la pre . j 
core , nevrastenia sessuale Cori

n e or.. EIIDOGRIflE 

un cravi.ssimo disagio per nu 
merose famigl ie 

Un giovane denuncia una rapina 
ma e arresalo per Simulazione 

Ha recitato bene ina non è stato creduto 

« v « : i / a t o : m s o r . e offerte 
Il pcr.-oi ale . per tan i i «-oir. . -j Però, sebbene .-•" battano con 

c a t o dai r-indaCHti. ha «ice . io a : ' ' f i»*" Ic' i . 'c 'n r tanto spirito 
n e l l a ri .-eniosn i m p r e s a — c h e è l cor . t :nuare ."aKHazior.c <j..t-r.:iioi iibnro-rrio'!!*. quest< lavora-
a v v e n u t a d o p o u n a f u r i b o n d a i l a v o r a t o r i , c h e d a o l t r e 7 a n n i j r o r i <ono ancori ben '.ontani 
c o l l u t t a z i o n e in u n b i g l i a r d o d i c o n o m u:ia po>iz:or.e ts?o:'io:i.i-|dnII"(irfr con.<cpii:fo una posr-

M o n d a d o r i » . i j v i a V i t t o r i o E m a n u e l e . P i ù t a r - j c « e m o r a . e « v v i . e n t e . r .o::chèJ;ir i7e >ori7?r e umana, come 
l adr i a s p o r t a r o n o u n m i l i o n e di i d i s i è g i u n t i a n c h e a l l a i d e n - ' g i u r i d i c a m e n t e i i i egalc . ch iedo-h: . ' t re calegor-.e dell industria: 
l i r e in c o n t a n t i e 50 m i l a l . r c t i t ì c a z i o n e d e l - t e r z o u o m o . . . I n o d i vevler r i c o n o s c i u t i ì : o r o | o n : i . o o o i . o l i ed.i: s o n o c o m e 
m a s s e g n i . S u l i u o g o la P o l i z i a M a r i o P e t t i n a r i . c h e t u t t a v i a d ir i t t i . j b m c r u i n i : de-H'irdH.sirni. L n -
>c:entif ìca n o n p o t è r i l e v a r e u n a j 
so la i m p r o n t a d i g i t a l e . i " " ~ ~ 1 — — ~ ~ ~ ~ ^ ^ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ^ — * ~ " ~ ~ , — ~ ~ " ^ ~ ~ ~ — ^ — — — — — — • 

D o p o m i n u z i o s i i n t e r r o g a t o r i 
d i tut t i c o l o r o c h e s i e r a n o t r o 
v a t i n e i p r e s s i d e l l ' a g e n z i a 
- M o n d a d o r i . . . la S q u a d r a M o 
bi le r iusc ì ad a c c e r t a r e c h e 

Due furti sventati 
dalla prontezza dei guardiani 

p : c 5 e g j e i a i e t t e r à — c h e M"no ( p o r 
i.-i corso accerr.i.'rierjt. d i un.» 
C.mmi . - . - .ùne t e c n . c a .-ull e f f e : -
"ivo i a b b i - o g r . o a i p c r . - o n a l e 
i . e ì l e >cuo le d ; R ^ m s . .-". c h i o -

U n g i o v a n e - s a n g u i n a n t e c i g : » v a n e a v e v a .- imu'.ato l a g - I 
c o n g ì : ab i t i s t r a c c i a t i è g : u n - | p r e d o n e e la r a p i n a p e r a p - l 
t o :eri m a t t i n a ver . -o l e 8 ^ 0 p r o p r i a r s i vtel d e n a r o c h e ?'.i 
a i ia s t a z . u n e d e i C a r a b i n i e r i Iera s t a t o c o n s e g n a t o . I l T o r r i 
di v i a S a n V i t t o r i n o d a F e l - | c e e --fiato a s s o c i a t o n e i p o 
rre. c h i e d e n d o c o n 'a v o c e j m e r i g g i o a l l e c a r c e r i d i R e g i 
rotta o a l l ' e m o z i o r . c d e l m a r e - ' n a C o e l : . 
-c.al' .o. ! 

AI Aif .ulf ic ia' .e u e i C a r a b i - « 
nic-r: e c i o : c h i a r a \ a o . e h . a - 1 
m a r - i E l i o T o r r i c e . o : a v o r v j 

o : a b i t a r e .n v . a C a -
- t r u c c i o Cajnracane n. 3 f 
q u i n d i r a c c o n t a v a u n o s t r a n o 
fatti» d e l q u a l e e g l i . sarebbe 
. - .mos to v . t t : m a . T r a n s i t a n a o 

u n v i o t t o l o . - e l i tar io c u l l a i 

c e c h e i l p r o w e a i m e n t o c i «i-
o e n z i a m e n t o \ e ^ g a r e v o c a t a , L, 
so.spe>o in atte.sa d e l l e r i s u l 
t a n z e d e g l i a c c e r t a m e n t i e s p e r 
ti d a l l a ^jàdo' . ta C o m m U - : o r . e , 
d e l l * q u a l e q u e - t a o r g a n . z z a z . o -

Durante la notte scorda, t g n o u 
h a n n o t e n t a t o di (orzare la sa 
racinesca del ch iosco bar à i G i u 
seppe Verdini , s i to in v ia Ostic»i-

_ , , , . . t e 15*-A. Sorpres i dal guard ia -
v .a Sa.ar-.a e^l n a r r a v a d i e s - j 1Q c < s , r o R u f sconosc iut i 
? e r e . t a t o a , * n i ! o c a ciuc seo-\wno f u g f I f l > a hOTfio d , u „ a u . 
n o s c . u t : c h e , d o p o a v e r l a p j c - . , o f l i r g o n e U n , | l t o t e n U n v o d , 
c h i a t o a .sangu*:. «Il a v r e b b e r o | , u r T o c a v v e n u t o al le 1.50 citi 
t o l t o 250 m:la *:re, p a r t e de"!-1-mutino di ieri in v ia O d e n s i da 
le q u a l i g l i e r a n o .state c o n - ] G u b b i o . Tre ladri h a n n o t enta -
. e g n a t e d a l l a m a d r e d e l l a sua i to di penetrare ne l n e g o z i o 
f i d a n z a t a I abbig l iamento ges t i to dal la 

di 
„ „ K>-

TS. -;..; „ . ~ - j - t , - lltuora Letizia Pavonce l lo . m^ 
D a s u c c c « i \ i . n . e r r u ^ t o r . UcoperU da un guardiano, f u t g i -

\ cr« iva p e r o a i la l u c e c h e i l Ivano a b o i d o di una «1400» . 

Convocazione dei C. D. 
pei congressi di sezione 

U- : oc. i: ó-i <ia::i' . i i.r.'U.v; 
i <-i.-3 r-ave-i ,* tf'.'.t I : » x : : • , * 
*" ;- —.'J- * ,3'' I.3»-*t# » JTSSAJI «03* 
» , ^ n - j . 3 K t : a . F.s.-vcb-.u. w : n : « . 
\«1 VU J - ; i . t i » ^ « . P ~ = i 0. ar> i . 
V v.\,-i- \.. M J \ 3 : - i . Trai!*. 
Vj.i? »i .>:- i . B-^:». s . P j . : * . 

I» i . :* r 3i3_i ;« t.n-»:i e.',a« 

D « * u i . r j v 
• » s - . , . . . . . M.. / 
r.. ... \ .. . 
x.» I J : . 3 . - V I 

VI . F-s--'-J* 
" . . . IJJÌT; C-

I ' J . * . b i * 
s ». i isv',4'... 

r.- i i U <. Tasrjijav, M^a-.. M»i:* 
>*<•:«». .". L».V-!IA. B- :j». L»»-y-o:.-«». 
\ i j s - s : a a j . :>*:*?.». < nx'.UyftT.. 
iì±*i:t;«, T»r M J : < I U , Oin,-»» 
Mari *. V J ' J O , \,v> ». Po::* Mi.jjio-
f. T**:i«.«. P^3.-?:-.a». Olrbito^U. 
M>3:rtf:A' Naixt». 

Mtre*lt4i 17 mn%; \i:tY\, l<-z-
r ^-.jit'ui. Tr«.4o:.-.aa». Pi<;rj!»u, 
i s : . ~ t . '>•:.* Lia. P.-j'.-. F«r:< 
\ i - . : A 

Gimii 1S B i n i : rr . j j t i 'V. fa
ta! lWr;«6«. * ifias*'.'.?. Pi..-:»-»*. 
ii .vi.isl . vtterax.i ' . Peri . -*«:• e 
P J : : « f.'«t:i'». 

Tmrl i 1» « i r a : FUa.a.o, Ct-
l . l iS l . 

7»!»» ;• » : i v «*».*»: wti i*»^ 
;«'f Ì f i n u 
a n'. 

ii's ir'.'.i r.«-

.Hi quattro "Iredicistì 
ben 9 milioni e 867 

_ R a d i o e T V _ 
PROGRAMMA NAZIONALE - 0.» . . 

£r<j)ì'.e o.-jr:y - Bu-.3g:urao - I».or
nale rj'l.» — (>*• ^-'.|: *-'JiaI* w*' ' 
— t i : u r.ji:.j p-t v .s'uiU — 
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si i l larinni e rnre rapide pre post-
matrimnnial i 

Grand'Uff. Dr. CARlEni 
Piazza Esqu l lmo n. 12 - Roma 
(Staz.1. Visjte 8-12 e 1»-18 F e 
stivi 8-12 Xrto «T c o r a n o v e n e r e e 

• • I M I I f l H M I I I M I M f l i l 

CINODROMO wmmih 
Q u e s t a s era a l l e o r e IR. rtu 

r . ione c o r e e Levrieri a parziali 
•-er.efie.io d e l l a C.R I 

?^ l E S a U l l l M O Ì PICCOLA PUBBLICITÀ 
VENEREE Dsfu»/«n. 

"~- S E S S U A L I 

di dottiti 
t i f i f i l i f I I * é P I V m M " " * » » C O » « ^ • « " f S a « V A I N S U P E R A B I L E 
mmwmWMM « * • ^JI —«•• <m • . ~ > * — « a » S A H e « * | 7 i n n » al «-nstro s erv i i 

I I I K M » W IAI.I a. I l 

Ai loitunati < (lodicisti sono andate t irca >I2 mila 1 nv 
P u n t u a l m e n t e , q u e s t ' a l t r a t o r 

n a t a d e l < g i r o n e d i r i t o r n o > 
d e l T o t o c a l c i o , c i h a r e g a l a t o 
un a l t r o n u c l e o d i n e o - m i l i o 
n a r i . S u u n m i l i a r d o c i r c a d i 
i n c a s s o la c r o n a c a r e g i s t r a q u a 
si 474 m i l i o n i d i m o n t e p r e m i . 
N o n c'è m a l e . 

V e n t i q u a t t r o t r e d i c i f t i e b e n 
462 d o d i c i s t i . è i l b i l a n c i o d e l l e 
g i o c a t e d i q u e s t a s e t t i m a n a . I 
t r e d i c i s t i s i s o n o a g g i u d i c a t i 
b e n 9 m i l i o n i e 867 m i l a l i r e 
I d o d i c i s t i , a n c h e l o r o , n o n s o 
n o a n d a t i m a l e : a l o r o s a r a n n o 
c o r r i s p o s t e 512 m i l a l i r e . 

D e i 24 t r e d i c i s t i . R o m a , a n 
c h e q u e s t a v o l t a , s i è a s s i c u 
rata i l r i s p e t t a b i l e n u m e r o d i 
q u a t t r o . S o l t a n t o t r e d e l q u a t 
t r o n e o m i l i o n a r i s o n o s t a t i fi
n o r a i n d i v i d u a t i , c o n s e r v a n d o 
l 'a l tro g i o c a t o r e v i n c i t o r e l ' a n o 
n i m o . 

T r a q u e s t i c ' è u n p e n s i o n a t o . 
c e r t o G i u l i o S c a r a n o . a b i t a n t e 
in v i a R e g i n a 4 . i l q u a l e p a r e 
v o g l i a d e s t i n a r e i l g r o s s o d e i 
m i l i o n i a d u n a s u a figlia, p e r 

f a r l e la d o t e c o n l a q u a l e e l l a | v ia 
r e a l i z z e r à i l s u o s o g n o , s i 
s e r a , s i f a r à u n a c a s e t t a . 

U n a l t r o d e i v i n c i t o r i , è un 
p i l o t a d i C e n t o c e l l c . i l q u a l e . 
c o n la g i o c a t a elei s i s t e m i n o , è 
r i u s c i t o f i n a l m e n t e a p r e n d e r e 
a v o l o l a f o r t u n a . S e c o n d o 
q u a n t o ha d i c h i a r a t o , il S e r r a . 
il q u a l e è u n g i o \ a n c s p o s o . 
i n t e n d e r e b b e d e d i c a r e i m i l i o n i 
p i o v u t i g l i c o l T o t o c a l c i o a l 
l ' a c q u i s t o d i u n a c a s a , u n a c a 
sa a r d i t a m e n t e m e s s a s u c o n 
t a n t i sacr i f ic i , m a a n c o r a n o n 
r i s c a t t a t a . 

Il t e r z o m i l i o n a r i o a c c e r t a t o 
è t a l e G u e r r i n o M a r i n o di F r a 
scat i . 

Strano attentato 
ai danni <B mia donna 

Ceci l ia d'Orazi. di 44 anni, ab i 
tante in u n a baracca al parca 
del Cel io , ha d e n u n c i a t o di e s 
tere r imasta v i t u m a di u n at
tenta to m e n t r e cog l ieva erba 

S Gregor io ignot i le 
l p 0 . 1 avrebbero lanciata contro una 

i b o m b a a roano, p r o d u c n d o l e fe
rite guaribil i m 4 giorni di c u , j 
La pol izia sta ir.òagar.ao per a c 
certare c o m e si sono evolti ì 
t a t t i 

M i r i T t l K 

ALFREDO 

Ferita nello scontro 
tra il « 2 7 » e un « F » 
Anna Maria Treois i ai i 2 i . , - j 

ni. ab i tante in v ia At tahana 7., 
alle 19.50 è rimasta ferita in - . - j 
fruito a l l o scontro tra u n tram I 
del la l inea « 27 » e u n ce lere J 
« F ». a v v e n u t o m via Andrea i 
D o n a , al l 'al tezza de l c i n e m a 
» D o n a ». La Trcossi ha r iporta
to l i ev i fer i te guaribi l i in pochi 

ICiorni. 

STROM 
VENE VARICOSE 

V E N E R E * PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piazza de l P o p o l o ) 

re i C i . » » . o r e 8-z* Fert a-r« 
fierr P r ^ l N i iA** l e i ; - i - l « i S ; 

organizza 
Iz ione a l v o s t r o serv iz io . Pulizt: 
{elettrica de l l 'orologio , mass imi 
(garanzìa , tariffe m i n i m e . Vas t i ; 

I s t m o a s s o r t i m e n t o c intur in i pei 
orologi . Di t ta Riparazioni Espres
se Oro log io d i A l b e r t o S o g n o . Se . 
c o n d o t ra t to V i a T r e Canne l 
l e 20. 4444 F 
t l I t l l M I t l t M I I I I I I t l l M I I I f l t l M M I I 

C O N V O C A Z I O N I F . G . C . I . 
0?*i tilt ore 19 a P.iu* 1 / n v L : 

." - : oje «'. i i ) v i , ' „ »'$'.. <>;;i3'.xif 
: *• < .:»:lf -(<^>s>ai>:ì. :ijsi:c in 
I .reti... 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
Ojji alla 18.30 ?:**-» a terra < --

• i l 2^ t\.i y\':i'.xi* 234i r . j s . •-.* ìt. 
nel l 'orto de i frati camaldo les i , ;a }.^.i:y,. « »-;.-«:,».•; &.:» t»2u..t. 

Fra quanti giorni? 

VEDRETE 

MADDALEM 
i l l i lm 

del cinquantenariol 

TITANUS 

file:///izio
file:///contro
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n 1 Unità 
«•"•I l u n e d i AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 

timi lunmdi 

GRAZIE AL BOLOGNA CHE PASSA A FIRENZE E ALLA ROMA CHE FERMA L'INTER 

Di nuovo Insieme le grandi ! 
ENTUSIASMANTE E GENEROSA PARTITA DEI GIALLOROSSI DI CARVER A S. SIRO 

Sotto la pioggia una grande Roma 
fAcIrinflA l ' In for « I r%c%rc*e%e%\*% M . l t 
«?u«iv 9%M |#IW%J«JI»U ul ivi *y*»uii-u<c; i%win»u 
costringe l ' Inter a l pareggio (1-1) 

Bettini segna per primo al i2}, poi Lorenzi riporta in equilibrio ìa partita al JJ* 

Pro-Juve 
Ormai eli « o o h ! » di mara

viglia non sono più di moda 
nel calcio; questo sconcertante 
campionato ci ha abituato tut
ti, di giornata in giornata, ai 
risultati a sorpresa. E allora, 
tranquillamente, andiamo ad 
esaminare gli imprevisti-attesi 
della ventiquattresima teppa 
del torneo. 

La sorpresa numero uno, 
quella più clamorosa, e sonza 
dubbio quella di Firenze, an
che se «caba la» alla mano, di 
domenica in domenica si at
tendeva il punto di frattura 
della bella, lunga serio positi
va della squadra viola. Cosi, 
dopo diciotto risultati utili, l.i 
Fiorentina e andata ad incap
pare nella sua seconda scon
fitta di questo torneo (la pri
ma casalinga), una sconfitta 
che amareggia doppiamente la 
tifoseria viola perche inferta 
dai rossoblu felsinei, tradizio
nali e irriducibili avversari dei 
toscani. 

E oltre al risultato, sorpren
dente è l'altalena del rendimen
to delle due squadre in questio
no; nella ventitreesimo gior
nata, infatti, la Fiorentina era 
andata a vincere a Marassi 
contro il Genoa, mentre il Bo
logna si era lasciato battere, 
sia pure nella discutibile ma
niera che tutti sanno, dai 
campioni d'Italia dell'Inter. 

E giusto riconoscere però 
che la Fiorentina non è stata 
davvero fortunata; nel primo 
tempo, infatti, quando i viola 
hanno dominato incontrastati 
ben tre volte si sono visti ne
gar» il goal: prima da una 
traversa colpita da Segato, poi 
da un palo colpito da Bacci e 
infine da una fortunosa re
spinta di Giovannini sulla li
nea a portiere battuto. Nel se
condo tempo, inoltre, • viola 
hanno perduto Bacci, infortu
nato, e sono stati costretti a 
rivoluzionare la formazione. Il 
risultato si spiega in parte 
perciò. 

La sorpresa numero due e 
venuta da Milano, ove una 
Roma largamente rimaneggia
ta, è riuscita a bloccare sul 
risultato di parità un'Inter 
=he dopo la partita di Bologna, 
sembrava tornata di nuovo al
lo splendore della buona for
ma. I eiallorossi, nonostante 
la pioggia e II terreno scìvolo-. 
sa hanno disputato una bella 
e generosa partita segnando 
addirittura per primi con Bet
tini. 

I risultati di Firenze e di 
Milano hanno dato, natural
mente, uno scossone alla clas
sifica, uno scossone ohe ha li
vellato le differenze che esi
stevano in testa. Cosi, grazie 
anche alla facile vittoria della 
Juventus sul Legnano, ritro
viamo oggi ricomposto in per
fetto equilibrio in trio dell» 
.-«grandi» a quota 36. Chi 
maggiormente viene a guada
gnare di questo s tato di cose 
a la Juventus, che vede cosi 
risalir* sensibilmente le ^u* 
quotazioni alla «borsa-scu
detto ». 

Ma i risultati a sorpresa del
la ventiquattresima giornata 
non sono finiti. Infatti, corri» 
non si fa a catalogare tra gli 
;< imprevisti » la bella impresa 
del Torino? Si sapeva «he Iti 
squadra granata attraversa un 
ottimo periodo di forma « del 
resto la dimostrazione si era 
avuta domenica scorsa nel der
by della «Mole» , ma pochi 
avrebbero creduto il Torino ca
pace di battere la Lazio al
l'Olimpico; invece • granata, 
:on una bella e generosa par
tita, sono riusciti a superar* 
:on un goal di Buthz lo scom
binato e strambo undici bian-
eoazzurro di Sperone. 

E inoltre, come non si fa a 
catalogare tra le sorprese, la 
clamorosa convincente vittoria 
dell'Atalanta che, dopo la vit
toria di Novara, ha umiliato 
il Miian con un secco 3-1? 
Certo la lotta per la salvezza 
fa compiere dei miracoli, m i 
una resurrezione cosi pronta, 
rosi decisa non si aspettava 
davvero da Annovaxzi e com
pagni. 

Di normale amministrazione 
gli altri risultati. Il Napoli • 
• I Palermo, rispettando la pre
visioni della vigilia, sono an
dati a coglier» un punto <n 
trasferta rispettivamente sui 
campi della Triestina • della 
Sampdoria; di particolare im
portanza. naturalmente, il pa
reggio dei rosanero palermita
ni che giunge di buon augu
rio per le sorti future d«lla 
«quadra siciliana. Scontati in 
partenza apparivano ì succes
si del Novara sul Genoa • del
la Spai sull'Udine**. 

CARLO GIORNI 

ÌNTKK: <;hc//i. Viuienzl, Gio
vannini. tiiaioma/zi; Neri, Xe-
sti; Armano, Mazza, Lorenzi, 
Uiwzitt, SkoRltmd. 

ROMA: Albani, Azimontl, Cros
so. Kliani; tlortoletto. Venturi; 
Cruccia. Perissinotto, Bellini, 
l'anriolfini. Cardarelli. 

AKHITKO: Jonni di .Macerata. 
ItETI: Uettlnl al i r . Lorenzi 

al 3V del primo tempo. 
NOTE: Tempo piovoso, terreno 

pesante, spettatori 18 mila circa. 
(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 14. — Dopo ti ti 
L'oritbnftiriiciifo tanto duro 
q»«»io accattilo, in Rotila ha 
conquistato contro Vlutcr un 
meritato pareggio. Poteremo 
anche sincere i giallorossi di 
Carvcr «e non altro pere/tè sul 
terreno di San Siro, reso pe
santissimo da tre giorni dì 
pioggia, gli atleti meglio al
lenati alla fatica più rude sono 
apparsi proprio quelli della 
Roma. Difatti quando l'arbi
tro Jonm, un buon direttore 
di gara autoritario ed abba-

sfa a Pandolfini: <• /'(in • /an
cia subito fintini e questi 

siateti preciso, quando Jou- 'ra ieri in Kliani mi urrer-
ui. si dicera. ha yi.se/iiato lo'.«ino troppo in /orina. 
fine parecchi neroazzurri. da' .'1 sua eolia Buzztn M e 
Barri» a A'esti, da A'erl a iMa:-! esaurito in tante inutili ri/i-
:a. uppuriraiio stanchissimi e eorse, inoltre, all'W della ri
solo .stringendo t denti .sono! presa renne smontato da un|sen;a incertezze, giovai» Gio-
riusciti a terminare la parti-'* prolungato palleggio Ira Boi- ; rannini. mette il pallone in 
ta alla meno peggio. I folcito e Venturi: ben otto Irete. Qualche nerazzurro pro-

-lne/ie in campo romani- l'assaggi couseeutiri. studiati resta (per un fitoric/ioco'.'i ma 
sfa, per In ferità, j raga:rt t- i c . precisi /ra i due mediani j senza convinzione 
ratio provati, in particolare1 (nallorossi. 
Perissinotto e Bortolelto, ma'. Inf'"? Mazza, ,}("ar^a[° " 

turilo da Cardarelli o da Ven-, 
La partita a questo punto 

gè Ghezzi ad una parata mi.stretto ad un tiiliutueo rolo 
I»j0o. CShezzi rimanda la pai-'per bloccare un gran tiro di 
la che Venturi tii testa smi- Loreìizi. 

L o r e n z i p a r e g g i a 

mnf/isfralmeiife 

Mtì*uvo Aibetni 

- i 

La /ionia si è presentata al 
non folto pubblico di San Siro 
con una formazione piuttosto 
curiosa se pensiamo che la 
maglia numero undici era sta
ta affidata a Cardarelli, che di 
solito gioca terzino. In altre 
parole nelle file dei giallo-
rossi mancavano il portiere 
Moro, il mediano Celio, gli at
taccanti Bronée e Galli: tut
tavia i loro sostituti — nlinc-
uo sotto l'aspetto della buona 
uolonfà — noti hanno Jntto 
rimpiangere crediamo gli as
senti. Albani, almeno ieri, si 
è nitrì dimostrato un portiere 
di primissimo ordine: calmo. 
sicuro o preciso negli inter
venti, in più dotato di uno 
spiccato senso del piazza
mento. 

I due terzini d'ala, Azimon-
ti ed Elioni, sono stati capaci 
di neutralizzare le ali neraz
zurre Skoglund e Armano. 
Pregevolissima la prova del 
veterano Elioni, che Carver 
ha rimesso in ottima forma. 

Al centro della mediana si 
è fatto valere Grosso, il gla
diatore di sempre, sebbene 
Lorenzi, con qualche secco 
» dribling » inirtalc. lo abbia 
superato qualche volta. Ma la 
vera forza della Roma era nel 
gioco meditato e poderoso dei 
mediani Bortoletto e Arcadio 
Venturi, i quali hanno vinto 
alla distanza il confronto con 
i pur bravi mediani interisti 
Neri e Nesti. 

Nello attacco stravagante 
(come composizione) dei gial-
lorossi abbiamo visto un ine
sauribile Pandolfini e un Bet
tini insidioso: l'ex bresciano 
pare, stia tornando a galla e 
pensiamo che potrà nrl futuro 
risultare utile alla Roma. Pe-
rissinotto sceso in campo con 
la maglia numero 8. ha lavo
rato parecchio ed anche be
tte; alla fine il ragazzo ha a-
vuto la soddisfazione di veder 
cedere dopo un lungo duello. 
il suo avversario Nesti. 

Lo s c h i a f f o di Nest i 

II pantano di San Siro non 
ira certo adatto per Ghiggia 
il quale — inoltre — al 22' 
minuto di giovo veniva in
timidito da uno schiaffone 
di Nesti. Nella ripresa Ghig
gia, spostatosi nel ruolo di 
ala sinistra, in parecchie a-
zioni faceva rifulgere In sua 
diabolica abilità nel trattare 
il pallone. 

Rimane Cardarelli: il tena
ce atleta all'inizio della par
tita assumeva il coìUrollo di 
•Marra, ma il suo non è sta
to "n controllo rigido in 
quanto il Cardarelli Io ab-

jbiamo visto, non di rado, in 
= primo linea Cauri ni !>" delia 
! ripresa accanto ai due terzi-
' ni. tanto è vero che in una 
: occasione (IT della ripresa) 

•'tato, perù si sono logorati i n c u o i jmtli. Ad ogni modo Al-
... , . . Ihinnlie rincorre dato che i' baili iueoiuiucui a far vede-

ne, proprto s ino a l l u l t imo tn i - "'"•""<. ' " " • . " . • "' « m i _. 
. romanisti DUI die correre ta

lli ginocchio, blocca un pai 
Ione toccato di testo da Lo 
renri mentre un m inuto do 

g ioca to da Brttini nell'azio- PO, ron r o l o assai spe t faco la -
i'ne del goal della Roma. re, devia in corner (il secoli 

7/ f e r r i n o ' G i a e o m o r r i si è 
j battuto con efficacia come 

sempre, ma pure l'altro ter- uè calciata da Vincenzi. « 
. : iuo V incen: i , b e n c h é g i o c a - ' Quindi «I 20' Albani b locca! 

ha cercato di fare quello chc[to nel la ripresa da aualcht , un'altra potente p a n i n o n e di 

infine seppr tenere sulle spi-

unto , i tifosi delle due parli'.ì ronìnnisri 'pi i i ' c h e To'rrere'la- •'«' «7 saperc i fare e al IT, 
Va inoltre considerato che o | c e r n i i » «correre la palla; 
incontro si è disputato sotto «".«'ere lo < stoppcr G i o r o n -
la pioggia per un lungo pe-1 n\u[ ,}'e,]]ie 

riodo — >-

do dei 12 subi t i da g ia l loros -
sil tuia potentissima pituirto-

iVelfa ripresa hi partita d i -
reufa ancora più accanila ed 
interessante. L'Inter — p iu t 
tosto squi l ibrata nei suoi re
parti — cerca disperatamente 
il goal della l i t t o r i a , ma la 
sua caccia al p a l l o n e , appare 
lauto frenetica q u a n t o avven
turosa, ino l tre diversi suoi 
atleti (Buzzin per esempio è 
sulle ginocchia) incominciano 
ad accusare la lattea. 

Il lavoro a m e : : o campo 
della Roma è duro e continuo 
ed i suoi attacchi impos ta t i 
da Pandolfini e Perissinotto 
e sviluppati da Ghiggia e Bet
tini, tengono in pena i tiiosi 
locali: ma il punteggio mal
grado lo strenuo impegno dei 
<• 22 • in campo, rimane in
variato. 

( i l l 'SKPPK SIGNORI 
. „ - .... , . . „ ... . . \ . . . . i 

HOLOGNA-«FIORENTINA 3-1 — Hard tonimele invano a Giorcelli un pallone alto 

I BIANCO-AZZURRI DISORIENTATI DALLA TATTICA DEI GRANATA DI FROSSI 

fece, un'altra occasione, pro
prio qui a San Siro Bronée. 

Questi, dunque, i rilievi in
dividuali sui vari giocatori 
giullorossi: come complesso la 
R o m a è apparsa un b locco 
saldo, b e n e a l l e n a t o , s a p i e n - re Ghezzi — poco sicuro —\ra Albani si getta sui piedi 
temente guidato. Il g ioco di- • • • • • • 
fensivo del « team » di C o r 
r e r è s fato p a c a t o , poderoso. 
intelligente negli allunghi a / ' 
compagno smarcato. Peccato 
che il pregevole e chiaro g i o 
co a metà campo della Roma 
non sia sfruttati) dall'attacco, 
gli avanti giallorossi — a di

infernale trovata di Ghiggia,' Vincenzi, imi al 2.V Mazza di 
lia disputato una fiartita p ò - ' r e s t a , da due passi, devia un 
s i f i ra . s e non altro perchè ini rrarer.sone di Armano ma 
alcuni calci di punizione ha\ Albani, piazzatissimo, blocco 
messo in luce una siraordina- j Ja palla assa i pericolosa con 
ria potenza di tiro. Il porf ie - o l impico c a l m a ; al 2W a n c o -

osserrofor i . 
ha lasciato ieri perplessi gli Idi Armano e salva, tinche al 

I "M" ecco il pareggio. 
L'Inter — difatt i — s o s p i n - j 

[fa da Nesti e Neri si s ca tena i 
in una e n n e s i m a or ione o f - | 
Jens iro . Mischia in area c/tttl-| 

Il goa l di Bett in i 
Defto questo, ecco qualche 

cenno di cronaca. All'inizio 
della gara, come si è detto 
già. Cardarelli si sposta su 

Nuova scialba prova della Lazio 
che viene battuta dal Torino (1-0) 
L'unica relè della giornata è stala realizzala dal tedesco liuhtz al 21' del primo tempo 

re il vero — si battono benelMazza, mentre Venturi assu-
sino al limite dell'area di r i - i m e mi ruolo quasi di centro-
gore, poi il loro lavoro, buo-j mediano metodista. Il terre
no sotto l'aspetto organizza-1 no fangoso rivela subito lai 
tiro e costruttivo olire che t suo insidiu, ma la Roma gio-|<-'°» un secco pallone. 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto-
lorossa: Albani esce per r e - l n a / / | ( sentimenti V, Di Veroli; 
spingere di pugno, la testa di | Futii. Her^amo; Ilurlnl, Hredesen, 
Grosso lo previene e il pai- ««""ollnl, Vlvolo, Fontane*! 
Ione finisce sui piedi di L o - TORINO: Soldan. Farina. Nay 
renri o pochi passi dai pali. 
Il toscano può così segnare 

per l'istintiva infesti, finisce 
nel nulla per mancanza di a-
bitudine nel tiro a rete di 
Ghiggia. Bettini. Pandolfini e 
Perissinotto. 

Contro una Roma tanto vi
va e così interessante l'Inter 
ha disputato la sua solita av
venturosa partita: all'attacco 
Lorenzi aveva iniziato molto 
bene, poi si è scoraggiato non 
sentendosi sorretto dai com
pagni; Skoglund è un'ombra 
vagante, mentre Armano ave

va pacata e controlla agevol
mente l'Inter che cerca su
bito il goal con Lorenzi in 
felice giornata. Anzi al 4' Lo
renzi, nella sua furia, soffia 
persino una palla a Buzzin 
quindi passa la sfera ad Ar
mano che effettua un traver
sone: il violento pallone sfio
ra la traversa di Albani. 

Questo gioco iniziale è in-
significante e resterà tale si
no al 12', quando un tiro 
lungo di Perissinotto costriit-

Otfeuuto il pareggio l'Inter 
cerca la vittoria, ma la Roma 
— che non gioca affatto 
•< chiusa • — ribotte con ener
gia, ed anzi al 41' è Bettini, 
facilitato da un errato inter
vento di Gherri, che potreb
be agci-olmente segnare, in
vece devia di testa a fil di 
palo una palla « crossata > da 
Pandolfini. •• Pan > era stato 
lanciato, sulla destra. da 
Ghiggia. L'Inter torna all'at
tacco e al 4T .Albani è co-

L'iiscela; tìiiiliann. Moltrasio; Ilo. 
scolo, HiaKiotti. Antoniotti. Ilulitz, 
Hertoloni. 

AKHITKO: Campanati di Mi
lano. spettatori ','(> mila circa, 
bella giornata, terreno regolare, 
nessun Incidente di rilievo. 

KF.TE; al -1* del primo tempo 
IJnlit/. 

Li:i'.tltia ei l l ' lelc ilclu.-<ii>i>i> ha 
• iato la La/ io ai .suoi .--o.-.'teiii-
t o n . tiii'iit'mu) una rnncsirmt 
prr*.-ta/.ioiu> inrrtvlibilmpiitr> a-
patica. priva di j;ioei>. riì s lan
ci.). di volontà. Il l ivello no na
tale v K\UUÌ tale che. per quan
ti» rimiarda la Lazio, è di l l i -

DOPO 18 RISULTATI UTILI INTERROTTA LA SERIE D'ORO DELLA FIORENTINA 

Il Bologna espugna il Comunale: 3-1 

f i le trovare un uomo che si -ia 
davvero salvato: gh .>te>-i Filiti 
v Ueruamo. che per qualche 
tratto eli a:ir;i hanno roteato di 
organizzare il jji«;co a metà eiun 
pò e di filtrate o l t i e il com
patto .«rhieramonto difensivo 
«lei Torino, hanno romme^.-o 
errori MI errori, hanno sbaglia
to uni' infinità di pa.-^afiKi. si 
SOM tatti superate dai guizzan
ti interni granata, lanciati in 
contropiede. 

In dife.-a Sentimenti V ha 
avuto parecchie battute a vuo
to, ina e stato soprattutto l'at
tacco d i e ha dato prova, anco
ra una volta, di inconsistenza. 
di man(*an/a di idee, di .-car-
M-/?a <ii fiato. Completamente 
fallito Vi -perimento di Vivoln 
a me/_/."ala. sperduto Bettolini 
• che Ita avuto la sfortuna di 
rientrare m squadra :n una 
giornata co-i nera per tutti». 
anche Brede.s-en ha giocato .n 
-sordina, soverchiato da un 
meraviglio-..! Cus-rela che gli 
ha l a v a t o ben pochi palli-ni. 
mentre le duir ali non .-ono 
riu-rite "i combinate una .- »-
'a di-ee.-a a rete, un solo cen-

""O un .s,>lo be-

\ el primo tempo netta superiorità dei oiola che segnano un goal 
poi nella ripresa i rosso-blu. giocando in contropiede, passati 

e prendono due pali. 
o per ben tre noi te 

Ipjer poco non marcava un au-
|fogoal al suo portiere. Inoltre 
I parole, sia pure con meno au-
jroritò e maestria. Cardarelli 

I risultati e la classifica 
I risultati 

- At-UanU-Milan 
Roloxna-'Fiorentina 
"Inter-Roma 
•,Iaventn*-L*((na.M> 
Torino-'Laxio 

N"ovar*-Genoa 
'Sampdoria-Palermo 
•Spal-Udinesr 
' Trirstina-N'apoli 

La classifica 
3-1 
3-1 
1-1 
2-1 
! - • 
2-S 
Z-Z 
2-1 
1-1 

Juventus 24 
Fiorentina 24 
Inter 
Milan 
Napoli 
Roma 
Bologna 
Sampdoria 24 

24 
24 
24 
24 
24 

Le partite di domenica 
Legnano-Atalanla. Torino-

Genoa, Milan - Inter, L'dine-
<r-Javentus, Palermo - Laiio, 
Sampdoria - Napoli. Fiorenti
na - Novara, Bolonna - Spai. 
Roma-Triestina. 

Torino 
Lazio 
Novara 
Genoa 
Spai 
Atalanta 
Udinese 
Triestina 
Legnano 
Palermo 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 

14 * 
14 8 
13 11 
12 7 
9 9 
8 1» 
9 7 
7 9 
fi 11 
7 7 
6 9 
8 4 
fi 8 
fi 7 
5 8 
5 8 
4 8 
6 4 

2 39 
2 38 
1 42 
5 SI 
6 36 
6 37 
8 34 
8 28 
7 24 

1» 27 
9 23 

13 24 
I t 26 
11 33 
11 27 
11 24 
12 32 
14 27 

18 3fi 
18 36 
21 36 
28 31 
26 27 
27 26 
29 23 
39 23 
29 23 
28 21 
33 21 
33 2* 
39 2S 
42 19 
38 18 
44 18 
44 16 
47 16 

BOLOGNA: Giorcelli, G i o \ i n 
nini. riallacci, tattozzo; Pilmark,! 
Jensen; Valentlnuzzi, Bonafin.j 
Cappello. Kandon. Cervellata 

FIORENTINA: C o s t a t o l a . Ma. 
;nini. Rosetta, Cervato; Chiap-I 
pella. Segato; Mariani. Green, 
Bacci. Gratton, Vidal. ! 

ARBITRO: Maurelli di Knma.j 
RETI: al -U' del primo tempo! 

Gratton per la Fiorentina. Nettai 
ripresa al IO' Cappello, al 3 r | 
Bonafin, al 39' Cervellata [ 

NOTE; Tempo bello, tempera-
tara primaverile; terreno buono. 
leggermente scivoloso; pubblico-
50 mila persone. i 

(Da l nostro corrispondente) 

FIRENZE, 14 — Il Bologna 
ha vinto a Firenze! Questo il 
fatto nupvo del campionato; 
e il risultato farà sgranare 
gli occhi a tanti «portivi e 
susciterà sicuramente un ve 
spaio di discussioni. Quello 
che non erano state capaci 
di fare le due - grandi •• In
ter e Juve. è riuscito invece 
alla non irresistibile squadia 
rosso-blu. per tutta una se 
rie di circostanze strane, an
che se non insolite sui cam
pi di gioco. 

Net primi 45 minuti dt nm-
co la Fiorentina ha giocate 
bene, ricamando piacevoli a-
iloni, sfoggiando sicurezza e 
calma esemplari, da sfiorai e 
in certi momenti l'esibizione 
più ancora che la lotta per 
i due punti in palio. 

Alcuni scambi in velocita 
e certi giochetti a metà cam
po denotavano la giornata di 
vena della capolista — redu
ce dalla brillante vittoria di 
Genova — mentre il Bologna 
raramente riusciva a render
si pericoloso con alcune azio
ni di contropiede. Ma la net
tissima prevalenza dei viola 
non era però concretizzata da 
un corrispondente bottino e 
alla fine del primo tempo sol
tanto una rete divideva le 
due squadre. 

Giustamente i fiorentini 
possono accampare l'atte
nuante della sfortuna — per 
tre volte Bacci ha colpito il 

palo — ma bisogna ricono
scere che molte azioni, bril
lantemente condotte, veniva
no sciupate nella fase con
clusiva e — succede spesso — 
certi errori, alla fine, si pa
cano cari. 

Nella ripresa ancora i «;-
gliati volano all'attacco, sfio
rano il successo al primo mi
nuto. insistono ancora, poi. 
—- al 10' — incassano una re
te di Cappello e. da quel mo
mento danno addio al be! 
£?ioco. 

I bolognesi hanno capi io la 
antifona e oure asserragliati 
nella loro aica, hanno impo
stato pericolose azioni di con
tropiede — che è poi l'unica 
arma valida contro la ferrata 
e compatta difesa della « na
zionale » — riuscendo a nas
sa re altre due volte e realiz
zando per primi quest'anno 
riosi allo Stadio Comunale. 
Questa la trama della parti
ta odierna tra i tradizionali 
rivali in casacca - viola •• e in 
« rosso-blu ••. 

Lasciamo oia la parola al
la cronaca che meglio illu
strerà le fasi della gara. 

Inizio calmo — dopo i i o -
liti preliminari con Cappello 
e Rosetta, alfieri delle due 
squadte — e poi al 3". un 
ottimo lancio di Bacci mette 
in azione Vidal che sta peri 
tagliare fuori il terzino, ma 
molto opportunamente Gio
vannini riesce a passare in
dietro di testa al portiere che 
libera. Al 5" Cervellati ret:o-
cede su Mariani e mette in 
fallo laterale. 

Sul fallo battuto da un me
diano viola riprende ancora 
l'attiva ala destra fiorentina 
che crossa ottimamente; rac
coglie prontamente Bacci di 
testa, ma il suo ottimo tiro 
va a battere sulla traversa e 
rientra in campo. Riprende 
prontamente Green di testa, 
aggancia ancora Bacci il qua
le rovescia in rete, ma la pal
la vola alta di poco sulla tra
versa. 

Un minuto dopo, su Uro 

lasotcna di Mariani che sfug
ge alla presa di Giorgelli, e 
ancoia Bacci che si trova il 
pallone buono fra i piedi, ma 
non s:- approfittarne e da due 
metri, mette fuori. A11'3 mi 
nuto il Bologna imbastisce 
una particolaie azione di con
ti opiede. Cappello ricevuto il 
pallone da Valentinuzzi. lan
cia astutamente nel •• corri
doio .. libeio, ma Costagliela 
prontissimo, esce precedendo 
di un soffio :! lanciato Ran-
don. che aveva intuito il pas
saggio del suo " capitano ». 
Riprende la danza della Fio-
centina e Giorgelli è costretto 

ad una piccipitosa uscita aU 
un cioss di Bacci. menti e al 
12' un ottimo scambio Ran-
don - Cei velluti e fermato 
tempestivamente da Rosetta 
che mett».- in fallo laterale. 

Alcuni minuti di sterile su 
periorità bolognese, che vede 
prima un errore di Bonafin 
prima, e poi un calcio di pu
nizione di Cappello volate al
to sulla porta di Costagliola. 
mentre al 16' un duetto Cap-
pello-Cervellati viene tron
cato ottimamente dai difen-

PASQUALE BARTALESI 

tCont inua i.. 4 p.ij» . I L -OI.I 

hanno ma irato -i una superio
rità KMiitoriaie molto iu:tta ma 
mai sono rui-.citi a d imostra i -
si davvero pericolosi. 

Il To i iuo ha cominciato coi: 
lo scompigli»!-** l ' intoio --chio-
lamcntc labiale adottando una 
tattica pei molti appetti me
dita: subito dopo il fì.-'ehio di 
inizio l'ala Miiiftra Heitoloni saldissima in difesa 
retrocedeva a inarcare Burini. 
d i a c e l a -i portava MI Brede-
sen. Nao MI Bettolini . Giul ia
no su Vivolo e Farina MI FO:I-
t.ine-ci, mentiv Molrusio — li
bero da compiti specifici ili 
marcamento — caracollava a 
tre quarti campo, raccoglien
do le palle morte, interveneii-
.lo con grande abilità su Fuin 
o su Bergamo proiettati in a-
van'i . v inviando di tanto in 
tanto preci-i allunghi <ii ven-

prec: 
ne diretto 

Ma la débàcli- miserila (iella 
Lazio «che poteva essere ben 
più visto-a di quanto il pun-
t*»ugiu non dimostr i ) è da a-
- c m e r e . più che alla cat t i la 
p .ova dot cingoli, alla nullità 
del -in> gioco di as- ieme. alla 
-liduri.'i che -•«•rprggia in tutti 
i -eparti . alla incapacità di 
rcaaire a.i avversari meglio 
organizzati *• tisicamente a pn-
Ao. ma non proprio dotati di 
crandi mezzi tecnici, conte i 
granata Co-i. quando Buthz 
ha mandato in rete un classico 
pallone 'e mancavano ancora 
qua-: -ottanta minuti alla fmeli 
i bianrazzurri hanno perdute 
anche quel poco di mordente 
che avevano dimostrato nel lajchi: -conce 
fa.se iniziale, hanno Mibito la i - ch ie i ' inn nt 
: , i i / int iva avver-"aria per iuo-j*:i e .i:fei)-.i 
Uh: minuti 

La schedina vincente 
ALtlaut.t-Milan 
Fiorcn tina-Hnlogn.i 
Intrr-Roma 
Juventus-Legnano 
Lazio-Torino 
Novara-Genoa 
Kampdoria- Palermo 
Spal- t 'd inese 
Triest ina-Napol i 
Alessandria-Pavia 
Salerni tana-Como 
Carrarese-Lecce 
Sambrnedet tese - Parma 

1 
2 
X 
I 
•» 
I 

X 
1 

X 
1 

X 
1 
I 

LE QUOTE: ai 21 « tre
dici » !.. ».867.0Q9: ai 
« dodici » L. 312.090. 

162 

t i -vent ic inque metri a Bo.-colo 
a Butzh. a B:agioli che erano 
gli unici yraiiat'i incarica»! -n 
dar fa-tidio agli uomini doli' 
retrovie lazu.I. 

E bi-osna ' ir--
merito nel pruno 
-Udì •.<-• hanno 

ati 

c*ne. -neciai-
'pinpo, c i Sa

nati parec-
•lail ">r:g:r.alc 

grriitatrf. meoia-
b u n c a / z u ' r i non 

nella r ipie-a lsapevano più chi marcare e c>-

h 

TORINO-LAZIO 1-0 — Una tempest i*a uscita del portiere gr» n a U Soldan stronca un attacco biancoaxiurro 

ine. e ì quattro attaccanti to
rinesi sgusciavano via svelti 
in tnctwir- o galoppavano spa
valdi. mostrando una grande 
abilità nel controllo de l la pal
la. negli spazi liberi che la 
manovra loro creava nel la m e 
ta •.•anipò avver.-aria. Squadra 
aita e ,-olida il Torino di oggi: 

ove C u -
scela ha giganteggiato mentre 
Nay. Farina e Giuliano hanno 
fallito ben pochi interventi — 
la ^quadra granata ha presen
tato all'attacco un Buthz abile 
palleggiatore e buon realizza
tore. un Antoniotti sempre 
leggero nel tocco, ma impre
ciso nel tiro e chiuso nei cor
po a corpo, un Biagioti e un 
Bo-colo ^cattanti e ricchi di 
iniziativa, particolarmente abi
li nella manovia di contro
piede. 

Nella ripresa i granata si so
no rinserrati nella loro area e 
hanno offerto un ott imo sag
gio di gioco difensivo, attento. 
b e n registrato, sicuro di sé: ma 
hanno evidentemente soprava
lutato la possibilità di una La
zio ridotta nella condizione di 
-quadra s.-nza gioco e ^eazz 
volontà. Se ave-sero attaccate 
di più. anche nella ripresa, i 
granata avrebbero certamente 
realizzato altre reti. 

A un certo momento il pub
blico. esasperato dalla incapa
cità della propria -quadra di 
impo-t ire un aioc"» realizzato
re- e ancor p:ù dall'abulia de l 
la nin^gior nar?e dei -u-^i rom-
no:ie".ti. -: è mes-v» A fischiare 
i bia::.Mzzu: ri »• ad applaudi-

'.-<• i t:ra-..ìta Que-to v; dà la 
m.-ura --j.-ll-i gravila del ia --i-
toaz.onc :n cu: ver«a la Lazi»" 
• lai punto* dj vi- la organizzati
vo •• tecnico " — ora — anche 
ie'Ia classifica- ancora qualche 

oas-o fnls--- e la --quadra bian-
cazznrra precipiterebbe in 
niena z r̂.a di retrocessione 
Perciò -ono r.cce^-ari p r o w e -
ì-meri!: »-adicali e non solo 

-ri piano teenic ». 

Fin dal ie orimt» b v t u f e e 
-ì può rendere conto d e l > 
o r e c a n e condizioni di forrn» 
dei biar.cazzurri: i granata a.--
--umoriG lo schieramento di fen
sivo che già abbiamo descrit
to. c-Diiurp — no e;;; i p : ù pp. 
ri colo si. mentre la manovra 
• 'Z-a'.e aorure lenta, sfocata. 
ni-orcina:is=ima. AI 6" :1 To
rino conquista un angol-"» -'-.' 

ip7:o'u ir. orrfondità cor.dot'3 
da Buthz e Biaei~-.i: al 7' è A - -
toi.iotti che scatta sulla dc.-*r* 
<* n.-i-Sf a Buthz: :! Tiro de l te-
;.esc-> è f-»Trr,»:o a ster.to o.* 

S — T -nenv. IV. 
I F'i'n -catta .-.3 rr.t-'à camo* 
•*' 12 e l inc ia V-.volo che tira 
forte a mezz'altezza: Bettolì-

' - • . devia a forvi-» camp" 
li*-ci*a :i Soldan. un minutn 
':o->-i. s-j v-.sloo d: tesT3 ài Ber-
«amo r^nentiro cvr. troni e d ' 
"ranVs». nla via Boscolo. dà •» 
B:ur»» che oerò è in fuori zio-
co. II Torino mette in mostra 
le magnifiche doU di Cuscel* 
e ,i- C u b a n o che r e c i n g o n o 
al volo con bella sicurezza 

• mer>'-t> Nay controlla a do\ .e 
> ''ir.crrto Bettolini e l e aac 

| v "a^ ali r: TI ftr.n i un o.i;;» 
! A! '•'" Ivi'a a»ione Bosco1 -
fI*'i!Pi-il:-.V.To-V'»Ti- tiro o s 
"•"•fc: metri d e l l ' e x - I s n a l e che 
-»scv cM ooco a lato t*n tent*-
•i\ » vii Rreoe>en al 20*. poi U 
TVV T Tir.pse. Moltrasio con-
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P a r . 4 — Lunedì 15 marzo 1954 « L'UNITA» » DEL LUNEDI* 

L A V I T T O R I A D E L B O L O G N A A F I R E N Z E 

Dal "palo,, di Sacci 
al goal di Cervellati 

Sterile e infruttuoso il « serrate » della compagine viola 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

pori v io la . A l 20' è C e r v u l o 
c h e a v a n z a ; c a r i c a t o perde la 
pal la c h e va a Mar ian i , entra 
la prodi-zza di p a s s a r e v i t t o -
a l la d i a v o l a u n d i f ensore b o 
l o g n e s e ed e c c o l'ala des tra 
f iorent ina c h e v a a terra, m a 
l 'arbitro sorvo la , « g u a d a g n a n 
dos i» i pr imi flschi de l la g i o r 
n a t a . 

U n a d e b o l e resp inta di p u -
f,'no di Giorce l l i c h e ca lc ia di 
p u n i z i o n e a Cervato , u n tiro 
a l t i s s i m o di Bacc i e poi, al 
2tV il s e c o n d o pa le t to de l la 
g i o r n a t a . 

U » m i n u t o d o p o è Vida l c h e 
p e r d e u n a b u o n a o c c a s i o n e 
s p a r a n d o a la to da v i c i n o (il 
p a s s a g g i o era s ta to di G r a l -
i o n , q u e s t a vo l ta ) , m e n t i e al 

m 

Il rossoblu CAPPELLO 

28' è il b o l o g n e s e Kundon a 
s c i u p a r e , d u n q u e una buona 
o c c a s i o n e , t i r a n d o a lato nn.-n-
t : e C e r v a t o s m a r c a t o s i a s t u 
t a m e n t e , a s p e t t a v a i n v a n o il 
p a s s a g g i o de l c o m p a g n o di 
bquadra. 

Il B o l o g n a g ioca ora in pu-
Fizione prudenz ia l e , e Viani 
— a l l e n a t o r e d a l l e t rova te più 
nudac i — fa arretrare a t u r 
n o u n po' l 'uno e un po' l'i.I— 
Irò deg l i a t taccant i , m e n t i e 
Cappe l lo , il so l i to s c o n c e r t a n 
t e Cappe l lo , a s s u m e u n a p o 
s i z i o n e di fa l so a t taccante . 
f u n z i o n a n d o da r a c c o i d o ti a 
la p r i m a e s e c o n d a l inea ros 
sob lu , con l ' ev idente i n t e n t o 
d i i n g a r b u g l i a r e le idee ai 
d i f ensor i avversar i . Maini.-.do 
q u e s t o s c h i e r a m e n t o « s t r a t e 
g i c o », però, i v io la non ai 
l a s c i a n o incantare e a t t a c c a 
n o c o n t i n u a m e n t e , m e n t r e il 
« 'blocco n a z i o n a l e neut ia l i / . -
r.a con autor i tà i var i t e n t a 
t ivi o f fens iv i bo lognes i , r i t o i -
n e n d o a n c h e u n n u m e r o c o n 
s i d e r e v o l e di pa l loni a l la pr i 
m a l inea c h e . d a n d o v i t a a 
br i l lant i az ioni , n o n sa e s t e t e 
t roppo inc i s iva . 

D a reg is trare in q u e s t o pe
r i o d o u n t iro a l to di M a l i a -
ni — d o p o u n a bel la az ione 
i m b a s t i t a da S e g a t o e c o n t i 
n u a t a da l « professore ». m e n 
t r e G r a t t o n a l lo s c a d e r e d e l 
la mezz 'ora n o n r i e sce a 
s f r u t t a l e u n a b u o n a o c c a s i o 
n e col port iere a v v e r s a r i e 
fuori da i pa l i . 

A l 31* B a c c i co lp i sce per 
la «quinta vo l ta la t raversa 
m e n t r e il p u b b l i c o g i i d a n i u -
s t a m e n t e a l la sca logna e 
« G i a n c a r l o >• fa gest i m i n a c 
c ios i v e r s o il pa trono dei p a 
lett i . ' 

A ! 32' C a p p e l l o si s v e s t a | 

volta iL v e l o c e e in fat icabi le 
Grat ton il qua le met t e in 
rete con un be l l i s s imo i n o 
rasoterra , assai ango la to od 
a s s o l u t a m e n t e imparabi le . 

A n c o r a tre minut i di j.ioco 
p i a c e v o l e e poi la line del 
p r i m o t e m p o . Le prev is ion i 
per i v i o l a sono n a t u r a l m e n 
te o t t i m i s t i c h e e intuit i al 
p r i m o m i n u t o la F i o i e n l i n a 
sfiora n u o v a m e n t e il .-ut-ces
so. La be l l i s s ima az ione era 
part i ta a n c h e ques ta volta ila 
G r e e n , i m p u i c g g i a b i l f re 
gista — ancl ie se nel m o m e n 
to cruc ia l e de l la guru si è l a 
s c i a t o trasc inare a n c h e lui 
dal n e r v o s i s m o — che da 
metà c a m p o lancia in m o d o 
perfe t to a Mar ian i ; : cat to ir
res i s t ib i l e del l 'a la des tra che 
•( brucia » tutti e passa o t t i 
m a m e n t e al centro , raccog l ie 
al vo lo G r a t t o n ma il suo po 
tente t iro pas^a s i b i l a n d o s o 
pra la t raversa di G i o i g e l i i . 

A l 6* C a p p e l l o si -.veglia 
n u o v a m e n t e : bi.-ogna r icono
scere i>erò c h e pur non g i o 
c a n d o in cont inu i tà onie 
f a n n o cert i a t l e t i - l a c c h u i i , il 
d i n o c c o l a t o a t taccante b o l o 
g n e s e è apparso oggi più a t 
t ivo e c o n t i n u o del C a p p e l l o -
t ipo e s c e n d e con le sue ins i 
d i o s e e carat ter i s t i che l inte . 
m a M a g n i n i , con perfet ta 
sce l ta di t empo , ent i a e l i 
bera m e r i t a n d o s i u n ca loroso 
a p p l a u s o a scena aperta . 

A l 10' il fa t tacc io j er la 
F i o r e n t i n a : su un l u n g h i s s i 
m o r i l anc io di un d i f ensore 
b o l o g n e s e la pal la v i e n e a 
Cerve l la t i che ingaggia un 
serra to due l lo con M a g n i n i , 
m e n t r e la pal la va in ca lc io 
d 'angolo . L'arbitro però c o n 
c e d e una pun iz ione , tra le 
v i v e protes te dei v io la , bat te 
da p o s i z i o n e a n g o l a t i s s n n a la 
mezz'ala Kundon, il pa l lone 
a t t raversa tutta la luce de l la 
porta senza c h e Co.stagliola e 
gli altri d i fensor i r i e scano a 
in terce t tare . 

I l a c c o g h e Cappe l lo il (.ita
le. a s t u t a m e n t e , smorza il 
pa l lone , scarta con d i s i n v o l 
tura u n a v v e r s a r i o e m e t t e 
in re te da v ic ino ,-on/a che 
Costag l io la po i sa l a i c i n i e n 
te. La rete , che v e d e fare 
sulti dì g ioia agli uomin i di 
Viani , crea invece un certo 
n e r v o s i s m o ne l l e file v iola e 
Bacc i , poco dopo , sc iupa da 
v i c ino un o t t i m o pa l lone c a l 
c iando ne t to a lato. 

D o p o azioni a l t erne , al 2(i" 
Vidal s c e n d e deci . -amente , ma 
v i e n e car icato da u n d i f e n s o 
re pr ima e poi addir i t tura 
•«abbracciato,, da Ba l lacc i ben 
dentro l'area di r igore , ma 
l 'arbitro, fra i fischi del p u b 
bl ico e le v ibrate protes te 
deg l i at let i f iorentini la b a t 
tere una puniz ione dal l imi te 
che n o n avrà e s i to net- p r o n 
ta b loccata del port iere . 1 
v io la si lunciuno con a n i m o 
sità in avant i e al , .2' i b o l o 
gnes i rea l izzano la seconda 
rete . 

RICCO DI B E L L E AZIONI IL PRIMO TEMPO E SCIALBO IL SECONDO 

c a p i t a n o viola — forse c a r i 
ca to da l l 'avversar io — non 
ferma la palla che va in 
avant i a ba l ze l l one p r o n t a 
m e n t e il ragazzo b o l o g n e s e se 
n e impadronisce e spara al 
m o m e n t o g ius to m e t t e n d o 
fuori causa Costag l io la . 

R ipar tono a tutto vapore 
i f iorentini a l l 'at tacco; a n c h e 
Roset ta va in a v a n t i ora, i n 
s i e m e ai terzini, spara Chiap-
pel la , t irano un po' tutt i m a 
al 39' u n r imando l u n g o di 
un d i fensore met t e in az ione 
Bonafln a metà c a m p o ; pron- ! 
to passagg io a Cerve l la t i l a n - } 
c ia t i s s imo f u l m i n e a m e n t e in 
avant i e spettacolare , m a v a 
no. i n s e g u i m e n t o di S e g a t o e 
Roset ta al « topol ino » bo lo 
gnese , il qua le tira e poi ì i -
p r e n d e la respinta di piedi di 
Costagl io la m e t t e n d o in rete 
il terzo pa l lone bo lognese 

S u ques ta az ione è v i r t u a l 
m e n t e Unita la part i ta perchè 
il « serrate •• f inale dei v io la 
r isulterà s ter i le e infrut tuoso . 

DimisuralaJuve 
piega il Legnano (2-1) 

Numerose buone occasioni da rete 
full il e (In Unni perii nella ripresa' 

] JUVENTUS: Viola, llertuccelll, 
Travia, Manente; l'arnia, (limo
na; Mncclnelli, Moidlr», lloni-
lierti. Rlraznl, l'rarst. 

LlKiN'ANO: Oandolli, Morelli, 
Lupi, l'iati; Miniassi. Sassi II; 
Sassi I, Palmer, Eldefjall. Mlon, 
Multa. 

AltHl'INO: Rigalo di Mestre. 
KKTI: Nel urlino tempo Itila-

e ni a l l ' ir . Mlon al 15', l'raest 
al 18'. 

Mlon. tiro di sinistro e Viole é 
battuto 

Di nuovo la Juventus si porta 
aU'<itt.<cco e non trascorrono tre 
minuti che I bianco neri sono 
nuovamente In vantaggio. Boni* 
poi ti avJn/.'i verso l'arra (li ri
gore Jegnanese. ma perde la polla 
.tei opeia di Pian il quale però 
u sua volta se la fa soffiare da 
Muecinelli; prontissima la piccola 
ala tiuveisa a Praest che tira 
immediatamente: la sfera passa 
tu mezzo ad una salva di gambe 
e (ìnlsie in fondo alla lete. 

Nella ri pi osa Romperti fallisce 
''una dopo l'nltra parecchie occa
sioni e per poco al 0' Il Legnano 
non pareggia pei una mancata 
mesa di Violn su tiaveisimc di 
Sassi ti, ma un difensoie bianco
nero licsce, infine, a liberare Al 

GLI SPETTACOLI 

Il ter/ ino UUtTI (XKI.I.I 

SI A C C O N T E N T A N O DEL PAREGGIO I P A R T E N O P E I 

TONINO. 14 — Due volti netta
mente dist inl i ha presentato oggi 
l' incontro Juventus-Lcgivano. Nel 
Plinio ie due <-quadtc hanno .sa
litilo creai e bel le .1710111 e n i l c -
lessare i non molti spettatol i . 
Nella ripresa invece , gli atleti 
to i se n s e n t e u d o del dispendio di 
e n e i g i c . h a n n o nntr tob l i ente di- riuscito ad at t i iare fumi dei pali 
inumi lo il loro ritmo. Oandolli e al 22' iMotta. lanc ia-

l..i prima i c l c e giunta ( lopoj l l t < ; i I M O x l e n c a l l e n a t o in piena 
solo i r di g ioco- avuta la p.dl.'i b i c a do Mcrtuccelli. ma l'arbitro 
(ki Bonipert i Muc t ine l l i ha con- n o n concede il i igore Dopo altre 
ti a lo v e i s o Hu-,igni che. di p i e - U h i c bel le occasioni fal l i te da Bo
r i t o n e . ha dev ia to di tostn in nipei t i . Il Legnano si putta al lo 
ete R c a / m n e immediata del Le- attacco, ma il contro conc lus ivo 

guano che . al (piarlo d o t a ot te- di S.iss: II v i ene bloccato da Vio-
neva il pareggio- calcio d'angolo la, che precede in tuffo Eldefj'ill. 
bat to lo da Motta, mie i vento dl , ir t) ul t imo g m / 7 0 della J u v e n t u s 

al -12'. ma il t u o di Muccinel l i 
•••— 'Illuse e sul fondod opo avei a t t i a -

' \ c i - a t o tutta la luce della po i ta . 

Dà spettacolo il Napoli 
contro la Triestina (1 -1) 

/ rosso-alabardati passano in vantaggio per primi con Potagna 

ina poi Jeppson ha riportato le sorti (lolla partita in parità 

CONCERTI 
Concerto André Cluytens 

per l'Accademia di S. Cecilia 
Mercoledì 17 alle ore 17,:so al 

Teatro Argentina il M. Andre 
Cluytens dirigerà il concerto del
l'Accademia di S. Cecilia al qua
le parteciperanno i soprani Jatu-
ne Micheau e Maria Teresa Massa 
Ferrerò. Verranno eseguite: De
bussy: « La DeinotsoHe Blue > 
(•oli, coro e orchestrai: Tre Not
turni (orchestrai; Havel: « Shc-
héra7ade > (soprano e orchestrai: 
« Dafni e Cloe » I e II Suite. 
Maestro del coro Honaventura 
Somma. Biglietti in vendila a' 
botteghino del teatro dalle in al
le 17. 

TEATRI 
« Balletti greci » 

e 'Andrea Chenier' all'Opera 
Oggi, alle ore i l seconda ed 

ultima rappresentazione del «Co* 
rcodramma Lllenico» diretto da 
Halu Manu irappr n. <>:<• con il 
seguente programma: «Carnevale 

quaito dora Bouipeili tallisce ili greco . . «Sei immagini popolari • 
gol a porta vuota, dopo essere * ' H serpente maledetto *. Mae

stro direttore Andrea l'andis 
Primi ballerini Agape Kvanghe-
lids e Ciovanni -Metsis 

Domani riposo e mercoledì 17, 
alle ore 21 replica dell'» Andrea 
Chenier • di U. emulano, diret
ta dal maestro Angelo l̂ uest.-» 
con Menata 'lebaldi. Mario Del 
Monaco e Paolo Silven. 

« L'avaro » di Molière 
alle Arti 

Cont inuano con grande successe 
le repl iche del la bella e d iver 
tente c o m m e d i a : « L'Avaro » di 
Molière nella interpretaz ione de l 
la Compagnia Spettacol i Italiani 
con S Tofano . A v e Nuichi . F 
Maresa. F Col lmn. T P ier f ede -
rlci. !(. Cìlovampietro: ccc (III 
orari: tutte le sere al le ore 21. 
sabato al le 17 e 21. d o m e n i c a al 
le 16 e 1D. Prenotaz ioni e v e n d i 
ta presso il bo t tegh ino del Teatro 
tei. 4R5 530 e presso l'Arpa CU. 
tei. 684.31H. 

CINEMA 

Atalanta-Milan 3-1 

TKIKKT1NA: Nuriarl. Maialili, 
Oan/.cr, Valent i ; I 'etagna, «Gian
nini ; Lucenl ln i , C'urli, Secchi , 
Dorigo, Soerensen . 

N A P O L I : Bugat t i . Comaschi , 
r:ramaglia. V l n e y ; f a s t e l l i , ( i ra-
nata; Vitali . C'irrarelll, Jeppson, 
Amatici , l 'esaola. 

AKIM'1 HO: Liverani di Torino. 
KKTI: Nel primo t e m p o : al 19' 

Pelagna (Tr ies t ina) , al .17' J e p p 
son (Napol i ) . 

VOTI-.: Terreno v isc ido e fan
goso a causa della plOKgia. Spet 
tatori l-'.OUO circa. 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

T l t l K S T E , 14. — Era la 
terza volta che nel corso di 
(•ue.-to c a m p i o n a t o il s ignor 
Liverani v e n i v a si far v is i ta 
a V a l i n a u i a e al la l ine de l lo 
incontro i MiiTiscaldati tifosi, 
clic nonos tante la p ioggia 
e r a n o accor- i a l lo s tadio per 
ass i s tere al d u e l l o fra «li a l a 
bardati e i partenope i , h a n n o 
dato l'iato a l le t r o m b e de l l e 
p r o t o t e a lzando di u n a t o 
nal i tà que l la che era la m u 
sica m a n t e n u t a nei confront i 
de l l 'arbi tro d u r a n t e i n o v a n t a 
minut i . 

S e la Min pre.->a con q u e s t o 
p o v e i o tor inese che n o n c ' en 
tra per nul la , c h e non ha 
ue.-Minu colpa se la Tr i e s t ina 

Il m e d i a n o s in i s tro J e n s c n i n o n è r iuscita a v i n c e r e . Il 
lancia l u n g h i s s i m o in avant i , ! mot ivo di questa m a n c a t a 
salta di testa Ro.-etta che ha | v i t tor ia è da a t tr ibu ire solo 
a l le cos to l e B o n a f i n . ma i l ' e d e s c l u s i v a m e n t e al la T r i e -

LA PARTITA DI IERI ALL'OLIMPICO 

stina che ancora e s e m p r e 
non è -quadra. 

Il pareggio è stato o t t e n u 
to dai locali solo perchè ".li 
azzurri c o n o s c e n d o la loro 
tragica s i tuaz ione non hanno 
vo lu to infierire e ~i -.mio l i 
mitat i ÌI d i v i d e r e la posta . V i 
vere e lasciar v ivere . 

11 r isultato, perciò, non ha 
s c o n t e n t a t o nc.-Mino. I :os>o 
alabardati- hanno a t taccato di 
pili, ma glj azzurri p a r t e n o 
pei h a n n o a v u t o da l la lon> 
parte le azioni s t i l i s t i camente 
più pregevo l i ed a l cune o c c a 
s ioni da rete v e r a m e n t e d'oro. 

La Tr ie s t ina lui a v u t o n e l 
la l inea m e d i a n a il suo punto 
di lorza con p a r t i e o i a i e m e n 
z ione ai d u e lateral i Pe tagna 

la prec ip i taz ione con cui v e n 
g o n o c o n d o t t e e per la m . m -
canza d' intera fra gli a t t a c 
canti a labardat i . Il q u i n t e t t o 
di punta dei locali funziona 
ÌI scatt i , ingrana (piando v u o 
le e non (p iando occo tre ed 
è q u e s t o che coste* ;i alla 
Tr ies t ina il pareggio . 

Il c e n t r o a v a n t i a z z i n i o , -e 

ATALANTA: Albani. Itola 
ì Bernasconi . Corsini; Angeler! . 

Villa: Urtinola, Ati i iovaz/ i , Rass-
miissen. Massetto. Cergoli. 

M I L \ N : Buffon, Si lvestr i , T o -
• i iun, Xagatt i; Bergamasch i . Mo
ro; l'ri^nani, Soerensen , Nordahl , 
Liedholm, Longoni. 

Altl l l ' l KO: Massai di Pisa. 
KKTI: nel primo t e m p o Ua-

smiissen al 20" e al 1U'. Vi l la ai 
21': nella ripresa Nordahl al 6*. 

ANGOLI: H a 3 per il Milan. 
T e m p o piovoso , terreno pesante . 
spettatori 8.(1110 circa. 

BKHOAMO. 14 — Un'Atalanta 
in g l a n d e giornata ha dominato 
il Milan durante il pi uno t e m p o 
e già dopo soli 20- di g ioco i n e -
• oaz.zuiii c i a n o in vantagg io 

Su una i imessa la ter i t e di Villa 
i- una respinta di Tognnn, la 
palla perv iene a Itasmussen che 
dal l imite dell'ai ea lascia partire 
un magnifico t u o che si insacca 
nell'-in^olo alto alla sinistra di 
Bulfon Al 10' azione Annovazz l - i 
Ilota Bi ugola e Itasmussen che . ,ELISEO: Riposo 

3. settimana di « Dulska » 
al Pirandello 

Questa sera alle 21.15 si inizia 
la terza settimana della bella 
commedia di Zapolska • La mora
le della signora Dulska > con 
Paola Borboni protagonista idea
le e tutti i bravi artisti della 
stabile diretta da Lamberto Pi
casso Biglietti Arpa Cu e al 
Teatro. 

Italia: Incantesimo dei mari del 
sud con J. Simmonb 

A.U.C.: La conquista del Web! , U v o r n " : n i n " : " _ ~ ., 
con C. Cooper Lux: Mutilili Hougc imi Zia Zsu 

Acquario: Lo speione nudo con „ c * a o o r . e . . J - tv,rivf 
J Stewart .Manzoni: Su un isola con te 

Adriano: La spada e la rosa JJ a s s , ' n , o : - , A f!' d i ^ ? a , ....=, 
Alba: Storia di tre amori con *Ja" ,n ,-11JT-- G'°™" -"«a '•« v t a 

K. Douglas e A. M. Pierangeli Metropolitan: Gli ut.mini prele-
Alcyone: La prigioniera di Amalfi riscono le bionde . o n M Alon-
Aitibasciatorl: Il pirata Barbane- ™c , ,J , r e

1 .1 5 " .V}'30 2 0 ' 4 0 i2Aji 

ra con L. Darnell Medaglie < oro: Hiposo 
Aniene: Carnevale a Costaiica Moderno: Il matrimonio con De 
Apollo: Gianni e Pmotto al Po- M ^ ì c * ? IL"..!^""S?!?' o n n , H, 

lo Nord con B. Abbott e Lou M ^ " " ° .^^ r - ^ r « r ì w 
Costello amore con J. {«alter e G. Fer-

AqS'ua: R E orr°eSTl con C. Del Modernissimo: Sala A: Sangue 
Posi lo e M Girotti Sl1' " u r n e l ° " c - Calve!. Sala 

Arco'ba'leno: Salìor o the king B- M.air «•«,, D Addams 
(Ore 18 20 22) Nuovo: Lucrezia Borgia 

Arenula: Non mi sfuggirai con N«vociiie: Villa n-irghCM-i-on A. 
E Flynn *"•>•»• jŷ  Ferrerò e V. De Sica 

Aristor.: Il matrimonio con De ^ e " n : , j »)r4>doni. d o 1 K a " t ? S 

Sica e S. Pampan.ni (Ore 14.40 •-descatchi: Squadra omicidi (on 
:B,40 18.40 20.40 22.401 ,E- n ° b , n V ° . n , . . ,, 

Astoria: Il ritratto di un assa 5 - «b' -nplas L ul t imo duel lo 
l l n „ Orfeu: La presidentessa con S. 

Ast ra : Mizar con D. Addains Panipanin i - C. Dapporto 
.Atlante: Solitudine Orione: Hiposo 
Attualità: Cento anni d'amore 'Ottaviano: Attanasio camallo va-

con I Caller e G. Ferzetti . •"-'•sl° «•'"'; n a s t t ' ,1 , 
Augustus: Un capriccio di Ca- l'ala/xo: Il mondo fia le mu

nitine Ctiene uni M. Carole braccia . . ' . 
Aureo: La maschera eli cera con ' ' » ' " " " ' ; , I etto matrimoniale 

W Price I mn L. Palmer H. Harrison 
Ausònia: Ritratto di un assassino ;-'•"•••-»• •> , n , r ; , , a Barbanera con 
Barberini: Il pagliaccio con lied I L Danieli 

Skelton ll'lanelarìo: «assegna mternazio-
Bellannmo: Hipo-o 1 "ale del documentario 
•Ielle Art i : Riposo l l ' l a t i i i n : l a s tnpe di ( a m o con 
Bernin i : Lili con L. Canni I •' Carradine 
Bo logna: La prigioniera di A m a i , l'laya: 1. irresistibile inr. John 

li con I. Vedove)! . ' P l in ius: Sul ponte dei sospiri 
Brancacc io : l a prigioniera di | l ' renes te : Gianni e I mot to al 

Amalf i con 1. Vedovel l i ' •'"•• , N ' o r d , , „ 
Capannel le : Riposo .Quirinale: Il t e - o i o del B c n g a U 
Capitoli La tunica con J S im j l < »i Sabu 

mnns ( c i n e m a s c o p e ! | ( l i i i r ine l ta: Carnaval con I ernan-
t 'apranica: La spiaggia con M ' (M l 0 r p • , :• , ^ , I 8 4 - ' r ' , 

Carol e R. Val lone (Reale: La prigioniera di A m a l -
L'apranichetta: Ballata se lvaggia i •' ''" ,1 L Vedovel i i 

con B S t a n u i c h e G. Coopor ! •* t > : Hipoxi 
Castel lo: Menzogna •* ' " • ' * ' " " » Adam = 
Centrale: Il so le negli occhi con « i a l l o : Legione - tramerà con \ . 

G Ferzetti e I. Galter , Homance 
Centrale Ciainpino: Marechiaro ' Rivol i: Carnavnl con Fomni .uc l 
Chiesa N u o v a : Inferno b ianco , 0 r p - 6 - - s ÌHM i i l _ c 

( o n S. Granger l imila: Altri telimi con D e S a a 
Cine-Star: Il tesoro del Bengala ' '-' G Lo l lobngida 

con Sabù Rull ino: Lo sperone nudo 
Clodlo: La rivale di mia mog l i e .Salar io: Per noi due il paradiso 

con D. S h e n d a n e K. Rendal i Sala Kritrea: Riposo 
Cola di R ienzo: Mizar con D a w n ' S a l a U m b e r t o : Il ritorno dei v e n -

Adams I i l icaton 
Colonna: Rodolfo Valent ino Sala Trasponti i ia: Riposo 
Colosseo: Una bruna indiavolata Sala Vignol l : Hipo-o 
Coral lo: Puccini con G. Ferrett i Sa lerno: Riposo 
Corso: Un giorno in pretura con I Salone Margherita: Il traditore 

P De Fi l ippo e S Pampanin i | di Fort Alan», con f. rord 
orario Ifi 18 20 22l (Sant'Ippol i to: Rinoso 

Cotto lengo: La nemica con E l i - ( S a v o i a : t m o r e W H 
sa Cegani |S i lver Cine: Gelosia con L Cn-.ii 

Cristal lo: Cristo proibito con Rar (Smera ldo: La spada del g ius t i / i c -
Val lone r c «schermo panoramico) 

Ilei Quirit i : Riposo Sp lendore: Giul io Cesare con M 
Delle Maschere: Accadde a B e r - 1 Brando ( s chermo panoramicoI 

Imo con J. Mason ' , 0 r ° UA-> u m , , ! ) ' 5 D ^ ' J 0 1 

Del le Terrazze: Oro malede t to S tad ium: La maschera (li cera 
con T. P o w e r j 

Del Vasce l lo : N e m u o 
-Cintato Tognon. 

i >-on W. Price 
in ibbl i .o ( S u p e r c i n e m a : La spada e la rosa 

' n. 1 con Fernandel ' ! '<**- » *•» « « -•»»" 2 J ; 5 n ) , a l a 
ARTI: Ore 21: C.ia Spettatori IDelle Vit tor ie: Letto matr imonia - T irreno: Il tes-<,ro del Beni-ala 

Italiani « L'avaro » di Molière ì le con L. Palmer e R Ilarrison . con Sabu 
• on S Tofano e A Nincl . i .D iana: A fil di spada Trev i : P a n e . 

Boria: Dieci canzoni d'amore d a ' ''m' Cl

amore e fantasia 
Lol lobngida e V. Tìf 

p u r •««•iieroso, n o n p u ò 
sciar correre e m a n d a r e a l 
l'aria ogni buona mea-uonc 
che i»1 i -.i presenta , a n c h e 
al lo scopo eh m a n t e n e r e il 
suo n o m e ne ! deb i to p i e - l i -
s;io. perc iò porta le s-orìi in 
parità :il .17'. . -chuicciando iti 
rete una palla p.ovutajjh sui 
piedi in s egu i to ad un c.ircio 
di pun iz ione bat tuto da Cìra-

• .• .segna a poi ta vuota Al 21" i 
' ' l o c a l i aumentano il puntegg io : 

i - U u calcio d'angolo battuto d<i B i u -

inganna Bnrfon(GOLDONI: Ore 
matrimoniale » 

e G i a n n i n i , o{-gi in.-tancabili ' magl ia . 
A l l e loro .spalle, il resto d e ' - j Ne l la ripresa la sol i ta s t o 

ria. La Ti i e>t ina inchiodata 
sul paref>fl'<> i-i d iba t t e nel la 
proprio c o n f u s i o n e , m e l i n e 
tJli ospit i per nul la i n t e n z i o 
nati di l e c a r d a n n o ai p a d r o 
ni di c;i>a ,s;i m e t t o n o a tare 
de l l ' accademia . E per tutti i 
45 minut i de l la ripresa -i ha 
questa impres s ione . 

La Tr ie s t ina spreca i n n u 
merevo l i po-.sibllità di .-.pun
tarla: L u c e n t i n i . Secch i e 
S o e r e n - e n m a n c a n o difatt i 
d i v e l l i e troppi facili tiri 
alta l e t e di Buyat t ; . 

SILVANO nORl'1' l - l 

Villa che {oia. enti a di testa 
-.egiia da pochi passi. 

Nel la npie.sa i neioa/z.lll i l c o n 
t inuano ad attaccare, m e n t i e it 
Milan i (sponde solo i tratti . Al 
•!' No idhal segna l'unica rete per 
i l o s sonc i l e ni 14". al 2fl" e al 42" 

21.15: « Letto 
con Cesarina 

Gheraldi . 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15-

Anna Magnani in « Chi è di 
scena ». 

sa lvare con N. Pizzi Xwn 
Ede lwe i s s : Processo contro ignoti . l 'rianon: Morte di un commes.-r. 
Eden: Il muro di \ e t r o con V , v iaggiatore - o n F A J a r ^ h 

Ga.ssman | Tr ie s te : Il t e so lo del Bengala 
Espero: I gioiel l i di m a d a m e de. i con Sabù 

con D. D a r n e u x e V. De Sica iTusco lo : I c inque segreti del d c -P I R A N D E L L O : Ore 21: « La IEuropa: I^i spiaggia con M Carol | ser to con F T e n e . „ , , „ „ 
mora le del la s ignora D u l s k a » ! e R- Val lone Verhano: I-i ninfa degl i Antipo 
con P. Borboni 'Exrelsior.: Il pirata Barbanc ia '•• '<"> E ^ ' - l i a m s 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21: con L Danie l i Vittoria: La citta s o m m e i s a con 
« F u n i c o l i fimif-oia • di Currin Farnese : Il boia di Lilla ' H- R.van . . 

Bassetto e Uastniisscn co lgono u n a j m i i o T T O DELL'ELISEO: Riposo Faro: Da quando sci mia con . Vittoria Ciainmiio: f a m i n e ms,-
volta il palo e succes s ivamente (SATIRI: Riposo | M. Lanza ! ^e '••oli A Magnani 
la t i ave t sa 

Torino - Lazio 1-0 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

ti olla tit-'ie tuia palla alla a 
metà campo e lancia Biauioli 
sulla sinistra. Questi Mipeia 
Anto:i:izzi «• pome a Biithz. che 
scatta in profondila, resisti. 
bene alla canea iti Sentimen
ti V. previene l'uscita a i Sen
timenti IV. insaccando con un 
tiro i ic i loo e pieci 

met - Ì t r »- o*'-1-* porta. 
il c e n 

no la niellil i . Cui retto, .uichc 
•-e costellato da (pialche erro
re di \altitazi..iie. l'arbitiaugio 
.li C.mip.iiiati 

\ e l la t i . m a « Cesa ri no . 
te fuori da b u o n a p o s i z i o n e . L4> La**»0 tarda a 
S u b i t o d o p o , da metà c a m p • 
l ' n f a t i c a b i l e m e d i a n o i';inf• 
-f: P i l m a r k lancia in a v a n i : . 
*.!i.battendo una be l .a a z : o m 
in t a n d e m R a n d o n - C e r v c l k u : j 
che si b a l o c c a n o t roppo p e i o 
e \ e i i R o n o bloccat i dai d i f e n 

.sembra che il p e r i c o l o 

i iMi i i i f s e 
r i a m e n t e e il T o r n i o erriani/ .-
z:i v e l o c i c m i t r o p i e d e . S u u n o 
d i q u e s t i . ;.! 2b" Biai; : . . l . . a v u 
ta la p a l l a d a B u t h z . M-arta 
A n t o n a z z i e t ira \ u d e n t e m e n 
te - l i l la t r a v e r s a , a S e n t i m i l i
ti IV « là b a t t u t o S e m p - e - v o - j FERRARA. H — La Spai ba 

t t ; . ; doniiii.tto l ' incontro | X T alnicr.o 
" t i c (piarti >egnando d u e reti 

>oIla;-.To. p,u IXT una certa s for-
pcr errori rlei suoi 

Spai-Udinese 2-1 
SPAI . : ( a m l l l n n l . I.i irrlu. D r l -

l ' in i iocrnt l . Iltisnelli . I lrrnardln. 
Castoldi . Fontanes l 11. Olivieri . 
S e c a . Kkner. I lulent . 

CD1NESE: R o m a n o . Stucchi , 
Zor / i . .'MrneBoltl, Inxern i / z l . Or
zati. Castaldo, l - loecer . Virgi l i . 
Mazzanibani . Marzocco. 

RETI: nel pr imo t e m p o al 9' 
I lu lent : nel secondo t e m p o al IT' 
Kontanrsi; al 42' Menegot l i . 

la diffida ha g ioca to una b t i o - | 
na part i ta . In p i n n a l i n e a . i n 
v e c e sprazzi di v iv ida luce a 
des tra d o v e Lucent in i e C i n 
ti h a n n o g ios tra to in per fe t 
to accordo e buio pentii a s i 
nistra per la g iornata di .scar-
^a vena di Dor igo e S o e r e n 
sen. Secch i è s tato s e m p r e 
pericolo.sis.simo e diffìcile da 
contro l lars i . 

Il Napo l i ha g iocato b e n e 
in d i fesa m e n t r e a l l 'a t tacco 
sono in parte mancat i alla 
a spe t ta t iva A n i a d e i e C i c c a -
rcl l i . Molto b e n e i n v e c e le 
d u e ali e . l eppson . al qu. i le 
u l t i m o però , d e v o n s i i m p u t a - I 
re le m a n c a t e real izzazioni d i ! 
d u e reti (>er tre (piarti g :à • 
-at te . Ma e c c o la cronaca . i 

Ne l l a .ste.s.,;! l orn iaz ione di I 
don ie iuca scorsa la Tr ie s t in ; i | 
dà iniz io al g ioco con C o t t i . 
c h e d u r a n t e tutta la partita 
ha dimo.strato mol ta vo lon tà . 
Al 2' l 'argent ino fa l l i sce un 
co lpo di testa e la pal la v a i 
a perder.si o l t re il tondo i 
c a m p o . j 

U n m i n u t o d o p o as s i s t iamo j 
a u n a az ione in t a n d e m inni- • 
to per ico losa di J e p p s o n c d j 
A m a d e i . che g i u n g o n o .sui! 
sot to porta , ma N u c i a n r i e - , 
>ce a b loccare il t u o t inaie . 
del « francatami ••. La T r i e -
>tina p r e m e e il Napol i c o n 
t i e n e ques ta pres s ione con 

VALLE: Ore 22: 
con V. Gasman 

CINEMA-VARIETÀ' 
iena di Chicago Alhambra: La 

e rivista 
Altieri: Il fantasma galante con 

R. Donat e rivista 

Novara • Genoa 2-0 
NOVARA Corgln: D e Togni . 

Miglioli Feccia, Molina IL Baira: 
A l c e . Colombi. R e n i c i . Possent i . 

" G E N O A F.an/o=i: Lardoni . B e - i A m b r a - , o V , n
T

e - , , , l
:

c A c c a d d e a B e r 
c i a m i . De Angel i s . Cattaui . Cor- " n o c o n J - Mason e rivista 
rente . Del Monte. Larsen. F i r o t - , A l , . r o r - J : ' ""Steri di Londra e 
to. Pi . ix isai io . C.uapcl lese . I. r iv '->ia 

•La Fen ice : La passeggiata con 
Rascel e rivista 

Pr inc ipe : Tre storie proibite con 
E. Rossi D r a g o e rivista 

V e n t u n Apr i l e : Speroni e calze 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
« I persiani » . F i a m m a : Il matr imonio con D e l 

, Sica e S. P a m p a m n i 
F i a m m e t t a : Domani ore 22 s e - ' . 

l a ta di gala « T e v e r e b lues >; Adriac ine . Adriano . Alba. A l n o -
Fla ininio: Trader Horn ' ,1 P , Ausonia , Astoria . Aris ton . 
Fog l iano : Accadde a Berl ino c o n i u n i a n , - , Arcobaleno . Barber i -

J. Mason 

Arbitro Maichet l id i Milano 
lieti nel I tcm|H> S a v l o m al 27' 

nella n p i e s a Arce al 10' su rl-
l^oi e 

NOVARA. 14. - - i l Novara hi-
sos tenuto per quasi tutti l !ili 
minut i un rttmo cosi inca lzante 
da lasciare ben poche occas ioni 
agli ospit i , costr ingendol i assai 
spesso , per salvarsi , a r icorrere 
(in dall ' inizio ai calci d'angolo 

I ROSANERO HANNO SFIORATO IL SUCCESSO A MARASSI 

\ « listila fine la Sainpdoria 
raqyiunge il Palermo (2*2) 

Giarrizzo, Baldini, Martegani e Gotti i mar
catori — Due occasioni sciupate dai siciliani 

di seta e rivista 
Volturno: Ritratto di un assas

sino e rivista 

Fontana: Chi è senza peccato 'ni lU-rnlni. Bologna. Capitol, Ca-
Galleria: Il piccolo fuggitivo I pranica. Capranicbetla. Crislal-

di i„ i.\„i.fi- Elios, Europa, Ex-
Fiamnia. In

citino. Italia. Imperiale. Moderno. 

Giulio Cesare: La prigioniera m ) o KSp t.rja, 
Amalfi 

Golden: La marea della morte 
con B. Stanwicb 

Imreriale: Il matrimonio con De 
Sica e S. Pampamni (Inizio 
ore 10.30 antim.) 

Impero: Gianni e Pmotto al Po
lo Nord 

Induno: Mizar con D. Adams 
tonlo: Diario dì un condannato 
Iris: La valle della vendetta 

Metropolitan. Olimpia. Orfeo, 
Roma. Sala Umberto, Superrine-
ma. Savoia, Smeraldo. Splendore. 
Tuscolo, Trevi. Verbano. TEA
TRI: Arti. Commedianti, Goldo
ni, Rossini, Pirandello. 

P A L E R M O : 

rizzo. Cavaz /u t i . Martegani 

una g r a n d e c a l m a , r iuscendo S A M P I I O R I A : Pin. 
pers ino a portare q u a l c h e n u - i t 0 , , . , n , r i ' - , ' . , .d c > t i . , : ,!!!arl 

Pendihene. l ic i to- , miato la sua prima rete con 
li. Marchetti, lloldi: Martini. I l i / - , (;,.,, I 1 7 / u t . j l L . , i ; | , ) o c | u passi 
rollo; Ili Maso Ile Grandi. ( . i a r - j . i a , u . v a j , m . m a , r o s a n e r o 

lianiio avuto altre due occasio-

r«-s(a. <;oln. Baldini 

aliata la L,iz.io conquis'a 
incoio ól 34'. Beruamo unni- ! 

ten-
a il tiro da lor;ta::o ma inan-

da fuori di molti metri. Itnì-
ne, al 4.T. Fuin lancia Brode 

>:a Munitilo m a i m p r o v v i s a - „ n ; , S f . r i a m i . n l t . S o l d a r o n l l n 
m e n t e C a p p e h o . smarcato . , ! f i l f f i p i l l . s p iovent i . . Bu- im 
c o n abi l i ta e prontezza . e n ! . ; i i , 5 
in «cena e di M.rpresa spa::; 
d e c i s a m e n t e in rete , m a C o -
s.*aa":io'.n — o t t i m a m e n t e 
p:azy. . to — para .: pe: irn'o i> : i in, l rr.>llabil i- C l ipe i 
p a l l o n e de l centro av.acc • - . r a r a ; o t e r r . T d.i tr. 
p e t r o n i a n o . ;Berssamo. solo, manòa 

R i p r e n d e :* preddin-n-.o d o : - i f l l o r i de l lo .specchio dell . , p o r i n r o 
1 

l 

t im. i . ch< 
atT.,ccanti 

Fi:>. dal le prime battìi"?, la 
squadra Krrarcsc ha in iz iato 
una ot lcns .va d i e ha dato i s u i i 

e n c h e è s f u g g i t o f i n a l m e n t e ; fruiti al «r quar.do Hulent <• fa
ceva luce in una c::ne>mia mi c c i . . . 

. ,„.*-•: | s c h t a srenanrk» 
' Xcll.i ripri's.i l"l"di:ies' 

a l t o t | v a j a 1-ij^os.sj. IIM al I" 

, „.. _, . . . . — • .••• i . i , . . di punizione. 
la F i o r e n t i n a . Giorno.! ; e c o - ; . a Era difficili-sim.. riuscire n> dell'area di rigore. 

: c r t j -
5U t:n 

poco fuori 
, - — , „. . „ la perfetta 

Stre t to ad Uscire a ' u r g e n / a -'•• sbagliare! parabola di Ekner veniva devia* 
t r e a v v e r s a r i al 35". meni.". ' Partenza «iella Lazio alla r i - ! ' a da Fonianesi che batteva Ro-
a l 3 8 ' per poco i v iola n o . [presa <u-l gioco. Per qualche n w n ° Soltanto al 42'. con un 
r e a l i z z a n o . S u ca lc io d o t : - , minuto l'area aranat.i è -:re- , , r o d l M^.egot;. su calcio di 
u . - ^ ; n n n ^ - . 1 ^ . - * ^ ,1-, - \ t - - J- . i. punizione per fallo di Remai din 
n i z i o n e c a l c i ^ . o da M... . . . . . m:ta di b a i r a i / t i m i.-inchr;» Virg.it rcdm,-*- segnava 
G r e e n , s e m p r e as tuto e o.- iSer.timcnn V è all'attacco) ma. 
d r o n e d e l l a pal"a. a n c h e ne _• : oifensor: del T o n n o sono 
p i ù i m p e n s a t e s i luaz .on; . ru.f i .-nolto più scattanti de i laziali 

nacc ia nell 'are.! a labardata . I 
local i i n d u g i a n o troppo s u l 
la pal la; q u e s t o fatto f a v o r i 
sce m o l t o a h ospi t i c h e a p 
pal l ino ve loc i e precis i . 

Al q u a r t o d'ora J e p p s o n . 
d o p o a lcuni g iochet t i di p r ò - ! 
s t i g l i , arr iva a pochi metr i • 
da l la porta di N u c i a n : q u o - : « ; ; f x o V A 14 
.sii e.sce a'.la d i sperata e ' 
porta r i m a n e Iiber.:. 
s c a n d i n a v o , però . ":ra fu 
Ai 19'. dopo un a z i o n e m a n - j for 7 a di volontà che per 

prcniazia tecnica di gioco. 

Sabbatel la . 
ARBITRO: Sig. ( ioarnasrbc l l i . 
RETI: nel pr imo l e m p o : t l i a -

rlzzo al 'IV: nel la ripresa Bald i 
ni al l i ' . Martegani al 25" e «.at
ti al J . \ 

NOTE: angol i 
Sani|>. Spettatori 

t . ra t ton . j m j „ 1 ( m l . r h l . f u r „ „ 0 b a n a l -

T o r | 1 1 , ' m e n t e s c t u p a t e d a Dl M a s o a l 
'j lo" .• ila R i z z o t t o al 37'. 

N e l l a r i p r e s a p a s s a t o B a l d i 
ni a l l ' . i la s i n i s t r a T e s t a a l c e n 
n o «• S a b b a t e l l a a l l ' a l a d e s t r a . 
il m u c o d e l l a S a m p d o n a h a 
a v u t o p m c o n s i s t e n z a e B a l -

a I del la I d m i al 20* MI p u n i z i o n e n u -
mila c irca. | >ci \ a a r i s t a b i l i r e l e s o r t i d e l 

la p a r t i t a . Sgii .M'iaio in m e z z o 
1 b l t i i e r - i a G r a t t o n e F o m m e i r i u s c i v a • i i u . K V ' i . 1 , «T- - « a i n a l i m i t- ruiiiiiici riusciva 

'' • cluati ancora una \ o l t a hanno, a i j impossessarsi del pal lone ed 
-̂ '.M deluso ì loro tifosi od hanno H battere il portiere sampdo-

o r"-! raaaiunto il parecc io pm p e r i r i a r U ) , j a u n a difficilissima po-
'i'-' s izione. I blucerchiati si but 
In- j tavano all'attacco con rinno-

fall i dopo un de ludente pr i - jvata energia ed o t tenevano un 
mo tempo, la S a m p d o n a si eI giusto premio con il pareg-
getlata nella ripresa a l la t tar - J ...„ ( | , <;otli: giusto premio in 

rata di Curt: . P e i a g n a r i e 
sce a portare la Tr ie s t ina in 
v a n t a g g i o con una c a n n o n a 
ta che va a finire sui la d e 
stra di B u g a t t i . 

S i h a n n o poi n u m e r o s e | co nGotu <• riuscita a racemn- j della cara si sono avuti ben 
az ioni S e c c h : - I .ucent:ni e ( g e r e l'a\ v e r s a n o . De ludente Ojtre pali dei locali e due sal-
Dor igo - S o e r e n s e n . c h e però: caotico il primo tempo, duran- vatasc i di Boldi sulla l inea 
non approdono a nul .n prrìt»' il quale il Pa lermo ha sp-» bianca a portiere battuto. 

[co e ad otto minuti dalla fine; quanto nella seconda parte 

che attaccano: loro t e m p o e p a l l o n e a Ba l lucc . 
G i o r g e l l i , c a l c i a n d o -< 
r e t e u n a s t u t o , a n c h e s P 
b o l e p a l l o n e . Ma q u a n d o ••-.-'Fontane.»i. U 
i n a i la pa l la s e m b r a ragg imi - ,10" mette in azione Bettolini 
s e r e i l b e r s a g l i o , ar: ;v«. .'. l«fina"mente!) ma Soldati c<ce 
t e r z i n o G i o v a n n i n i :". - ,u.. . .- .:coragaiosamente e attanaglia 
c o n p e r f e t t a r o v e s c i a t a . s . i - ì S u I contropiede s.-atta Antn-
va p r o p r i o s u l l a l inea ìcV.-.. i n : « " ' >l«-la <»oira. centra 
p>orta, f a c e n d o r ingo iare '.': 
g r i d o d i g i o i a deg l i - » r".:v 
fiorentini. 

A t r e m i n u t i da', t e r r i t . , 
n ,. , . .contano 

ono t u t t e 
. i j le palle alle. loro le debol i ! 

!. - Scentrate rasoterra di Burini e' 
buco di Nay a!. 

motti Milla ileTra. centra su 
Bot -o lo solo. br:vrto s-jeti 
spalti, ma Boscolo esita e Sen
timenti V libera alla disperata 

Le azioni della Lazio ravi s 
più. m a sj tratta di 

q u a s i I
|
m P ™ Y t

v
i ^ " ^ n ! f 1 . i V . : 7 - 'azioni mal congegnate, onndot-

g r a d o la n e t t i s s i m a - ;- • . . « - t p d a l I o r n i n i , f i r t u p . ; a t i e f u o r r 
r i t a finora reg i s t ra ta la F i - \f(trma E n cmtropivtìe e r a n a 
r e n t i n a r a g g i u n g e il i r . m u . . - | f a è 5 c r n p r c p e r i C o l o i o . Berga-
d o , r e a l i z z a c i o è que l !* ' - " i m o al 23' colpisce les ternoi 
«sembrava e s s e r e a pri.ì:-. ni i e U a r c t c : p h risponde Buth*ì 
u n a l u n g a ser i e di ret i . - • - - ) - c a t t a n d o n , ianc-.o di Moltra-| 
d o a l l ' a n d a m e n t i d e ! a'>•-«'{. i o r mandan-lo in rete I /ar- l 
c h e l e d u e s q u a d r e a v - v r n n ( b . , r o . - , n n u n- , p o r fuori c.oce', 
f j \oIto fino a q u e l m o m e r . f . _ . a t , a i discutibi le - - dello) 

L ' a z i o n e e s ta ta s e m p . v . 
Rima e l i n e a r e : «lo svecìt -
G r e e n si i m p a d r o n i s c e ci 
p a l l o n e a m e t à c a m p o 

«tesso Buthz 
Il re«to si riduce nd un duel- j 

' - " i l o tra il «estetto di fens ivo s;ra-
". i jnata . rafforzato da Berto l im. e 

5:i s u a b e n n o t a ab i l i tà e l e m - eli attaccanti laziali- è un due! 
f e s t i v i t à l o l anc ia in a v a n t i i l o impari, nel quale è fatale 
i n u n o spaz io v u o t o ; i n t u U c e j c h e i pivi decidi, più -:«UU c i 
t a c a t t a b e n i s s i m o q u e ò l a l m e g l i o affiatati to i incs . abbia-1 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Sarie B Sarie C 

I risultati 

"Alessandria-Pavia 
s fa tania-Piombino 
: FanTnlIa-Padov a 
- Vicenza -Tre viso 
•Modena-Messina 
: Monra-Manot lo 
*Pro Patria-Brescia 
'SalerniUna-Como 
•Verona-Cacliari . 

Le partite di domenica 
Padova-Alessandria; Mode

na-Catania: Treviso-Fanfalla; 
Piombino . V i c e n u ; C M « -
Marzotto; Brescia - MetMina; 
C afllarì-Monza ; S a l e m l U n a -
Pro Patria: Pavia-Verona. 

2-1 

3-0 

?-• 

1-1 

• • 0 

H-0 

t-0 

1-1 
2-1 

La classifica 

Catania U 11 
Tro Tatria 23 11 
C o m o 
Vicenza 
Verona 
Cagliari 
Modena 
Brescia 
Marzotto 
Monza 
Saler.na 
Messina 
Pavia 
F a n f a l l a 
T rev lao 
Aless.ria 
Padova 
Piombino 

2 4C 2» 36 
4 4» 26 2« 
6 27 16 2* 
6 28 23 28 
6 35 28 27 
7 27 23 n 
C 27 2 t 24 

8 8 8 27 28 24 
8 8 8 2fi 27 24 
7 1* 7 25 2« 24 
8 8 8 23 39 24 
5 11 8 16 18 21 
7 7 l t 32 43 21 
7 6 11 23 29 29 
5 1* 9 16 28 2* 
5 9 9 27 34 19 
4 9 11 29 32 17 
4 8 12 12 28 16 

21 19 
24 10 

24 9 
24 10 7 
24 6 12 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
£» 
24 
24 

I risultati 

*Carbosarda-I.nechese 2-1 
'Carrarese-Lecce 1-0 
' Catanzaro- ArMaranto l - l 
•Lecco-Siracusa 0-0 
«Livorno-Mantova 2-0 
VMaclie-Fmpoli 1-1 
'Piacenza-Pisa ( n n v . i e > 
rSampencdettese-Parraa 2-1 
Vcnnia-Sanreaaese 1-1 

Le partite di domenica 
Parma-Carbosarda ; Sanre

mese-Carrarese; Lecco-Catan
zaro: ArstarantoEmpoli; Pisa-
Livorno: Lecce-Maglie: Man
tova-Piacenza; Slracnsa-San-
benedetlese: Lucchese-Vene
zia. 

La classifica 

Farm.t 
Lecce 
Arsen.to 
Li \orno 
Venezia 
Sanr.se 
Empoli 
Carb.da 
Sanb.«,e 
Lecco 
Catanzaro 24 
Piacenza 23 
Carrarese 24 

24 12 8 
21 9 lì 
24 12 4 
21 10 7 
24 
24 
24 
24 
24 
24 

Pisa 
Siracusa 
Maslie 
Lacchete 
Mantova 

23 
24 
24 
24 
23 

4 35 15 32 
4 32 22 29 
8 35 30 28 
7 30 25 27 
4 22 22 27 
7 33 26 26 
5 25 21 26 
6 24 24 26 
8 32 30 25 
8 23 29 24 
9 33 31 24 
9 41 32 23 
8 23 28 23 
9 22 49 21 

7 7 19 22 27 21 
6 6 12 39 43 18 
6 5 13 32 49 17 
3 7 14 14 32 13 

7 13 
9 8 
7 12 
8 19 
9 7 

8 
6 
5 
9 
7 

**0£;ÓVI *oot 
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VINTO DAI SANLORENZIXI IL «PICCOLO DLRBV > ROMANO 

Con uno autorete dì Li Rosi 
il Sanimi piega lo Romuleo (3-2) 

La superiorità degli uomini di Milani è stata però più netta di quanto non dica II risultato - Solo sul 
finire i comunali sono riusciti a raccorciare le distanze - Marcellini I I , Giannone e Sciamanna i migliori 

R O M U L E A : Di S a n t o ; A n -
d r c o l i , L i R o s i , S c i a m a n n a ; B o r 
s e t t i , C a m p o d o n i c o ; G i a n n o n e , 
P a r i s e , B a s s e t t i . Di G i a n v i l o . 
R o m a n a z z o . 

S A N L A R T : P a l m a ; T e r z i . 
M a r c e l l i n i I I . V i n c i ; M a r c e l l i 
n i V I ; D i g l i o : M o d e s t i , G u e n z a , 
S t e n t e l l a . L u t t a z z i . Z i a n t o n a . 

A r b i t r o : S i g . V a g l i e r i d i B o 
l o g n a . 

R e f i : n e l p . t . a l 30 ' L i Ro.-si 
« a u t o g o l ) , a l 37 ' S t e n t e l l a ; n e l 

.- :. a l 18' Z i a n t o n a . a l 24 ' B o r -

.-etti , a l 4 5 ' P a r i s e . 

t a c c o porge a Modesti, che ti
ra dal centro dell'area di rigore 
in rete; Li Rosi è sulla traiet
toria ed i> i ( i r r e r t i f a» i e r i i f devia 
il p a l l o n e (iella sua porta, spiaz
zando in tal modo Di Santo. 

Questa inaspettata rete è co
me una m a r c i t a p e r i c o n u i i m l i 
c h e p e r d o n o la b u s s o l a . N e n p -
profitta il i 'anlarr c h e al 37' ot
tiene la seconda rete. Murcelli-
iii / / da metà c a m p o p o r n e a 

Nessun'ombra sul successo 
dei { / ia l lo-rossi s a n l o r c i m i i i s u l 
la R o m u l e a ; u n s u c c e s s o , s c h i e t 
to , g e n u i n o , i n e c c e p i b i l e p i a di 
«p ian to non dica il r i s u l t a t o . 

Ha vinto la s q u a d r a p i ù forte 
in c a m p o , q u e l l a c h e meglio ita 
Mipnto « ( l a t t a r s i «Me c o n d i z i o n i 
d e l l ' a m b i e n t e : h a l ' i n t o la s q t i a -
dru che p i ù h a p r e m u t o s u l l ' a c 
c e l e r a t o r e d e l l a v o l o n t à e d e l l o 
.s lancio. C o n q u e s t o non i n t e n 
d i a m o e l o g i a r e il Snnlart. pur 
r i c o n o s c e n d o c o m e p i e n a m e n t e 
J c a i t t i m o il suo p r e z i o s o 3 -2 , via 
ut fin dei conti i p a d r o n i di 
casa h a n n o incamerato due 
punti di grande valore. 

Ma il suo non è stato davvero 
un volo d'aquila, n o n è stato un 
risveglio clamoroso (dopo due 
giornate di magra): il c o m p l e s 
so d i M i l a n i a tratti è a p p a r s o 
s c a t e n a t o , a t r a t t i , s p e c i e s u l 
/ i n u l e , non è u s c i t o dai b i n a r i 
d e l l a normalità, n a s c o n d e n d o s i 
ta l eo l ta dietro i veli dell'intra
prendenza e della c o m b a t t i i ' i t à . 

Terzi, V i n c i , M a r c e l l i n i / / . e 
il p i ù p i c c o l o d e i M a r c e l l i n i 
( o t t i m o il suo ritorno in squa
dra dopo l'infortunio s u b i t o in 
a l l e n a m e n t o ) , e Guenza, indub-, 
Inamente i migliori, ltanno « « . G u e n z a d i e lancia 
p a l o p u n t e l l a r e r i g o r o s a m e n t e ! S f e " t e " n spiazzando 
e p o s i t i f n m c n t e l ' i n t e r a i m p a l 
c a t u r a . profondendo tesori di 
energia, colmando con suffi
ciente evidenza le lacune e il 
t roppo altruismo dei loro c o m 
pagn i di squadra, 

GIROIS 

I 
-Castellili; 
•Ascoli-Ch 

t-isu 
rdo 
irti 

IE F 

tati 
-Anconitana 4-2 

* Senigallia-C'olleferro 
•Fcrmana- Fabriano 
•Pescara-L'Aquil 
*Sanlart-Rom 

a 
ulea 

•Sora-Sangiorpese 
'Chinotto 

(=nbiito> 

La 
Colleferro 
V. Neri 
l'escara 
Ascoli 
Sangiorg. 
Ancon.na 
Sanlart 
Sor» 
L'aquila 
Fabriano 
Chieti 
Castelf.dó 
Romulea 
Fermami 
Sulmona 
Senigallia 

Neri-Sulmona 

classifica 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

15 
14 
15 
13 
10 
10 
9 

10 
8 
9 
7 
7 
5 
6 
6 
5 

8 2 42 
7 4 4li 
5 5 46 
4 8 49 
7 8 29 
5 10 31 

2-1 
2-0 
1-0 
4-1 
3-2 
3-1 
2-1 

22 38 
21 35 
25 35 
31 30 
32 27 
28 25 

6 10 38 44 24 
3 12 35 30 23 
7 10 27 
5 11 29 
8 10 27 
7 11 2fi 

10 10 25 
8 11 29 
7 12 2G 
5 15 24 

30 23 
34 23 
33 22 
38 21 
33 20 
42 20 
39 19 
Il 15 

r u r l a . 
Ma al t r i p l i c e / i s c h i o d i e h m - ' 

stira del sig. V a g l i e r i , c h e ha 
d i r e t t o l ' i n c o n t r o con bravura, 
si infrangono le u l t i m e speran
ze di p a r e g g i o d e l l a R o m u l e a ! 

V I T O S A N T O R O ; 

w jp rugcM/u to ZMIIOTIU con fu- i g l i o intervenuto possa r e c u p e -
c i l i t à r e a l i z z a ' 

A q u e s t o p u n t o , s i c u r o d e l j 
s u c c e s s o , il Sanlart si inette a> 
fare d e l l ' a c c a d e m i a , n e approfit
ta la Romulea che ai - 4 ' sepna 
la p r i m a rete della giornata, s u ' 
p u n i z i o n e battuta da H o r s c t ' i { 

/ comunali tentano il l i u t o | 
p e r tutto, e si r i v e r s a n o in area 
di P a l m a , m e n t r e gl i a r r e r s - u r i j 
p u n t a n o sul c o n t r o p i e d e , p e r o j 
m a l sfruttalo, se si pensa die 
per due volte Z i a n t o n a il tu 
per tu con / ) • Stinti) lui f i l -
l ; to il b e r s a g l i o 

A l l o s c a d e r e d e l t e m p o Pari
se trovo modo ani un tiro ca
licò di effetto, di sorprendere 
Palma e inviare hi palla diref-

Trionfalminerva-Ostiense 1-1 
IRIOFU.MINI - 'HVA K a ' i i o n t ; 

M e n i c u c c i . Wii l t ; M u n t e t e l i ! Ri
bo t t a . U'MlclrCli. D o . n u i . C i o t t i . 
M a t e r a z / u Hiai-ui'.itt ( i i u l i i i uo 

OSI ' IKNSH S i m o i i i v . 1 . I ede-
n e i . S t i l i n o : Spezz i ' j i icc . tgnint , 
C r e s c r n / i . ( e m ù . He! lucci DI 

j P i c t . o . C a i n i De S u l l o 

. 4 ' b i f io I11//0I1111 d i R o m a 

.Max a t o ' i Nella l i n i e r a ni 40 
tornente tu rete, senza che D i - i D o m i n i al 44' C i e s c e n z l . 

L ' o b b i e t t i v o è s c a t t a t o n e l l ' I s t a n t e i n c u i D i g l i o . i l m e d i a n o d e l S a n l a r t . t e n t a m a i n v a n o 
d i i m p e d i r e , c o n a c r o b a t i c i r o v e s c i a t a , c h e il p a l l o n e e a t r i in r e t e . K' la r e t e s e m i a l a d a 

P a r i s i p e r la R o m u l e a d i r e t t a m e n t e su c a l c i o d ' a n g o l o a l l o s c a d e r e d e l l a r i p r e s a . 

L'OTTAVA GIORNATA DI RITOKNO DEL CAMPIONATO Di PROMOZIONE 

GIRONE \: il Federionsorzi è Milo in lesla 
(illlOYI B: T Annunziala si avianlaqyia 

a b i l m e n t e 
. . . . . . la difesa 

'avversaria. Il lungo centroavan. 
li raggiunge la pa l la , da gran 
campione evitu Di S a n t o , tuf
fatosi ai s u i p i e d i , e a d a g i a la 
pal la in rete, 

La ripresa è di marcu g i u d o -r i p r e s a e 
N e i La Romulea poco ha potuto, rosstt. Nei primi dieci m i n u t i 

fare c o n t r o » c u g i n i ; m a l a m e n - '.registriamo ben dieci tiri a re
te ridotta per le note a s s e n z e <e •'« !"«r 'e d i Stentella e C. 
di tre dei suoi migliori eie- I tutt i senza esito; la troppa pre
menti quali Cervini, S a n t e l l i e j c i p i t n r i o u e e i l p o c o altruismo 
V e r o n i c i : tanto che ieri ha fut-\"on p e r m e t t e a q u e s t i di rea
to scendere in c a m p o il r e c c h i o M i n a r e . 
ma sempre valido Borsetti. , .Al J8' giunge i m p r o r r i s a e 

S p e c i a l m e n t e n e l l e l i n e e ar-'in contropiede, l'altra rete dei 
retrate la Romulea è m a n c a t a , ! p a d r o n i d i c a s a . 
d o v e avversari p i ù t'efoci l'Iian-1 Lunga fuga dì Modesti, che 
no sovente s o r p r e s a ; mentre 1 ( / imi to a t i r o , p i a z z a u u q vec-
a l l ' a t t a c c o l'intraprendenza d i | m e n t e s t a / / i l a t a . Di Santo re-
G i a n n o n e e la v i t a l i t à d i B a s - i s p i n g e d e b o l m e n t e a terra e il 

.setti hanno contribuito a r e a - j 
derlo p i " penetrante. Troppo — a 

p o c o c o n t r o u n a difesa, quella 
dei padroni d i casa, cos i ag
guerrita e c o n il p a s s a r dei mi
nuti la Romulea è c r o l l a t a p e r 
poi riprendersi s o l o su l finale, 
grazie agli avversari, che ormai 
paghi del risultato, hanno al
lentato il loro ritmo di g ioco . ) 
M a nonostante la n u o r a s c o n 
fit ta la R o m u l e a d e r e saperi T A R Q l I N I V Cantini. .sv.orfi.i-
, ' o t tn re . d e r e s a p e r r e a g i r e . J l K Tenermi fardelli. laiycit,, 
traguardo della salvezza sì è Monelli; paparazzi 

Murialdalbano-Almas 3-0 
M U R I A L D A L B A N ' O : T e r z o l i . 

V a r i . G i b e i t i . O r s i n i . M a r t i n u / . -
7i, P o l l o n i . S p a i s i . T a n n i . D i o -
f e b o . G i a n n i n i , A l b a n i . 

A L M A S : F i a n c a l u c c . P a l o m 
b i . C a t a l a n i . P i e t r i n i . M i g l i o r i . 
C o n t i n i . C a p r i o l i . P a n e i r o l l i . 
M a n r i n a n t i . C o n t i . G u a d a g n o . 

Arbitro. s i g n o r L e o d i R o m a . 

R e f i : n e l p t a l ó". P a « s i ; a l 
32 ' G i a n n i n i : n e l * t: a l 10' 
G i a n n i n i 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

A L B A N O . 14 — L ' i n c o n t r o 
M u r i u l d a l b a y i o - A l m a s non ha 
offerto'motivi di ' i n d e f è s s e ' p a r 
t i c o l a r e / b i a u c o - t ' c r d » n o n ' s i 
s o n o m a n t e n u t i a l l ' a l t e z z a d e l 
la fama eh? li a r e r à p r e c e d u t i . 
I rosso-blu a loro volta man
cavano di due elfinenti quota-] 
ti: Trombetti e V o l p i c e l a , I 
squali fieni i n i -seguito a g l i m - , 
c i d e n t i u t - re iMt t i durante la] 
p a r t i t a d i V i t e r b o . 

P e r ò l'assenza dei due gio

catori non h a i n c i s o su l r i s u l 
t a t o , grazie aH ' iuCo i i s i s f eu t t ' 
g i u o c o dcll'Almus. 

Al 5 ' del pruno tempo Pass ' , 
i n t e r c e t t a n d o un t i r o d i Dioje-
b o . x p a r a r a / i i l m i n e a m e u t e in 
rete: ni 32' la riserva Cianumi 
segnava un goal a porta vuota. 
aumentando c o s i il d i s t a c c o . 

Al 10' del s e c o n d o t e m p o . 
r a c c o g l i e n d o un tiro di puni
zione di l ' u r i , Ci in ii ii in; regna
va la terza reti-

Verso il 35 ' del secondo tem
po una grave riw,.- tra O r s i n i 
e C o n f i p r o r o c a r n un interven
to dell'arbitro c h e , y / t i s fa inc i i -
fe. e s p e l l e v a : d u e focosi gio
catori. 

I migliori . d e l I ' A l u i a s s o n o 
s t a t i ; C a p r i o l i e P a u e i ro l l i e 
del Murmldalbano: Felloni e 
Passi 

Ottimo l'arbitraggio. 

O R E S T E V I S T A R I N I 

/ TRICOLORI IN VETTA ALLA CLASSIFICA 

Federconsorzi-Tarquinia 24 

Ponfecorvo-Cos. Mef. 1 0 
P O M I - C O R V O - De Ik-iaui i . , 

S c a t o l u u . R o c c h i Scag l i a i m i . 
S a n t l l l i i . Cocc ia . Rexa ì icarca 
Dolce . Car ia t i Hlit-i. 

C O S . MF.'I - C e i \ i i i i . ( e n l u -
i m m . C h i o d i . P a s q u a l i . Vc i i an l . 
B lmoi ice l l i , R a n d u z z o Ferra» u t i . 
T r ibo l i . Murasc i a i i i , V i n i 

Arbitro: S t ia tde i lu 
Hef i ; Nei p t . a! _'(i S c a l c a 

Sa-

'.ontano, ma non irragggiungi-
bile per i comunali. 

Ld ora m sintesi le fasi sa
lienti di questo - derby » m i n o 
re romano. Le due antagoniste 
preferiscono non scoprirsi e d 
assumono atteggiamenti piutto
sto p r u d e n t i . L a p r i m a vera i r a -
rata v i e n e registrata all'S': M o - i 
d e s t i , l i b e r a t o s i a metà c a m p o 
di Sciamanna, fugge'a pieni pe
dali .entra nell'area della Ro
mulea e piazza un secco diago
nale: Di Santo, piazzatisstmo 
blocca 

Due provvidenziali salvataggi 
in e x t r e m i s -, d i M a r c e l l i n i I I 
(12' e 14") che toglie la palla 
a Bassetti lanciato m goa l . 

ri Sanlart opera a questo 
punto un ~serratc~ minaccio
so. Al 30' Vinci spintosi a l l ' o t 

t o n a t i 
tori. Tri croni. parmcyrjiaii>. 

FKDKRCONSORZI Ranneri, 
Sili estri. Brunort; SKitiam. MO-
ica, Ciaijliarducci; Marengo, Car
darelli, F io r i , F a c c h i n i , / . a / t a n z i . 

Arbitro: Ces t i re t t i d i C'o. ' .eterro 
R e t i : nel p. t. al 20' Cardarelli. 

(Da l n o s t r o corr i spondo i i t « ) 

T A R Q U I N I A . 14. — / / feder-
consorzt Ha tito. Il suo attacco 
a condotto una partita rfi forza 
e di tecnica molto superiore quel
la dei Tarquinia. 

inizio a tutto taporc Pressvm, 
alla porta di Cantini e la difesa 
del Tarquinia fatica molto a "-'* 
sp ingere l'attacco del Fedencor-
snrti- ina ai 20' Cardarelli. r,cr-

I.a g««'a h a a v u t o de l le fasi 
| j i g i o c o c a r a i t e r i / / a l c da c u n t i -

i fu r to da Cayliurduixi. IMI i« " ' n u i i n f o r t u n i , l ' in da i : i i i . 
reti- c o n una poderosa stani/afa. I . n i n u t i e prec isa l i e n t e «u 0 

T r i t o n i d o l e v a a b b a n d o n a r e il Si yioen icmprv sotto la' porta 
di Cantini, li patii rriningc ttm 
di Fiori Si ia ai ariti fino al goal 
sorpresa del Tarquinia, realizzato 
al 44 da Tei croni Su punizione 
11 pal'one supera la barriera " ' 
uno stretto corridoio e i a tu rete 
wn-a che Renu'ci tentasse ten
taste la parata 

.%«/ ^ccmdo tempo è sempre il 
ycdcicotisor- aliattacxo. Ove pah 
sanai ano ancora la porta di 
antmi. ma al 2.V Ma'enzo .%«•-

'pia la sfionda rete dopo una 
be'lrtSima intesa con catdarcllt e 
Fiori. 

Il pubblio ta ni eseandeven-
ifl. la ixirt-.ta si ta brutta ed »• 
un bene e>ie giwja presto la fine 

Ottino ì'arbilraqtjm di Crsaret-\ 
ti, del Collrfcrm 

c a m p o p e r u n o . s t i r a m e n t o i nu -
*colare . a l IM a l t r o i n f o r t u n i o 
e (iiiesila ( o l l a e ra Coccie . se
g u i t o l * n p r e s t o da Pai - i iua l tm 
c h e .->i p r o d u c e \ a u r i a du-loi io
n e a l l a c a \ i g ! i a . 

I! s i o c o . d o p o q u e s t i ì t i i o i t u -
n i . n e r i - e n t l \ a n o t e i o l i r - f i i t e e 
:e d u e "-riuadre h a n n o t i r a t o 
a v a n t i u n a ( ta r t i t a m o n o t o n a e 
no:o-,a 

L u n i c a l e t e de l l a s^iori.ata 
Mi'HturHa a l 20 d a u n a z i o n e da 
m e t à c a m p o m t O s ^ u t a da i P o n -
t e c o n o : C h i o d i i n d u g i a v a '• -->! 
!a.-cia(a •-Juggire S c a r c a c h e da 
t»re\e d i h t a n / a c o n u n t i r o a fi! 
di p a l o b a t t e v a C e n i tu 

Nel la n p r e s a il g ioco p r e n d a 
l a u n a b r u t t a p i ega p e r il t .er-

tTo*is:r .o c h e r e ^ n a i a t i f i le d u e 
i M m a d r e ; n e r v o s i s m o c h e a u -

i^nor St ì i t ide l la c h e n o n i l l i v i 
d ì « c a l m i n e ì bo l l en t i a p u i t i 
dc-"li a t l e t i 

A. F . 

A.T.A.C.• Viterbo 3 0 
\ I \ C : C e e c h e t t i o c c h i o d o i o . 

Hori i L'i I n n a t i . Ba r to iucv i . Zoj>-
pl . C a p p e l l e t t i . Napol i . P a s q u a -
l u c c i . De S a n t l s . Z l ta ie i l l 

VITKRBO-. Amoros i . Pasc iu in l . 
S p a d a r o C i u c c i . P a t a t a . R e m 
i m i i M a i i c i n e l l i . U O I U / . / J , S t a -
( url i t i . M o n i a n a i t M u e e i a n t i . 

.4 r 'n / ro ...ĵ r Amhio - iu 
Iteti- ;,1 10 De S a n t i s . a . W 

Z i t a i e l l i . n e l l a iiprc-.ii- al 27" 
C a p p e l l e t t i 

OH a / . i enda l i s in da l p r i m i 
m i n u t i h a n n o d i m o s t r a t o u n 
o t t i m o « ì o c o d ' a s s i eme . Il Viter-
!><>. n e t t a m e n t e d e l u d e n t e a l i a 
a t t e s a , h a ineh»o in m o s t r a u n a 
ditc-sa c o n t i n u a m e n t e . supe ra t a 
<lai;I| i i t t i iccnnt i a7 i enda l i ed u n 
a t t a c c o i n d e c i s o t ac i l e p r e d a 
d e l l ' o t t i m a d i t e s a de i i 'ATAC. 

l . A T A C si l a n c i a a l l ' a t t a c c o e 
al 4 ' In t i a \ e r - ; a re .s tnnge u n Il

io al \<>lo di Z i to ie l l l Al 10' 
Pas ( | i i a luce i pa>>a la pa l l a a De 
S a n t i s c h e t r o i a u n o --pjtaxlio 
e m e n e in r e t e Al :12 p u n ì / i o 
n e d i Pa-si iualucci : il p o r t i e r e 
r e s p i n u e di p u ^ u n . m i s c h i a so t 
t o p o i t a e Z i to ie l l l i c a i i / z a la 
-econ t la ì c t e 

Nella n p i c s a il V u e t i o si po i 
t a a l l ' a t t a c c o t a c e n d o «.'locare i 
termini ciuasi a meti \ c a m p o ; m a 
la dite.su dei « la l lo toss i fa u n 
o t t i m o l a i o r o r iu t -cendo a n o n 
fare i m p e g n a l e 11 p r o p r i o por
t i e re 

Il t e r ^ o '401 «{iunRe al 27 ' 
q u a n d o u m o n t a n t e ie.*pln«»e 
u n t u o di Pas ( | i i n lucc i . l a cco -
f»lie il C a p p e l l e t t i c h e se ima d a 
d u e m e t r i 

B u o n o 1 m i l i t i n o l o 

G I U S E P P F R O S S I 

> • . 

Sui campi 
ilrlhi I IHrisi 

N. Aure'ia-N. Trastevere 3-1 
N O V O TRASTEVERI- : : A m a t i : 
B a m b i n i , F a r c s . S fo r r a . C a m p o -
li. Di O f e b b o . V e g e t a l e , M c d o n . 
Mazzoni , R e m o l i . L o m b a r d i . 

N O V O AURELI.-V Cosenza . 
Bucc i . P e r s i . Di T e i b m . Gal l i . 
Ba rbog i ! . Del Be l lo . F r a n i m i . 
De S a n t i s . C i m p a n c l l i . Receli . . t-
iuiiRa. 

A R B I T R O : D o n a t o di C i v i t a . 
vecch i a . 

.MARCATORI : Al 1^' de l i a r i 
p re sa Mazzoni , a l 20' BarboRl i , 
al 41' De S a n t i s . a! iV C ' impa
ncil i ( r i g o r e ) . 

D a l l ' i n c o n t r o od ic i no ci a s p e t 
t a v a n o un g i u o c o a b b a s t a n z a 
t e c n u o e p i e n o di ( e l o c i t a con 
s i d e r a t o c h e ì va lo r i in c a m p o 
e t a n o e q u i v a l e n t i sul la Inla . ic ta 
agon i s t i ca 

L ' i n c o n t r o , e c c e t t o gli u l t imi 
:t0 m i n u t i del la r i p r e s a , e s t a 
to u n m o n o l o g o di m a r c a loca le . 
con be l le az ioni a m e t à e a m p o 
m a i n c o n c l u d e n t i ne l l e fasi c o n 
c lus ive . CIli o sp i t i , n o n o s t a n t e la 
f o r m a z i o n e i i m a n e g g i a t a . sono 
p iac iu t i s o p r a t u t t o negli - m a r c a 
m e n t i negl i «cambi e pe r il lo 
ro g iuoco c o r r e t t o 

LUCIO l i 'KSl 'OSITO 

Giannisport • Rieti 1-0 
( . 1 W M s l ' O i ; I M. m t l i . l l , . ( . . . . n -

III . M i i r / i . l l o i m i n i i It i . ( l i m i . r m i . 
s . i r l o n - , M n / i . M i c i n i . I to— i 
i e . . i n . 

I t l l I I II,' I I . \ | . . - . - . , . . , . 
i . i ^ n i r . D e ( . r . i i i . l . s . I ) i - r r | . . . l i 

I r i -

MMI I -
\ lur-

UNA PARTITA RICCA DI COLPI DI SCENA 

Steier-Astrea 3-2 

A R M A N D O B B L ' N O R I ' n e n t a - . a p e r 1 m c a p i i c i t à del 

ATTIVITÀ U.I.8.P 

Toma, alla 
nel Toè'aeo 

vittoria t'IESISA 
A malo È* i ili calcio 

Iniziato il Torneo giovanile organizzato dalla U.S. Olimpica Sport - Le partite del Torneo Avanguardia 

ASSI P O N T E . Maia: .». \ : .diev. 
' : P.e-ucc: Lar .7: . Petr is . P.ir--
i ^ . a r o t t i . P a t r l c e l l i T a r r . ^ > . : r c : 
h . r o z z : Valer . t i r . i . l> \ r . I .:.i 

l" E.S I S.A : MasCl. M o s t i . r o . 
^ o r / a - Sca :»navi r . i . P i e t r a ^ r . c ; 
Forc ia r . i Oeni : ' . : . C : . : a . De A:: 
i.e*.i.-, Cri .-~ionn.. C a p p e l l i 

M \ R C A T O R I : \ : 2 D A:. ;o:i l 
Nel s e c o n d o t e m p o a . 26 
a. 33 De Ar4;el is 

La s q u a d r a de . l UESISA è ;o r -
: « l a a'.'-a M"tor - .a c o n t r o la 1^1-
.~«r.zc«« s q u a d r a d e l l ASSI P o n t e . 
::.a d o b b i a m o <ltre c h e la s u a 
i:;">">r..i e .s tata p . ù ! a t : c a l d d e . 
;<re-.:!>lc> e ra#aK.u..la ?>o.o : . e . ^ 
rer .- .nd* f»*e d e l l a ^ a r » 

d'orpre&i a . 2 d a u n g-m. de"-
'. a l a s i r . t e t r a D A r t o r . i ?H a / . ^ u 
...\.i RI i r . r .enosl*»»r.o e p e r r ' e v a -
: 0 le s ta f fe , pretti ir. veloci:A 

- c i ; , a n ; . r e ; i u e r e : .e , le . r>;o m a -
r.: le r e d i n i C". ciocf-. :>a-*>Hr.d<> 
al 2 ^ ed a" 33 cor . - ine ! e ; e . 
c i ( :l.a e De \ : ^ e l i > 

'.%% e.v g:ar t t u l l r t a s jUrtdr j 
. ie . \£Sl Si è e ' . e . a lo s u ^ l : a i t r . 
: . :..e//o ce-'.zn T a m b u r e . . i Del-
1 l 'KSISA ù r « ;>n, .a ::.<.r\.rc r\i 

I tornei giovanili j II . B r i g i d a . N a ' a l o m . Marcon i 

I H a n n o -c?n. ,Vi per ! • Vaifr Ul
n a P a p a l e . II | * r la S ta l la A 
C a l c a r e ? ! 

ASjTHKV R e m e , R u o / 7 i . T i l l l ; 
lì \ i m i i u l ' a m i a M i l i o n i . Z a n 
ni l i ! . Kiicsi . P i e m i a . A n t o n i n i . 
D o . e n t i . 

S T E F E R N u r d u i i i ; O o n i e r i 
P o m p i l i . R e a . Di Pa i i |Ua l e . L u 
t a , L o m b a r d o * / : f o g l i a , Cecl . 
Mata.--sO'i. Pit-ii I I I . 

Mareat'i'i: i .e! p l a l 12' e al 
21 c e c l ( S ) : MÌ 2!»' P a n c i a ( A ) . 
a. T t A n t o n i n i <A) s u r i g o r e ; 
l.ei'.a r i p r e s a , a l 2 i" P ie r i I I I ( S ) . 

L n . c o n t i o c : ie h a \ i i t o In m e 
r i t a t a l i t t o r i a d e . . a S t e t e r a i 
d a m . 1 <ie: .Vstrca ] m n ' esse re 
sen7 a l t r o u e t m i t o l ' i n c o n t r o de i 
r o . p i 01 -(c:: . i '.ali e t a n t i i n t a t 
t i . s e n e -ozio \ e r i i i c a t i ne i cor -
<<> di <i-.ies.ta l i r i l l an t e e c o m b a t 
t u t a p a r t i t a , t i r a t a co l maiss imo 
i - i i pmi i» e .senza r . s p a r m i o d i 
f-nerijie d a a: i .Ui le p a r t i . 

Ne e u - i i u t a t u r n i u n a c o n t e -
s,i ' i ; a . l o i n t e r e s s e t e c n i c o ed 
a'.j":.!.*".•(•> sf.-i.jj;e -.e.oce e d e:no-
/ n u i a r r . e Ha .ue- ia l -o la s q u a d r a 
c h e . .a da*." :. c u o r e p u r di 
t r»i.i|i.ista:*» 1 ' l u e p u n t i i n p a l i o 
1 ; i i ' i rnin d i c a - « - e n z a d u b b i o 
-••r-iiesi d a l n ' u . o 11 .ca . / an te ed 
H \ o ' t e t r a \ o . g e n t e de^»!l a v v e r 
sar , . .si ' o i . Q laM..ati i m b r i g l i a r e 
1-0-. t:i,;>;;,i " ac i . i ' à e d o p o a n -
\i*-..,t 12 -; t r o i a ' . a n o cr>:l u n a 
rev - «i p&A-sno s eg i . a t a d a Ceci . 

D u e m i n u t i p r i m a R e n i é r i u -
•-r:-..i .1 r . e u ' r a ' i z / a r e u n r igore 

« f u * - , d*i I • r : i . : r t rdo / / i Lo Mes-
s o Cec 1 r a d d o p p i a l a a l 21" t o t i -
Cl i t ìe r i ' lo unV.".Urr*i a / i o n e d i 
\ I . : t a - - 1 - \ . 27" M a i e . a I f e p u . -
-10: e i M: .-.:.i e 2 ' dor<<» 1 « m i -
rr.ster.rt . » hccorc ia i a r i " . .e d l -
- ' a : . / ' < <•: Pa : r ia e h " i:..sacea-.a 
-li ' ^ s - r t -/-•••-, -a t r a v e r s a 

\ : r'•:,-. '. *• - . t i o -o •» :»T.a.t". » 

In1,1. I . . . | j - - i 1 1 1 . Il i II L i n u m i , . , un . Ili--
l i . i " l I. I ( i l l l . i " i i l n . ( . l l l d l t i . 

iilnliK l ! u - - i . i l i I . u n i . . . 
I / a r i . i l ' ir i in 11 1 111.re-.» .il I ' 

l ! l l»- l -ti I I ^ I I K -

( ì l l >>a/zuiri» l u t a l i >-;ia/.;e a d 
u n g i u s t i s s i m o l i co re , h a n n o 
cnsi i n t c u o t t o la 1 cilu se r ie piv 
s i t u a dei «p i ' o i inc ia i i» 1:1 l o t t a 
pei la p i o m o / . i o n e . 1 p a d i o n i 
di c a s a e r a n o .sces,i in c a m p o 
tv>n la co t i i inz . lonp di d o i e r in-
cassa re u n a --conliUii e d l f a t t l 
nel p r u n o t e m p o 1 u t o i a u i del 
r i i a n n i s p o r t s o n o .stati d o m i n n -
tt da l Rie t i ed h a n n o inesso in 
uio.sUu u n HKX'O . s c o n c l u s i o n a t o 
e p r i v o d i m o r d e n t e . Po i , n e l l a 
u p i C s a . r i n l r a t i c a t l , M s o n o r i
pres i e. d o p o essere a n d a t i i n 
l a n t a n i o M I i i ^ o i e , h a n n o mes-
-.i) t u o i ! le u n g h i e d i f e n d e n d o 
i d e n t i s t t e t t i 11 vanta icmo 

La p a t t i t n u i i t i a c c i a i a d i d e -
*ene i« ie . m a l a i b l t i o i lu-sc i ia a 
t e n e i l a n u d a m e n t e in m a n o . 
e s p e l l e n d o Mil i t imi pei c o n t i n u e 
^cor re t t ezze . P.n ne^l t u l t i m i 
m i n u t i s t a l a pei r u c a d e i e il 
«fat taccio!! I! Riet i p r e m e v a 
n e l l ' a r e a « a z z u r r a » ne l l a s p e i a n -
za di |MIIemulare, ( i tn indo l ' a rbi -
*ro c o n c e d e i a u n « p e n a l t v » ns-
= o i u t a m e n t e i n e s i s t e n t e I m o l 
li s o s t e n l t o n de l la s q u a d r a osp i 
t e t e n t a i a n o di i n v a d e r e ti c a m 
po . l a n c i a n d o a n c h e a l c u n e p i e 
t r e . m a e n m o r e s p i n t i p r o n t a 
m e n t e . i n t a n t o M o n t a ^ n e r t i r a 
l a 1! r i g o i e c h e il l i r a i o Menl -

i:-hej!l r e s p i u e e m di p u g n o , po r 
t a n d o in sa lvo cos 1 la v i t t o r i a . 

C A R L O S C A R I N O I L e F i a m m e A z z u r r e sono .er i 
r i u s c i t e a fer inarp Aia p u r e p a r - _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ 
7 i a l m c n i c la forte c o i n p u g m e e . r . 1' * *) A 
de l l ' l t a l ca l c io P e r ben d u e voi - ' CdSSIfìO - rlOrGTIlHII J ' U 
t e in v a n t a g g i o 1 pad ron i d, j c \ 3 b L \ " 0 H-. ie Mat t i a . Fra-
casa sono s ta t i r a g g i u n t i da i p r o i e t t i I.M1I. Mosca. 
b a n c a r i e fui l in i re del la g a r a ->"-"*••» *• • _ „ , . , , „ . 
h a n n o corM, .1 r i sch io d. v e d e r * '" '- Pc>Utl'- p e r , l u - I ì e ' : A , « u | -
c o m p r o m e s s o 1! r i su l t a i , , di pa - '>*• Morra . 
m a . se il pa lo non si fosse .11- I I O R E N I T N I . S a c r e s t a n i . Mo-
c . i r ica to d i r e s p i n g e r e d u e t u 1 ' i r . F i l ip i ie l l i . Me t i i . Uressan IJ-'c-
degl i a v a n t i ospi t i c h e t t i C r u d i . Veu ie r . M o n t i . Uer-

L ' i n c o n t r o è s l a t o m o l t o : . - | n a i d i m . Pat-sani 
r a t o dal p r i n c i p i o alla line e ; .Arbtfro sitj r-ifer-.l di Roi . a 
le d u e s q u a d r e h a n n o g ioca to | ~—~~ 
con m o l t a i r . l r aprendenz . . m e ; - . CASSINO 14 - Vi t to r i a d i 
t e n d o in luce un gioco di o t t i - I l a r i a 'r .i .sura dell,-, c o m p a g i n e 
m a f a t t u r a F in dai p r imi 101-j loca le a . la ip i a . e h a i n n a t o inol 
n u l i i banca r i si p r e s e n t a v a n o h j s f i m o 1! r i e n t r o in s q u a d r a de l 

in a rca a i C r ì J i i n o . ^ . ^ , ^ ^ d e s t r a PI» ••'• p i ù rieri 
co'.oso c e m e n t o dc- . l 'n ' tacco ca_s 
s'.t.t-sc a i f o r e . }-. .1 ! a l ' r o di d u e 
ì e t i 

Per a cio:iH!,i d i re- i .o c h e d u e 

T r i a n g o l a z i o n e t ra AgoMmi e >« I W^ T r o f h e j ! M » : ' ° < n s u -
S a r g o h m t i r o di q u e s t ' u l t i m o , t u i t o il Vott ' .t .o dei .Ma ; t , o n o 
c h e a t t r a i c r s a v a t u t t a la I m e ~!ali ' f ; : a t i r.e" p r v i . o rerr.po 
del la pori.» e Fe ro la I. c h e a i e - e. ; i r ' r . « 4 r . - i ' " " ' .1' 22 da Morra 
va s egu i to l 'azione, toccava .11 j ; ;,u:i:< ^^ .o 1» :.:-. r t r a d d o p p i a t o 
r c , c i l ' . : . i : iu t i ( iopo ( l a . lo ' . ' i i i i n P o 

L'I ta lcal i o i i i M - . i a H p a i e g - Ne'.,t i:;i:<— .1 la s i t i ad ra o d 
g .d re .il 28' r o : , F o r i m i «he b a t - ' . e ; ,H ncctLsatf» u n p o ' la s-ar . 
Seva C e i a n n o <on un t . r o e a - ' 
r i c o d 'effet to Al liO' A g o i ' i m 
r i p r e n d e v a u:. t i ro r e s p i n t o d^ l - ' 
la t r a v e r s a e co: . trar .quil l iTà 
r e a l i 7 7 a \ a . m a pe r poco d u r a v a 

m i n a c c i o s i 
m a con For t in i p r i m a e Rier i 
d o p o s b a g l i a v a n o il bersag l io . 
m e n t r e di c o n t r o p i e d e gli a z 
z u r r i s: poitav.-iim 111 v a n t a g g i o 
al l.T 

, c h f v z a forse per :. ri 
l i e i c r e cor . 1! q u a l e 

il va r . t agg .o de l l e F i a m m e Az
z u r r e a l l o r q u a n d o a i 34' Ricci 
n e q u t l i b r a v a le sor t i p e r la sua 
s q u a d r a , r i so lvendo u: .a misch ia 

:•.-» t r o p p o 
s o n o s ; a ' e 

c o n d o t t e le a 7 i o n i de l . a p r i m a 
p a r t e de l l i n c o n t r o Tu t t a* . . a 
u n ' a l t r a r e t e è s t a t a r e a l i z z a t a 
«1 1" de l l a s*»conda p a r t e de i -«• 
c o r d i 4.V d a l l o s t e s s o P i o 

\ n 

t u t t i . - a l - i .1 
C i . i a ; j £ t o r / d . 1. t : . i?- . 

! s e n s o a jmo .ù to 

c r . a z t o n e •*•! 
r e ; : . eair.pi> *.n 

jTuKolano-Yetr. S. Pao'o 1-1 
' TUSCOLAN'O B e c c a r m i . Z a n -
d o t t i . O r s i n i . B e n e d e t t i . DOffiz i . 

• B u t t a r e l h : G e n n a r i . Gh iezz i . S c a -
i r a m a s t a . D'Offizi IL Di Giu l io . 
I V E T R E R I E S. P . P a l m i e r i : Ca-
j lo . P i g h a l u n g a . Co i an lon i . Tel l i -

. : m . B i a n c h i . R a n i e r i I At t i l i . B r u n -
c i n i . R iva . R a n i e r i II 

R e t i : ne i p t al .TO' B r u n c i n i : 
n e l a t . al 15' S c a r a m a s t a 

Tra$le»ere-Folgore 1-1 ', feloyannis-P. Mammolo M i ^ ' \ r X r . S cZVJI™ i: 

I R I S U L T A T I 
e le c l a s s i fi <*h«» 

di : . . a n d a r l o a l l e s t e i ' e Alj 
t e r / a maiìsinna p u n i 7 : o r . e 1 S J , o n . S T ! ^ E R I L « „ f 1 , R - ^ e h B E L O Y A N X I S IX.sru, Be l imi . 1» 

V ^ ? M » xt'; ^ , S . ? n . * £ n ™ n S te l l a . G-3bnel l i . L e i x . C i r p . r a m . \ ™ V e n t u r a . M a r g a n t e l n . M e n c n n . . : F a : f a r e l l | F e r i a : i , „ ^ ^ F e r . U * r . * i r f m f a i o r e 

F O L G O R E : C u l m i . Lucign- .n i . r a " * S - Ì " « i E-vet ici 
N e r i . I r r e t ì . B o v e . Mol ina . M u s s i - ' P O N T E M A M M O L O C u c c o . 
no . Tol l i l s . B r u n i . C o n v . l o . S q u a ' - J F i o r a v a r . f i . D e j a n a . Cotza E . Ro-
son . I m a m C . MasT ' j ann i . R o m a n i M.. 

H a n n o s e g n a t o per li T r a s t c v e - Cotza P . Cepionicchia . R o m a n i A . 
r e . B o n e l h a l S* del I t e m p o e i D c San*..-
B r u n i del>a F o l g o r e al 5 ' de l 1 ' A r b i t r o - Sig Di G i r o l a m o 
t e m p o ! R e t i , al 45' F e r r a r i III. r.eila 

' r i p r e s a all"8" R o m a n i C 
La p a r t i t a e s ' a l a sospesa al 10" 

riel,a r i p re sa f-er i nvas ione di 
I MOMTEVERDE- C e c c a r e l l i . ' c j m r H . 

Di Nuzzo . Vecch ion i J a q u e s s a . 

>J 

l a , ' a p u i . : i g . : o s a « .quad re t t a Uel-
t q ^ ^ , - P a r t i t a t i r a t a p e r l u t t i i t iovan 

ta m i n u t i d i g iuoco Nel p r i m o 
P e r t u t t o l i p r i m o t e m p o e ! x e m p o s u a f f ane di c o n t r o p i e d e 

- "a lo u n v a n o affarir-arc d e i t i - j B r u n c i m . s f r u t t a n d o u n m a l m t e -
. «rfi t ì d i e hmTvno t e n t a t o d : a r - l s o d « « a difesa de l T u s c o l a n o . po r -
. r . a re COTI t u t u : nr.ez/i 1 o C c r . - l ' » y * "» v a n t a g g i o le V e t r e n e S.P , „ H~,-i « r n - i w,« Ì. « T . T « ,-!«• N*Ha r i p r e s a il T u s c o l a n o si a ( -
. - a d e ^ . i o s p . 1 m a è « t a t o -*->•«> f a c c i a v a p J u v o , t e m i n a c c i o s o d i -
el la r i p r e s a c h e 1 e«.p«rier.7» n a l n a n b 2 l a p a l m i e r i , m a solo a l 15' 

p :e \a1 .*o . | s u a i i o n e p e r s o n a l e li Ghtezz i 

R i t r o r a t * . a c a . u . a : . e r e s s a r . a | 
c o n e>58 l a c h i a r e z z a d i o e e , i I 

I S o i r a m a s t a p a r e g g i a v a 
Del le V e t r e r i e S. P . st sono d i -

'.jrtinti: P a l m i e r i e Riva. 
t ,poijrafl e o s p l n t ; d a u n o £ :o r - Del T u s c o l a n o i mig l ior i s o n o 
za ir. g r a n d e g i o r n a t a , s o n o : . u - ! s t a t j D'Offizi e d Ors in i . 

I. KonfeverleD. Olimpia 1-0 

C u z z ^ m . Q u a g l l e r l . G i u o c o . F e o n i . 
De J a c o h i s . P r e c e , A m a t i 

D. O l i m p i a : A l b a n e s i . S a c r e s t a 
n o . S e c a t o r e . Ga re l l i . A d r i a n i . 
F o r m i - a n o D e S a n t l s . M a n c i n i . R i 
g h i . M a r c a d a n t e . J a n i 

Ha s e g n a t o pe r I M o n t e v e r -
dc A m a t i u l 2n de l p r u n o t e m p o 

Valtellina-Stella Ainrra I-I 
V A L T E L L I N A - P a p a l e o . Ag l i e t 

to. S i g g i s m o n d i . Con t i . L u i n a c c i . 
D a r i d a . S i g g i s m o n d i IL P a p a l e o 
II . Maio . Del le Rose. Paoluccj . 

S T E L L A A Z Z U R R A : P e p e . P a -
p a g n o . Ga rzoUl I . Biotici l ì . B i o n -
ci I, L u c c n t i n l . Ca lva r s i . C a z z o t t i 

Sfella R.-5fella A. 7-1 
S T E L L A R O S S A : Bel lucc i . A n 

t o n i n i . T i sc i an i ; G o b b i . C e c c o t t i : 
Mar t i ne l l i . L a u r e n z i . M e r m o n i . A-
m o r c . Mole , l^ i j acono 

S T E L L A A Z Z U R R A : Cocco. 
P r o i e t t i , A v e n a . C o n t i : C a l a r o . L a 
n i n i . R io lo . C h i a r e l l a . Di Fe l i ce , 
P e r g o l i n i . Ronche t t i 

A r b i t r o - s ignor Regoli 
R e t i : Mar t i ne l l i a l 18' « a u t o r e 

t e ) . a l 25' Lo jacono . a l 37. A m o 
r e : ne ] s e c o n d o t e m p o , a l 20' A-
m o r e ( r i g ». al 30' A m o r e , al 35 ' 
Loj-srono, al 3*>' Tisc ian t ed al 
37* Mole . 

de i i 'As t r ea 
L a t t e i .r . ton' .ni e d w p*re-?t?io e 
co«-a ' a t t a 

Cor . t i r . ua l ' : r .credi i . : :e s e r i e dei 
ea .c t d i r i z o r e : al 4 3 ' M preser . -
'H -i2.i « a z i e n d a l i » l 'occa-s iore 
d. t o r n a r e i n l a n t a e ^ i o r r a Di 
P a s ^ j u a e lo s^a ' ; ' la t i r a n d o ha-
r ^ l r r e n t e a a*o 

S o l t a n t o al 25" de l l a r i p r e s a ì 
n e r o - a z / u r r i r e a l i 7 7 a ( a n o la r e 
t e d**l a l i t t o r i a p e r m e r i t o d i 
Pier i 111 c h e t r a s f o r m a v a m a g i -
s t r a 'n . e r . ' . e u t . a p u n l 7 j o n e d a i 
l i m i t e 

W A L T E R R O M A N I 

F. Ararne • Kakilci* 2 2 
I T A L C A L C I O : C i c c o l i r i ; L e o -

n o n . L a r c i n e s i . L a z z a r i n i ; p i e -
t ra . i to r . i . S c h i a v e t t i ; B a r b a b e l -
la. Ricc i . S a n t u c c i . B e l a r d i . 
F o r t i n i . 

F I A M M E A Z Z U R R E : Cesa ri n o ; 
Magara . l acopozz i . Fe ro l a I I : 
V e r o n e s i . G a r d a n a : Fe ro la I. 
M a r m i . Bot to; - . S-trpol-m. A g o 
s t in i . 

GIRONE A , 

I risultati * 
•Mnrialdalb. •Al mas 3-0 , 
•F iamme Azz.-Italcalcio t-Z ! 
fìiannisport-Rirti ! - • j 
Federconsorzi -Tarquinia 2-1 j 
Spes- 'Torre 
•Civ.Castell. 
Hnmanita»-* 

in Pietra 2-9 ì 
-Civ.>ecchia •-!» 1 
Milatesit 2-0 ! 

•Atac-Viterbo 3-« • 

La classifica , 
Federe. 23 
Italcal. 23 
Rieti 23 
Alac 23 
Mariald. 23 
Almas 23 
C s p v r t 23 
Spes 23 

Milatesit 23 
C. Cast. 23 
Hnm.tM 22 
C.VecJa 22 
F. A*z. 23 
Viterbo 23 
Taranti a 23 
Torrim. 23 

14 
13 
12 
12 
1» 
1» 

9 
8 
ft 
8 
8 
6 
7 
t 

4 
1 

5 1 39 13 33 • 
6 4 47 27 32 > 
7 4 40 22 31 | 
S 6 42 29 29 ; 
7 6 41 39 27 j 
5 8 44 44 25 ' 
6 8 29 27 24 ! 
7 8 32 35 23 
5 10 39 42 21 ! 
5 10 18 24 21 i 
5 9 24 32 21 > 
8 8 29 34 20 1 
S 10 31 35 20 1 
3 13 31 42 17 ! 
5 14 30 48 13 j 
7 15 14 39 9 1 

GIRONE 

Stefer-# . 
T a s s i n o 
•Trionfai 

I risii 
Vstrea 

. B 

•Itati 

-Fiorentin 
3-2 

i 3-0 
minerva-Ostiense 1-1 

•Xettano-Vellet ri 1-0 
•Lab. Pa lma- lat ina 1-1 
•Annunziata-Anzio 3-0 
Albatrastevere- •Gaeta 2-0 
Pontecorvo-*(*os. >lrt. 1-0 

La classifica 
Ann.ta 
Latina 
Cassino 
Pont.vo 
Ces„Mct. 
Anzio 
Fiorati 
Net tano 
Astrra 
{..Palma 
Gaeta 
Stefer 
Albatr. 
Velletri 
Trionf. 
Ostiense 

23 17 
23 12 
23 10 
23 9 
22 9 
23 10 
23 8 
23 9 
23 9 
23 8 
23 7 
23 8 
23 5 
23 7 
23 6 
22 3 

-» 
6 
4 

7 
6 
4 
8 
6 
4 
6 
7 
5 

10 
a 
6 
4 

4 71 30 36 
5 36 26 30 
6 35 29 27 
7 45 36 25 
7 36 31 24 
9 42 36 24 
7 28 29 24 
8 27 32 24 

10 34 31 22 
9 29 33 22 
9 40 41 21 

10 30 45 21 
8 34 39 20 

I l 27 35 19 
11 25 35 18 
15 19 45 10 

Romana Eleilr.-Flaminio 2-0 
l-LA.Mi.Nii > IJC Miuci i l . C a p 

pe l l i . K i u t i t o n l . ( . . iu t la iu . Nei l . 
P i o t r t n i . M a i f » h e r t t m i . c u c i m i 
. •o la l lo re . V n l u a r c h i e C a i a l l u r l I 

ROMANA KLh'I I".: S p e r a c e n e . ! 
/MCCIIOI . A n d r e o / . / t . B u r l a m i . Mo
l i l o . C o l l e t t a . G i o i u n n u i u - e l i . 
tìciploiil. l ' e i u i j i n i . Lucci e S a n t i . 

V i t t o r i a M o n t a t a ni p a r t c ì u a 
quella che la Itomana ha f n i v -
ijiuto 1C11 uni taiii\><> del Hami-
i i io a fa-orirlii Ita rontribuito 

ia piti osi di sconfitta clic per-
iancia e/.'i atleti nel Ilaminiti 
A rincarale la dose di seoramen-
<o interienna, al 6' d i gioì o. un 
ijol realizzalo da I-tonto, i l i u n a 
luu//a rimessa lateiaie effctlua-
a da Pcrunini, allaltcZLa det

tanti dei tianmii'i. 

la iipic.su del giot o tede i n -
/ d i / i del Haminiu lumpletatncn-
e 'anati l.n difesa ora indiana 

in'yltn e la niediuni, t on ijiuliu-
m al (entro, n e v e a ter mare 

.i'*(i<<(> a i i e r m r . o ( rui swiessn 
e a luwutic i situi attaccami 
n mot.>t (it).SLito dando tosi Tim-
,K ssionc ai poter airnaie pn-

•>.o ad iinnitttaie in s i a 'K ' i . / v i ' - . 
Mu iniproi imamente ali H' una 
iistexa di Giovatinangeli, ed il 
MIO ..UòM-f/ui'lMc ' i r ò / a m i ' » M 
' • ' IC . la palla, if.spmta t n a / a w i i -
<• da l'appelli, finisce fra l pir
li di l'enigmi il quale saetta di 
sin lìtio in rete Solo terso la 
fine della partila. A'cri non sa 
ipprojittarc di una palla prezio
sa che gli pcncniia da destra: 
a pochi p a t i i f la | lK>rltcrr egli 
si impappina, calcia a luot.-j e. 

ade e la Italia est e. da timstrtt. 

l ' i n i z i a t i l a e a! V su u n a r i 
messa l a t e ra l e di S a c c a r e l l i . 
Mossi, p r e v e n e n d o l ' u sc i t a d e l 
p o r t i e r e , inv ia a r e t e . 

s i gioca - e m p r e n e l l ' a r e a d e l 
Fiuggi e al 30' anco ra Rossi , r i 
p r e n d e n d o un lungo t r a v e r s o n e 
di P ro i e t t i , s e g n a n u o v a m e n t e 

Nella u p r c s . i si hi un r i s v e 
glio del F iugg i , c h e d u r a h e n 
poco AI 14'. in u n a i n c u r s i o n e 
dei r o ^ l m a r e a de l P T T . G i o r 
gi. ca r i ca i r r e g o l a r m e n t e M o 
sca rd i - r i g o r e 1 T i r a Piccir i l l i c h e 
real izza 

I p o s t e i e g r a t o n i c i p u n t i su! v i 
so r e a g i s c o n o e c i n q u e m i n u i ; 
pnì t a r d i , c ioè al l'V f r u i r o n o 
di un ca le :n p i a g a t o , e P r o i e t t i 
s ' incar ica di rea! Ì77are 

I f iuggini c e r c a n o in q u a l c h e 
m o d o di a c c o r c i a r e le d i s t a n z e . 
e al 2.1' B e r t . a v u t a la pa l la d a 
Picci r i l l i s c a r t a d u e a v v e r s a r i e 
b a t t e Ricci . 

L ' i n c o n t r o --cmbra o r m a i d e c i 
so con q u e s t o p u n t e g g i o , d a t o 
c h e i g ioca to r i s o n o m o l t o p i o 
v a t i . q u a n d o su u n a ve loce a-
r i o n e di c o n t r o p i e d e p a r t i t a Ai 
M a r c o p o l i . e c o n t i n u a t a da S t . 
m o n i , la sfera p e r v i e n e a P r o i e t 
ti . il q u a l e n o n ha difficoltà a 
s e g n a r e . Un . pa lo d i Ricci al 41" 
sa l i a il F iuggi ci a u n pili s e v e i o 
p u n t e g g i o . 

B u o n o l ' a r b i t r a g g i o . 

B . D E S A N T I S 

llalnova Cenfoc.-Sem Pr. 1-0 _ J 

Ostia Mare-Genio Civile 1*0 
LI. P P G E N I O C I V I L E : Dei Ni-
s t a : Mac i s t i i. n e n c h t . Mer l i i77i . 
S t r l i i e n . Na ta l i , n t t a v l a t i l Di 
P a s q u a l i C a t t o Clc i . P o r e t t a 

O S T I \ M \ R H Dal l a P a 7 * a ; 
C a l / a i a i a F"i/-/arotti ; P o 7 7 a r e l -
li> C a p i m i P i c e l r l ' l l . V e l l u c c i . 
Fuìdl Di F r a t t o M u v e t t o Bos t . 

Aibitm st<; c h i a r e l l i d i R o n m 
Reti- Fi-Idi al UT de i t t e m p o 

l<i p u n i t a s i o l i a s i OSJS"! s u l 
c a m p o elei LL. P P . . e . s ta ta u n t a 
t lu. la s u u a d r a o s p i t e In v i r t ù d i 
u n a reto s e g n a t a d a l l a m e z 7 ' a l a 
Ks*idi a l l a m e / 7 ' o i a d i g ioco 

U e n r h è la M i u a d i a de l l 'OAt ia 
M«i*-e s) > i a . p f l V t a t a V a I d u e 
p u n t i n o n p o s s j | , m o d i r e c h e h a 
si u l t o u n ' j ioco s t i p e n o r e u l U 
sua a v i e i s a n a For.se u n parec*-
i,u>. da l . . i to t e c n i c o , a v r e b b e r t -
•>iitH.chi.tto d i p i ù l a n c i a m e n t o 
de l la p u n i t a 

A t-uu-Mi de l t e r r e n o , r i d o t t o a d 
u n p u n t a n o , n o n s-i è p o t u t o l e 
de re u n " ì o c o c h e a i e s s e p e r 
ba.-e sclie-mt te<-nlci. m a s o l a m e n 
te u n g ioco e t l e t t u a t o a l l ' i a s e g n a 
de l la v o l o n t à a g o n i s t i c a . 

H t.u q u e s t o p i a n o il c o n f r o n 
to e b t a t o v i n t o d u e v o l t e d a l 
l 'Os t i a Mare , n e l r i s u l t a t o e n e l 
la v o l o n t à a g o n i s t i c a d e i s u o i 
a t l e t i 

L L V E Z I O C A T E N A 

SEM PRKNh.t>rfc: l a n a r i l i i . Pa 
l u / z a i i l . I t imi i i . y e i a n ^ e l i . Ciia* 
u n t a . M e n g o i u . P a n a c c h l a . I e i -
r a r i . Al iena . A r m i n i . Arce.se 

I I ALI ANi »VA CK.VIOCfc.LLb. 
G e n t i l i . K a n t o n i . S e m e l l i Pon 
zo. Ra l i ag i i a . p i e t r i t l o i le . 1-icca, 
Spa7 ia i i i . Mi t r a t i : . 'I u m a n i . I lal-
d u c c i 

Arlntr,,: sii* la i i l i l l l l d i l i . O H . 

Al t i s c h i o d e l l a r h i t r o 1 ce le 
s t i i n i z i a n o g i i a t t a c c h i a l l a 
p o r l a dei P i e n e s t e e --ai« cosi 
1H.T u i t l o u p i u i i o t e m p o m a . g r a 
d o ult s i o r z i d i M e n ^ o n l de j d u e 
t e r 7 n u di t e i r a r l e d i A r n u n l 
c h e si p i o d i ^ a u o p e r t u t t i 1 U0" 
c e r c a m i > d i p o r r e o r d i n e r.Ci'C 
l i l e de i b i a n c h i 

l a c r o n a c a r e g i s t r a u n .siis.se 
Buir.si d i a7.iotii p i ù o m e n o pe r i 
colo.-.© ed al I.V in u n a d e l i e po
c h e a 7 i o n i c o n d o t t e d a i P r e n e 3 t e 
u n «nal i i e n e a n n u l l a t o p e r r u o r i 
g ioco 

Nel - e c o t i d o t e m p ( > le a / i o u l 
•-I ecpui l ibrat io . a l 34 ' P o n ? o t i r a 

• m a p u n i z i o n e i n m o d o m a g i s t r a 
le c h e i t e n e r i p r e s a clan i n e s a u r i 
bi le 'I u i n a t i i d i t e s t a e s p e d i t a 
- . r i p a r a b i l m e n t e in r e t e 

I b i a n c h i c e r c a n o d i s p e r a l a 
; . en te il p a r e g g i o m a la b r a v u r a 

di G e n t i l i impedi-sce d i o t t e n e r l o 

Italica • Fortilutfo 2-0 
I T A L ' C A : Z a n e i l i . Pa l lud i - . n . 

O l iv i e r i . B e r m . B o z z a c c h i . Roc-ci. 
D a d d i . P o ' a 7 2 l F i a m I M . B r u n i 
M a r c i o 

F O R T I T L ' D O - Viola 
N'nrdocci. c e n i . P e r e ' t i 
:. M a c u ' a n C e "mdre . -

' a i . i Ti*-er :n: . P t : : , p i : . t . . i 
.4r»>ilrr.- A r c M i a r o r . o di Rie*! 
Mattatori a! 32 Dadi ' . : , a i .17 

F a m i l i 

t-!7»-r 
< rra tz o-
Vei.ar.-

Garbatila - Alatri 3 0 
G A R B A T E L L A : R i c c i ; M u s e t -

ii . D e s i d e r a ; A c c i a r i . N a p o l - o -
n i . C o r n e t t o ; F a b b r i . Cossu P i -
rozzi . N i c c h i . P r o v e n z i a n i . 

A L A T R I : T o f a n i : R o s a t i . M a -
s t r a c c o ; P i c t r o b o n i I, r a n e l l a . 
Minucc i I; P i e t r o b o n i I I , M i n u c -
*-•* , " • C a r c a n o . G a l l u p p i . Ross i . 

Arbitro: P a r i s i d i O s t i a . 

La G a r b a t e l l a m e r i t a il p o s t o 
di c a p o l i s t a de l g i r o n e : l a s q u a 
d r a r o m a n a fa s p i c c o p e r la s u a 
o m o g e n e i t à : j a d i f e s a c h e n o n 
è s t a t a m o l t o i m p e g n a t a h a m o 
s t r a t o u n a p e r f e t t a i n t e s a ; la 
m e d i a n a è s t a t a il p u n t o fo r t e 
de l l a s q u a d r a e d h a i o r n l t o ir,-
c e s s a n t e m e n t e p a l l o n i s u p a l l o 
ni agl i a t t a c c a n t i -

La p r i m a r e t e ' d e l l a g i o r n a t a 
si è a v u t a al 12 ' : P i r o z z i s m i s t a 
va d i p r e c i s i o n e a F a b b r i , il 
q u a l e n o n a v e v a diff icol tà a 
m e t t e r e ne l s a c c o . Al 27' e i a 
P r o i e n z i a n i c h e s e g n a v a il «.c-
c o n d o p u n t o p e r 1 b i a n c o i . t n 
Nel la r i p r e s a a l l ' i r , t i . s e g u i t o 
ad u n ' a z i o n e b e n c o n g e g n a t a d i 
t u t t a la p r i m a l inea . F a b b r i t i 
r a v a a r e ' c f o r t i s s i m o , il p o r 
t i e r e r e s p i n g e v a , r i p r e n d e v a lo 
s t e s so F a b b r i e q u e s t a vo l t a i n 
s a c c a i , t d i p r e p o t e n z a 

I RISULTATI 
e le classifiche 

/ ri sifiiildr,! di f-js-i i.irli i su
bito allattacx-o e al 2 UMjfrut-
'a di una punizione in area « n -
za j.'-r alt'o strnttarl'i II For-
. ifrirfo f.n'ratttu ' « • a e pcrrn't-
'era a Zanetti a, r.«ibt-«i in una 
lappiti parata 

l.n r*r''if/7 rrm'inuri' ci •>)•- fa-
s- a'u • w fino al 32 quando 
Tfi'ldi ra-1 <>glifi. a un prenirj 
• . " •M77.1 o'r F l a m i n i , i m i a n d o 
1 reti 

Iti r,n- -.tiì ri r,n-en-., • i;a:-.t^a 
iorr, 1 na- a .-n rampo r rr)i-~7Cta-
ra la sua supcrf/rirc al 37' con 
Fin-imi < hr. \fmirando un li-
I'-IO »fi Ccrrf, regnava la srcnn-
*fa rete i/er , , H r ( | colori 

Sella rtprr^j Sl a-era ben *-o-
"o di trdrje .4* 23' 11 a-era un 
Tisregho del Fnrtttttdo che attae-
'ara nella speranza di poter cr-
*or- inrr ir rfisianr»». ma ' e n » r a 
'•ijrrg-aT.ente 'errr.ato dalla di
fesa b-anrcj-irrde 

P.P.T. - Fiuggi 4-2 
P . T . T . : R icc i ; D I R U I O. M a r -

.-opo:-.. P r o i e t t i ; Gi r . rg . S a r . f : 
S a e c a r e . l : . S . i r .nn . . L u t r a r i o . 
R a u - c i . Ro j s i . 

F I l ' G G I : S i c c i o n i : C i n g o l a n : . 
P : cc : r ; ' l i . S c i a t t a ; G t o r g i l . . . So 
l a . B e r t i . L u d o v i c i . Mo-.ca.-di. 
S a r d i n i . D e : M o r o . 

R e t i : ne l p . t Ross : a: 4 ' e a ' 
30' : ne l s t a i 14' P :cc : r . l l . . al 
19' P r o i e t t i . 23 ' B e r t i . 40' P r o . e t t i 

A r b i t r o s i g n o r P icch i d. T i 
voli 

Gl i a z z u r r i de l P T T . con u:i 
g ioco a r i o s o e ve loce , h a n n o i n 
t e r r o t t o ogg i , a l c a m p o « R o m a 
ni > la s e n e pos i t iva de l F u n g i 
c h e d u r a v a d a b e n 5 d o m e n i t h e 

Ceco a l c u n , c e n n i d, c ronaca 
Batte il F iuggi c h e «:oca c o n t r o 
i o l e , m a :1 P T T p r e n d e sub i to 

G I R O N E A : F i u m i c i n o -
'• P o r t u r n s e 2 - 2 ; I t a l i c a - F o r -
1 t i t u d o 2 - 0 : M a n c i n i - C i v . 
j L . u l i s p o l i 3 -0 ; S u b i s c o - B a r 

r i e r a 2 - 1 ; O s t i a m a r e - L L . 
I P P . 1-0; T u s r a n i a - M a r c a -
• r e s e : R o m E l . - F l a m i n i o 
{ 2 -0 : B r a c c i a n o . M o n t e f o -
J t e n d o 2-0 . 

j M n n . E L p . . 2 8 : P o r t u e n a e e 
I t a l i c a . 2 5 ; S u b i a c o e O s t i a -
m i r e . 2 3 : M o n t e r o t o n d o , 2 2 : 
.Manc in i C i v . . 2 1 ; F o r t i t a d o e 

| M a c a r e s e . 19; L a d i s p o l i . L L . 
; P P . e t r a c c i a n o . 14 ; B a r r i e r a . 
j e T u s t a n i a . 1 3 ; F i u m i c i n o . 10. 
! G I R O N E B : Z a g a r o l o - D o n 
t B o * r o ( n . p . ) : P i r e l l i T i v o l i -
! F o n d a n o . 1-0: A p r i l i » - F o r -
I m i a 0-0; R o c c a d i P a p a . 
I G r o t M f e r r a t a . 2 - 1 ; F r a s c a t i -
j A l b a n o 2 - 0 ; H . H r n o i d i -
I I . ib . R. n . P a p a 1 - 1 ; S a b a t i -
, d i a - G u i d o n i a 4 - 0 ; T i v o l i -
! P o m e i i a 5-2. 

F o r m i a p . . 2 8 ; C ì r o t t a f e r r a -
I ta . r o m e z i a e T i v o l i . 2 7 ; 
] F o n d a n a e R o c c a d i P a p a . 

2 3 : D . B o s c o . 22 ; L i b . R- d i 
P a p a . 2 1 : A p r i l i a , 19; S a b a a -
d i a . 17; P i r e l l i , 15; A l b a n o e 

; R. I l e r m a d a . 13: G u i d o n i » . 
12; F r a s c a t i . 11; Za-rarolo , 3-

G I R O N E C : G a r b a t e l l a -

1 
i 

J AL»tri 3 - 0 : N o v a A u r . - N o v o 
, Tras t . 3 - 1 : P P . TT- - Ft«jr*ri 
i 4-2: S . E l i a F . - A t i n a 4.-1: 
! P r o F r o s i n o n e - A c ì c x l c i o 
i 1 0 ; Va l m o n t o n e - F o r t i e 

T e n a r i (n. p . ) : C e n t o c e l l e -
P r e n e s t e 1-0. 

I G a r b a t e l l a p . . 27; S . E l i a F . . 
j 23; P P . T T - . 22; F i u g g i , 2 t ; 
i V a l m o n t o n e e F e m . P r e n e -
i «te. 19; A c i c a l c i o e F e r e n t i n o . 
| 18; F o r t i e T e n a c i . 17; A t i n a 
l e N o v o T r a s t . . 16; C e n t o c e l * 
! i r . 13: P r o F r o d i n o n e , 15; X o -
1 \ a A u r e l i a . 11 f ) ; A t o t r l . 8. 

O l ' n a r i n u n c i a . 
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RITORNA PREPOTENTE IL CICLISMO AD APPASSIONARE LE FOLLE SPORTIVE 

Goletto pianta tatti sulla Rezza 
e vince la XXXVII Milano-Torino 

i — • — i . - , . . . . — 

A un minuto il gruppo dei secondi regolato in volata da Magni — Monti co
stretto al ritiro — La vivace corsa di Messina — Koblet e Bohet non sono partiti 

(Da l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

T O R I N O , 14. — Agostino Co
letto ha vinto la trentasette
simo Milano-Torino con un mi
nuto di distacco su un gruppo 
jormato da Magni, Muggini, 
Albani, Astrila, Messina e Lau
di, Sotto unu pioggia ininter
rotta, passando, negli ultimi 
chilometri, lungo un interini' 
n o b i l e c o r r i d o i o , una fungaia 
di ombrelli, il i'i.»o i r r i c o n o -
.»cibife, nero di fungo, contratto 
dallo sforzo, Coletto, volando 
sull'asfalto di Corso Casale, 
dopo aver pigiato selvaggia
mente dalla Rezza a Torino, è 
entrato nel vwtovelodromo to
rinese accolto da un boato di 
applausi, nonostante clic il pub 
blico, non fosse a causa della 
pioggia molto numeroso. 

Raggiava Bertolazzo suo mae
stro, ex c a m p i o n e ci vi m o n d o , 
tutti e r a n o commossi e travol
ti, mentre la pioggia tenace 
infracidila le maglie e i finn 
ticl trionfo. Eru bello e giusto, 
era l'entusiasmo giustificato di 
questa tormentatissimu Milano 
- Torino che è stata una bella 
gara, interessante e vivace, 
sopratutto vivace. E fin dalla 
partenza, anzi anche prima 
della partenza. Il raduno era 
fissato in una palestra alla fine 
di Corso Sempione. Già piove~ 
ra. I giovani ginnasti incuranti 
dei ~ giganti della strada», si 
esercitavano alle parallele 
oliando e b b e luogo il primo 
incidente: si propone a Koblet 
di correre c o » u n a m u n i t a d i 
un colore ~ anonimo -, niente 
Guerra. Koblet rifiuta recisa
mente; B o b c f , per solidarietà, 
decide di non partire. Discus
sioni agitate', visi preoccupati: 
questa <*grana,., infatti, sarà 
difficile da risolvere e se non 
la si risolve Koblet non potrà 
partire per la Milano-San Re
mo, per il Giro, per tutte le 
corse italiane, insomma. 

Ma è imitile discutere, bi
sogna andarsene dalla palestra 
per andare alla partenza. 

La bandierina del via viene 
abbassata puntualmente, sono 
le undici. 

Rho. Legnano, Busto Arsizio, 
le i n d u s t r i c i t t a d i n e l o m b a r d e . 
Sono le prime f n p p c di que
sto lungo faticoso viaggio. 
A pochi chilometri dal via 
Monti buca e tutti gli uomini 

C O L E T T O e s a u s t o p e r l a f a 
t i c a , m a f e l i c e t a g l i a il t r a 
g u a r d o d e l l a M i l a n o - T o r i n o 

t T e l c f o t o ì 

L'ordine d'arrivo 
1) C O L E T T O (FreJus.) c h e c o m p i e i 219 c h i l o m e t r i d e l 

p e r c o r s o in o r e 5.48', a l l a m e d i a o r a r i a d i c h i l o m e t r i 
::7,S00; 2) MaHiil ( N l v c a - F r e j u s ) a l '30"; 3) M a r t i n i L u 
c i a n o ( A t a l a ) a l '30"; 4) A l b a n i ; J ) A s t r i l a ; 6) M e s s i n a ; 
7 L a u d i : tut t i col t e m p o di M a g g i n l ; 8) P i a z z o n a 4'; U) 
G h i d i n i a 5'lfi"; 10) I 'ugl a 6 W ; 11) F r o s i n i ; 12) P e d r o n i ; 
13) ( • i u n n r s c h i ; 11) H a r o z z i ; 15) Z i u l i a n i ; 16) D a l l ' A g a t a , 
c o l t e m p o di P u g i ; 17 U c S a n t i a 7'; 18) C r e s p i a I P ; 
1!)) I t a l d a r c l l i ; 20) C o m p i e r i ; 21) Ciane o l a ; 22) B a r o n i ; 23) 
M a r t i n i ; 21) S c u d e l l a r o ; 25) ISarto lozz i ; 26) S e r e n a ; 27) 
I l a r r o ; 28) M o n d i n ! ; 29) P a d o v a n ; 30) F o r n a s i e r o ; 31) O h l -
r a n d l ; 32) I s o t t i ; 33) V e r d i n i ; 34) M o n d e l l o ; 35) P i n t a -
ro l l i ; 3«) A m o r o s o ; 37) A c c o r d o ; 38) N u c c i o . 

I S C R I T T I , 151; P A R T I T I , 104; R I T I R A T I , 66. 

; i n « di impermeabili svolaz
zanti fuggono. Sono: Chiocchet-
tii, G t i c r r i n i , Vincenzo Ro.vel lo , 
Ambrosio, Giuranti, Isotti, 
lìardarelli, Para, Accordi, Mug
gini, Conte, pedroni. 

Il tentativo ha il suo inizia-
tare in Isotti, della Nivea. E' 
un ordine di Magni ma sem
bra troppo presto per tenta
re il colpo. Siamo infatti sol
tanto ad Aromi (Km. t,n dalla 
partenza) e razione è prema
tura per preparare nit punto 
d'appoggio al caposquadra. In
tatti, il gruppetto di dodici 
viene riassorbito in fretta, 

Varcato il Ticino, entrati in 
Piemonte tutti assieme s i pro
cede in piano, ad una media 
non eccessiva, ina piuttosto al
legra. 

Romagnano, C a t t i m i n i , flii-
ro i iro . L e c o l / i n e sono ancora 
lontane, nella n e b b i a del mal
tempo. Fra Blironzo e Carisio 
Magni fora la sua seconda 
gomma, sembra uno squillo di 
tromba. 

<* Bagarre,. generale, tutti si 
scatenano per dare la p a g a a 
Fiorenzo che, per rintuzzare la 
offensiva commette il secondo 
errore della giornata: contro
batte e una volta ricongiuntosi, 
passa a tirare, eleva l'andatu
ra, vuol far vedere che è lì 
pronto e vegeto. 

A Santhiù a Cresccntina la 
media sale, i tachimetri balla
no e cinque scappano. E' qui 
che comincia '« n e r a s t o r i a 
della corsa; questi cinque so
no: Baldarclli, Missina, Ghidi
ni, Martini <• Pugi. Sono scap
pati u Santhiù e tengono duro, 
i n a non sono d'accordo, non ti
rano alternativamente. Al pas
saggio a li i -e l io di Cresccnti
na il g r u p p e t t o di testa, tu pen
tarchia ha due m i m i t i e ven
ticinque di vantaggio. Dietro 
è ciò die è rimasto del yruppo. 

Un buon numero di imita 
ancora fra cui M a g n i , P e t r i t c -
ci, Fornara, C i t r i n i , Coletto e 
Monti. 

I fuggitivi, intanto, perdono 

aliti moltiplica, Baldarclli the. 
sparisce affaticato; restano in 
tre: M e s s i n a , G h i d i n i e P u g i . 

D o p o C r e s c e n t i , i o e Brususco 
lu salita di C o c c o / i a t o si pre
senta alla prima curva; Mes
sina è scatenato e l'affronta a 
pieni pedali. J tre salgono ver
so il cocuzzolo nell'ordine e 
passano la vottu cos'i: M e s s i n a , 
Ghidini e Pugi che resta un 
p o ' d i s t a c c a t o . 

Poi, nella discesa, proprio 
alla fine, Messina, buca, ripara, 
i n s e g n o i suoi due c o m p a g n i 
di fuga. Ghidini che i n t a n t o è 
passato in testa va via, lascian
do Pugi che ha mal di reni. 

Ma intanto, anche nel gruppo 
sono avvenuti dei cambiamen
ti. E' sparito Fornara, Monti 
si è r i t i r a t o , P e t m c c i ha d e l i e 
n o i e a l c a m b i o . S o n o rientrati 
Piazzon e Crespi. 

La s a l i l a che segue a quella 
di Cocconuta, quella di Mo-
riondo, vede passare in vetta 
Ghidini, ad un minuto e venti, 
Pugi, a due minuti Messina. 
Gli inseguitori del gruppo non 
s o n o m o l t o l o n t a n i , d o G h i d i n i 
distano soltanto p i ù di dite mi
nuti e mezzo, 

Nel gruppo che insegne Ghi
dini, Pugi e Messina Magni ha 
il piglio autoritario, e nei suoi 
ocelli si legge la sicurezza, la 
Uccisione. Lerrore iniziale e 
presto riparato. G*;a l'agi e 
Messina sono riassorbiti, già si 
vede la m u g l i a fradicia di Ghi
dini. Uni groppata ancora e 
Ghidini ha finito la sua bella 
avventura. 

Il gruppo si ricompone u-
desso di dodici uomini: Ghi
dini, Magni, Muggini. Astrua, 
Coletto. A l b a n i , Messina, P a g i , 
Lavdi, Piazzon e Crespi. 

Manc<t o r m a i .solo (a .salita 
della Rezza poi i l m o l o n e l o d r o -
mo dell'arrivo. 

Si affrontano le prime ram
pe della Rezza, ultima fatica 
della giornata. Magni tiene di 
occhio l'unico scalatore che gli 
possa creare dei guai: Astrua. 
Si sale a buona andatura. Ad 

dritta, scatta un giovanotto. Chi 
mai si permette'.' E' Coletto il 
-pivello,-. Prende trenta, cin
quanta m e t r i , ottanta m e t r i . ; 
Dietro di lui corrono ai r i p a - i 
ri. Ma Coletto insiste, ha adesso) 
duecento metri, dietro fanno 
uno sforzo disperato, g l i e n e 
r o s i c c h i a n o ceiMo. ma Coletto 
è ormai scatenato, resiste si 
getta nella discesa, nella stra-
da che ben conosce, la strada 
di casa suu. Siamo a San Mau
ro, m a n c a n o c irca d i e c i c h i 
l o m e t r i all'arrivo. 

Coletto tiene e dopo che Un 
vinto, che ha fatto ti giro di 
onore, che lo hanno abbrac
ciato, baciato, spinto e striz
zato, resta ancora lì sotto la 
pioggia, sembra n o n c r e d e r e 
ancora. Poi, sparisce nel sat-
topnssaggio. 

Magni, intanto nel gruppo 
inseguitore, entrando in pista, 
con audacia somma sale in 
curva, si butta giù sul cemen
to bagnato e batte Astrua, 
Muggivi e xnci. Il gruppo è ar
rivato un m i n u t o e quattordi
ci dopo Coletto, il vincitore. 

G I L M O C R O S T I 

l o g i c i c o n c l u s i o n e d e l l a c o r 
d i l e uomini. Martini per noie'un tratto, ad una rampa quasi .sa. N e g l i u l t i m i m e t r i a v e v a 

Vittoria del belga Impanìs 
nella "Parigi-Costa flimrra,, 

Nella tappa a cronometro di ieri si è imposto Anquetil, ma Coppi 
non ha preso il via - Filippi il migliore degli italiani è giunto quarto 

A s s e n t e F a u s t o C o p p i il g i o v a n e A N Q C K T I L h a n e t t a m e n t e 
s u p e r a t o t u t t i g l i a l t r i c o n c o r r e n t i n e l l a t a p p a a « r o l l o m e t r o 

c o n c l u s i v a d e l l a P a r i g i C o s t a A z z u r r a , C a n n e s - N i z z a 

DOPO UNA GARA POCO MOVIMENTATA MA VELOCI5 

Giusti s'impone in volata 
nel Circuito di Viareggio 

Un. folto gruppo di corridori, fra cui Nello Fabbri, si clas
sifica col tempo del vincitore — Il ritiro di Guido Boni 

( N o s t r o s erv i z io [-articolare) 

N I Z Z A . 14 — Q u e s t a q u a r t a 
{ e d i z i o n e d e l l a - . P a r i g i - C o s t a 
' A z z u r r a . , d e n o m i n a t a , q u e 
s t ' a n n o . i m p r o p r i a m e n t e - c o r -

|.»a al ^ o l e „ e c h e e .-tata i:\-
J v e c e u n a v v i c i n a r - i a l l a C a 
g i o n e d e l l e p i o g g e , ha v i s t o la 
v i t t o r i a a s s o l u t a d e ! b e U a 
R a o m o n t i I m p a n i s . 

La v i t t o r i a deU'e.->peiu. c o r 
r i d o r e b e l g a ha d e t t o a n c u i a 

• u n a v o l t a - - s e p u r c e n'ora 
I b i s o g n o - c h e , n e l l e c o r » c a 

t a p p e , è p u r « e m p i e q u e l l o c h e 
.Sii m e g l i o a d o p e r a r e l e p i o -
p r i e e n e r g i e in u:i o c u l a t o r i 
s p a r m i o c h e r i e s c e a r i p o r t a 
re la v i t t o r i a f i n a l e . 

B a s t a i n f a t t i d a r e u n a .-cor-
<a al n u m e r o d e i p a r t e n t i c h e 
si .-.ono a l l i n e a t i q u e s t a m o t ! : -

;:ia ag l i o r d i n i d e l l o . . . s t ar t er - . 
a C a n n e > p e r c a p i r e c o m e l e 
f a t i c h e d e i g i o r n i p r e c e d e n t ' . 
le • battane.» - • in »erie a v e s 
s e r o bruc' j j to m e n o e x p e r f 
e i p i ù d e b o l i : q u a r a n t a n o v e , 

nfat t - . e r a n o ì r imant i in g a 
ra. v a l e a d i r e m e n o d e l l a 
m e t à d i q u e l l i c h e »i e r a n o 
.»chierati a l l ' o m b r a d e l l a torre 
E i f f e l . 

F r a g l i a d e n t i a n c h e il n. 1 
d e l l a c o r s a : i l c a m p i o n e d e l 
m o n d o F a u s t o C o p p i , r i m a s t o 
n e l p r o p r i o a l b e r g o p i ù c h e 
a l t r o p e r m o t i v i d i c a r a t t e r e 
p r u d e n z i a l e in q u a n t o la tappa 
d i i er i d i s p u t a t a s o t t o la p i o g 
g ia a v e v a r i n c r u d i t o n e l e n -

J p i t a n o d e l l a .< B i n n c h i •> il raf-
I f r e d d o r e c h e g i à l o a f f l i g g e v a 
(a l l a p a r t e n z a d i P a r i g i . 
) C o n il . - f o r f a i t , , d i C o p p i è 

{ m a n c a t o , n a t u r a l m e n t e , il c o n - s u c c e d u t e d a m e z z o g i o r n o m 
f r o n t o d i r e t t o fra l ' i t a l i a n o f\i p o i c o n l ' o r d i n e i n v e r s o d e l i a 
il n e o - t r o f e o G e n t i l » J a c q u e s c l a s s i f i c a g e n e r a l e . 
A n q u e t i l . c o n f r o n t o c h e a v e v a , A m e t à p e r c o r s o , d o v e ave» 
l a t t o t r e p i d a r e , a l la v i g i l i a j \ a . . . u . . . u . . a : 
d e l l a toppa a c r o n o m e t r o , gli jpa».»tmgi. i'. t e m p o d i I m p a n . » . 
.-•portivi franee-n , tut t i i'i a n - 1 p a r t i t o a f i . i t e a n d a t u r a . er:i 
s.a p e r 1 \>m, g i o v a l i . »»imo I il m i g l i o r e . D o p o u i lui .•>•_• g i n -
Ì d o l o . C o n la m a n c a n z a li Iva Ana»-:a»i «altra . . g l a n d e 
C o p p i , «Tacque.» ha a v u t o v ia 
Ubera e d , in fa t t i , ha v i n t o d a 
c a m p i o n e l ' u l t i m a t a p p a , la 
C a n n e - - N i zza 

D o p o i ì i imv d i I m r a n i s e 
d i A n q u e t i l è s h i - t o c i t a r e 
q u e l l o d i R i c c a r d o F i l i p p i . 
L ' e x c a m p i o n e d e l monchi d e i 
d i l e t t a n t i , a l la »ua p r i m a u s c i 
ta n e l l ' a m b i e n t e i n t e r n a z i o n a 
le profe».» ioni»t ico h a f i g u r a 
to d e g n a m e n t e . Il fa t to d i e s -
.-er»i t r o v a t o a c o m p e t e r e :1 
p r i m o p o s t o in c l a s s i f i c a g e 
n e r a l e ad un c o r r i d o r e c o m e 
Impani . - c o n f e r m a l e o t t i m e 
d o t i d e l l ' a l l i e v o di C a v a n n a 

L e p a r t e n z e d a t e »ul m a 
g n i f i c o l u n g o m a r e d i Canne-- , 
r e»o l u e : d o d a l l a p i o g g i a c a 
d u t a n e l l a m a t t i n a t a , .-i . -ono 

r i v e l a z i o n e . , i rance . - e ) a 15". 
po i A n q u e t i i c h e m o l t o sa li
g i a m e n t e r i s e r v a v a le s u e f o : -
YO p e r l o s f o r z o f i n a l e , p i : F ' -
l i p p i il q u a l e g i à f o r z a v a . -e: . -
'/h, t u t t a v i a , r i u - e i r e a nv.n-.u--
c i a r e il .suo d i r e t t o a n t a g o 
n i s ta . 

Da q u e s t o p u n t o »i s c a t e n a 
v a l ' o f f e n s i v a di A n q u e t i l : .1 
g i o v a n e c o r r i d o r e n o r m a n n o 
a p p a r i v a a d d i r i t t u r a t ro - - fo . -
m a t o e i n f i l a v a a v v e r s a r i .»u 
a v v e r s a r i i q u a l i n o n r i u s c i 
v a n o a r e s i s t e r e a l la sua a n 
d a t u r a i n f e r n a l e . Eg l i .«1 a v v i 
c i n a v a g r a d a t a m e n t e a l I m p a 
ni» c h e Io p r e c e d e v a d i t r e n t a 
. - eeondi . lo a c c i u f f a v a e lo 
p i a n t a v a i n f l i g g e n d o g l i . ti 
t r a g u a r d o , un d i s t a c c o d i m e / . -
?.. m i n u t o , e s a t t a m e n t e 29" . 

K U f ì E N E C R E E Y 

AUTOMOBILISMO 

! L'ordine d'arrivo 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

V I A R E G G I O . 14 . — 6 5 c o r 
r i d o r i si -sono p r e s e n t a t i a l n a -
strci fli p a r t e n z a d e l c i r c u i 
t o c i c l i s t i c o p e r d i l e t t a n t i 
s v o l t o s i s u i v i a l i d e l m a r e d i 
V i a r e g g i o . F r a q u e s t i il c a m 
p i o n e d ' I t a l i a N e l l o F a b b r i , 
i l f i o r e n t i n o G u i d o B o n i e 
t u t t a In s q u a d r a d e l l ' A s s o c i a 
z i o n e S p o r t i v a R o m a . 

L a g a r a n o n h a r e g i s t r a t o 
t u t t a v i a f.ixi d i r i l i e v o e M 
è t r a s c i n a t a p i a t t a e m o n o t o 
n a p e r t u t t i i 3 5 g i r i c h e i 
c o n c o r r e n t i d o v e v a n o p e r 
c o r r e r e . L ' a n d a t u r . i p e r ò è 
s t a t a a b b a s t a n z a s o s t e n u t a , 
t a n t o c h e hi m e d i a g e n e r a l e 
h a s f i o r a t o i 4 0 o r a r i , m a i 
m i g l i o r i c o r r i d o r i h a n n o r e t t o 
s e n z a d i f f i c o l t à p e r c u i n o n 
si è a v u t a u n a d e c i s i o n e d i 
f o r z a . 

I l « v o l a t o n e » d i v e n i v a la 

NELLA 32" EDIZIONE DELLA COPPA CALDIROLA 

Con un bruciante sprint Brenioli 
precede d'un soffio Bertoglio 

dell'Arbos son pronti a met
tere il piede a terra per aiu
tarlo. Nel gruppetto degli im
permeabili colorati, attorno al
la bicicletta del romano, spic
eli l'alta statura ili Luciano 
Pezzi. Anche Pinardi buca, ma 
p o c h i c h i l o m e t r i d o p o lui e 
Monti sono di nuovo in grup
po. *~-

Ma già a Gallaratc, c'è del 
subbuglio nelle prime posizio-
>:.. Tenta d'andarsene Del-
ì Agata che viene però ripreso 
. -ab i to . «Stillo slancio, una doz-

M I L A N O . 14 — A n c o r a u n a 
v o l t a la « C o p p a C a l d i t o l a » 
h a o t t e n u t o u n o t t i m o s u c 
c e s s o , n o n o s t a n t e la p i o g g i a i n 
s i s t e n t e , c h e h a a l l o n t a n a t o la 
m e t à d e g l i i s c r i t t i . 

C o m u n q u e a l « v i a » d a t o d a l 
p r e s i d e n t e d e l l ' U . V . I . R o d o n i , 
e r a n o a l l a p a r t e n z a 109 c o n c o r 
r e n t i , s u b i t o i m p e g n a t i s i i n u n 
v e l o c e i n i z i o e i n r i p e t u t e s c a 
r a m u c c e . 

L e p r i m e . s c h e r m a g l i e p i u t 
t o s t o s o s t e n u t e s i v e r i f i c a n o ai 
p i e d i d e l l a M a r c o . i n a d o v e f u g 
g o n o B e r t o g l i o , R a n d o e F e r -
ì e n g h i , c h e in v e t t a a l l a s a l i t a 
h a n n o 45"' s u V e r s i n i , F a n t i n i . 
R o t a , L o m b a r d i n i e B r e n i o l i , 
d i e t r o a i q l a l i i l g r u p p o p r o c e 
d e a l l u n g a t o . 

D o p o l a IMarcol ina si r i t i r a n o 
l ' o l a n d e s e V a n H e u d s c n , il 
f r a n c e s e L e D i s s e z e i t e d e s c h i 
F a u s s e S e h m i d t . 

I t r e f u g g i a s c h i i n t a n t o i n s i -

VAIEVOLE PER LA COPPA DEL MONDO 

Mercoledì allo Stadio Olimpico 
lo spareggio Turchia-Spagna 

Gli spagnoli battuti inaspettatamente ad Istanbul per 1*0 

s t o n o a l t e r n a n d o s i a l g u i d a r c i 
m a L a m i e r i e B r e n i o l i r i e s c o n o 
a d a c c i u f f a r e il t e r z e t t o d i t e 
s t a n e i p r e s s i d i C a m e r l n t a . 

La c o r s a è o r a i n m a n o a 
q u e s t i c i n q u e c o n c o r r e n t i , c h e 
t e n t a n o il t u t t o p e r t u t t o p e r 
s t a c c a r s i a v i c e n d a . O g n i t e n t a 
t i v o p e r ò r i s u l t a v a v a n o a R a n 
d o c h e p i ù s i e r a s p r e m u t o n e i 
f i n a l e r i u s c e n d o a g u a d a g n a r e 
u n a d i e c i n a d i m e t r i v e n i v a 
r i p r e s o n o n r i u s c e n d o a n z i a 
m a n t e n e r e l ' a n d a t u r a i m p o s t a 
d a B e r t o g l i o , B r e n i o l i , L a m i e r i 
e F o r l e n g h i . B e r t o g l i o t i r a v a l a 
v o l a t a finale m a B r e n i o l i c o n 
u n p o t e n t e f i n i s h r i u s c i v a a 
b r u c i a r g l i la r u o t a . 

La v o l a t a d e l s e c o n d o g r u p 
p o e r a v i n t a d a C o m e I J i n i m e n 
t r e i l g r o s s o e r a r e g o l a t o d a 
R a n i e r i c h e r i c o r d a t e g i à v i n 
c i t o r e d e l l a S a n G e o e d e l l a 
D e l G r a n d e . 

L'ordine d'arrivo 
I ) Riccardo Brenio l i ( R o b u r di 

P iacenza) rhr c o p r e i k m . IO.*» 
del percorso in 2.40*32" al la m e 
dia di k m . 40330; 2 ) Ber tog l io 
( P e d a l e S o r e s l n e s e ) : 3) I J I M e 
ra ( V e l o Club B n s t e s e ) ; 4) P e r -
t engh i : 5) Rando , tut t i col t e m 
po di BremORlio; «> Cornell.ni a 
43"; 7) Tappagl i . *> P is to ia ; 3) 
Vers in i : 10) Rainieri a I M V : 11) 
Claude Ba in i er (Fr . ) ( 1 . deg l i 
s t r a n i e r i ) ; 12) P e s c h i ; 13) A n d r é 
Le U i s s e z ( F r . ) : 14) P e l a t o ; 15) 
Karianka. Part i t i 109, arrivati *S. 

nes tro , Ser ie « A » f e m m i n i l e : 
"Bernocrhi -A.T.M. S e m p i o n e 

35-18. "Sanremo-Tr ie s t ina 38-33, 
OMSA Faenza-* F i a m m a Udine 
26-13. ' A u t o n o m i T o r i n o - C o m e n -
se 59-55. I la r iposato la Pire l l i . 

Mangiarolti battuto 
da D'Oriola net fioretto 

B E R N A , 14 — N e l quadro del la 
r iunione l ' incontro di spada nel 
qua le l a Sv izzera liti bat tuto la 
Francia p e r novo v i t tor i e a s e t t e . 
il f rancese D'Oriola. c a m p i o n e 
o l impion ico , al fioretto ha nat 
lu to il c a m p i o n e o l impion ico di 
spada Edoardo M-ingiarotU per 
quindic i s tocca te a s e t t e in una 
d imostraz ione al f ioretto con c o n -
t i o l l o e le t tr ico . 

La squadra A detto Sci Cui, 
Cortina ha v i n t o ieri la Coppa 
Comet i co Supcr iore sui campi di 
n e v e di Monte Croce Comet i co . 

La Coppa Biro , gara naz ionale 
di f ondo e s taffetta nordica •* 
stata v i n t a dal la U n t o n e Spor t i 
va Cogne. 

la m e g l i o il l i v o r n e s e G i u s t i 
F a b b r i h a d i s p u t n t u u n a 

o t t i m a c o r s a p . ' i r t i e o l . t r m e n t e 
n e l l e f a s i c e n t r a l i e d è s t a t o 
v i s ' o s p e s s o n e l l e p r i m e p o s i 
z i o n i , t a n t o d a f a r p e n s a r e 
a d u n t e n t a t i v o d i u s c i r e d a l 
l e 1 i l o d e l g r u p p o , i l c h e n o n 
-i v e r i f i c a v a p e r c h é g l i a v 
v e r s a l i t -e f igevaru. b e n i s s i m o 
l ' a i i d i t u - - i -

T r o p p o d i f f i c i l e , i n f a t t i , a p 
p a r i v a u n a s o l u / . i o n e d i f o r z a . 
Il r o m a n o , c o m u n q u e , è a p 
p a r s o a b i m n p u n t o n e l l a p r e 
p a r a z i o n e . G i a n c a r l o G i u s t i 
i la o t t e n u t o u g g ì la s e c o n d a 
v i t t o r i a d e l l a M a g i o n e d o p o 
q u e l l a c o n q u i s t a t a d o m e n i c a 
s c o r . s i a P i s a . Il r a g a z z o d e l l a 
>< P o r t a N u o v a » h a m e s s o in 
a t t o u n a c o n d o t t a d i g a r a 
p r u d e n t e e d è b a l z a t o f u o r i 
d a l l e m a g l i e d e l g r u p p o a 2 0 0 
m e t r i d a l l o s t r i s c i o n e fli a r 
r i v o 

P o c h i c e n n i d i c r o n a c a . S o 
n o i r o m a n i a c o n d u r r e i p r i 
m i g i r i e a v i n c e r e il p r i m o 
t r a g u a r d o , c h e v i e n e a g g i u d i 
c a t o a T o s a t o . U n a l l u n g o d i 
F i i b b r i a l 7 . g i r o c h e v i e n e 
r i n t u z z a t o d a l g r u p p o d a 
F a b b r i . I l c a m p i o n e d ' I t a l i a 
è a s s a i a t t i v o e p a s s a p e r p r i 
m o d a v a n t i a l l a g i u r i a a l 9 . 
g i r o . A q u e s t o p u n t o s i r e g i 
s t r a l a f o r a t u r a d i G u i d o B o 
n i c h e c o s t r i n g e i l p r o m e t 
t e n t e c o r r i d o r e t o s c a n o a l r i 
t i r o . 

E ' a n c o r a d i u n r o m a n o il 
s e c o n d o t r a g u a i d o a p i e m i o : 
è A n t o n e l l i , q u e s t a v o l t a , c h e 
s ' i m p o n e n e l l a v o l a t a . II t r a 
g u a r d o d e l 1 5 . g i r o v i e n e d ì -
s p u t a t o i n f a m i g l i a d a i v e n e 
t i . L a s p u n t a F a g g i n s u F r e o . 
U n o s c a t t o d i C a r t a c e i , a l 1 5 . 
g i r o , fa p e n s a r e a d u n t e n t a 
t i v o d i f u g a , m a i l r a g a z z o 
n o n r i e s c e a g u a d a g n a r e p i ù 
d i c i n q u a n t a m e t r i . 

A l 2 4 . g i r o t e n t a n o d i i u g -
g i r e T o s a t o e F a l a s c h i c h e 
m a n t e n g o n o u n l i e v e v a n t a g 
g i o p e r c i r c a c i n q u e c h i l o 
m e t r i . M a ,H>Ì v e n g o n o r i a s 
s o r b i t i d a l g r u p p o c h e è g u i 
d a t o d a l c a m p i o n e d ' I t a l i a . 

O r m a i a p p a r e c h i a r o c h e l a 
g a r a s i d e c i d e r à i n v o l a t a e i 
c o n c o r r e n t i m i r a n o a r i s e r 
v a r e l e f o r z e p e r m e g l i o a s p i 
r a r e a l l a v i t t o r i a . C o s ì e i n 
f a t t i : d a l l a c u r v a c h e i m m e t 

ti 

,' I) J A C Q U E S A N Q U E T I L ( F r a n -
i r ia) in 1.18-27"; 2) I m p a n i s ( B e l . ) 
! a 29"; 3) Anastasf a 1*09"; 4) 

Lattredi a t'17"; 5) Brankart 
( B e l . ) a 2 1 1 " ; $) M e u n i e r a Z'ZV:' 
ì) Couvreur ( B e l . ) a 2'28"; 8) 
FILIPPI ( I t . ) a 2-40"; 9) p a p a -
zian a 3'57"; 10) CARRÉ A (I t . ) 
a 4•4!>*•; 11) B l o m m e ( B e l . ) a 
t'55"; 12) Franco i s M a n e a 5'17"; 
13) I.oof a 5-27"; 14) R e m y a 
j-28"; 15) GAGGERO (It . ) a 
5'50"; 18) A n t o n i n Rol land a 
V.'.t"; l ì ) L u c i ( n I .azarides a 
j ' j9- ' : 18) Mei a S'07"; 19) R o 

ttile a 6'21"; 28) GISMONDI (It . ) 
l a 6'2.V; 21) Coste a 6'27"; 22) 

Giust i Giancarlo de l iT 'n io - R p n a " » - -J. ''OS": 23) Hassenfor -
dcr a 7'16"; 24) Decock (Be l . ) 
a 7'17"; 25) Srhot te ( B e l . ) a 
7-36": 26) Groussard a 7-56"; 27) 
Uo lhats a 8*31"; 28) T o n e l l o a 
8-42": 29) FAVERO (It . ) a 8*47": 
30) B u l i e l a 9-16"; 31) Y v e s C o 
hen a 9-28": 32) Maur ice Dlot a 
9'42". 

t e a l r e t t i l i n e o d i a r r i v o , i l 
p l o t o n e s b u c a c o m p a t t o . E ' 
i n t e s t a la m a g l i a b i a n c o -
a z z u r r a d i B o r t i n i c h e s e m 
b r a i m p o r s i , m a p r o p r i o n e 
g l i u l t i m i m e t r i , v i e n e s u p e 
r a t o d a G i u M i c h e v i n c e d i 
u n a r u o t a , m a n e t t a m e n t e . 

W A L T E R D E L S E P P I A 

L'ordine d'arrivo 

ne Sport iva « Porta N u o v a » di 
Pisa , c h e copre i 70 ch i lometr i 
del percorso in un'ora e 47' a l la 
media oraria di ch i lometr i 39.244; 
2) Ber l in i Franco. Gruppo Spor
t ivo Snlvay , a ruota; 3) A n t o 
nel l i Mario. Assoc iaz ione Sport i 
va R o m a ; 4) Tarche t t i Roberto , 
i d e m : 5) Faggin Leandro . U n i o 
ne Ciclist ica L ig ie -Luhfan: 0) 
F r e 0 Fanti i d e m ; 7) Falaschi R o 
berto, Unione Cicl ist ica P u t i v a 
n o ; S) Haniicci S a n t e . Club Spor
t ivo F irenze ; 9) Bri t io l l i Osva l 
d o . U n i o n e Cicl ist ica Santa Cro
ce su l l 'Arno; 10) Fabbri N e l l o . 
Assoc iaz ione Sport iva Roma. S e 
g u o n o tutt i gli altri col t e m p o 
del v inc i tore 

La classifica generale 
1) I M P A N I S ( B e l . ) 30.49-05"; 

2) Laureil i (Fr . ) 30.50*07"; 31 
Anastas i (Fr . ) 30.50'42"; 4) F i 
lippi ( I t . ) 30.52'06"; 5) Couvreur 
( B e l . ) ; 6) M e u n i e r ( F r . ) ; 7) A n 
quet i l ( F r . ) ; 8) Renattd ( F r . ) ; 
9) B l o m m e ( B e l . ) ; 10) A n t o n i n 
Rol land ( F r . ) ; 15) Carrea in 
31.00*30". 

Successo dì 1/aleniano 
nella Coppa Mari e Nomi 
Ciolfi, della Scuderia Campidoglio, primo della sua categoria 
tir.NOVA. H . — Piero Vaìen-

7 a n o . s u Lanc ia Aureli!» 2500. 
h a v i n t o la « Pr ima Coppa del 
Mare e d e i Mont i ». gara n a z i o 
n a l e d i t u r i s m o v e l o c e organiz 
z a t a c la l l 'Automobi l C l u b di Ge
nova in o c c a s i o n e de i óO.o a n 
n iversar io de l la s u a tonda7. ione. 

La c o m p e t i / i o n e , v a l e v o l e per 
la d i s p u t a dei c a m p i o n a t o ita
l i a n o c o n d u t t o r i per '.e c a t e g o 
r ìe t u r i s m o di ?erle s p e c i a l e . 
uran t u r i s m o e s p o r t d i » e n c . si 
è s c o l t a i n d u e ; » i o m a t e . s U uu 

percorro di regolari tà e d i velo
c i ta di circi» 574 K m . c o m p l e s 
s iv i s u l l e s t r a d e del lo Liguria 
e de l l 'u l to P i e m o n t e . La p iova 
o d i e r n a di ve loc i tà p u r a , s u l 
t r a t t o P o n t e d e c i i n o - G i o v i , da 
percorrers i d u e vo l t e , per u n 
t o t a l e di K m . 10.300. ha v i s t o in 
s a n i so lo :15 dei 53 c o n c o r r e n t i 
c h o a v e v a n o preso ti v ia ieri. 
ne l la p r i m a g a m c h e ha deter
m i n a t o tinfl severa s e l e z i o n e dei 
corridori , d a t e le avverse c o n d i 
z ion i fltmo.-rericne in c u i si era 
s v o l t a . 

L'afterma/-iot>e di V a l e n z a n o . 
i: -vincitore d e : l e c e r n e Ral lye 
del Ses tr iere . <• s t a t a l a v o r i l a a n 
c h e dal r i t iro eli u n o »lei c o n 

Nel convulso finale dei "Saccaroa,, 
prevale lo spunto di Feira de Rio 

SyhilHua. giunta seconda- retrocessa al 4 . posto per danneggiamento 

In u n a c o r s a inf iorata 01 bcor-
r e t t e z z e la favor i ta Fe ira d e R i o 
s i è a g g i u d i c a t a il P r e m i o SnZ~ 
carosa (L. 1.200 0 0 0 x c t r i 1600) . 
prova d i c e n t r o d e l ' a r i u n i o n e 
d i ier i u'.'.e C a p a n n e l l e . 

AI fcettirg favor i ta Fr-ira d e 
Rio oflertu ad 1 .3 c o n i l o 4 1 / 2 
di V a l e s a n a , 6 d i G i o c o n d a Ma
rini . 5 d i Al l icns e Voisc ia . -I -si 
Siby l l ina . 

Al v i a appariMt per \i:\ a t t i 
m o a l e o m » : u t o AiVens pre?f.3 
s o s t i t u i t o d e Al ice S p r i n y s cru* 
a n d a v a a far d a ba t t i s t rada a l l a 
c o m p a g n a d: s c u d e r i a Feira c e 
Rio m e n t r e A i b e n s e n t r a l a r-i 
ere*»», CO:Ì Vo'sc ia c h e s u b i t a t;n 
a r r e s t o Lur.tgo .a g r a n d e c u r . a 
Feira d e R i o s i p o r t a l a ne'.la 
t-cia d i Al ice Spray.» p r e c e d e n d o 
Albens , Syb.'.'.ina. Volsc ia . G i o 
c o n d a M a r i - i e Valeriana. I n 
re t ta d i arrido . \ : :ce S p r i n y s c e 

SPORTS INVERNALI 

I S T A N B U L . 14. 
d o m i n a t o p io a lungo , la S p a 
gna e s ta ta battuta l - o ( l-Ol ne l 
p o m e r i g g i o dal la Turch ia , n e l l e 
e l i m i n a t o n e d e 1 c a m p i o n a t o 
m o n d i a l e di ca lc io , e la sua s c o n 
fitta a p p a r e la logica c o n s e g u e n 
za d e l m e d i o c r e c o m p o r t a m e n t o 
d e g l i a t taccant i , i qual i , t roppo 
t i m o r o s i , n o n s o n o riuscit i a ì n -
l a s U d i r e l a d i l e s a turca , o e n d e 
c i s a a c o n s e r v a r e il v a n t a g g i o 
m i n i m o , o t t e n u t o c o n un gol rea 
l i zza to da l l ' in t erno s in i s tro B u -
r h a n d o p o so l i 15' di g ioco . 

T e c n i c a m e n t e super iore . la 
Aquadra s p a g n o l a e m a n c a t a di 
t e m p e r a m e n t o e di ardore . S o 
p r a t t u t t o l a s q u a d r a n o n e m a i 
r iusc i ta a c o s t r u i r e il g i o c o c l ic 
Jc s a r e b b e r i u s c i t o p i ù f a v o r e v o l e . | 
m a ha q u a s i s u b i t o l ' a s c e n d e n t e j 
dcg l t a v v e r s a r i , c h e s o n o r t u s o t i ' 
a i m p o r r e ag.'t s p a g n o l i u n g i o c o 
s c u c i t o e s e n z a o r d i n e . 

Cos i , p u r a v e n d o p a l e s a t o g l i 
s p a g n o l i u n a «»crta s u p e r i o r i t à 
terr i tor ia le , in c o n c l u s i o n e s o n o 
stat i propr io gl i a t taccant i turchi 
que l l i c h e h a n n o p o r t a t o le of
f e n s i v e p iù p e r i c o l o s e , graz ie s o 
pra t tu t to a l la l o r o v e l o c i t à . 

Gl i ospi t i p o s s o n o i n v o c a r e t u t 
t a v i a u n ' a t t e n u a n t e , p o l c h e a l c u 
ni t iri d i V c n a n c t o s o n o imit i 
c o n t r o 1 pai) . 

Il port iere T u r e a y e l 'a t taccan
t e Lef ter »ono «tati i mig l ior i 
tra I turchi- Tre gli spagno l i m e -

Fur a v e n d o r i tano d i e s sere ci tat i s o l a m e n t e 
ì di fensori Uiosca e Scgarra: gli 
altri 5i «MIO rivelat i p iut tos to 
modes t i . 

L'incontro si e d i sputa to a l la 
presenza di c irca 30.UOO s p e t t a t o 
ri. con un t e m p o c o p e r t o e 
freddo. 

Bat tendo i a Spagna , la Turch ia 
ha conquis ta to il d ir i t to di d i 
sputare una terza partita s u u n 
terreno neutro . Ta le incontro a -
vra luogo mercoledì pross imo a l 
lo S tad io Ol impico di Koma e dal 
s u o es i to dipenderà la d e s i g n a 
z ione del rappresentante de l 
g r u p p o VI c h e parteciperà al la 
fase tinaie dei campionat i m o n 
dial i . 

Brasile-Cile 1 4 
KlO UK JANEIRO. 14 - A l lo 

s ta d i o Maracana, nel l incontro di 
r i torno del gruppo e l iminator io 
d e l c a m p i o n a t o mondia le di ca l 
c i o . il Bras i l e ha bat tuto il Ci le 
per 1 a 0 (1-0) . 

Ne l la partita di andata , svo l 
tasi il 28 febbraio a Sant iago , il 
Bras i l e a v e v a b a t t u t o il Ci le per 
2 a 0. D o m e n i c a pross ima il Bra
s i l e e il P a r a g u a y st Incontreran
n o a Kio *ie J a n e i r o . 

D o p o l ' incontro o d i e r n o , la 
classifica del g r u p p o e la s e g u e n 
t e : 1. Brast le p. 6. 7 Paraguay 
p 4. 3. Clic p 0. 

Il 30 marzo Sacchi 
rientrerà i» Balìa j 

M E L B O U R N E . 14 — Enzo S a c 
chi ha t erm i na to » suoi impegn i 
con g l i organizzator i austral iani 
e r ientrerà in I ta l ia il 30 m a r z o 
i n v e c e c h e al la fine di apri le . 

Sacch i , d o p o a v e r a n n u n c i a t o 
c h e m Italia sosterrà a lcuni c o n 
fronti c o n Reg Harris , ha d i c h i a 
rato: « C o n s i g l i o a tutt i i v e l o 
cisti europe i di v e n i r e in A u 
stralia ne l la s t a g i o n e inverna le 
d'Europa. Io. p e r e s e m p i o , t o r n o 
m Ital ia m o l t o m o g l i o r a t o da l l o 
corso anno . S o n o m o l t o b e n p r e 

parato per i c a m p i o n a t i m o n 
diali >. 

All' Italia la coppa Kurikkala 
dopo le due vittorie di ieri 

La Taffra prima nel fondo — Gli staffettisti azzurri precedono gli svizzeri 

La scheda Totip 
L A C O L O N N A V I N C E N 

T E : l . X ; 2 . X ; 1, 1; 2 . 2 ; 
2 . X ; 2 . X . 

L E Q U O T E : A i « d o d i c i » 
L. 1.71.8.313; a g l i « u n d i c i » 
L. 102.018; a i « d i e c i » 8841. 

t u t o p e r K . O . a l i a q u a r t a r i -
pre.»"a i l p a r i p c - u W i l l y S w o b o -
d a ci: V i e n n a «kg- 6 1 . 8 0 0 ) . D o p o 
u n i n i z i o d e c i » o d i G a r b e l l i e 
d u e a l t r e r:pre.»c p i t i t t o . ^ o e q u i 
l i b r a t e , a l l a q u a r t a , d u r a n t e u n a 
a z i o n e a d i s t a n z a r a v v i c i n a l i s -
s i m a . G a r b e l l i ha c o l p i t o S w o -
b o d a c o n u n .»ecco m o n t a n t e a l 
f e g a t o , m a n d a n d o l o a l t a p p e t o 
p e r il c o n t o t o t a l e c o l fiato 
m o z z a t o . 

corrent i p i ù t emib i l i . Manto-, a-
ni . a l f iere del la Macerati , bloc
c a t o ieri da l la n e v e a l Col di 
Navci. 

Ne l la c lass i f ica d e l l e S c u d e r i e 
c o n c o r r e n t i , .si è p iazza ta a l p r i 
m o p o s t o !a g e n o v e s e « J u n u i i >. 
c u i è a n d a t a lu m e d a g l i a d'oro 
pos ta in pa l i o dal C o m u n e di 
G e n o v a . 

Ecco l e c la>5l( ìche finali, cal
c o l a t e i n b a s e aì la a o m m a dei 
t e m p i reg i s trat i n e l l e var ie pro
ve di \ e l o c i i à p u r a : 

Turismo di serie speciale: C'/as-
sc fino a 750 cmr.: 1) Bi^i G i u 
s e p p e ( J a n n a G e n o v a ) Fiat 500 
C 1.17 -47"8'10. 

C'/as'.sc fino a 1600 ini'-. i i 
G u a l c o F r a n c e s c o ("Se. Q u i n t o 
G e n o v a ) M I Fiat 1400. 1 16'3 
e L'10. 

Classe oltre 1600 cmr: 1) T u -
r a m a z z o Luig i ( S e . J a n u a Ge
n o v a ) s u Alfa R. 1900. 1.5'32 
e S 10. 

« r a t i Turismo: C'Jnwc fino n 
1300 euic; i ) c i o l f i L u c i a n o 
( C a m p i d o g l i o R o m a ) -»u Fiat 
103 P. Far ina 1 .914". 

Classe fina a 2000 cmr: 1) Le
t o Di Fri oh* Car lo ( A m b r o s i a n a 
M i l a n o ) s u F i a t V. 8 l . .V31"7/10 

C / I I M C oltre 2000 rmc: 1 ) Va
li e u / a n o F iero ( S e . J a n u a G e n o 

b j v a ) s u L. Aure i ia 2500. 1 . 5 1 0 
e 1/10. 

Sport di Scric: Classe fino a 
750 rmc: \ ) R o i w o n i T r a b a t t o 
ni ( S a n t ' A m b r o e n s ) 9u Fiat ZH-
g a t o 750, 1.14"47"1/10. 

Classe fino a 1300 cmr- 1) Pe -
tracci i i G u i d o ( S a g i t t a r i o G e n o 
v a ) svi F iat Z a g a t o 1103. 1.10*40 
e 7 1 0 . 

Classe oltre 1300 O l i r ; 1 ) ,\ 
m e n d o l a S a l v a t o r e ( R a o n g C'u'o 
Tor ino) s u Ferrari 3000 . 1.5'24 
e 2 1 0 . 

Classifica assoluta: 1) V a l e n 
z a n o l . V l O ' 1 - 1 0 ; 2 ) A m e n d o l a 
2O.V24"2/10; 3 ) Le to Di F r i o p . 
I .ó"31"7/I0; 4 ) T a r a m a z z o l .ó '32 
e 5 10: 5 ) Car in i 1.6 1"3 10 

A Bruxelles incontro pari 
tra Belgio e Portogallo 

BRI \ M l.r->. 14 — l'incoiiiro in-
irrn.t^iorirtU- Ir.i il Bclpin r il l'nr-
tocilli! .»i t- fIiiii»o a n-ti ini iot.il.-. 

R o n d e a u v ha v i n t o il c a m p i o 
nato di Franc ia p e r c i c lo - cros s 
davant i al c o n n a z i o n a l e Jodet . 
La gara si 6 svo l ta a La B a u l e . 

I 

I risultati dèlia 7. giornata 
del campionato di rugby 

F.rco I risultati de l l e part i te 
de l la 7. g iornata di r i torno de l 
c a m p i o n a t o i ta l iano di rugby , 
Serie « A » : 

• A m a t o r i - T r e v i s o r.i.c.. - B r e -
sc ia .Perarra C-3. ' P a r m a - M i l a n o 
«-3. - T r i e s t e - R o m a 3-0 per for
fait del la R o m a . 

I risultati della 3 . giornata 
del torneo di basket fewn. 

Fero | r isaltat i de l le part i te 
della 1. giornata di r i torno del 

1 campionato i ta l iano di p a l l a c a - ' e 

S H E W E F E R L B E R G . 14 — 
D o p o la s c i a l b a p r o v a d i i e r i 
n e l i a s a r à d i f o n d o m a g h i l e . 
Sii i t a l i a n i .»i s o n o r i fa t t i o g g i 
o t t e n e n d o u n n e t t o 5ucce?-»o s i a 
n e l l a s t a f f e t t a m a s c h i l e 4 x 1 0 
k m . , >ia n e l f o n d o f e m m i n i l e 
n o v e h . i n n o c o n q u i s t a t o i l p r i -
m»-». f e c o n d o e t e r z o p o s t o . 

L a g i o r n a t a o d i e r n a h a q u i n 
di c o n s e n t i t o a g l i i t a l i a n i o i 
c o n s e r v a r e la c o p p a K u r i k k a l a 
c h o g;à c o n q u i s t a r o n o l ' a n n o 

incorso . E c c o i r i .ml ta t i : 
j F o n d o 10 km. femminile: 1. 
! I l d e g a r d a T. i f fra <It.> 4 7 ' 5 9 " ; 
J2> E r m i n i a M u s «It . ) 50'56"; 3 . 
JLid ia V i c a r i o ( I t a l i a ) 53*ó5"; 

4. Y v o n n e A y m o n n i e r «Fr . ) 5.V 
e 16": 5 . X a d a B i r k o ( J u g . ) ; 6. 
D e n i s e B e g o t ( F r . ) ; 7 . K a r m c -
la K o v a c i c t J u g . ) : 8. J e a n i n e 
C h e d e l <Sviz .> . 

I Staffetta 4 per IO 10 m a s c h i 
l e ; 1 I t a l i a ( C h i o c c h e t t i , D e l i a -
d i o . D e F l o r i a n . C o m p a g n o n i ) 
2 ,35 '22": 2 . S v i z z e r a ( H u g u e -
n i n , R e y . K o e h e r . Z u r b u c h e n ) 
2,37'52"; 3 . F r a n c i a t G r o s s e t , 
A r b w , P e r s i c o ! , M e r m e t ) 2,43* 

02' 4. . \u - - t r ia , 5 . S v i z x e r a ; 

Alla Coppa Kandahar 
vincono austrìaci e tedeschi 

-4 s o n o i m p o s t e ]« t e d e s c a Buc i i - ! A c r l 5 4 - D u P 6 ° 4 

ner r.e'.'o .-.'a'.om : e m m m r . « e ' 
l 'au-trirtco Fravda i n q u e ' " o TT.a- i 
rChi le

d e v a e F*eira d e R i o « i a l l u n g a 
va a l l o *>t»»cc«to i n s e g u i t a dft 
S y b i l h n a m e n t r e u n a p u n t a t a d i 
V a l e s a n a al l a r g o e i »pivnc%a 
a i . a l t e z z a d e : p r a t o . 

A l l a r g a n d o a", c e n t r o de'.Ia pi
s t a Feira d e R i o r e s i s t e v a a Sv-
b i n i n a c h e n e l l a s u a a v i o n e d a n 
n e g g i a v a A'.hens c t i e s o p r a v v e n i 
va a l l a r s o p o r t a n d o s i d i e t r o 1.* 
c o r a g g i o s a e *>.ortunata Vo.tscia. 
Al p a l o d'arrivo Fe ira d e R i o 
p r e c e d e v a Sybi' . l ina. Vo'.scia e d 
A ' b e n e nell 'ordini» m a 1 Cornmts -
feari r a v v i s a n d o u n d a n n e g g i a 
m e n t o d a p a r t e d i Svbi' . l .na a d 
A l b e n s l a d i s t a n z i a v a n o d a l 2 
al 4 po,sio. Cord l o r d i n e u f t ì c .a - ' 
'.e d i a r r i \ o vedeva Feira d e Hio i 
a l p r i m o p o s t o e Vo'.M-ia a l >©-i 
c o n d o . j 

Pu"r»b:ico o.tre-.r.odo r.u::.erosc.. J 
t e r r e n o a t t a c c a t i c c i o . j 

Pr. S i l v a n o : 1) A.v isr . 2 i B e i - | 
:a D o n n a . T»t V 10. P. 10. I l . | 

'•.\cc. 20. : 
! Pr. CUI v a n i : l i . \ : m ^ r \ 2 ) C»-
É!?itor Tot . V. 15. P aò.13 Ace • 
! 161. D u p . 15 j 

Pr. C o p e r n i c o : I l F,»;..e. 2 ) — 

' »!r0
1'!r*-f7°"'- -- 4? ? - 1 2 3 ' Con la partecipazione di 19 

: P r P ^ i - 0 n » • , • • -„ » c q u i p a g c i . a p p a r t e n e n t i a g l i 
; Pr. P e r n o t t i 1) Auf.-.ia. 2 , A c d , L U m b r i a . 51 è 
; . \ r . v o ^ . 3 ) FuL'u Tot V. W 0 . | s v o l t a l a , . C o p p a F e r n a n d o 

g a r a a u t o s c i a t o n a 
T e r m i n i l l o . 

. ^.«. p r o v a a u t o m o b i l i s t i c a 
! c h e h a a v u t o l u o g o s a b a t o c o n 
{ p a r t e n z a d a l l a S e d e d e l l ' A . C . 
; R o m a , e d a r r i v o a l P i a z z a l e d i 

P i a n d e ' V a l l i a l T e r m i n i l l o . 

T E N N I S 

L'argentino Morea vittorioso 
nel campionato di Egitto 

IL CAIHO, 14. — L'argent ino 
Morea ha v i n t o il c a m p i o n a t o di 
Egi t to b a t t e n d o in f ina le D r o b n y 
per 6-3. 1-6. 6 -1 , 6-1. Morea e 
D r o b n y h a n n o v i n t o a n c h e il 
dopp io b a t t e n d o gl i a m e r i c a n i 
P a t t y e S h e a 9-7. 9-7. 

Morea . in s e m i f i n a l e , a v e v a bat 
tu to Merlo 6-1 . 6-3. 3-6. 5-7. 62 
La germanica Z e h d e n ha v i n t o il 
s ingo lo f e m m i n i l e b a t t e n d o la e g i 
z iana Abbas 6-3 . 6-3. 

Gordon P i r i e ha c o n s e r v a t o il 
t i to lo di c a m p i o n e i n g l e s e di 
corsa c a m p e s t r e v i n c e n d o u n a 
gara a Londra nei 15 ch i lometr i . 

WElL'AUTOSCIftTORIA ROMA-TERMIHIllO 

La coppia Zamboni-Inzirilio 
s'aggiudica la Coppa Venturi 
Momigliano-Cutrera primi nella prova automobilistica 

G \ R M I S C H P A R T E X K I R C H E X ! P 6 T - 3 3 7 1 A c c - 5 4 T n »-P- 23*9 ! V e n t u r i 
14. — Ke'.ia gara o d i e r n a va- t * r - S a e e a r o s * : 1 ) Fiera o e R : o . | R o m a -r 
:e\o:e per :a coppa K a n d a h a r ! '-> Volsc ia . T o ; V. 17. p. 1 8 . - s . ! L,a . 

PUGILATO 

A Menanti lo slalom 
nel Trofeo «De Vecchi» 

Il piuma Borraccia per K.O. 
batte il romano Furcinìtì 

I L D E G A R D A T A F F R A 

6. Jugo .Mavia; 7- G e r m a n i a . 
I l m i g l i o r t e m p o i n d i v i d u a l e 

è s t a t o r e a l i z z a t o d a C h i o c c h e t 
ti in 37 '48" d a v a n t i a D e l l a d i o 
in 3 7 o 9 ". 

X A P O L I . 14 — N e l c o r s o d i 
T R E N T O , 14 -— L a g a r a d i j i m a r i u n i o n e p u n i l i s t . c a s v o l -

« l a l o m s p e c i a l e p e r i l « T r o f e o i t a s i n e l l a p a l e s t r a d e l C O N I , 
D e V e c c h i » 1 Q u a l i f i c a z i o n e n a - j . l pe.»« p i u m a n a p o l e t a n o B o r -
z i o n a l c ) s v o l t a s i s u d i u n t r a c - t r a c c i a h a b a t t u t o il r o m a n o 
c i a t o d i 500 m e t r i d i l u n g h e z z a I F u r c i n i t i p o r K . O . a l l a q u a r t a 
e m . 20J d i d i s l i v e l l o . s u l q u a l e , j r . p r o ^ t . H a a r b i t r a t o G i l a r d t 
e r a n o s t a t e d i s p o s t e 5 3 p o r t e . ; ci: X a p o l : . 
s i è c o n c l u s a a t a r d a s e r a . 1 • -

E c c o la c l a s s i f i c a d e l l a c a t e - j A a r l | A | H b a t t e t l ì h n d i l 
g o r i a m a s c h i l e : 1) Menardì San- vOIHCIH V a i l e J i W W 
d r o ( S c i C l u b 18> 122' 7; 2 ) A l -
v c r a A l b i n o ( S c i C l u b C o r t i n a ) 
122" 8; 3> C h i e r r o n i V i t t o r i o 
( S . C . A b e t o n e ) 124"1; 4 ) N o g l e r 
E r m a n n i ( S C . G a r d e n a ) 124'' 7; 

C O M O . 14 — N e l c o r s o d i 
u n a r i u n i o n e mi^ta d i p u g i l a t o , 

, s v o l t a . n a l l a pale.»-tra N e g r e t t i , 
S ì G h e d i n a G u i d o ( S . C . C o r t i - ; i l pe.»v-> l e e e o r o G i a n c a r l o G a r -
n a i 126". be l ì i d i M . l a n o ( k g . 62» ha b a t -

per K.O. alla quinta ripresa 

s c i ) p e n . 3 2 ; 3 ) G u a r t e n t o -
G r a z i o l i ( 1 1 a u t . p i ù 35 s c i 1 
p e n . 4 6 ; 4 ) U n g a r e i l i - G r a e o 
r i n i ( 2 3 a u t . p i ù 25 s c i ) p e n 
4 S : 5 ) C u n t e r a - M o m i g h a n o 1? 
a u t . p i ù 5 5 s c i ) p e n . 5 8 ; lì" 
R a n g o m - B o r g h e s e ( 2 3 a u t . p i ù 
4 0 ) p e n . 6 3 ; 7 ) V i n c e n t i - F o n 
t a n a ; 8 ) T h e l l u n g - G i a n e l l i ; 9» 
T r i g l i a - O r s i n i ; 10 ) Z a m b o n i L -
C e c c h i n i ; I I ) G a m b i n o - S a u v c : 

t o t a l e K m . 120.200 h a r e g i s t r a - i 12 ) M a r i n o z z i - R i c c i : 13 ) S o n n i -
t o la v i t t o r i a d e l l a c o p p i a Mo- j n o - T o r t i n a . 
m i g l i a n o - L-u l trera »-u u i n ^ • w n m m m i m i n n t « f T , m t r , n m T n l i n t n m H . l ( 

P a n h a r d c h e s u l l ' i n t e r o p e r c o r 
s o ha t o t a l i z z a t o s o l o 3 p e n a - j 
l i t à . | 

L a p r o v a d i s c i s i è s v o l t a i 
s u u n p e r c o r s o d i s l a l o m gi - j 
g a n t e , c o n d i s l i v e l l o d i m . 300 
e 25 p a s s a R g i o b b l i g a t i . I l fa
v o r i t i s s i m o D i n o Z a m b o n i , 
d e l l o S c i C l u b 18. h a v i n t o d i 
m i s u r a s u l f r a t e l l o L i v i o . 

A l t e r m i n e d e l l e d u e p r o v e 
l a c l a s s i f i c a g e n e r a l e h a v i s t o 
v i n c i t o r e l ' e q u i p a g g i o c o m p o 
s t o d a Z a m b o n i D i n o - Inz i r i l -
l o S a l v i n o . 

E c c o l a c l a s s i f i c a : 
1 ) Z a m b o n i - I n z i r i l l o ( 1 5 a u t . 

p i ù 5 s c i ) p e n a l i t à 2 0 ; 2 ) Cor
s e t t i - M a r t i n o ( 1 2 a u t . p i ù 201 

3J» Am W» Pffl» A * 
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DUE FAVOLE RUSSE 

IL LUPO 
Viveva una volta un vecchio 

lupo. Era divenuto proprio 
vecchio. Così, non avendo più 
forze per procurarsi il cibo, 
seguitava a lamentarsi: 

< Quanto bestiame ho sgoz
zato, quanto danno ho arre-
ta to all'uomo! lo sono mal
vagio ed ora la morte è vici
na. Andrò a visitare j luoghi 
santi e Farò penitenza •>. 

COM dicendo «i preparò e 
M IUÌMJ in viaggio. 

Quanto camminò il vecchio 
lupo, chi sa?, ma piunse a una 
pianura. Golìi vide un cavallo 
« he pascolava. Si fermò il lu
po e pensò: e Non c'è dubbio: 
io ho fame. Mangerò questo 
cn\nl lo: tanto è |o s lewi . ÌIII-
tora mi debbo pentire! >. 

Ciridò: — Uhi! cavallo, \ en 
fio n mangiarti! 

— Sii felice, vecchio lupo! 
Che cosa vuoi mangiare? Io 
M)DO pelle ed ossa e non ho 
nemmeno un briciolo di car
ne, ma negli zoccoli ho anco-
i.i i ferri, ti po?-o uccidere. 
ì̂ e non ci credi vieni a vedere. 
— e il cavallo a l /ò le gambe 
posteriori. 

11 lupo si a\ vicinò a vedere 
Ì chiodi, ina il cavallo lo col
pì alla testa ed il lupo rotolò 
.sull'erba verde. 

11 lupo rimale stordito tie 
notti e tic giorni, senza po
ter aprire gli occhi, poi si al
zò e riprese il suo cammino. 
Quanto camminò, chi su?, imi 
giunge al margine di un ho-
-co. Guardò e non poteva cre
dere ai suoi occhi: al mar
gine del bo^co pascolavano 
due montoni. 11 lupo sorrise 
e, coll'acquolina in bocca, pen
sò: « Ecco come camperò: 
mangerò i due montoni! Tan
to e indifferente: ancora noti 
mi sono pentito >. 

~ Ehi! montoni — gridò — 
adesso vi mangerò! 

— Sia felice il tuo viaggio. 
vecchio lupo! Vuoi che ti in
segniamo una maniera sempli-
i e per mniiiriurci? 

— E perchè no? — si stupì 
il lupo. 

— Ascolta — dispero i mon
toni —. Tu starai là nel mez
zo della strada, noi ci allon
taneremo in due diverge di
rezioni e correremo verso di 
te; il più gra^o resterà indie-
n o . Tu mangerai prima que
sto. poi l'altro. 

Il lupo ci pensò un po' su. 
poi decise ohe certamente sa
rebbe rimasto indietro il più 
t i r a l o e che era meglio co
minciare a mangiare quello. 
:->i rallegrò pensando: .- S.uà 
un buon pranzo >. 

Il lupo rimale in mezzo al
bi strada mentre i montoni 
M dispersero in due dire
zioni. 
Poi j montoni >i girarono e 
«ominciarono a correre verso 
il lupo. 

I.o colpiiorio nello stesso 
i-tante da due parti od il lu
po rotolò tramortito e ferito 
nell'erba. Per poco non gli 
uscivano gli occhi dalle or
bite. 

Dopo una settimana, cica
trizzatesi le ferite, il vecchio 
lupo si alzò e ripre-c di nuovo 
il viaggio. Quanto camminò. 
ehi sa?, ma ecco rhe giunse 
ad un villaggio e vide al pa
scolo due vitelli. 

— Questa volta nessuno mi 
incannerà! Mangerò i due vj-
ielli, dato che ancora non mi 

— Va bene, non ci \ edo in
convenienti! 

La sera andarono a dormi
re. Nel cuor della notte il ca
ne abbaiò. 11 lupo si svegliò 
e si volse al cune: 

— Perchè abbai? Verrà l'or
so e ci mangerà. 

Il cane, a causa di ciò, ab
bandonò anche questo compa
gno. E si mise alla ricerca del
l'orso. DPsse il cane all'orso: 

— Orso, viviamo insieme. 
— Come vuoi. 
La sera andarono a dormire. 

Durante la notte il cane ab
baiò. L'oisn, adiratosi, si ri
volse al cane: 

— Perchè abbili? Verrà lo 
nomo e ci uccideià. I/uomo 
ha le anni. 

Il cane pensò: — Tutti que
sti miei compagni sono dei 
pavidi. \ o n conviene averli 
per compagni. L'uomo certo 
non temerà nessuno. J 

Di ninno il cane cominciò, 
a corcate. Dopo lungo tempo' 
si incontrò con l'uomo. ; 

Il cane disse all'uomo: | 
— l'orno, \iviatno in-icne! , " 
L'uomo rispose: 
— Se lo vuoi. 
L'uomo condusse il 

cii-ii. La sera l'uomo 
co. Nel cuore della 
cane abbaiò. Invece 
tarsi l'uomo disse: 

— Cane, corri, corri qui 
Allora il cane cominciò a 

vivere con l'uomo e così Tino 
ai nostri giorni. 

Questa è la fine. 

LETTERA' 1PA 7W.JL1LAMO 

Il grattacielo comincia 
a spuntare ovunque 

La città i>iù americana trEuvupit — Non ce più spazio per la fantasia — 7'///// /' con

forti : anche il rifugio antiaereo — La frenesia dell'elefantiaco domina la architettura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lombardi . Era ima aichitet-
|tm:;i massiccia e tloren e. più 

MILANO, min .(-. vi-to-n che io ogni altra città 
I La città più americana vii {italiana. 
fcuiopn .-.irebbe M.l.uio. la' Un malinteso nmoic per 

— No. unuie. debbono passare a prendermi 

/3Wr 3:,% 
cane a 
si cori-
notte Ì 
di adi-

i t 

città che tra le capitali turo-
' pee è -tata sempre \ i-ta un 
'po' come la figlia illenittiivi.-. 
! .Militilo è stata .scolpir consi
derata una capitalo M.i i. più 
delle volte quel titolu era u-

1 s t i r p a t o : n e l pn-Mitn <• s ' ; i t ; i 

. r a p i t a l e , m a c o n }••'• -p.ii:ni>li 
i n i ca.s.i . o p p i n o c o n i i : . . iu- i ' -
'>i, M i l a n o , p i n o y i a i u ì c o t . i-
' ino.s . i . Ila a v u t o r e : ,' p a - s . i t i i 
l i n i c o m p l e - s o d i ' u t e i i o i i u i 
i u n c o n t r i i n t i ili 1' n ini . d i 
' B e l l i n o , d e l l a - u - » , , K.Miia 
j A d e s s o v i t r i o n l a l ' . m h i t o t t n -
i r a r a / u n i a l c e l u u / i o n . i V . t o t -
U è c o n i o in n e s s u n a c i t t à c u 
lt o p e n : u n y i o e u n p o c o l u c i d o 
I c o n i o l ' a l l u m i n i o il U> i l t a e i o -

c o m i i u ' i a a - ;n in t . i i t 
! o g n i q u n i t l e r e , 'n i i tand i 

- n o p a e s a g g i o . 

1'«•«•«•#« *«* #* »n t#» ro 
I.'architettili a milanese ti

no a qualche anno addietio. 
i'ispeechiava, si direbbe con 
jo.steiita/.ione. la ricchi / /a ia -
pidamente acculimi.iì.t d a i 
grandi industriali, dalla cl.i--

|so du mente subenti;,la dopo 
1 Risorgimento, '.use anelo i. 

I m a i a l i l i ili — Stai tranquilla, l'arrosto non si e bruciato. 
I I M I M I U I . ' I t l l U l l l l l l i n i l M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I t l l M I I I I I I I I 

LA VECCHIA CIi\A SI T R A S F O R M A 

u n i i 
lllllllllll II III 

Si restaura il tempio 
del diecimila ffiuàdn 

Meirintcrno della città proibita e nel Palazzo «l'estate - Kulipiuta la l 'or la «Iella paci-

celeste - 16.000 decoratori - 1.400 edifici sa ranno riesaminati nella capitale e nei dintorni 

l'antico e per il classico, ne
gli ultimi anni del M>CO1O si-or
so perverti il gusto o il co
stume italiano. No tu vittima 
lo stesso sentimento patriot
tico. I »rnndi industriali mi
lanesi volevano i loio monu
menti e eli architetti si rivo1-
gevano indiflerente.riente ai 
romani, alia Cìrecia. ai Kina-i 
sciinento. In una ricerca al- ' 
lannosn. in cui la nota predo- i 
min,iute risultò lo .st.n/u.so. 
reietante.sco. Kia la nota pro-
doiiiìnanto dello esposizioni 
universali. 1 cionii-ti doll'o-
poea l'elei.iiitiaco lo chiama-
v.iiui miclH'langiolosi'o, riti- ' 
scendo a convincere gli stessi. 

in'architotti. La Clalleria Vittorio, 
il j l'ànanuole. costruita su prò- , 

i gotto del Moiongoni, ora de - . 
't'unta ..opera titanica, che ri-j 
eordetà il sin» auto: e ai più; 
lontani posteri ... Kr.i, natu-
i . i lmente «opera michelao-
gmlo;ca ... Andateci in questi 
giorni, mentre l'ono'-me lolla 
ne occupa tutto lo spazio e i 
turisti e i piovinciuli ascolta-> 
no la iiiu.sica seduti al calli 
del troncone di Pia/za Scala 
ros t . i t i o v i v e , v a l i d i - , s o l t a n t o . 

t : i le scintillanti vetrino, nessu-

I
ii'» s| .Kcorgo della niieholaii- , 
giolesca galloria, lo sue pareti! 
un tempo arabescate, sono' 

I scrostate, hanno il colore in 
j definibile o .sfumato dei muri I 
I provvisori. Completarne ti t e J 
I svestita dell 'antico sfarzo. \ 
[sembra .schiacciata dalle alte' 
| vetrato giallo-'iiole. ! 
I II belio guastato d..l magni 
! l i eo , e st.-itn pe i - M i l a n o in 

.MILANO. — 
Itopi i l ih l i i . i . I 

Il g r a t t a c i e l o (« i s trui to n e l l a l' i . izza d e l l a 
q u e s t o u n o tiri piti s i g n i f i c a t i v i a s p e t t i d e l l a 

« n u o v a » .'Milano 

. ' . . . t r a s t o : i , c h i t e i t o n i c o - o m - i ^ , . , d e l l a s l a z i o n . 
m e p i ù e v i d e n t e e p i l i a c u t o 

« t a n t o o h e r i m a s t o c o n i o il 

la . s t a z i o n e : 11:1 « p i a r t i e i e j j i a j l n r a p i d a d e c a d e n z a . c o m e in 
' r e t t i l i n e o n e l l e s t r a d e e n e i 1 t u t t o lo c o s t r u z i o n i inni .solo 
i p a l a z z i c h e c o n t r a s t a c l a m o - i ai c h i t e t t o n i c h e , c h e r i s p o n i l o -
, i o s a m e n t e c o n l ' i ' d i t i e i o l a - H o s o l i a m o a d u n a m o d a . 

c o n la K M i l a n o ha in c o n n i n e c o n 
Mia c t i l o s s . i l e f i - m o n n a , n l - j X e u - Y c n k . a p p u n t o !a s-tretta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEjcoli avevano quasi cancellato le truppe britanniche e fran-.fiuncheggiato de :>0l>t> 
dal complicato tessuto di tra- cesi, ricostruito una trentina\di cedro. e stato recenti 

PECHINO, marzo 
Una delle note su cui le 

vecchie guide occidentali si 
compiacevano di 
tracciando gli itinerari pe
ti forestiero in visita a Pe
chino, era quella, romantica 
e morbida, dello sfacelo e 
del diloptdctmeiito degli an
tichi palazzi imperiali e dei 

vi della doppia grondaia sono 
state rimesse a nuovo. Nello 
interno della Città Proibita 

insistere.} l'opera di ripristino è stata 
completata o è in corso per 
tutti i padiglioni. Le preziose 
suppellettili imperiali — 7no-
bili. bronxi. porcellane, (tuo
n i . giade, pitture —, che m'«-
cevano in abbandono ricoper 

templi: il crescere delle erbette di polvere per i palazzi o 
selvatiche nei loro cortili e 
sui tetti, lo scrostarsi degli 
intonaci, lo scolorirsi e l'im
putridire delle solenni tra
vature di legno dipinto. Ora 
— di pari passo con l'attua-

^rano andate disperse nelle 
collezioni privale dei pesei-
cani del Kuomintung. sono 
state raccolte e riordinate in 
musco. Una galleria di di
pinti è statu creata, ed aperta 

zione di un piano di st/'iluppoicil pubblico lo .scorso tiouem-
urbaiio. che moltiplica da un\bre. in quattro padiglioni del- . 
capo all'altro della capitule\la Città Proibita: essa com-JTempio dei Diecimila Budda.bandono i 

alberi 
meii-

d'anni dopo dalla imperatrice!te ornalo da unii doppia bor-
vedova Tsu Si. di nuovo oc - darà di fiori rari. A'e/ Tempio 
capato e demolito nel l'.WOÌdei Lama, doro rive ini grnp-
dulle truppe delle potenzetpò numerosi) ili homi mongo-
occidentah, ancora una rollìi!li e tibeiiim. le prandi sfarne 

' v o l t o s t o s s , i d e l l a m e t r o p o l i 
Ma nello sviluppo architetto
nico ili Milano, molli quar-1 
licci si sono salvati dalla tro-j 
nesiji per il magnifico, l'ele-

Itantiaco. Anzi, come è avve-
I tinto per altre citta europeo, 
[gli elementi architettonici di 
icpoche diverso, ,s,i sono armo-
I incarnente tosi. Come in via | 
| Manzoni, la più bella strada 

ri-I 

(pianto lune! ai la. che e l'è-, lun/.ionahtà. la tiene-Ma per 
a i o . 
.MAIt l l ) S C I I I . T T I X 1 

I 

( 
p r e s s i o n e p m \ i s t o r i ^ 

[ vuota della retorica Umberti 
uà. Il grattacielo di Piazza | 

Ideila Repubblica si presenta; 
I invece slanciato, tecnicamen
t e ardito: e costi irto tutte, 
' ni cemento armato, citi che 
'rappresenta un progresso ci i j 
1 (•rande rilievo nella edilizia 
europea. Tornando alla a i - . 

jchitettura tiinz.ionalo. • n o l i 
.progetto del "rande edificio si 
"è pensato a tutto- un comuni-I 
calo ullicialo della dilezione,' 

i av voi te i 

pi l i : l ' o l o t a i i t i a c o . 

(/go /Mordi al «Pincio» 
L'go Attaictl, c h e e s p o n e ulta 

RUl.iriu n II P m c i o » (Pluzzti del 
P o ; . o , 0 18) e l o d i a d i p i n t i e ov.r, 
disegni , ,. ! , , ^ e t i , , t g i o \ a n t 
urtisti i t . inunl q u e l l o ctio h* 
lant.isin e m t e l l i ^ e n / , , ncces -a -
i ie per c lnen irc p i t tore di s t o 
ni» e rio:: ^ellu s t o i n i .'<:<<r.at«i 
c o n ( i oau dei x n n m i o de: 
•acinclueii, ;i l t t de l la s t o n a c h e e. 
o!,",'l crcitziorse del nos tro p o p ò -
io d,i c u i e.i.c-rgono a n c h e ì 
nuovi eroi , e c h e 0 e laborata 
con u n a l o i / a «; u n a c o s c i e n / n 
e o n i u n e c h e n o n h a n n o prece
dent i , co sc i enza e torza r h o i u -
/ lonar ia c h e nascono net c o n 
tadini . neg l i o].er«t e nev;^ m -
U i , e m m l i dal htr prtite del m o -

| \ i : c . e n t o c o m u n i s t a . Questa s t o -
ria ha u n no n e per Attardi; Si-
a t t a , e i io i tu»nntst i R e nono ì 
braccianti , \ contHdini . 1 t>c.sC«-
t o n in lotta s e c o l a i e c o n i ,^i-
' troni , nettat i in galera. a=,-.d.ssi-
nati . e p p u r e mai piegat i r . t i ,u 
]o;o wuot . i di mei* . i,'iuatt/::tt e 
t e n . i Attardi e p i t t o : e d: a:- -
pio ì e s p n o . :,• cu i (Omprisj/^cj.., 

Iscnnirunri c h i e d p i o di x.-~-i-\r- tra
d o t t e in »i:ne.-cfii. di l i sc i l e dal
la tcalleria .• da l ,a w i i i pr ivai , . 
pei entra i . - m luoghi put ih lk i . 

("e M':npif tuia Capacita r i d 
uttiva c h e Ciin-civ.i u t , rai-i.ttc-
i e u m a n o m , c h e alia nropui/ . .o-
no m o n u m e n t a l e evitancio c...-i 
c h e q u e s t a p o - . i d i v e n n e v.e.-- -
rat iva l- i tti,'tu»i u m a n a ,• ,i.sL. 
Riluta c o n sjiuiHlu enery ia e si-
c u u v / a : in a l c u n e tol*' [i«'io o 
d i s e g n o .• c o n c e j m o ancori» M „-. 
c a l o dal c o l o r e v ipie.-.i ut: imo 
n o n s e m i n e »• a r m o n i z z a t o t. M 

l^ato n e l l a co:npo.s.i/io::e I.-> 
open- m Imuico e nero di cu i 
"i s e m b r a n o «ussui i e l l e « P r i g i o 
nieri e a v v o c a t i » . « F a l c i a t o l e »> 
« ( • . u n t o r e di pietra t e n t o » e 
« Il c a r r e t t i e r e » , m e l a n o a t i fo
ni. a n c h e s .̂ j , , , I 1 1 ) C i0 minor*-
che preeedentcniesitcì n n i n c e i -
t ev /a ne'.ia t on i la - la Usuici 
u m a n a e d i s ig i l l i l a c o n u n a 
lornirt c h i u s a c h e Attardi, i n t e -
i f s , , , ! , , „ n u e.-.pie.ssiorie di u n 
(ojm. i . s to tri»«lco. ut iuim poi SJV-
topotit-ncto la coi i lpo.M/ione ad 
un forn.- c o i u r a s t o l u m i n i s t i c o . 
in cut ì chini i e gli .scuri s o n o 
m o . t o m a t c a t i : la l l »u ia u m a n a 
pero, dal m o m e n t o c h e ò s t a t a 
d i s taccata c o n u n s e g n o n e t t o 
e ì o h u s t o da l l o spaz io , resta 
coniu.s.i .sotto !» forza d e l l o 
- a n o . ( o s i cp ia l che vo l ta ech i 
a l l u n a t i (rinvìi e l x n i i n i e r per 
• • -empio) p r e v a l g o n o su l l ' en io -
z ione j ioet ica 

oi;»i c e i t a m e n t e d i n a n z i «».t 
u t i s i i l e a l i s t i e , , uri c o m p i t o 

•_'ialide: e laborate u n limuiaititio 
ai i i .st ico c h e n o n p u ò avere u n 
MI a t tere n a z i o n a l e se non vie
ne t i a l ' acc ia to atta no-Uia tra-
l i / i o i i e na / . i ona le e c h e p u ò e— 

-eu- p o p o l a r e t-oto s e ha te ra

di M i l a n o : il ncncla . ss . i cn 
.servato di alcuni palazzi s'è 
insolito, con una disposizione 
artistica, nelle linee semplici tdeH'hnp; e-.x avvolte i Intuii 
di molte costruzioni più ino-1 abitanti del grattacelo, che 

ALL'ARGENTINA 

M u s i c h e ili Bust ini 
N'olia t i c i .n i ' i i / j i d e l t i e n t e -

s in io a n i u v e i - a l i o d e l l a - e o i n -
par.sa -li Foi i l i cc io HiifuMi 
llHIiti Uf'Aì rAceadeiina <ii S. 
C e c i l i a li.i d e d i c a t o il c o n c i t o 
di iei i j ioinei it-tii . ,-,,( a l c u n e 

i ne l la c o n t e t n p o r a n e i t A : e !u 

ricostruito da Tsu Si. e a 
poco a poco caduto ni ro
vina dopo la fine dell'impero 

in legno dipinto di santi e 
di demoni, ed una gigantesca 
immagine di fìuddu alta 1*0 

nel l'Jlì. il Palazzo d'Eslute\metri. sono state ripulite dal-
c divenuto dui 1U50 la metu-le incrostazioni di polvere 
preferita delle escursioni do-ìdie le deturpavano ed up-
menicali dei pechinesi, e TIC/-|P(IÌOTÌO di nuovo nel pieno 
la buona stagione fino a 50ìdellu loro fantasiosa bellezza. 
mila gitanti varcano i suoi\fra le opere pni pregevoli 
cancelli in una domenica. Duldell'arte buddista. 
alcuni mesi lavori di ripn-\ Sono questi soltanto gli 
stino .sono coiniTtcidti ne/IcM-nip» pn# .SHIIOIIti del laro-
maggiore degli edifici e s i s t e » - T O d i e Pechino .sin sn ih ip-
fi entro l'ampio recinto, il'pando per togliere dall'ab-

d< 

IAÌ t»tt» zi OH alitù 
Milano si appresta intanto 

a cambiare taccia un'altra 
volta: nel grigio cielo citta
dino s':ilZ;ino sottili e ancora 
isolati i lunghi e nudi gratta
cieli. Milano OLI accpii.sta un 

je.ssj poir.inno nsiiinuit' anche 
.di un ricovero per le bombo Inani (iiepaiato-i ;i quel U>>c;or 
più inodorile. II ì i l ievo tutta-. Funsi cui Biconi lavoro ve.--o 
via non è su! ricovero, ma la line della -in a la , pie en-
sulla mentalità generale che'.av.-. |i"j qti,.j r,./-.,-, cian/ato. 
l'ha dettato, sullji .sua rigorosa .'dedicato alla menu»: a d; (òo-
funzionalità od adattabilità! vanni Stratis--. che tenta di n-
immediata ni tempi, o meglio; •"•"«' » l"i cert„ ipul modo • 
ad una data politica dei toni-! " ! dla-iTi-Mim val/e- -ti qu» 

t i . 
roiiu-niponjneiti ' i p o n e c o n t e n t i 
li n u o v i per 1 qual i va Creata 
ur.it forimi- nuova , r i v o l u z i o n a 
mi -Spesso in m a n c a n z a di c h l n -
t«"7/a nel la torma n a s c e da u n a 
iimnctui/tt di ctiture/jta nel c o n -
I a i u t o : nei c a s o di Attardi n e 
ancora in a l c u n e opere u n a po -
s i / i o n é di d e n u n c i a d i l o n t a n a 
eòo espressionlstiCH ( lì m u t i -

c o n i p . s . / . i o n , l a p p i e s e n t . i t i v e d i i KUo» 1 . »-d e cos i n a t u r a l e c h e 
( ( l i e t o nitis . ci '.i I! p i i i ^ r a n u n a . j . e ft'tuie d e , c o n l a d i n l s i a n o 
iiiizi'.ito-i c o n r e n i i t m a t . e a ,S'n-
rnli'iriihl e l ' . i - . ' i . i r , , ( iiru-o 

n u o r a ce n o n c h é Occorre crec -
• " ,•«•:- >::ai,'L:i m i o a . pcxsitfvi. 

p i . C o m i n c i a n d o c o s t r u i t e g e n i a l e ( i i m p o - i t o 
funziona-i ricoveri antiatomici — anche! l ' l U v , o v : i , , , , , ! U ' l'"!l 

J)er p'iinotorfe e i 

co/i.<-orr«re 
cantieri di costruzione — . \prende oltre iiOd opere d'arte [che si leva in c'ni,a alla coì-ipn monumenti 

i pro-
operi' 

Pechino si preoccupo di re- lsu citrici o su seta, da Uri di
stornare i suoi moiiitmentiiitastia Sui nel VI-VII secolo 
secolari e di restituirli alla\dopo Cristo alta dinastia 
originaria freschezza. NeiìCing nel XVII secolo, e alla 
quattro anni trascorsi dallaì.domcnica è impossibile, visi-
libcrazionc i lavori di rcsiau-l tarla se non procedendo Ica
ro hanno coperto 150 niilajtissiinameiitc neNn folta fila 
metri quadrati, salvando claJ-ldi operai, soldati e contadini 
la rovina o ripristinando le\che si snoda lungo le sue 
reggie ormai aperte allo sva-\pareti e le sue vetrine e sì 
go e al desiderio di appre»i-ji»cfiigia a guardare. In altri 
dere del popolo, e i templi\Vadiglioni è in via di forma-

ono pentito! — pere-ò il veo- |dore i culli possono essere'Zione un museo storico della 
ch'io lupo —. V, pridò ai vi-tcelebratt in ima cornice di'ciuiltn cinese, al quale, in 
t,.|lj : ìrinnovato splendore. 'questi giorni, è stata aggiun-

, - I 'fa una nuova sezione relativa 
— A engo a mangiarvi. ; | » u | , | | | i « . . , < | a | | c r i „ \al periodo dal 2M avanti Cri-
— Xon ci puoi ancora man-I •* 'sto al 20n dopo Cristo, quello 

"idre. . La Tien An Men> ° Portaìdell'imperatore Cin S e i-
Pon-hi'*» — rinrmnflò ; i ! d e / ' a Poce Celeste. maestoso]h ua n g, costruttore 

— rcrctii - — (tonianim il n „ r o C C n „*!„ ann nmìhitnìm j - ' * r i •. _ 

Dalli 
lina — rinc/resscj (irtiticiale.tcU maggior mole l'attività di 
costruita con la terra estrat- restauro si incinge ormai ad 
la dallo scavo del lago — cicstcnders» alle costruzioni di 
dal quale si gode il panora-\qnalche valore artistico e sto
ma del lago con le sue iso-[ncn. <• n questo scopo esperti 
lette e i suoi argini, i suoiul'urte e di architettura sono 
leggiadri ponti di infirmo. e\gui impegnati ad esaminare 
della pianura su cui alita in.oltre l-40n edifici nella capi-
lontananza il profilo di Pe-itule e nei suoi dintorni. 

v o l t o . s t : e U a i n e i i l ( 
l e . l i s c i o e . s e v e r o d o v e n o n ' s e c i ò i i . s p o n d e a d u n a n e c e s -
(••('• u n s o l o ~ p a z i o l i b e i o p e r i . s i t a — si finisce u n b e l g i o r n o 
la f a n t a s i a . I / a r c h i t e t t o h a ( c o n il c o n s i d e r a r e u n a n e c e s -
c a l e o l a t o po i c o s i d u o t u t t i t j s i t à a n c h e la g u e r r a a t o m i c a . 
n o s t r i d o v e : i . n e l c o . - t r u i r e T L a M i l a n o u m b e r t i n a e f i n 
t i n o v i e d i t i c i d i M i l a n o b;. i r e a l e , è . a MKI m o d o , u n a 
c a l c o i , i t o a n e l l o t u t t i ì no . - tr i j«* M i l a n o l u n z i o n a l o s . o s s a a -
b i . - o g n i . m a n o n c ' è u n i n i l l t - j i l e i i v a c o m e si d i c e a i t e m p i 
m o t t o •*•»• l ipo .s - .ue Io - s g u a r - j e . c o m e è m e g l i o d i r e a c e r t e 
d o . pe i ' d i s t r a i c i d a v a n t i a a m b i z i o n i d i q u e i t e m p i 

lupo. 
accesso alla Città proibita.\Grande~ Muraglia e unifica-

icostrmta nel 1417 per le gran-\torc della Cinu. e della di-
— >oi dobbiamo d iven irc i cerimonie degli nnperato-\nastia Hun, sotto la qimie la 

\occhi , altrimenti la nostra;»*', e dalla cui terrazza ora'cultura, le arti e la scienza 
carne non sarà buona per tc! :^-'n o , Tse-tung e gli altri ebbero rigogliosa fioritura 

chino. Il restauro del tempio] 
richiederà un anno, e solo\ 
nella ridipiniura sono occu-'-
jxifi più di 16.000 decoratori 
/ Indie gli imitimereuolt pic-J 
coli paesaggi di cui sono isto-' 
riati il soffitto e le architravi', 
della passeggiata coperta, c/iej 
corre per un quarto di viiglio,^ 
lungo la riva del lago, riiro-'. 

della'.vano. grazie al pennello dei' 
restauratori, la vivacità dei, 
loro colori e la nitidezza dei 
minuti particolari. Il Battello 
di Marmo, un padiglione a\ 

\forma di barca che si pro-i 

FRANCO CALA.MANURKI 

quello mina ìettilinee. Il più 
grande grattacielo di Milano. 
e tinche il più lunz.ionale. r 

fino 
all'obbedienza cieca: l'ultimo 
monumento di quelle ambi
zioni di fa IMI grandezza è l'o

lino al paro.-sismo. E' .statojdificio della stazione. II peri-
costriuto in Piazza della Re-(colo della stretta funz.ioiiali-
pubblica. nella parte più ino-uà è l'immatura ruga • della 
dermi della citta, di fronte al-Innova Milano: i! pencolo dol

i l i 
. e =1 co l l 
ii Cn»IC"MO 
•rlie.v.'rn o p 

'A'), c o n p a r t r c . p a / i o r . e t ina ie <li 
con» m a s c h i l e l . h i n t e n t i c o 
s trut t iv i e l ' e s te t i ca n i B i l i o n i 
.-•ino r i su l ta i : c h i a r i o i i l i ' e s e e i i -
z i o n e di q u e s t e .:ie tini i e n e 
gr.-i/u* air.-icau.-it;, e a m o r o s a 
d i n - z i o t i e viì V i t tor i « Gi i . , a l la 
v a l o t o - a collabo?-;! / o n e ' te i i»ia-
n i s ta I'iet*-o S e a i p i n i ivi ;il e >n-
ìributvi otte:t .> <i'd c o r o i i s t r u ì -
To d a B o n a v e n ' u r i S o m m a » e 
d a l l ' o r e h e - t i a d e l l ' A c c a u e m i a 
Il p u b b l i c o ha s o g u i ' o c o n a t 
t e n z i o n e ri:iteres-aii*»> p i o -
s r a m m . i compi imel i* . i t i ' ! .-i c o n 
gì' Osee l l tmi . 

m . /.-

•he s . a n o rio,-, de i piotagonist i* . 
i.e dohoiMuHi a c c o n t e n t a r c i di 
cot.locui-e n u o v e figure In ur;n 
spaz io M-adi/ ioniue; a n c h e i:i 
a i t e i! m p p o r t n tu» l ' u o m o e !o 
spazio , c i o è tra l ' u o m o o V*-r-
i l e n t e d o v e v ive e onera o 'Il 
t a t t u a diatettl '-a. Coni[>i'o dei 
o a i i s t i ,-> iii procedere n«"i -o l -
t.n.'.i) in p r o t o n i l t A m u Sìrich*^ 
iti «impiezz-.»: di n o n l ' m i t a . e 
e s c l u s i v a m e n t e ad a l c u n i !<*if.i 
la propria ar te ma di abl)r**e-
r:-iu* c o n la fantas ia Q U P I % - p i ù 
a m p i a m e n t e è ror-.-obile li m o c -
•ui s i conc iac i m e g l i o I T . r..t;i'"-
:-J n o n *o!o c o i u t i n p l s i r i o : - ) e.» 
•r.e tate, m a a l tres ì in r:ir>j,o.i<. 
c o n ° l i a:tri o^tretti. A'tt ìrlt ;>;;.i 
operare in q u e s t o « e n s r . ê *;i è 
su l la via g i u s t a . n:a rer.-ir e ::•••'.: 
i t anears i m a l n o n rer-s ire r. re 
(li s t u d i a t e la l e a l t à ar.che e 
' o p r u t t u t t o . q u a n d o si n o « o " . > 

nropr io a t t i v o Tpèr 

I I U A / Z K I I I N O € I ! / • IJ K A I I 

NOTIZIE DEL TEATRO 

p p „ .x ;i •„_„ . , I a^„r-n rhe.,
membri del governo popolare Xei dintorni della capitalc.'.tende nel lago e sembra 'gal 

.Vi."" '__. "_' . . ! _ ! : _ . . _„ e lass istono alle sfilale deUa fé-, l'altro grande recinto impe-tleggiare agli ormeggi, era già 
rimo. parlino, tanto non mi po«-ono. 5 I a nazionale e del Primo riale. il Palazzo d'Estate, con-stato riparato nel jy5'> 

-rappare! :>. [Maggio, è stata ridipinta e in-il suo lago artificiale ed cesso Nazijn Hikmet 
Il lupo sj avventò loro ad-lparfe n'costniita nel 1952. I\suoi X chilometri di penine-

dosso C(\ \ vitelli (iridarono'delicati coronamenti di maio-\tro. e pure oggetto di una 
finthè ebbero fiato. bea della sua tettoia, a forma]intensa opera di restauro. Co-

... ,. .di draghi, che il tempo avevaìstrttito alta metà del XVIII 
Allora un gruppo di conta- smozzicato, sono stati amore-ìsecolo. come un dono dello 

clini, udendo le irida dei vi- volmente restaurati, e le scin-\imperatore Cien Lung a sua 
telli, accorsero CIMI bastoni e tillanti decorazioni che i sc-Jinndrc, distrutto nel 18G0 dal-
f o r c o n i . I l M -cc -h io l u p o » « - „ H l l l | , l l l l l „ „ l „ m i „ , I l l M | | ) 1 1 M | | I | | | M | M | | | | i ( | | M ( ) | i M i n - u t 
ciondoli «• •retto nel bosc«» ma! 

Ad 
quando! ''"' 

P o l e m i c a e v e n t a 
/ ( if.\:'n II .'.••;.-,', l i p o i . i , Iifl 

^r;^' l'in*. /•; '»•;./<< a tl> i Vi''' 
ili s; ' -: .ai i ' . . il t/i/a/'-

?*e«ne a Pechino per la Con-i o"•-'""» ' •• "<"- / " '"»'•" <1' 
ferenza della Pace dell'atto-i i/JÌ''"'""• <•>''''«"" !"f"', '^"' -

bre 1952, dedico una stanza1 "" v' •v"'""'- "' y'«»'"iw 
che dice: « C'è una barca sul\ <".<.-<". <i.aaf-, v.s'nn/fo 
lago, il suo scafo è di pietra.'. <'»; ;,i .M^-.J tieiiiiu nnn ai» 
In Cina, dove tutte le veleì ,(1 

sono gonfie di vento. — quel-i 
la barca sola non salpa ». 

r •/*«;• o 
tirila 

-i '-Hi. 

non liu-ek n correre e perni». 
Io uccisero. I 

l 

Mi enne 
II cane vigeva *ok» nel bo-

s(o. Era stanco di vivere «oìo. 
Co-ì cominciò a cercarsi nn 
e omparrno. Il cane <i mise per 
il boico e *i imbatte nella 
lepre. 

Il cane dis-c: — Viviamo. 
insieme, lepre! 

— Come vuoi, non <- è niii-
1» <li male! 

f~ la -Kira andarono a dor
mire. Durante la notte il cane 
abbaiò. La lepre *i adirò e 
• lissc: — Perchè abbai? V'er
ra il lupo e ci manderà! 

Udendo c iò il cane lasciò 
!,i lepre- Pen*ò tra *é; — Ho 
trovato un cattivo compa-rno. 

I a lepre ha il cuore pavi
do. Certamente il lupo non te
me nesj-uno-

I il il cane si rni--e a cer-
care il lupo nel boHo. 

Trovato il lupo, il cane s i i ' 
c l i> -e : 

— Lupo, \ iv iamo insieme.') 

LA SFINGE 
« 2 3 4 | ÌS 

• • 8 
• • i o 

.2 113 B « " ^ 

T 6 « J l 7 

18 19 

LJ?f 

n 

, C in f iuc in ih i :illi«M*i . 
t 

| Ritornando dentro Pechino. 
.anche il Tempio del Cielo e 
• ti Tempio dei Lama, due al-' 
• tri insigni secolari moiiitmen-' 

hanno ricevuto le cure dei 

l 'iVtfìit uno 
•!• •.•'ll.'U-1'./IC 

y., . ' , M,u • 
m -" mi 'illc Arti ai 
" l , i ; ' '.'.' l-O'/n.'-j tirrjii 
r, i : . ' M l , . /.» V l ' e CJl-

•' . ' .. 'li s.M rt- lVlìtl 
ri i-ll'^y i 7' /^"""O.'O 

2M2i ti: .--<•»: . i r ò rda-

lotiaoif^ nanno ricevuto te cure aei 
ro.ss.i; 7i \restauraton. In mezzo a nn 

nella 
della 

periferia' 

ORIZZONTALI . l i 
d«Ha n a v e : 6i fiume 
serve in c u c i n a ; 8i |irepoM7tone: I vasto parco 
9) a n d a r e ctr ». Un m m i n u t i v o meridionale 
m o l t o u s a t o per un n o m e n:a-
sch i le a m e r i c a n o : 11» t n b u n e 
gre; 121 por to del Mar Rosso; 
14) u n pas tore d a n n u n j i a n o : 17» 
1"« u o m o > di un f a m o s o v e c c h i o 
film: 18» c i t ta lucana; 20» pro 
fondo. basso : 21) suite targhe n t ' o c o ì o della sua purissima a r - l /.i 

dai-, 
a lo ni 

M..: ' 
tì.rwn 
R'IÌI il 
s j ^ rf<»' 
;<r;. .-e 
f*.h< (t 
rì't'-jnn 
'a' . '! ' • .' '• • . " - V . •• ; " , « » . < j 

in irit'l'tn >'.'*<?;i'o ti tu fy.orrii 
tfo; '. >/ n*.v:i'» ",f<ii . ,_ o>>" n* 
{(, inrt' -, l&ìi) Uff (71/n'e. riti 

C i t t à . ll\ r>nnr rtr, 1 i f . , alla fapprrsr n-
iì*-\h; 1 omn.rrin] rli 

'la:'- ,*T r;»;iv>. -
, '.fjii T,r>ir4txizi'>ni tìi 

, rj;srt)>ii. » l'.'ufr/'' 
i\tr'i ff<!,inalr pr,'lt 12 

?H-eiiario non ha tatto nulla, 
1 ino» lettor, %ono alati infor
mati (tei peri v e r o delia rteista 
sullo ^pettacnto soltanto c/iian-
a~o e%vt citi f/'ti tulio dal car
tellone. dopi, ' i'ra toh repli-
clidj: in iiltin.', i i i ' .yo n o t e 
r e m o chr. il lascialo di 110-
ic»nhrc. uscito a gennaio, con-
teneia recensioni di spettacoli 

\ Uiailiv.a. n l'iti; direttore di 
) i j^enai iu . 1111 consultiti, CIHII-
• etici ole r dtstntcrczvtto. a<go-
I incili, c'irne questt [Ayxs-tnr» 
; trciiai.ii ricadendo di date .W-
! tanto volpi ai t-erchi0 o *>ltan-
'• fo i-olpi alla botte: oppure 
'< dando co//>i all'uno ,• alialuo, 
: rna 01 questo caso r, bene c*-
| fere discreti e tacere, il Silcw 

I, qua-*-' si t i - . ^ . l n . , ! ..t 

-"ione, 
L'Enciclopedia dillo Spettacolo 

PrOs.-:..u::.L-:.:e :-.,.,, ;•..• 
1:1 ve:: u 'a . .1.:... 
c.e.:.i Km 11 .(./ » (ha v. 
tii>,,'•',. (lire**..! (la i i . 
(O <-.-le s.,rrt .\>.:.:> • • 

•onture fil 
trf>rfette 

Omiccioli alla «Tartaruga» 
K s ta ta u n a h' . iptts , , c;;udi*.a 

"ro; MIX- r u m i t i ::ei:a g,«;:er:a 
1 I.a 'l.irturUSn s (-.:.t c:e. IJa-
o u n m 111(5) o l tre vent i t i :può : 
*r« 1 p i ù iii'.fiisi Ui C>:o-,a:i:.: 
(>::.:cci.j;i: queirli < Ozi: * c h e . 
itt-iieri-.f c o n ie o p e r e di Sc i l la e 
te.!n S:.(. .SO:..) u*i<, de: .e tCr.*,:-
:.'.:.la:,/t- ; i.ttich*- p i ù - e : . . e : : , 

j j e . t i p i t t u . a vìi quvs*.: t»nt:: 
I.a i). .essili .li Orr.'ccio.i v u:i,;-

! e . .UHM appar ta ta e s i ier .z ioaa; 
'•••--ce da : . e cose :y.\i clur.esaO. 

|a:::a:.; »• r i c i e a t e r.ei;'«r-.e c o . 
i^i">:e, ..» !a:::.is:a t- r p e ; ; ù .*. 
1 l e c e L . ^ r . u r . a ci: u:: ttzU.-.:*. 
' r - h e ,' ' i . j j . o l j r e j ; o : i r>e<-

c o m c l /uì i i i i ' .a s t a n / a d i aree- 1 -•*>. mai come ni questo « w . 
ne e L'a::odo:a dt Anouxth. da~ 
ti contemporaneamente e dopo 
la commedia di Machiatelit. 

Coincidente, ienza dubbio; 
ma che autorizzano alcune il-

j ìazronij soprattutto quando. 
j proprio nel numero che Ci e 
j stato ini iato, leggiamo che « la 

polemica politica può esercì-

stato tcratncntr d o r o ("llu-
; - i iom a parte/ 

1 Ciftfamf'aniii 
ì iellm e Figli* di Jori» 1 

I ciTicjuanl'ani.i a^\ A ,>i\:i.a. 
• rappres«nta i jor . e cte.:a Fitjlia 
I dt Jorio ut Oabr.e .e D'Annui i -
ì 7-0. » v \ - e n u t « a M:.a:.«">. i.e: 
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Tempio del Cielo, costruito} ta:oTif 
nel 1420 per i « colloqui ». del- j -V-r fnn • 
l'imperatore con la divinità.; mo *>...o:. 
e dopo il 1911'adibito ad ac-\ ••''r>'i "'" 
quartieramento militare e a\ 'tir il •• 
campo di polo per i residenti! r-oiiostc*»-/» rf« 
occidentali, offre oggi lo spcl-ì quanto %nn;.i. 

> rri'a 

ìKtezin: 
hanno q u e s t o n o m e ; 
maschi le . 

32> due fiumi piemontesi l ct l , t c f t l , r a circolare n coloro 
iche. in mi pomeriggio di ra-
'ennea. non vogliano spingersi 
Icosì lontano come il Palazzo 
• d'Estate. La sua triplice tet
toia di maiolica turchina, e 
quella egualmente turchina 
del Tempio dell'Universo, che 
sorge dirimpetto, all'altro ca
po di una larga piattaforma 
di pietra bianca, sono state 
liberate dall'erba crescitttavi 
negli anni, e gli arredi sacri, 
i paramenti, i singolari stru
menti musicali che venivano 
usati nelle cerimonie sono 
raccolti hi museo nei padi
glioni annessi. Il viale, di ac
cesso al Tempio del Cielo, 

VERTICALI: 1) una parente; 
2) d i s sodare la terra ( i r . ) : 3) s i 
gnorot to e t iop ico ; Ai ar t ico lo 
«papnolo; 5» m e t o d i c h e ; 8» p r e 
posiz ione art ico lata; 10) cas t iga 
re: i l i fanat ico , c h e si da m o l t o 
da fare per qua lche cosa; 13 » 
prepos iz ione; 15) c o m p e t i z i o n e ; 
I61 il c l ima di ques to t ipo f a v o -

! rise e 1 reumat i smi ; 19) un f a 
m o s o bal le t to; ZI) i l s imbo lo d e l -

\ 
t l'«r*:cnico. 

f.Cf' ( i | l i . ' . - | , l ( l | f , ?[ Vi'". 

rr'iorr dt S<-en»riO; m«*. C » M 
et,n,r nv.f) arr,o dato rnnovtn-
zit drll* su, affermazioni, non 
pregia >i,o non oiteri are, .*na 
p i n e « P*v amor di polemica ». 
clic muanzi lutto quando noi 

abbiamo tatto il TIWIO la ri-
iuta dell'ini non c--a ancora 
uscita; ni sfrondo luoqo che 
èva " i/s-..*/T hrn tir i/mr-
n, douo ì'ultuna rephea dello 
spettacolo, datc.i,, per Circa 
quattro mrs, rnnvrutiri f,l 
che è he,, strano per una T>-
rista il cui sr-apo è la difesa, 
il soster/no, la dirulrjazione del 
repertorio nazionair, c l a s s i c o 
e moderno; per ia Man drago , a 

far*!i t u 07*11 argomento, ma \ i 9 0 4 . s a r a n n o e n e r v a t i ro:i 
u n * n»">P"-es#r.*àz:r:ie d e . l o ; , e 
ra ai T»atro elei V;*.tona.e 
lì Festìvmt dì Pesare 

fc i n ;>re->ara7ioi.e 1: V i i l e 
e n a ; N a z i o n a l e di Pesaro «I 
q u a l e ;,arteci;,''»no r.urneros:->-
s::r.e corr.p'igrne di an.'fctor:. I. 
"-"estivai *j svolgerà, c o n . e cii 
r u n a u e t o . ::*-j n-.c—i (:< . .^»^:o 
e Riugru. 
Co««-M(iua 

• non su quello della cultura 
j classica che appartiene, al pa-
1 / n m o n i o comune delta sazio-
i ne per consacrazione. Certa-
• rr.rntf • 1 sono alcuni 1 qndf i 
; *•> augurano che le. Sacre Rap-
• prr ir ni azioni non abbiano più 

sue., ieit,„, ' luogo nelle piazze d'Italia e 1 
r.er arr.oir. de'.- ! qual, sarebbero proni, a t'Cti-

j ' e con un *dil;tat » sretta-
di- • 'ot, consimili Costoro s o n o da 

Tratto stampato 
'< .. :ir..:... l a . . . - . . . it» . 
! Ai-'na. ;& ra--si<*:.a 1 
1 *»*a*r.»:i ;iu.r>-.rrie.'à 
: 1:M::.:. .1 . : . M.i-' 

• top e t i f i , e 
) ;l; Vito P„:.do.f' 

| B : u : : . i f ; 1 t "* 
' I: o'.ri* .-.s,:,»:.:..^ -ar . : : )a t ; J-1 

j i - :t .hf a.i u : : -c. i*- ;.; L u i 2 ; I"' 
, Ch-i-.u::.» " j . ^ -e. i tro uè . i e - \'X 
• i . s - : . o * i:.« 1..: - • f::»r.ce.se. P* 
1 1 • 

C'.>-i.:>.-*'-:ar.:.'i :; fasc.C'i'.o riO 
ì *.e> e rece:.-.oM A. ze;j..u su: 
j eh:. C,:o:t:i , Pu:.i:.: t- Ange o 
j Ri;;».:.".'. 
! I. EJ.*-<-re Ì-^I.JULÌI .S;^ - .£- ; , , ; 

, i : - c : e .. -*-c<-n0'» *. ->.il-:.e t.'-) 
, 7-- .VO ;i: B r e c h t ( n e ; nu. i :e 

per --ce».a. 

|

'" i : . tu:a:e :. ,1 :n q u a n t o o e^l: 
S-..-S,, ;j;i uon-.<> ile. n o n o . " . 
c>-:.ic«-:«-i:; c o n o s c e :» Rc:: .a \i.t-
•.er.» C'j::.e p o c r n . Cur.o-sce e ar. a 
m e i pt-7-,-: c!i terra. i>o;e a i fn-
-. »- tr« :! cer.-.cnto e l"as:ait.">. 
- io . e 1 cii-eiedat.i h a n n o eie'.'.a 
.«.a.-e» <u tit*.o:e e lamiera, o .e 
:u»r.:.j a-d-.nte r.vl t u : o , d o i e 
••^r.i i:;»tro di U-rrer.o e #:ru*-
ta to e « n c h e j i aornato d a TZA'... 
.: -: .-.i.-.r.t. d o n r . e e b:m>i. - : • , . ( 

. - .u ì i e -••t-.idi i *'!,-;i q u e s t e p i c c o l e te.*» et 
{-.-anca Ar.tje- j - jur .ano « n c o r a *«i\a.^:eT,.:e £1 

v.s-z'.i atir.i :nto--r.,-> a* -40. e - : 
a co:r.:.-.o-»st e s t u p i t i c h e »:-
1 p i o t i n o , q u a n d o la poe?;.^ 
ri.-a\.» s \pe n ta -sur.a t err t . ut; 
.0 jjtt.:*» .jrr.tìto con 1 o c c h t o 

:.oe*a flue:;e r:o-.ere co.-e 
per :*. ^te-sso rr.a c o . 

a va ai 
r > :.p:trsi a.ct:: . i l i t a m : 
I: 

1 di\anp:oiarsi ;xr qh stessi j degli Smottatoti Itmliani 
1 idem,n rr.otn che lalgono •*» ! Dopo La:aro di Molière. 

in<ctso*. Bel modo di J an
dato in scena con .successo in 1 *i"»i\' 

i iNir ,rm«ir . lettor, sulle pole- ( q u e s t t g s 0 r n t . :H Comp^gTiia 
. miche' Ha forse protestato j d e s ? ! t .«nettatori Italia»., oarte -
, qualcuno per la messinscena • ^^^ „• F < s m „ . Q l i i o ' . 0 o r . a 

di Sacre Rappresentazioni? O j c o n la Mandragola di Machia-
L'OH-ervatore R o m a n o , injp-e- I ve;:i. e q u i n d i m e t t e r à i n s ce -
cia*i«*o.ii 0*1 fatti non suoi, e j n * u n * n p r e ^ i kii Madre co
ti Popolo , impicciandosi mic

ce di fatti che lo riguardano 
anche troppo, hanno lanciato 
fulmini e tuoni arrivando al 

J ridicolo di dire che il palcosce
nico consacrato dalle Carmen-

! tane di Btrnanos t*rj s t a t o 
J p r o f a n a t o dai frati (fi Machia-
i celli? 

raggio e » *uOt figli ( p r o t a g o - ! I.., n 

.Vi'iri&n** ^ mo'.T» c e 2 1 
' v : ; V . * c o n c i t . ".ve', i t o : e Ke-
ì s*.e;t. hrt stMTripato i.;n s*r,t::.:e 
I -.(• urr.e rr.o'to i;' .u»trato cidi '•-
i to.i» C i n q u a n t a n n i d ; tritio 
', italiano a c u r a d-. O i u . . o pacu-
I vio. K s o n o intr:,utenti presso 
j 'a lite '.e C r o n a c h e drar.-.rr.at:-
' c h e f-? ' . n i i . - i f i 1:1 R e n a t o *?:-
I ".or. . 
1 « Scenario > mentile 
! 

| :.o:i s-o.o 
j -rr.",-.;,.*;-i'.-i tii t a n t : . a n c h e ci: 

; ua: . : i j : . o r a e r a n o ^}'.:&T.xa de-, 
v»-z*/7i Mo. t : d : q u e i 2 ;oran; 
'sortoicor.o ques>;i ort i , ncorcur .o 
. l*>-..riarcla-.-.cnti d; S. Loren^c 
!" -.»\:r.e, :-> -.-.raz:^ dei corpi 

I'• ' i - c : -;::::;:; ricortiar.o c h e 
[:. e .t: r.on tecero pi-Ci poessa 

: a S'-enar,o o ; \ e n t e r à 
n t i t i Ave N i n c n i . s e r n i o Tota - j rr.er.st> e i; p n . n o nu:: .ero del 
n o e M « . i o P i s u ) e ia n o v i t à | n u ~ i 0 a m . o u-c:rà c o n la data 
Italiana Antonello, eapobrigan- j d l ^^z^ 1954. 1: numero dei-
te calabrese di Vincenzo Padu- ! : e pa^me sarà aumenuto ed 
la (protagonista Massimo Ct j anchela materia non Ssira so:-
rott:. feerie di Gianni Pandori. 1 tarlo rt--senata al teatro dram-
musica dt Mario Zafred e re- 1 manco nta *i a'!arehcrà a tut-
in* Ji Marcello Sanare:*.) con I te ;e forme di «p<-tuco:o. 

J r a ^ ^ . i r ^ r o i n-.ont: c o n u n fu-
irt .e :• r.or. t o r n a r o n o , proprio 
j -jUtr^t; j.KVO'.i viuadn c i «licor.o 
( c h e -#r! /a quei ise*to oggi nor . 
a-, : e:: :r.o p:ù c u o r e e tantas; . , 
: e - tare del l 'arte In alcur.c 
deV.e t e . e p'.O recer.tt forse, q u e 
sti orti s o n o d i v e n u t i un. p c c o 

\r.e. :::o:ivi. e j 1: co lore iv men». 
1 untano :r.er.o vero nta r fs ta \ :-
'*.o s^ntpre lì .*er.t;n-.ento c h e 5'.à 
* c e ! "4'i. q u a n d o p:iì t or te "a 
imierr» ra-«ci*:a lr:ftériva. perme: -
•'C\a ad Ornicelo': di nanertr.À-
re r.ei'.a -jtcco'.a figura d e l . a 
d o n n a , c h e si:er.:7.o-s& e nasfr . . 
*Ta r.e:!'ar.^o>;o d i u n or to strttt-
«je al s e n o il s u o b imbo, l'amor*?-
i n d i s t r u t t i b i l e de'.! u o m o per l o 
u o m o . 
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I POPOLI SOVIETICI SI SONO RECATI ALLE URNE DALLE 6 ALLE 24 DI IERI 

Altissime percentuali di votanti 
nelle elezioni del Soviet Supremo 

Atmosfera di festa a Mosca e in tutte le città delVURSS - Altre due lussuose stazioni della 
metropolitana moscovita completate a tempo di primato per solennizzare Vavvenimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 14. — A l l e 6 del 
mat t ino , s ig i l l a te le urne alla 
presenza d e l l ' i n t e r a c o m m i s 
s ione e l e t t o r a l e , i pres ident i 
de i segg i h a n n o d ich iara to 
aperte l e operaz ion i di v o t o 
per l ' e l e z i o n e de l n u o v o S o 
v ie t S u p r e m o . 

L 'a t to ha a v u t o il carat tere 
di u n a p icco la c e r i m o n i a : il 
p r e s i d e n t e si è r ivo l to ai c i t 
tad in i che già a t t e n d e v a n o a l 
la p o r t e de l s egg io per s a l u 
tarl i ed a u g u r a r e loro in q u e 
s to c h e — n o n lo si d i m o n 
t ichi — è p e r i sov ie t iv i g i o r 
n o di fes ta , sa lute fel icità 
e succes so . Po i , s taccato il 
nas tro t e s o su l la sogl ia , ha 
inv i ta to gl i e le t tor i ad e n t r a 
re. M e n t r e a M o s c a ed a L e 
n i n g r a d o si d a v a così il v ia 
al v o t o a V l a d i v o s t o k e ne l le 
regioni d e l l ' E s t r e m o Oriente 

sov ie t i co , d o v e il so le si l e 
va sei ore pr ima, le e lez ioni 
erano già m o l t o inol trate . 

I seggi che a Mosca c o n 
tano in media d u e m i l a e l e t 
tori iscritt i sono addobbati 
con s empl i ce so lenni tà : t a p 
peti t endagg i , mol t i vasi di 
l iori , ritratti di L e n i n e di 
S ta l in , sa le t te di attesa e di 
r iposo, ordine e pulizia i n a p 
puntabi l i dappertut to . Quasi 
o v u n q u e , l 'a l toparlante dif
fonde d i s c r e t a m e n t e mus ica 
varia. Le operazioni sono 
m o l t o rapide: l 'e le t tore p r e 
senta un quals ias i d o c u m e n t o 
di identi tà , ritira le due s c h e 
de — quel la per il S o v i e t d e l 
l 'Unione e que l la per il S o 
viet de l l e Naz iona l i tà — s o 
sta q u a l c h e i s tante ne l la c a 
bina e d e p o n e p e r s o n a l m e n t e 
il suo v o t o ne l l 'urna . S e b b e n e 
i segg i res t ino apert i s ino a l 
la m e z z a n o t t e la g r a n d e m a g 

gioranza dei cittadini a m e z 
zogiorno a v e v a già votato . 
Le percentual i de l l 'af f luen
za sono a l t i ss ime. 

F in dal l 'a lba, tutta la cap i 
tale era imbandierata come 
nei grandi giorni di festa. 
Quel lo de l l e e lezioni , intatti 
n e l l ' U R S S è giorno di fo.-da 
ne l senso più genuino del la 
parola . Si fa pranzo in fa
migl ia , si s turano de l le bot 
t igl ie . si balla, si te lefona agli 

ne ed i colori di una p r e c o 
ce pr imavera , inv i tando a 
scendere per le strade le fa 
migl ie in gruppo e le t ipiche 
comi t ive di ragazzi con la fi
sarmonica . 

Un autent ico regalo ai m o 
scovi t i è s tato offerto ne l 
quadro de l le emulaz ioni pre 
elettoral i dai costruttori d e l 
la metropol i tana , che h a n n o 
u l t imato due n u o v e stazioni 
in t empo per consent ire che 

amic i per lar loro KIi aur^u- l o s s e i o inaugurate n-ri alla 
* " . - _ i n t u i i - , / l o l i w i i / i A t t n e t n L I M -ri. Le past iccerie di Mosca 

h a n n o lavorato iei i a p ieno 
r i tmo ed i tavoli dei r i s to 
ranti si sono rapidamente 
coperti di pi enotaz ioni . Non 
vi è c ircolo che non abbia 
dato, dopo cena, un concerto 
o una s c i a t a di danze . I t ra 
sporti pubbl ic i pro lungano 
l 'orario del l o i o "-ervi/.io. La 
splendida giornata di sole ha 
portato alla festa l 'an imaz io -

CONCLUSO IL CONVEGNO AL CIRCOLO ROMANO DI CULTURA 

Un appello a tutti i giuristi 
per un ampio dibattito sulla CED 

Gli interventi di Gullo. M. Giannini. Boggiano Pico, Pere/. 
Nitti e Rizzo — Il testo dell'appello votato all'unanimità 

Si è conc luso ieri nel C i r 
colo r o m a n o di cul tura il d i 
batt i to tra i g iurist i sul t rat 
tato i s t i tu t ivo de l la C E D (la 
cos ide t ta C o m u n i t à europea 
di d i f e s a ) . 

A l l a seconda g iornata h a n 
no partec ipato altri i l lustri 
g iurist i e sc ienz iat i c o m e il 
professor E d o a r d o Volterra <• 
F r a n c e s c o Calasso d e l l ' U n i 
vers i tà di R o m a , ed il prof. 
M a s s i m o G i a n n i n i de l l 'Uni 
vers i tà di P i s a . E' s tato i n o l 
tre i n t a v o l a t o u n in t ere s san
te co l l oqu io con noti « e u r o 
peist i » c o m e il d ip lomat i co 
dot t . E u g e n i o B o g g i a n o P i c o 
e l ' economista dott . G iovanni 
Perez . 

La r iun ione di ieri è stata 
aperta d a u n d o c u m e n t a t o 
in tervento dal l 'on . G u l l o che 
ha confu ta to la tesi dei f e d i 
sti , s e c o n d o cu i la seconda 
parte de l l 'art . 11 del la C o s t i 
tuz ione c o n s e n t i r e b b e le g r a 
vi l e s ion i c h e la C E D a p p o r 
terebbe , s e rat i f icata, a l l ' indi 
pendenza e al la sovrani tà n a 
z ionale . 

Egli ha , infatt i , sp iegato 
che la seconda parte del l 'art . 
11 p e r m e t t e l imitaz ioni al la 
sovrani tà n a z i o n a l e sot to la 
condiz ione c h e si ripudi la 
guerra c o m e mezzo di s o l u 
z ione de l lo controvers i e i n 
ternazional i , c o m e d ice c h i a 
ramente la pr ima parte d e l l o 
s t e s so art ico lo . 

Par lava quindi il g i u d i c e 
Mar io Francesche lH il q u a l e 
r i l evava il conrtas to tra l 'ar
t i co lo 2 e l 'articolo 4 del p r o 
g e t t o al v e c c h i o P a r l a m e n t o 
c o n re la t iva delega al g o 
v e r n o . 

Il prof. M a s s i m o Giann in i . 
ha qu ind i de f in i to la C E D 
una u n i o n e di t i p o federat ivo 
senza le g a r a n z i e d e m o c r a t i 
c h e d e l l e federaz ioni di S t a 
li p e r c h è il po tere ò aff idato 
ad u n o r g a n o burocrat ico ( i l 
C o m m i s s a r i a t o ) non r a p p r e 
s e n t a t i v o p e r c h è non e l e t to 
dai c i t tadin i deg l i Stat i a d e 
renti , non responsab i l e p e r 
c h è n o n so t topos to al le r a p p r e 
s e n t a n z e popolar i , i l l imi ta to 
n e l s u o p o t e r e p e r c h è dotato 
di poter i asso lut i . Si tratta. 
eg l i h a d o c u m e n t a t o , di una 
potes tà s o v r a o r d i n a t a c h e si 
s o v r a p p o n e al Par lameir .o e 
al g o v e r n o ne l c a m p o d e l l ' i n 
dirizzo po l i t i co , e c o n o m i c o . 
soc ia le , m i l i t a r e , e c c . Le d e 
l iberazioni e g l i ordini de l 
C o m m i s s a r i a t o d i v e n t e r e b b e 
ro infatt i , a u t o m a t i c a m e n t e 
leggi de l lo S t a t o i ta l iano s e n 
za a lcun i n t e r v e n t o d e l l ' a u t o 
rità de l la nostra Repubbl i ca . 

S o n o qu ind i in tervenut i 
d u e « europeis t i *•. Il d i p l o 
m a t i c o B o g g i a n o Pico , ha d e 
f inito mostruo.- ìtà g iur id iche 
que l l e c o n t e n u t e nel ir: .Unto 

del la C E D perchè trasporta 
la frontiera del territorio n a 
z ionale ( e l e m e n t o essenz ia le 
de l lo S t a t o ) al la finestra ed 
alla porta de l l e case di ogni 
c i t tadino i ta l iano. Egli ha, 
tut tav ia , g iust i f icato la CED 
~olo c o m e una es igenza sti a-
ordinaria di guerra. 

Il dot tor Perez, a sua vo l 
ta. ha sos tenuto che la CED 
è ut i le ai l ini del l 'equi l ibrio 
europeo . 

H a n n o risposto l'oli. Nitti 
ed il dott . Mol tc -e , il quale 
u l t imo ha r i levato c o m e la 
CED cost i tuisca il ve ico lo p?r 
far di n u o v o passare in E u 
ropa l 'aggress ivo mi l i tar i smo 
tedesco. 

I la conc luso il d ibat t i to lo 
on . Rizzo, che ha m e s s o in 
votaz ione il s e g u e n t e a p p e l 
lo, approvato a l l 'unanimità: 

« 11 c o n v e g n o di giurist i 
i tal iani , r iunitosi in R o m a il 
g iorno l'"-14 m a r z o 1954 per 
un s e r e n o d ibat t i to sul la C o 
muni tà di Difesa di sei N a 
zioni europee cost i tu i ta con il 
T i a t t a t o di Parigi del 27 
magg io 1952: 

rilevato che dagli inter
vent i avut i s i in meri to al 
Trattato sono apparsi la g r a 
vità e l 'ampiezza dei prob le 
mi nazional i c h e il Trattato 
s tesso sol leva ed altresì i più 
seri dubbi c h e per tale v ia 
e con tale Trat ta to possa ef
f e t t i vamente real izzarsi l 'u
nità de l l 'Europa, che d e v e 
a v e r e c o m e presupposto la 
co l laboraz ione pacif ica di 
tutti *i popoli in un'atmosfera 
di d i s t ens ione internaz ionale . 
rivolgo un ca loroso appel lo a 
tutti i g iurist i e g iovan i c u l 
tori del d ir i t to perchè , in ogni 
parte del suo territorio, si 
facciano promotori di s imil i 
dibatt i t i , al f ine di r e n d e t e 
edotte le popolaz ioni del pro
fondi c a m b i a m e n t i ai quali la 
ratifica del T i a t t a t o del la 
CED esporrebbe la struttura 
s tes-a de l lo s ta to i tal iano. 
inc idendo sul la sua •sovranità. 
nel la Cost i tuz ione , MI altre 
leggi . Milla indipendenza d e l -
l.'i patria; 

cimcpicci che nella trat ta-
zinne del p i o b l e m a si affer
rino e preva lgano su tutti gli 
interes- i nazional i spec ia l 
m e n t e il l appo: lo agli s v i 
luppi di una più ampia di
s t ens ione internazionale ». 

— - - — i 

Brutale ricatto U.S.A. 
alla Francia per la C.E.D. 
WASHINGTON. 14. _ Con 

evidenti intenti ricattatori nei 
confronti dei paesi europei che 
non hanno ratificato la CED, 
ia .,-.-tti.>conim.--:0ne della Ca
mera per le forze armate ha 
invitato oggi il governo a - r ie
saminare la dislocazione de l l e 

truppe americane Hi Europa •. 
La richiesta è .stata motivata 

con la « evidente riluttanza di 
alcuni- nazioni dman/.i al l 'esci-
cito europeo -. La mozione di
ce: - L a Francia deve dee .de ie 
.«••e rimanere al fianco di-i MIOÌ 
furti \ ic i in a noid. a ovest e 
a -«-ud, o essere «li nuovo un 
p a c e occupato, eie» che sareb
be l'inevitabile pi e / / o di un.» 
adesione alla Ru-•••*'a • 

Il documento c o . t i t u w c Li 
più grave |i!i'»ìi d. posizione 
utJiciale ameiicana tino ad og
gi legKtrata in America ni ap
poggio al l'Catto fatto da Dul
ie.* alcuni rne-n fa 

Violenta mareggiata 
sulle eoste siciliane 

vigi l ia del voto. A p e r t e sta 
mat t ina al traffico dei p a s 
seggeri , osse comple tano l 'a
ne l lo della c irconval laz ione 
che corre con 45 k m . di g a l 
leria sot to Ja cerchia dei v i a 
li più esterni . Le d u e s taz io 
ni sono e n t r a m b e lussuose , 
m o d e r n e ed accogl ienti c o m e 
tutte que l l e di più i e c e n t e 
costruzione , ornate di inarmi, 
di archi, di lampadari , eli m o 
saici e scul ture . Nell.i prima, 
la « Kievska ia », tema c e n 
trale dei mot iv i decorat iv i è 
la vita del popolo u c i a i n o e 
la .Mia sana amiciz ia col p o 
polo rii-so; nel la « K r a s n o -
p iesn ienska ia ». col locala ne l 
cuore di un q u a i t i e i e da l l e 
vecchie tradizioni r ivo luz io 
n a n e . una ser ie di bassor i l i e 
vi ì ievoca invece ep isodi d e l 
le duo rivoluzioni del '5 e 
del '17. 

In un comiz io tenuto ieri 
a l l ' interno del la pr ima, i c o 
struttori hanno vo luto so t to 
l ineare che la co inc idenza col 
g iorno de l le e lezioni non è 
dovuta al caso, ma al lo sforzo 
da l o i o cosc i en temente intra
preso per meg l io so lennizzare 
l ' avven imento . 

GIUSEPPE BOFFA 

MESSINA. 14 — Una vio 
lenta od impetuosa mareggia' 
ta si è abbattuta da ìei i sulle macchina da scr ivere , dì u n 

Furto nell'abitazione 
del giornalista Guareschi 
M I L A N O . 14. Pei la s e 

conda volta in sei meM il 
g iornal is ta Giovann i Guare
schi lui subito u n t i n t o nei la 
Mia abi taz ione mi lanese in via 
Righi <>. Appi o r i n a n d o della 
assenza del p iopr iotar io , la 
scorsa notte , i ladri, d ive l ta 
l'inferriata di una 1 mostra 
del seminterrato , sono n e n e -
trati nel la v i l let ta e, r a g g i u n 
to hi s tudio al pr imo piano, 
si sono impossessat i di un; 

lori o document i , ma nel m a 
gne to fono rubato era inser i 
ta una bobina alla qua le lo 
scrit tore ha dichiarato di at
tr ibuire un particolare i n t e -
teresse . L'al larme è stato da
to da u n passante che aveva 
notato una finestra della casa 
spa lancata . Quando stamane 
Guaresch i ha fatto ritorno ha 
trovato la v i l let ta custodita 
dal la pol iz ia . 

Il fur"to precedente e ia s ta
to c o m p i u t o il 10 ottobre 
de l lo scorso anno. 

Il convegno di Messina 
ha chiuso i lavori 

«**• • -1 * — • • 

MESSINA. 14. — Hi e conclu
so ieri II convegno Calabro-si
culo per i iil<en scambi con 
l'estero. 

L'arresto di Fatemi a Teheran 

TEHERAN — L'ex-ministro defili Esteri di Mossarieej, Hussein Fatemi (al centro, ron la 
barba che si era lasciato crescere durante la clandestinità) al momento del suo arresto avve
nuto ad opera della polizia del dittatore persiano Zaliedì. Subito dopo l'arresto. Fatemi è stato 
ripetutamente accoltellato da un fanatico, ed è stato ricoverato aH'o<.pedale, dove ha avuto 
inìzio il suo interrogatorio. E?li sarà processato fra due mesi (Telefoto) 

Altr i 28.000 voti conquistati 
da André Stil in due settimane 

Il seggio parlamentare del dipartimento della Senna ottenuto dalla coalizione reazionaria per 
poche migliaia di voti — I vietnamiti irrompono nel dispositivo colonialista a Dien Bien Fu 

coste del Tirreno e particolar
mente su quelle delle isole Eo
lie. 

l a d i o g r a m m o f o n o e di un 
m a g n e t o l o n o . N o n risulta che 
i ladri abb iano asportato v a -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 14. — Il c o m p a 
g n o A n d r é Sti l , redattore c a 
po dell'Hit man il" t; e P r e m i o 
S ta l in per la pace, ha c o n 
qu i s ta to oggi 125.957 voti n e l 
le e l ez ion i supplet ive per il 
s egg io par lamentare del d i 
p a r t i m e n t o di S e i n e et Oise , 
g u a d a g n a n d o ben 28.000 v o 
li r i spet to al precedente s c r u 
t inio . t enutos i due d o m e n i c h e 
la. c h e g l iene aveva dati 
97.873. 

A n d r é Sti l è stato superato 
per -ol i 12.437 voti dal la s i 
gnora G e r m a i n e Peyrolle.-. 
candidata democris t iana, sul 
cui n o m e a v e v a n o r iversato 
i loro vot i tutti gli altri p a r 
titi bat tut i in maniera schiac
c iante dal compagno Sti l ne l 
le precedent i votazioni . Al la 
s ignora Peyro l l e s andrà p e r 
tanto il s egg io in d iscuss ione . 
lasc ia lo vacante dal gol l i s ta 
D i e t h e l m recentemente d e c e 
duto . II soc ia ldemocrat ico M a -
zurier. presentatos i in ques te 
e lez ioni di bal lot taggio e non 

RIPRENDI'! IL PROCESSO A MARIE BESNARD 

Sterminò con il veleno 
sei tra parenti e amici 

La romanzesca carriera della «vedova di Laudati» nel racconto dei testimoni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Una ragazza americana 
vuole sposare il Mbimbo-lnpo„ 

Un mercante rivtMnli<;i l 'adozione ilei pie-

colo Ranni, affermando «l'essere suo padre 

N U O V A DELHI . 14 — Il 
c a s o di R a m u . il <• b a m b i n o -
l u p o »> di TLucknow è s ta to d i 
s c u s s o da l P a r l a m e n t o de l l e 
p r o v i n c e u n i t e indiane . Il 
d e p u t a t o U p a d h a y a y a ha 
d e t t o c h e il c a s o di R a m u a-
v e v a a t t i r a t o l 'a t tenzione 
m o n d i a l e al p u n t o c h e u n a 
ragazza a m e r i c a n a , de l la q u a 
le n o n h a fa t to il n o m e , ha 
p r o p o s t o di s p o s a r e il «lupo»». 

D'altra p a r t e un c e r t o M a -
h a b i r P r a s a d . m e r c a n t e di 
frutta , è c o m p a r s o d a v a n t i ai 
m a g i s t r a t o di L u c k n o w per 
c h i e d e r e c h e gl i v e n g a a f f ida 
to R a m u , in q u a n t o c h e il 
« b a m b i n o - l u p o »• s a r e b b e >uo 
f ig l io , portato via ne l 1948 
dai lup i . P r a s a d ha c i ta to due 
t e s t i m o n i i qua l i h a n n o d e p o 
s t o su l l ' e sa t t ezza d e l l e c irco* 

-tanzr da lui r i ferite . Il m a g i 
strato ha r inv iato la dec i s ione 
al 17 niarzo. 

lucidi ricercato 
dalla polizia nel Friuli 

U D I N E . 14. — La polizia 
del Friuli ha disposto una 
bat to la a largo raggio lungo 
una la-e ia che si e s t ende da 
C e r v i g n a n o a Gorizia e Por -
t o s r u a r o per la cattura di un 
motoc ic l i s ta che si soippone 
«in il bandi to Beni to Lucidi. 
e \ a > o da Regina Coeli ass ie 
m e a Luig i De jana . 

In serata il ra»trel lamento 
del la pol iz ia cont inuava ne l 
la zona di c o n f i n e per impe 
dire c h e il r icercato tenti di 
r a g g i u n g e r e il T.L.T. o di e 
spatr iare ne l la v i c ina J u g o 
s l a v i a . 

PARIGI, 14. — Dnia i i - i l i l 
le cissi.se di ffore/ciiii.i- r ipren
de domani il processo c o n 
tro Marie Besnard. In •• buono 
.s-iejuorci ili Lombi» ... che « i n 
dici «• (irriti «censo no di « re-
re avvelenato tredici persone 
fra clinici parenti di cicepiisfo 
e pei retiti di origine. 

Dono la prima ta.se ilei cla
moróso processo, che richia
mo due climi Jei a Poiticrs 
giornalisti di tutto M inondo 
miti n u o r a ijcri:iei fui r idotto ci 
sci le , imputaz ion i - gli avve
lenati sarebbero nel l 'ordine 
il murilo Leon Besnard (l'J47) 
la madre (11Ì4U). la cugina 
Pendini- (I'.)IS). il -suocero 
Mei re-eli ii Besnard (1U40). la 
arnica Bianche Rivet (IH47) 
il padre Pierre Davaiilaud. 
• Gronde importunici , nella 
riureMt del proccio, viene at
tribuita alle depos i : ion i dei 
testi-noiii . ; untili t en teranno 
di r icopri i ire il r itratto inora
le di onesta donna un po' so
fisticata. dalla nera unt i -
pliei e dacjli occhial i a i f i in i iea-
ti . il pallido viso atteggiato 
ad una maschera di candore 
e di innocenza oltraggiala. 

In realtà, tre l i lom si pre
sentano velia storni di Marie 
Ucstiard. e gualcitili» eifj» rma 
che in lei ri .sono tre figure 
diverse. Prima di tutto •• la 
buona signora di Lotidun « ! 
pici cf on nei. legata aìlii rel igio
ne e a l l 'ordine , s e m p r e pron
ta a soddisfare le richieste del 
parroco e deg l i infel ici che le 
c / i / edernno soccorso. Questo e 
il primo ritratto, ed e effet
tivamente un personaggio di 
c»ccns ;om\ a b i l m e n t e ca l co la 
to e lungamente recitato. 

Se si risale alla sua y i o r i -
i :e:;a . le r o t i e i i remn. io con
trastanti . /»» prevalenza r 7 
chi la definisce una ragazza 

I* ardente >' e persino «« equi-
\voca e viziosa ». Niente di gta-
\ve. tuttavia, fino al matrimo
nio con un suo cugino, che 
dalle trincee di Verdun e del-
l ' /trgoiitic. torno coi po lmoni 
tarati e che in breve la la
sciò sola. Siamo nel 1927 e 
Marie torno dai suoi geni tor i 
d o r è cer to mi no" si annoia 
Quindi cede alle insistenze d" 
una citcjina. che la i nc i ta a 
trascorrere un certo periodo 
con lei a Loudun. La vedovel
la vi corre, e qui r i r n e pre 
sentata a quello che d o r e r à 
essere il secondo marito, Leon 
Besnard, parente della sua 
parente. 

E" un n o m o che no» s o j -
J/rc di mal dì petto, anzi è 

impettito e don licitolo; pro
prio c/nello che ci vuole per 
una r e d o r a in cerca di c o n -
«coln-ioni. E fn facile, per Ma
rie. trovarne nelle braccia dì 
Leon, imito che non erano 
trascorsi neppure i mesi re
golamentari di lutto e e;ic: c.s— 
MI se ne (indava a spasso in 
tutti i r ifrori c i t tadini a' 
braccio dell'amante. 

Sposatasi poco dopo con 
Leon Bernard, ecco apparire 
il terzo filone di guesta sto 
ria: il danaro, le terre, le ere
dità. Il nuovo marito è in li
te col padre per ques t ioni di 
interesse'. Il padre muore a 
breve distanza di un mali 

uniteli a fare il ga lante ton 

I.'jvvrlrnatrirr Brsnanl 

misterioso. Da quel momento 
si muore mi no* troppo intor
no alla coppia dei con iug i . 
geni tor i , zie, vecchi amic i pos
sidenti che avevano affidato 
a Leon o a Marie l'ammini
strazione dei propri beni. Per
sino la sore l la di Ini. Luc ie 
t i e n e t rora ta mi giorno im
piccata nelle scale della sua 
casa, che la coppia tragica 
guardava con invidia. Nel 

le a mieli e della moglie. E que
sta, a lungo andare, penso di 
r is tabi l ire l 'equi l ibr io , e lo 
riìHtqò abbondantemente con 
un g i o i i n c e l l o tedesco , ex-pri-
gionìero di guerra, che poi 
era entrato nella casa come 
bracciante. 

Generalmente, gli as.sassi-
ni. quando hanno paura, uc
cidono i testimoni dei loro 
delitti. Leon fu assai impru
dente quando confessi"» al la 
mogl ie di aver sfraiicjolato 
'tua sorella Lucie e di averla 
poi impiccata per far crede
re a un su ic id io . C o m e per 
caso, prima di avvelenare i 
marito. iWoric lo conf idò ad 
una sua amica, la signora Pin-

j io» , cui sì rivolsero lunga-
j mente gli omaggi di Leon, e 
che poi è di i-enlata min delle 
maggiori aecusatrici dell'im

biutata. E se è vero che que
st 'ult ima avvelenò tutta lo 
famiglia, il marito Io saperci 
forse- l'aiutava. Quindi, essi 
si scrutavano, si sorvegliava
no e tra i due sposi s i err 
stabil i ta una spec ie dì cor
sa alla morte: ecco come Ma
rie arrivò per prima al tragi
co traguardo. 

Molti a Loudun la com
piansero: ancora un lutto, i' 

• più crude le , il più ingiusto . 
Leon ebbe diritto a una belJn| 

\tomba e sulla lapide essa fe-\ 
Ice scolpire « Al mio caro spo-i 
\so >•. parole che ix>tevano an-> 
che s igni f icare « f inalmei i tr j 
sola ».. Intanto, le m e i su l lo ! 
arre tr i l a mento d i r e n f a r a n o j 
insistenti: due anni dopo Ma- i 
rie Besnard fu accusata di\ 
questo primo delitto f arrr - j 
stata. Forse a qacsf 'ora il sue. 
processo s a r e b b e pici finito: 
il procuratore acncralc volle 
invece, andare a fondo nella 
esistenza tenebrosa della 
donna. 

Alla sua inchiesta, apparve 
una figura mostruosa, un fra
gno d iabol ico» , c o m e egl i I ha 
definita in uno dei suoi atti 
di imputazione. Ma quanto 
più egli vedeva in qrande. tan
to più le sue deduz ioni si pre
s t a r o n o alle efficaci reazioni 
della difesa. Condannare Ma
rie Besnard come avvelena-
trice di suo marito sarebbe 
stato facile, ma farne « t ' a r r e -
lenatrìce del seco lo « si nre 
senta, a sette anni di distati 

ne l l e precedent i , ha o t tenuto 
20.803 vot i . 

In tutta la Francia, si s o 
no r innovate oggi le m a n i l e -
stazioni at torno ai m o n u m e n 
ti e a l le lapidi dei combat 
tent i del la seconda guerra 
mondia l e e del la res istenza 
ant inazis ta , organizzate in s e -
g n o di protesta contro la r i 
nascita de l l e d iv is ioni t e d e 
sche ne l lo «esercito europeo» . 

Not iz ie drammat i che sono 
g iunte intanto dal l ' Indocina: 
a Dien Uien Fu. d o v e da d i -
ver.-e .settimane una torte 
guai ingioi le tranco-co l labo-
ìaz ionis ta è .stretta d'assedio 
da ingenti lenze v i e tnamite , 
è in corso un grande at tacco 
dei soldat i di H o Chi Min, 
che è g ià contato ai c o l o n i a 
listi la perdita di importan
ti bast ioni di fens iv i . 

I v i e tnami t i hanno i n v e 
st i to D i e n B i e n Fu ieri a l lo 
imbrunire , dopo un pesante 
b o m b a r d a m e n t o di ar t ig l i e 
ria. i so lando rapidamente le 
c o l o n n e frances i che nei g i o r 
ni scorsi si e r a n o spinte oltre 
la c inta fortificata de l la c i t 
tadel la . D o p o un v io lento cor
po a corpo , i t ranco-co l labo-
razionist i r iusc ivano infine a 
r ip iegare v e r s o la c i t tà , in 
calzati da presso dal le truppe 
popolari . La battagl ia r i p r e n 
deva accani ta s tamane . A tar 
da sera , il coniando francese 
ha a n n u n c i a t o che d u e capi 
saldi de l per imetro d i fens ivo 
dì D i e n B i e n Fu e r a n o per
duti e c h e i v i e tnamit i a v e v a 
no pra t i camente fatto irru
z ione ne l d i spos i t ivo francese. 

Nei combat t iment i , r i fer i 
sce dal c a n t o s u o la radio del 
l ibero V i e t N a m , è caduto il 
co lonne l l o G u t h , capo di S t a 
to m a g g i o r e francese nel la 
c i t tadel la e sono stati d i s trut 
ti da l l e art ig l ier ie popolari 
sei cacc ia -bombardier i fran
ces i . 

La s i tuaz ione a Dien B ien 
Fu è g iudicata « grave » dai 
corr ispondent i di guerra, t a n 
to più che i v i e tnamit i a v e v a 
no già tag l ia to la s trada Ha i -
ft>ng-Hanoi. interrompendo il 
f lusso dei r i forniment i . » I 
francesi — scrive il corr i 
s p o n d e n t e de l l 'Unifed press 
— a v e v a n o dichiarato più 
vol te in precedenza c h e Dien 
Bien Fu era i n e s p u g n a b i l e : 
ora l 'affermazione, con i n u o 
vi sv i luppi del la s i tuazione. 
non v i e n e più ripetuta ». 

M. R. 

Germania occidnetale aderisca 
alla CED. 

Il congresso aveva riaffermato 
nei giorni scorsi la « continuità 
tra il soldato hitleriano e quello 
della CED e aveva sanzionato 
tale affermazione chinmando a 
lar parie della « Unione >. come 
membro onorario il criminale 
von Mannstein 

Il « New York Times » 
plaude ad Einstein 

NEW YORK. 14. — Il A'eir 
Yor/; Time* ha rivolto og:,"i al 
grande ÌÌMCO Albert Einstein. 
all'indomani della .sua presa di 
posizione contro il < maccar-
thysmo. . \in ealdo .-aiuto ed 
usi elogio. 

Con chiaro riferimento a Me 
Carthy. il New York Times 
scrive, nel giorno del c o m 
pleanni di Einstein, che co
loro i quali tentano ùi moider-
gli i calcagni rivolgendogli as
surde a ce ti-"e no-i re.-teranno 
nella ,«!oria . e che- •• ì piccoli 

cervelli e le personalità insigri.-
iicanti che popolano l'America 
d*e»£,'£»i sono de.<tinati a scom
parii e ». 

A loro volta, il (efieler demo
cratico Afilai Stevenson e il 
ministro dell 'esercito Robert 
Steven.-* hanno rinnovato i loro 
attacchi al .-,-enaore fascista. 

Stevenson, lepl icando ad un 
radiodiscorso pronunciato sta
notte dal ViCe-oresidente Nì-
xon e contenente blande e in-
dirt i te cn tche al macearthy-
-rao. ha affermato che il vice 
i n c e d e n t e degli Stat; Uniti. 
parlando così a nome del par
tito repubblicano, ha implici
tamente eonfermaot che il par
tito ha fa*to propria la causa 
di Me Carthy. 

Stevens. m mia lettera allo 
inquisitore, ribadisce l'accu--a 
secondo la quale questi ha ten
tato di ricattare alti ufficiali 
dell'esercito per ottenere una 
posizione di privilegio al suo 
luogotenente Schme. :.chiama
to alle armi. 

Il governo di Bonn chiede 
di commerciare con la Cina 

De Gasperi 
e Spalaro 

(Continuazione dalla 1. pan) 

fatta pul iz ia completa , m a 
come potrà esser fatta que&ta 
pulizia se Sce iba nega l ' i n 
chiesta par lamentare e affida 
l ' inchiesta ammin i s t ra t iva a l -
T o n - De Caro, che è vecch io 
a m i c o di Be l lav i s ta , l ' a v v o 
cato di Montagna? 

S e m p r e dal la base d.c. v i e 
ne chiesta a gran voce la d e 
s t i tuz ione del l 'on. Spataro da 
v ice segretar io del part i to; 
o v u n q u e è condiv i sa l ' op i 
n ione del l 'on. Viola s e c o n d o 
la qua le « Al fonso Spataro 
non è che il pres tanome d e l 
padre neg l i affari in c o m u n e 
con il Montagna », m a c o m e 
potrà D e Gasperi but tare a 
mare proprio il suo braccio 
destro, l 'uomo che p iù deg l i 
altri gli è fedele? D o m e n i c a 
7 marzo, par lando al c o n v e 
gno interregionale d e m o c r i 
s t iano, il v e c c h i o leader, d o 
po aver i l lustrato i vari c o m 
piti che la segreter ia del p a r 
tito si era proposta di rea l iz 
zare, cosi si e s p r i m e v a t e 
s tua lmente : « Ecco il s i g n i 
ficato di questa mia candi
datura al partito che ìia avu
to per fortuna l'appoggio del
l'amico Spataro ( a p p l a u s i ) , 
il quale Vita resa possibile ». 
La frase, con i relat ivi a p 
plausi , è stata stralciata dal 
« Popo lo »> di lunedì 8 u.s. 

Ebbene , a una se t t imana 
di distanza, e Spataro che 
sembra vog l ia dire: Ecco il 
s ignificato di questa mia p e r 
manenza al partito c h e ha 
avuto per tortuna l 'appoggio 
del l 'amico D e Gasperi , ' i l q u a 
le l'Jia resa possibi le . . . D e 
Gasperi , infatti , ha ieri p e r 
m e s s o a Spataro di p r e s i e 
dere a Mi lano il c o n v e g n o 
dei dir igenti c lerical i de l l 'A l 
ta Italia e di prendere hi p a 
rola proprio sul tema de l la 
moral izzaz ione . Al la p r e s e n 
za dei sottosegretari Manzin i 
e B e n v e n u t i , il v ice s e g r e t a 
rio della DC hti con e n c o m i a 
bile coragg io c iv ico a f ferma
to che « se vi è un part i to 
che d e v e pretendere in ogni 
c ircostanza, in ogni t e m p o , il 
p iù e s e m p l a r e cos tume m o 
rale. ques to partito è la DC ». 

Spataro ha quindi tatto la 
voce grossa e ha ì i c h i a m a t o 
i dirigenti dei partito « al la 
urgente necess i tà di t ronteg-
giare con energia , con c o r a g 
g io ( è proprio il caso di dii -
lo. poveri dir igent i ! ) e con 
tut ta la forza poss ib i le la 
pericolosa manovra dei >o-
c ia lcomunis t i e s troncare 
ques to t en ta t ivo di a g g r e s s i o 
ne morale che vuo le minare 
a l le basi le fondamenta s t e s 
se elei r eg ime democrat ico .. 
Al l 'uscita dal convegno , l 'on. 
Spataro ha te le fonato a R o 
ma. al figlio Al fonso , per c h i e 
dere se il suo socio di altari . 
Ugo Montagna , fosse ancora 
a piede l ibero . 

I l vice-cancellieri*- lìliieclier criti
ca le discriminazioni occidentali 

A M B U R G O . 14. — A l c u n i 
m e m b r i del g o v e r n o ed nitri 
e sponent i polit ici del la G e r 
mania occ identa le hanno a u 
spicato lo s v i l u p p o di l iberi 
s cambi commerc ia l i con la 
Cina. 

Il v ice cance l l i ere Franz 
B luecher . ha cr i t icato la po 
lit ica occ identa le di d i s c r i m i 
naz ione nei c o m m e r c i con ia 
Cina, agaiungende» che •< n e s 
suna restriz ione » dovrebbe 
dannegg iare le esportazioni 
tedesche. 

Il n i inbtro dei trasporti . 
Hans S e e b o h m , ha espresso la 
speranza che le nav i tedesche 
possano presto trasportare ì 
loro carichi nei porti c . i e s i . 
Il s u o min is tero , si o c c u p e -

» non realist ica e sbagl iata » 
il s indaco Kausen ha d i ch ia 
rato c h e a suo m o d o di v e 
dere la Germania d e v e s v i 
luppare n o t e v o l m e n t e i suoi 
scambi con la Cina. 

L'argomento dei traffici 
con la Cina è s ta to trattato 

Franco rinnova 
g'i attacchi all'Inghilterra 
MADRID 14 — li: «li artico

lo eli l:.:r.:ia7ir.i.c Ultìcioatì. il 
«jiorn.'iie iCiIanaiMw e Arnln » n -

rebbe degli aspet t i tecnici chl'Mdi.-w .e mendica/ ioru tie;:a 
a u e s t o m a g g i o r e v o l u m e di!Spugna rei coiurcnti ui Gibu
s-cambi con la C i n a . jterra 

| Une» dei più dec is i sei.-tem-! I'0'*' aver latto r i d i n e a.ia 

IL PROCESSO MUTO 
r 

(Continuazione dalla I. pag.) 

(t iri , di stoffa costosa e di e e -
• ce l i ente fattura, a nascondere 

i jotti capelli oicuichi. p o n i m i 
uno dei suoi cappel l i di fog
gia tirolese. Scuro in t o l t o , 
il Moiitncyiia è sceso dalla sua 
• 1D0U » e sj e incontrato con 
il suo legale, on. B e l l a r i s t a . 
con il quale ha avuto un lun
go co l loquio a bassa voce, 
passeggiando avanti e indie
tro sui marciapiedi di piazza 
Euclide. Quindi , dopo eirer 
preso un aperitivo al «• J o l 
ly », il « marchese > ed il suo 
amico e difensore sono ripar
titi insieme, in auto. Tutto 
il resto della giornata, l'uo
mo ài Capocotta l'ha in ip ie -

„ , .. ; l i a ' ° ; g n f o nella elaborazione del 

\,oT,ZZ Tl™n™ tlclìus"° p ' t a n ° d i d*'csa-
.-\s~ocin7ione dì A m o u r g o per gli s cambi . Alla manifestaz io
ne Mino intervenut i ottocen
to invi tat i . 

Chiesta a Bonn 
la liberazione lei criminali 
BOXX. 14 — Il congresso de l . 

!a -Unione dei soldati tedeschi... 
in corso nella capitale della 
Germania occidentale alla pre
senza dì rappresentanti del ge>-
verno Adenauer e del vice-pre
sidente del Bwn«ei:ag. Ehlers. 
ha chiesto osgj che tutti i cri
minali nazis-.i ancora detenuti 
venaono «carcerati prima che la 

tori della ripresa c o m m e r c i a - j P ° - l t ! C a mc'ese rei confronti 
le con l 'Estremo Oriente in c l e I , a sPai*n«- '° a p a t i e nutri-
partice.lare con la Cina . '^ e t C ,da " n i o : t i --P^r.oi, ». duran

t e le c!ue suerre mondiali, \erso 
'.H Ciern-.ar.ia. il giornale o*ser\«. 
* La Spagna lia esaurito ia sua 
pazienza nei confronti deUIn-

d imostrato il s indaco di B r e 
ma. « Wi ìhem K a u s e n ( s o c i a 
l i s ta) il qua l e si è c>pre.--o 
in que.-ti t ermin i : « La G e r - ^-...terini. Gibilterra è per noi 
mania d e v e cercare di r i s ta - i; i>arotr.e*.ro c:.e segna :a pou-
bi l ire al più presto q u e s t o tica o-u:e delia Gn'n Bretagna 
commerc io , un t e m p o mol to *.er-o di noi I A soia strada pos-
at t ivo »•. -ibile per quanto concerne i no-

Dopo aver M-Mentito che la " t r l raP.',r,'*>i con la Gran Bre-
attuale politica occ identa ie di 
non r iconoscere la C ina e 

PER LO SCOPPIO DI UNA BOMBOLO DI METANO 

Intera famiglia sepolta 
dal erollo di una easa 

Ì927. i due non possedevano 
nulla. Venti anni dopo, h a n r t o j ; n un'operazione più co l l i 
mici t-enfinn di mi l ioni , una 
macchina , min faro 'n o sp i ta 
le iti una bella casa a c c o 
gl ierne. 

7 mof i f i di dissapore non 
mancavano, però, fra i due. 
prima dì tutto, Leon conti' 

plicafa: ecco perrhé . fra pas 
«ioni contrastanti e mi l l e i n -
certezze, il processo ancore 
una volta torna di n u o r o do
mani d inanzi al la oiuria di 
Bordeaux. 

ROVIGO. 14. — Una g r a 
v e disgrazia che poteva avere 
tragiche conseguenze , è a^Ti-
duta in una abi taz ione del c o 
m u n e di R«ìs<>lina. L i m p r o v 
v i s o scoppio di una b o o i b u a ì 
di m e t a n o per uso domes t i co 
ha scoperchiate> la casa ed ha 
aperte» grosse fessure ali; Pa
reti . >epr>ellendo in u n rov in io 
di ca lc inacc i e travt l'.r.lera 
famigl ia c h e vi ab i tava . La 
forte def iagraz ione ditfem.ievrt 
l 'a l larme fra la popolaz ione 
e n u m e r o s e persone accorre 
v a n o sul posto ed in iz iavano 
lo s g o m b e r o de l l e macer ie per 
l iberare i feriti . 

Dal l 'abi taz ione crol lata <'.bi-
tata dal la famigl ia di tale 
Sante Mart ine l lo . veni*» ano 
estratt i i corpi del la mogl i e 
del Mart ine l lo . D irce S p i n e l 
lo e dei f igli Maria di 2 iMni. 
G i r o l a m o di 7 mesi , Doso i ina 

anni . For tunatamente ;oi»« 
«tati tutti g iudicat i Sùano l l ; 
in pochi giorni , malgrad.» c'.« 
s iano giunti a l l 'ospedale orivi 
di >ensi. Infatti a v e v a n o r i 
portato solo '.casiere fer ie . 

Crolla presso Caserta 
uno stabile di due piani 

CASERTA. 14 — Un edificio 
di due piani .- cror.ato in >e-
guito ad infiltra/ioni di acque 
in contrada Tuoro di Se».<a Au-
rur.ca. Zi cro;io dell'intero ca-
-*?^iato era stato preceduto da 
que::o dt una stanca dove *i 
trota»-» una donr.a interra al
le laccende dorr.esuelìe. cne se 
:a cavata con lieti :ente. Allar
mati. ga inqui.int abbandona
vano lo stabile pecchi minuti 
prin:a che questo c r o l l a l e com
pletamente. I danni ascendono 

iasra pas>a JX>r Gibilterra ». 

Smentito l'attentato 
. contro Scisctakli . 

i D A M A S C O . 14 — Un p o r 
t a v o c e de l l 'ambasc iata de l la 
j Arabia Saudi ta a D a m a s c o ha 
• definito a s s o l u t a m e n t e i n 
fondata la not iz ia pubbl icata 
dalla s t a m p a l i b a n e s e s e c o n 
do cui l 'ex pres idente del la 
Repubbl ica s ir iana gen. S c i -
-c iakl i sarebbe s ta to v i t t ima 
di u n a t tenta to . 

MICHELE B A C O d i 16 a n n i , t G i o r g i o d i 13 ad alcuni milioni. 

\essuna decisione 
per i preti-operai 

PARIGI. 14 — L'assemblea 
vici cardinali e degli arcivesco
vi dì Francia non ha preso al
cuna decis ione relativa alla si
tuazione dei preti operai che 
-.on si cono sottomessi alle di
rettive della gerarchia. 

Salite a 33 le iffiime 
del disastro a Singapore 
SINGAPORE. 14 — E' 

morta stamane la hostess 
dell'aereo della BOAC pre
cipitato ieri all'aeroporto di 
Singapore. Il numero dei 
morti nella sciagura aerea 
di ieri è salito pertanto a 33. 

piano di difesa. 
Ieri circolavano voci secon

do le quali sarebbe imminen
te la pubblicazione di un se
condo elenco di nomi dì « a-
micì ». m e n o Imiflo. .ma assai 
più impress ionante del p r i 
mo. al quale poi. nei p i o m i fu
turi. dovrebbe seguirne un 
terzo. 

Che cosa, nel frattempo, 
meditano di fare gli «altri»? 
Che co.'a medita il aoi;cri<ù e 
soprattutto. Sceiba? Sono 
questi gii interrogativi del
l'ora. ai quali il prossimo fu-
turo soltanto twtrà darf nini 
risposta. E' evidente, pero. 
che gli sviluppi dell'" aliare •• 
Montagi a sono connesìi. in 
modo abbastanza stretto, con 
l'andamento del processo con
tro il giornalista Muto, il qua
le riprenderà stamane, alle 
ore U. 

L'udienza sarà dedicata aì-
Vinterrogatorio dei testi ci
tati dalla difesa: Gastone Pet-
tenati. Silvana Isola, come 
Vitlorio De Rosa Feroldi, Elie. 
Pedretti Duilio Francimei 
Franco Marcomeni, dr. Angiou 
dr. Copirrì . La rosa è larga 
come si vede, e permetterà di 
nettare un ampio sguardo pa 
noramico sulla complessa e 
difficile vicenda giudiziaria. 
nonché di illuminare tutti quei 
punti che. ancora oggi, sono 
rimasti un DO' nell'ombra. 

Dalie deposizioni della 
schiera dei testimoni, i di
fensori si attendono una con
ferma della buona fede del
l'imputato e una serie di 
smentite a quanto .Adriana Bi
saccia ebbe a dichiarare (sia 
pure in modo svesso contrad
dittorio) fin dal primo mo
mento e, soprattutto, a quan
to ha gridato, in preda all( 
'acrline. n e l l ' u d i c n m di s a b a 
to scorso . Se le deposizioni si 
svolgeranno nel modo previ-
sto dalia difesa. Adriana Bi
saccia sarà di n u o r o c h i a m a -
fa e invitata a chiarire, una 
volta per sempre, la sua 
enigmatica e sconcertante 
posizione di fronte all'* affa
re n Afon/csi . 

PIETRO INGSAO direttore 
Glorrto CAlorni vice dirett. resp. 
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